
Quotidiano 7 Anno XUX / N. 278 (^^nT) * * Mtrcoftcf) 11 ottobre 1972 7 L 90 

Ottomila ettari di cost a 
a Teulada in Sardegna 
poligono militare NATO 

m M m n w A p&9* " OR6ANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Cile: il presidente Allende 
assume il controllo 

del commercio del rame 
A pag. M^mm 

Atlantismo e 
falso europeismo 

IN QUESTI giorni la nuo-
va realta mondiale appa-

re nelle sue sconvolgentt di
mension!, che mutano l'equi-
librio postbellico e danno 
diverse soluzioni ai proble-
mi che hanno dominato le 
sorti della pace e deli a guer-
ra, « fredda » e « calda », in 
Europa, nel Medio Oriente 
e nell'Indocina. In Inghilter-
ra, il congresso laburista si 
e chiuso con una piattafor-
ma di politica estera che 
chiede lo seioglimento con-
temporaneo della NATO e 
del Patto di Varsavia, la 
soppressione delle basi di 
sommcrgibili atomici in Eu
ropa e un patto collettivo di 
sicurezza. Siamo dunque al 
di la della politica del Con-
siglio atlantico sulla sicurez-
za europea, fondata invece 
sui blocchi militari, che il 
partito laburista respinge. E 
lo fa oggi, dopo essere stato 
nel '48'49 partito di go-
verno che ha promosso il 
Patto atlantico. sostenendo 
che esso avrebbe rinnovato 
1'Europa, sotto l'impulso 
dell'intesa fra le socialdemo-
crazie europee e i democra
tic} americani, eiedi di Roo
sevelt. "•"...•.-- — 

Dall'altra parte del globo, 
il primo ministro giappone-
se Tanaka inizia una nuova 
politica di amicizia con la 
Cina popolare, rovesciando 
il fronte che univa il Giap-
pone a Formosa ed eman-
cipandolo dalla pesante ipo-
teca americana sulla disten-
sione in Asia. 

II blocco americano si in-
crina proprio a Londra e a 
Tokio, i due centri princi-
pali, in Europa e in Asia, 
della politica dell'imperiali-
smo e della strategia globa-
le del « gendarme ». La ten-
denza nuova punta ad anda-
re anche oltre la Ostpolitik 
di Brandt, cioe oltre i limiti 
di una nuova strategia po
litica, militare ed economi; 
ca, con la quale si stanno ci-
meritando ' Ull" stessrw Stati 
Uniti in URSS e in Cina. In-
fatti il fallimento della, stra
tegia del « gendarme », apre 
non solo un indirizzo nuovo, 
controllato e diretto dagli 
Stati Uniti, ma anche la cri
si della direzione e delPege-
monia degli Stati Uniti su-
gli altri paesi capitalistici. 

La nuova realta mondiale 
che emerge, le stesse sorti 
della distensione internazio-
nale, non sono piu unica-
mente legate alia politica 
dei blocchi. Tutta la propa
ganda atlantica sulla « bipo-
larita » - (USA-URSS), sulla 
«tripolarita » (USA-URSS-
Cina), sulla c pentapolarita* 
(USA - URSS - Cina - Giap-
pone - Europa occidentale), 
si sta dimostrando un'arma 
spuntata. : Al; contrario, le 
stesse speranze di distensio
ne nelle zone < calde », nel 
Vietnam e nel Medio Orien
te, possono concretarsi sol-
tanto al di fuori della logica 
dei blocchi, comunque con-
figurati. 

IL SOLO che non vuole ac-
corgersi di cid e il go-

verno italiano. Andreotti ha 
ceduto ai sommergibili ato
mici americani la base del
la Maddalena. Si tratta '• di 
una grave decisione che si 
rifa al tentativo di conti-
nuare sulla vecchla strada 
dell'atlantismo oltranzista e 
della rigida dipendenza da
gli Stati Uniti, che hanno 
contraddistinto la politica 
estera italiana in questo do-
poguerra. Con 1'aggravante 
che l'insistere su questo in
dirizzo oggi rischia di iso-
lare l'ltalia e di fame il fa-
nalino di coda dei nuovi rap-
porti con i paesi socialist! e 
con il cosiddetto terzo 
mondo. 

Ne e prova la volonta del 

Nuovi gravi 
intcnrogativi 
solle indagini 
per le bombe 
di Miiano 
t L i t firtna » degli autort 

della strage spari dalla 
bona dopo gli atlentati 

• Le spago legato al m»-
nico dell* valigelta con 
fenente I ' f digno alia 
Banca Commercial* non 
e mai gtunto al magi 
strata 

• Anche la testimonianza 
dalla commeiM del ne 
gozio rti Padeva non fu 

' frasmesse al gftidice 

• l l « Corriere della Sa
ra • smentlsce te stesso 
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governo, ribadita ancora' in 
questi giorni, di essere piu 
realista del re. Infatti, nei 
rapport! con la Repubblica 
democratica tedesca, l'ltalia 
si fa scavalcare non solo dai 
paesi scandinavi e dalla 
Francia, e ora dall'India, ma 
anche da Brandt. Lo stesso 
discorso vale per il Viet
nam. II governo vede il ri-
conoscimento di Hanoi solo 
come la conseguenza di un 
eventuale esito positivo del
le trattative fra Stati Uniti 
e i popoli vietnamiti, invece 
che un autonomo contribute) 
italiano alia pace nell'Indo
cina, valido sempre, ma og
gi ancor piu importante per-
che sarebbe un tangibile se
gno di dissociazione da ogni 
solidarieta con la guerra im-
perialista. 

LMMMOBILISMO atlantico 
e filoamericano e an

cor meglio documentato dal 
modo col quale il governo 
italiano guarda al Mediter-
raneo e alPEuropa occiden
tale. Andreotti risponde al
ia proposta francese di li-
bero scambio con i paesi ri-
vieraschi del Mediterraneo, 
con la cessione alia VI flot-
ta della Maddalena e con 
l'allineamento sulla -rigida 
posizione americana nel Me
dio Oriente, che favorisce 
l'intransigenza del governo 
di Israele contro j paesi ara-
bi. Contemporaneamente An
dreotti ribadisce una politi
ca che mira a fare dei rap-
porti con 1'Europa un fatto-
re di conservaziorie econo-
mica e sociale. E lo fa, oltre-
tutto, contro corrente. In
fatti il voto contrario norve-
gese e lo stesso voto favore-
vole danese all'ingresso nel 
Mercato comune, sono stati 
motivati con argomenti si-
mili a quelli che sono emer-
si nel congresso laburista 
inglese e'sono alia base del 
programma della sinistra 
francese.-La classe. operaia 
europea e decisamente con
tro questa strutturazione del 
Mercato comune e questo 
tipo di unita europea, per i 
quali invece si batte il go
verno italiano. >. 

E* ormai tramontata la 
leggenda che l'unita econo-
mica e politica dell'Europa 
avrebbe risolto magicamen-
te i problemi che contraddi-
stinguono la crisi dei paesi 
capitalistici. Al contrario, 
I'opposizione che dilaga or
mai in tutti i settori della 
classe operaia e europea, 
parte dal riconoscimento 
che 1'Europa dei monopoli 
e delle societa multinazio-
nali aggrava da un lato il 
processo di concentrazione 
e di congestione industriale 
e, daU'altro lato, il sottosvi-
luppo delle zone periferi-
che: a parti re dal Mezzogior-
no d'ltalia, per arrivare al
ia Scozia e alia Norvegia. La 
classe operaia, quindi, ri-
fiuta questa politica del 
MEC e dell'unita europea, 
non per tornare indietro: 
ma per puntare decisamente 
a una svolta che garantisca 
all'Europa occidentale una 
indipendenza effettiva. 

Oggi la politica europea 
si trova davanti a scelte ine-
vitaWH, dopo gli accord! fra 
Stati Uniti e URSS e Cina, 
tra Cina e Giappone, fra 
Germania e paesi socialist!. 
La prima e il rifiuto dei 
blocchi politici, militari ed 
economici. Senza il supera-
mento dei blocchi. l'identita 
e Tindipendenza dell'Euro
pa rimangono pura propa
ganda, che si traduce qui in 
una politica conservatrice 
che isola l'ltalia dalle forze 
democratiche e operate dei 
principal! paesi europei. La 
seconda e un concreto avan-
zamento dei rapporti coi 
paesi socialisti e col terzo 
mondo — a cominciare dai 
rapporti • economici — su 
nuove basi. che facciano del
l'Europa occidentale una for-
za attiva di costruztone che 
non sia ne schiacciata dalle 
ricorrenti crisi del dollaro, 
ne sommersa dalla nuova 
strategia americana verso i 
paesi socialisti. Andreotti 
arrivera buon ultimo a Mo-
sca. e senza alcuna autono-
ma iniziativa positiva di di
stensione: al contrario, es-
sendosi dimostrato total-
mente succubo della volonta 
e della strategia americana. 

n centro-destra di An
dreotti qundi non solo e la 
negazione di una nuova seel-
ta europea. ma la sua so-
stan7ta'e debolezza lo por
ta anche in politica estera a 
«:cpnire la logica dell'awen-
turismo. a cedere I*a Mad
dalena e ad allinearsi con 
Nixon sul Medio Oriente, a 
sostenere un tipo di svilup-
po economico incentrato sul
la nrodtizione di beni che, 
oltretutio. hanno sempre 
minori prnsnettive di sboc-
co nei mercati internaziona-
li, non solo dei paesi socia
listi, ma della stessa Europa 
occidentale. 

Tullio Vecchiotti 

IL PADRONATO OPPONE NUOVI GRAVI OSTACOLI ALL,ACCORDO 

ANCORA TRATTATIVE PER ICHIMICI 
e numerose categorie in lotta 

II settore chimico-farmaceutico investito da un nuovo sciopero — A tarda sera comunicato dei sindacati: « gli industrial! tentano di tornare indietro su> 
gli impegni gia assunti» - I lavoratori chiamati a intensificare la lotta articolata fino alia condusione della vertenza — Ferme ieri Firenze e Treviso; scio-
peri a Mestre, Taranto, La Speria, Merano e Enna - Compatt^ astensioni degli edili nel Lazio, Umbria, Liguria — Bloccato tutto il gruppo Montedison 

II Consiglio regionale calabrese aderisce alia Conferenza meridionale dei sindacati 
Ancora una intera giornata di trattative — la qulnta — per 

il contralto dei 300 mila lavoratori del settore chimlco e far-
maceutico che Ieri hanno dato una nuova prova dl unita e 
compattezza nella lotta con uno sciopero nazionule di 24 ore. 
realizzatosi con forti manifestaziimi ed assemblee in numerose 
province. La discussione di ieri ha avuto un carattere sostan-
zialmente negativo < per la grave posizione del padronato» 
— come precisa un comunicato emesso a tarda sera dalla Fede-
razione unitaria Cgil-Cisl-Uil unitamente alia delegazione dei 
lavoratori —. Gli imprenditori — prosegue il comunicato — 
«hanno tentato di tornare indietro sugli impegni gia assunti 

relativi a -> punti qualificanti 
della vertenza». Nella stessa 
nota si chiamano i lavoratori 
ad una decisa intensificazione 
della lotta articolata. fino alia 
conclusione della vertenza 
e si ricorda che < la tratta-
tiva prosegue a livello di se-
greterie mentre per stamane 
alle 9 e convocata la delega
zione - dei lavoratori in seds 
sindacale, per una valutazio-
ne globale ». c La delegazione 
dei lavoratori — conclude il 
comunicato — ha abbandona-
to alle ore 23 • la sede della 
Confindustria: quale • atto • di 
protesta politica». Sindacali-
sti e rappresentanti padronali 
sono rimasti nella piccola sa-
la . del secondo piano della 
Confindustria; per 24 ore, in-
terrompendo la - discussione 
solo per informare di volta 
in volta 1'assemblea dei dele-
gati- (riunita-in permanenza al 
piano terra) '- sullo ' sviluppo 
della discussione.' Dopo l'ac-
quisizione di alciini importanti 
obiettivi strappati lunedi. per 
cui era stata decisa la revoca 
della manifestazione nazionale 
di ieri a Roma con la conse-
guente revoca dello sciopero 
dei metalmeccanici. 1 rappre
sentanti sindacali si sono tro-
vati a dover affrontare nuovi 
ostacoli frapposti dal padro
nato. I temi all'ordine del gior-
no riguardavano i diritti sin
dacali, il consiglio di fabbri-

. ca, le trasferte,! provvedimen-
ti disdplinari; inoltre si dove-
va perfezionare l'orario di la-
voro per i turnisti, e alcuni 
aspetti riguardanti l'unita con-
trattuale fra i diversi settori 
collateral! all'industria chi-
mica. - - • • . . 
• La trattativa ha avuto fasi 
alterne: nelle prime ore del 
pomeriggio" sembrava si fosse 
giunti alle ultimissime battu-
te. ma poi la discussione si 6 
fatta nuovamente difficile, 

La Conferenza 

nazionale del 

Mezzogiorno il 

20-21 ottobre 

a Reggio C. 
Per II 20 e 21 ottobre e 

stata convocata a Reggio Ca-; 
labria la Conferenza nazio-: 
nale del Mezzogiorno, Indetta ' 
dalle organizzazlonl ' slnda-; 
call dei metalmeccanici, edili; 

- e briccientl. Alia Conferenza 
e glunta ieri I'autorevole 
adeslone del Consiglio regio
nale della Calabria che, con 
il solo voto negativo del 
missini, ha approvato un or-
dine del giorno in cui si an- : 

nuncia la decisione di c par-' 
tecipare ' ufficialmenle . alia : 

Conferenza nazionale del' 
Mezzogiorno indetta a Reg-;. 
gio Calabria dai sindacati 
chimici, metallurgici, dei' 
braccianti e degli edili». 

• Questo signiflcativo Impe-
gno • stato reso nolo al ter-
mine di una riunlone del 

. Consiglio regionale calabrese 
dedlcafa al problema della 
Montedison e dello sviluppo 
economico e dell'occupazione 
nel Mezzogiorno. II dibaftito 
— che ha preso fawio dalla 
presentazlone dl - una mo-
zione comunlsta — si e con-
cluso con la approvazione dl 
un documento In cut il Con
siglio regionale della Cala
bria rileva che ta rislruHu-
razione del settore chimico 
c deve essere collegata alio 
sviluppo di altri settori pro-
duttlvl e al perseguimento 
di obiettivi di carattere so
ciale ». . 
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f. ra. 
{Segue in ultima pagina) 

Una forte azione operaia e popolare ha inve
stito" ieri numerose cirta e tnobilitato nella lotta 
grand! categorie e gruppl delfindustria. A Fi
renze sono sees! in sciopero tutti i lavoratori 
delfindustria, per rivendicare una nuova politica 
economtea, la conquista dei coiitrarti e la dlfesa 
dell'occupazione dal violento attacco'•' padronale. 
Scioperi si sono avuti anche a, Treviso, Merano, 
Mestre, Taranto, La Spezia, Enna. e _ Pordenone. 
Ferme anche ttitte le azlende del gruppo Monte

dison, dai Petrolchimici agli stabilimenti Valle 
susa. L'azione del lavoratori e diretta a sconflg-
gere i piani di ristrutturaiione del gruppo chi
mico, che significano migliaia di licenziamenti. 
Fermi per il confratto anche gli edili del Lazio, 
delfUmbria e la Liguria. Scioperi citfadin! per 
Toccupazione e le riforme si sono svolti a: Orte 
e Civlta Castellana. 
. Nella fofo: un momentp della grande manife
stazione del lavoratori fiorentini A PAGINA 4 

L'episodio di Ronchi svela le diramazioni della trama nera nel Veneto 

IL DIR0TTAT0RE AGIVA PER 0RDINE NU0V0 
Pesanti indizi sul complice esponente del MSI 
I'trganiniiime fascists «t twrente di questo e di attri episti trim'mai condotti dal gruppo 4 cui laceta parte ham Boccaccio - (Hi ibeffi 
legami cm i dirigenri del MSI - Fmaniiamwiti < ricatH - Ckuttmi era con il c phata » poche ore prima del cetoo - TraHarhe per la sua resa ? 

Terzo colloquio 
fra Kissinger \ 
e Le Due Tho 
ieri a Parigi 

Deciso per oggi un quarto incontro 
• L« conversazioni fra vietnamiti • americani a Parigi 

attraversano una fase intense. Dope il sue terzo incontro 
con I'inviato di Hanoi, Kissinger si e recato dal ministro 
dogli Estori francese, che a sua volta ha svbito infer-
mat* Pompidou suil'andamcnto del coiioquio. In sorata 
si e appreso che Kissinger ha rinviato la sua partenza 
per gli USA. Metfe le ipotesi che vengono fatte su 

~ questi incontri Kissinger-Le Due The: in realta Nixon 
ha finora cluso il node che sbloccherebbe re trattative, 

' cioe la rinuncia a sostenere Van Thieu 
• Per il quinto giorno consecutive gli attacchl eerel sul 

Nerd Vietnam harmo superato i 3M nell'evidente ten
tativo di fiaccare la resisfenza eroka della popelaziene. 
II sindaco di Hon Gai rienuncia che da maggio ad oggi 
le bombe USA hanno JCCISO M l civil! net sue comune. 
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Dal Mttro nviato • 
•-• UDINE, 10' 

' Si cerca sempre Carlo Ci-
cuttlnl, il venticinquenne se-
gretario della sezione del MSI 
dl Manzano. considerato lo 
ideatore e I'organizzatore del 
fallito tentativo di dirottamen-
to del *Fokker» che e'eosta-
ta la vita ad Ivano Boccaccio. 
Tex para, neofascista di ven 

. tun anni morto venerdi po
meriggio all'aeroporto di Ron
chi dei Legionari nello scon 
tro a fuoco con le forze di po-
lizia. Quelia che in un primo 
tempo sembrava la folle av-
ventura di un individuo esal-
tato. si sta rivelando sempre 
piu come un episodio stretta-
mente col legato al re tro terra 
della vioienza nera. 
- Boccaccio era legato ad «Or-
dine Nuovo* e, come si ve-
dra, « Ordine Nuovo * sapeva 
molte cose delle sue singolari 
imprese. dalla rapina compiu 
ta il 18 aprile 1970 all'ufficio 
postale di via Palmanova a 
Qdine fino aU'appuntamento 
di venerdi pomeriggio in piaz
za I Maggio. che appena due 
ore dopo doveva tragicamen 
te sfociare nell'impresa ail'ae 
roporto di Ronchi. E non si 
pud parlare di «Ordine Nuo
vo » come di un agruppusco-
lo» dissident*: a Udine «Or
dine Nuovo» vuol dire MSI. 

Anche Boccaccio, come Ci-
cuttini, era un uomo del MSL 
Pigurava ufficialmenle fra i 
redattori e collaboratori di 
tmperium, una rivistina ciclo-
stilata che jaccoglie le fame-
ticazioni di stampo nietzchia-
no della «sezione culturale» 
del MSI udinese. Direttore. 
Gaetano Vinciguerra, fratello 
dl quel Vincenzo Vinciguerra 
che 1 carabinieri hanno senti 
to piu volte, negli uitimi gior
ni, con estremo interesse nel
la sua qualita di idenlozo e di 
guida politica e intellettuale 
del gruppetto di «Ordine Nua 
vo». •- .» • 
• Cicuttini. inutile ripeterlo. e 

diventato la chiave dl volta 
delle indagini. Lui ha armato 
la mano di Ivano Boccaccio. 
consegnandoglt la sua «Lugem 
calibro 22. Lui aveva porta to 
all'Aeroclub di Udine a far 
ripiegare per il Ianck> il pa-
racadute acquistato tempo fa 
a Locarno da Boccaccio. Lui 
s'e tncontmto col dirottatore. 
poco dopo le 15 di venerdi. 
in piazza Primo Maggio a U 
dine, dove Boccaccio ha Iascia 
to la sua «500» per raggiun 
gere I'aeroporto. La circostan-
za era gia stata appurata dal 
carabinieri. Oggi essl hanno 
fatto conoscere il nome dl chl 

Mario Passi 
(Segue in ultima.pagina) 

Confermato 
il viaggio 

di Andreotti 
in URSS 
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' Dal 24 al 30 ottobre, il pre
sidente del Consiglio on. Giu-
lio Andreotti effettuera una 
visita ufficiale nellTTRSS. su 
invito del governo sovietico. 
Lo ha confermato ieri ufftcial-
mente un comunicato della 
Farnesina. Andreotti sari ac-
oompagnato dal ministro de
gli Esteri sen. Giuseppe Me
dici. .• •_ • . , 
' II presidente del Consiglio 
si incontrera a Mosca con 1 
masaimi dirigenti sovietici e 
visitera alcune citta del 
ITJRSS tra cui ' Leningrado. 

Andreoai k il secondo .pre
sidente del Consiglio italiano 
a recarsi in visita ufficiale in 
URSS. Neiragosto 1961 Infat
ti 1'allora presidente del Con-
siglio Fanfanl compl una vi
sita ufficiale dl tre giorni a 
Mosca su invito del governo 
sovietico.... ... .„._. ! : 

Al Senato un progetto di legge 

del PCI e della Sinistra indipendente 

osta la 
riduzione della 

carcerazione 
preventiva 

18 mesi i l majsimo della delenzione prima del gludizio 
Anche Yalpreda pofrebbe beneficiare di queste norme 

Un disegno di legge di rl-
forma dell'lstituto della car-
cehBlone^revShtWff- e stato -1 

presentato a Palazzo Mada-
ma da senator! del PCI (Lu-
gnano, Petrella, Petrone, Bol-
drini, Sabadini e Terracini) . 
e della Sinistra Indipendente 
(Branca, ex presidente della 
Corte costituzionale, e Galan-
te Garrone). 

TX prowedlmento affron- : 
ta tutta la complessa mate
ria, ma del disegno di legge 
sono da sottolineare due pun
ti che operano un profondo 
mutamento rispetto all'attua-
le nonnativa. i 

II primo riguarda Vaboli-
zione del mandato di cattura 
obbligatorio, che ora e previ-
sto dall'articolo 254 del Co-
dice di procedura penale. Non 
vi dovranno, cioe, essere piu 
reati che. per la loro natu
re, impediscano al giudice la 
valutazione della personalita 
dell'imputato e delle circo-
stanze che hanno portato que-
st'ultimo a compiere 11 reato. 
Deve quindi aumentare il 
margine di discrezionalita del 
giudicl inqulrenti ai quail, tra 
l'altro. vengono affldati metri 
particolari per giudlcare l'op-
portunita o meno dl rinchlude-
re In carcere il presunto col-
pevole. Ad esempio, norme 
particolari sono previste per 
le donne incinte o che allatta-
no, per malati dl una certa 
gravlta e per le persone che 
abbiano superato 11 65. anno 
di eta. Per quest! c special!» 
accusati e previsto 11 • carce
re domic!liare». -•• 

TJ secondo punto che carat-
terizza il disegno dl legge con-
ceme la durata massima del
la carcerazione (o custo-
dia) preventiva. Nell'attuale 
codioe l'artlcolo 272 prevede 
tutta una lunga casistica per 
stabilire la misura del car-
cere preventivo; queste nor
me sono state tuttavia in par
te modificate da una sentenza • 
della Corte Costituzionale e 
da prowedimenti legislativi 
parziali. II disegno di legge 
propone di sostituire a questo 
coacervo di norme un unico 
arttcok). - che prevede 1 se-
guenti massimi di carcerazio
ne preventiva: quattro mesi 
se per 11 delitto per il quale si 
precede e stabilita una pena 
massima superiore a quattro 
anni; due mesi. se la pena e 
roinore; didotto mesi. se per 
il delitto per il quale un impu-
tato dovra essere giudicato, 
la legge prescrive una reclu-
sione non inferiore, nel mas-
aimo. a venti anni o dell'erga-
stok>; un anno per una pena 
minore. 

La relazkme che accompa-
gna il disegno di legge af-
ferma che la proposta dei se
nator! del PCI e della Si
nistra Indipendente si prefig-
ge la piu puntuale difesa del
la persona umana e delle li-
berta individual! da ogni ar-
bitrk) nel rispetto dei detta-
mi costituzionali (Hmputato 
non e considerato colpevole 
sino a sentenza definitiva) con 
i quali contrasta in troppi 
punti ancora la legislazione 
ordinaria. Alio stato dei fat 
tl. invece, sottolinea la rela-
zione, la carcerazione preven
tiva, cost come e configura-
ta e per gli arbtrii che con 
sente, «non pu6 altrimentl 
configurarsi che quale antici
pate oommlnazione dl pena. 
inflitta, prima del processo e 
senza 11 processo, a persona 
che potrebbe essere e che co
munque deve essere presun-
ta, innocrnte, dl sovente sen
za che neppure susslstono ra-
gioni di difesa della societa, o 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

un puro 
"^ELLA polemica suscita-x^ ta dalla mancata ele-
zione dell'on. Piccoli al 
Congresso della stampa 

. svoltosi a Bolzano, & inter-
venuto ieri il «Popolo» 
con un breve corsivo dalla 
lettura del quale una sola 
cosa si apprende con cer-
tezza: che in questo no-

• stro Paese il caso assume . 
spesso vesti di protagont-
sta, indecifrabile e inaspet-
tato. A Bolzano, per esem
pio, il nome dell'on. Picco
li — scrive il giornale de-
mocristiano — «e stato 
portato in assemblea ». Chi 
lo ha portato e come? Non 
si so. A un certo punto si 
e visto poriare qualche co
sa da alcuni sconosciuti at
test all'esterno da una mac-
china col motore acceso: 
era il nome del capogrup-
pq dc, il quale, manco a 
dirlo, non avrebbe mai im-
maginato questo trasporto. 
rivelatosi poi infelice. 

Perchi non solo dalla 
prosa del «Popolo*. ma 
anche da quelia dei nume-
rosi giornali di destra in-
tervenuU a difendere la 
candidatura respinta a Bol
zano, vien fuori un on. Pic~ 
coli sognatore ed astratto, 
che non sa nulla di quan
ta gli succede intorno * 
che ami, se dipendesse dm 
lui, sceglierebbe la solitu-
dine e Voblio. Perduto nel
le orge austere della medi-
tasione, unicamente inteso 
a mantenexe la sua vita 
lontana dalle lotte terre
ne, soprattutto quando mi-
rino alia conquista del vo
ter e, quesPuomo disime-. 
ressato e puro si e visto 
«poriare* a Bolzano, sen
za che lo volesse o Vaves-
se mai chiesto. Quando lo 
hanno afferrato. con dol-
cezza, per mportarlo*. Ha 
suppUcato invano che gli 
dicessero dove lo conduce-
vano. Non si era preparato 
a questa prova, non se Im 
era neppure figurata. e a 
« Popolo » ha ragione quan
do lamenta che si sia 90-
luto, da sinistra, attaccare 
Von, Piccoli per la sum 
candidatura cscaturita dal-
rintemo dl una assemblea 
democratica ». Come acqua 
sorgiva, il nome deWono-
revole Piccoli a un certo 
punto e sgorgato cdairin-
temo», zampillo incorrot-
to, sprizzo immacolato, 
schizzo salutare. 

Non crediate che scher-
ztamo. Ce forse del veto 
nel lamento del « Popolo », 
diretto a scagionare Tono-
revole Piccoli da ogni pre-
meditazione e da qualsi-
voglia manovra. Forse i 
esatto dire che U presiden
te dei deputati democri-
stiani non Centra e chissa, 
pub perstno darsi che non 
si tratti di lui, perchi se i 
giornali segviteranno a so
stenere che la candidatura 
di Piccoli e stata quelia di 
«un uomo Investito di al-
ta autorita nel mondo po
litico e colturalen finire-

. mo per credere che ci tro-
viamo davanti a un case 
di omonimia. 

i--»N££rjiHi~iiV-*£';•;-..»*;. ^'-iCji.'!^1 *'.'JKv* •v' &iiii»jiai 
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Pressioni e manovre in vista del Consiglio dei ministri 

FITTIRUSTICI: PLI e destra dc 
a favore delle tesi degli agrari 
La proroga sulla materia scade T i l novembre e il governo non ha ancora presentato il nuovo dl-
segno di legge — II PRI del Lazio contro la partecipazione al governo — I pre-congressi nel PSI 

Oggi la Direzione della DC 
non dlscutera sul sistema dl 
votazione interno al partito. 
Su questo punto non vl e nes-
sun accordo; nel corso delle 
ultime consultazioni tra 1 ca-
pi delle correntl democristia-
ne, anzi, non si e delineata 
neppure una maggloranza In 
grado dl modlficare lo statu
te dello « Scudo croclato». 
E' facile prevedere, qulndi, un 
« congelamento » della que
st ione, un rlnvio abbastanza 
lungo. Si parla, infattl. di una 
convocazlone del Consiglio 
nazionale del Partito non piu 
entro 11 mese. ma a novembre 
o, piu probabilmente, a di-
cembre (dopo 11 congresso del 
PSI e dopo le elezioni am-

minlstratlve parzlall della fi
ne di novembre). 

I sisteml elettorali sul qua
il si stanno accapigliando le 
varie component! della DC 
sono ancora quelll della pro-
porzionale corretta con un 
quorum (in base alio statuto 
ora vlgente soltanto le-liste 
con piu del 15 per cento del 
votl potrebbero essere ammes-
se alia suddivlslone del seggl 
del Consiglio nazionale) e del 
maggioritarlo. I dissensi tra 
le correnti dc sono molto dif-
ficili a districarsi. Taviani e 
Panfani hanno fatto sapere di 
non avere pregiudiziali con
tro 1'adozione del sistema mag
gioritarlo; essi vogliono per6 
che dal congresso esca una 

L'importante assise si svolgera a Reggio C. il 20-21 ottobre 

IL CONSIGLIO CALABRO ADERISCE 
I . % t 

ALLA CONFERENZA DEL MEZZOGIORNO 
i r » 

Un comunlcato delle segreterie dei sindacati dei metalmeccanici, degli edili e dei braccianti che hanno promosso Tiniziativa 
Dichiarazione del compagno Peggio — II Consiglio regionale della Calabria respinge i l . piano Montedison per la chimica 

Sono indiziati di reato 

Tre vice questori 
sospesi per lo 

spionaggio FIAT 
II provvedimento « cautelativo » deciso dal ministe-
ro dell'lnterno - Si tratta del capo di gabinetto della 
questura di Torino, del capo della squadra politica 

e di un altro funzionario 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 10. 

Tre funzlonari, alcunl sot-
tufficiali e altrettanti agent! 
di pubblica sicurezza in ser-
vizio presso l'ufficio politico 
della questura torlnese sono 
stati sospesi in via cautelati-
va su disposizione del mlni-
stero dell'lnterno a seguito di 
un procedimento penale aper-
to a Ioro carico dalla magi-
stratura perche coinvolti nel-
la faccenda dello ((spionag
gio PIAT». 

Tra 1 colpiti dalla sospensio-
ne sono tre vice questori e 
precisamente 11 capo di ga
binetto della questura, dott. 
Fortunato Stabile, il capo del
la squadra politica, dott. Er-
manno Bessone e il dott. Aldo 
Romano, anch'egll funziona
rio della squadra politica. 

Come I lettori ricorderan-
no il nostro giornale 11 25 lu-
glio del 1971 rivelava che a 
seguito ad una causa inten-
tata da un ex dipendente 
FIAT addetto ai « servizi di in-
f ormazione», rlsultava con-
fermata l'esistenza, presso la 
direzione FIAT, di archivi se-
greti per schedare le perso-
ne. L'artlcolo deWUnita, ap-
parso sotto il titolo a Gil 
sploni del monopolio FIAT» 
cosl concludeva: a La magi-
stratura torinese. venuta a 
conoscenza direttamente dal 
protagonisti degli atti illeciti 
non potra chiudere gli occhi. 
Vn'ultima considerations va 
fatta sulla collaborazione che 
questo ufficio di spionaggio 
della FIAT non pud non ave
re avuto con oraani dello 
Stato, come la potizia e i ca
rabinieri, Su queste questio-
ni si rende indispensabile un 
intervento da parte govematl-
va, non solo per chiarire re-
sponsabilita, ma soprattutto 
per stroncare una attivita 
contraria alte leggi dello 
Stato 9. 

Poche settimane dopo esat-
tamente il 5 agosto, 11 preto-
re penale Raffaele Guariniel-
lo decideva di effettuare un 
sopralluogo presso la direzio
ne FIAT dove si trovano i co-
siddetti servizi generali. Per 
prendere visione del materia-
le giacente (schedari e incar-
tamenti collegati all'attivita 
apionistica) in quclla occa-
sione il pretore. accompagna-
to da due cancellieri. seque-
strava una ingente quantita 
di documenti. molti dei quali 
erano conservati gelosamen-
te in una cassaforte: si trat-
tava di schede, fascicoli. bol-
lettari. ricevute. relazioni. ec-
cetera. 

Era ancora YVnita che si 
ussumeva il compito di rom-
pere il silenzio informando la 
opinione pubblica dei clamo-
rosi sviluppi che la vicenda 
aveva avuto. II 22 settembre 
1971 il nostro giornale annun-
ciava che. su azione promossa 
da un pretore torinese era 
stato sequestrato 1'archlvio 
*egreto del servizio spionag
gio della FIAT: la magistra-
tura si rifiutava di fomire 
alcuna informazione. Si ap-
prendeva soltanto piu tardi 
che sin dal 6 settembre il 
materiale sequestrato dal pre
tore era stato passato alia 
procura della Repubblica, la 
quale a sua volta aveva tra-
smesso l'esplosivo «dossier» 
alia procura generate in base 
all'articolo 55 del codice di 

?>rocedura penale riguardante 
a legittima suspicions Si a-

veva cosi Indirettamente la 
conferma che nello sporco af-
fare erano coinvolti numero-
si pubblici ufficiali (poliziotti. 
carabinieri) i quali avevano 
fomito alia FIAT informazio-
ni rtserrate su persone e enti 
ricevendo in cambio com-
pensi in denaro e • in beni 
vari. 

II 3 dicembre del 1971 la 
1- sezione penale della Corte 
di Cassazione accoglieva la 
richiestA di trasferimento da 

A tntte le federazioni 
Si ncorda a tutte le fede 

razioni che entro la giornata 
di giovedi 12 ottobre debbono 
far pcrvenire alia sezione 
ccntrale di orgnmzzazione 
attravcrso j comitati regin 
nali. i dati aggiornati del 
tesseramento e reclutnmcnto 
al partito e alia FGCI. 

Torino ad altra sede dell'istru-
zione del procedimento a ca
rico dl una settantlna di per
sone implicate nello spionag
gio FIAT «per legittima su
spicione » e «per ragioni di 
ordine pubblico». Tutto il 
dossier veniva trasmesso a 
Napoli. Sede indicata dalla 
Cassazione. ' 

Si doveva attendere sino al 
3 marzo di queat'anno per co-
noscere ufficialmente i no-
minativi delle persone impli
cate, giomo in cui venivano 
riportati sul registro della 
procura della Repubblica di 
Napoli i nomi degli indiziati 
di reato. Oltre ad alcuni mas-
simi dirlgenti della FIAT (dal 
vice presidente Gaudenzlo Bo 

no al direttore della divisio-
ne personale Cuttica, al vice 
direttore generale Nicolb Glo-
ia, all'ex capo del personale 
Giorgio Garino), nell'elenco 
figuravano i nomi del capo 
dell'ufficio politico della que
stura di Torino Ermanno 
Bessone. del suo vice Aldo 
Romano, del capo di gabinet
to del questore Fortunato 
Stabile, del maresciallo di 
P.S. Giovanni Agu. di Lulgi 
Bassi. dl Walter Banno. di 
Giovanni Camilla, dell'ufficla-
le superiore dei carabinieri 
Enrico Stetter Majer (trasfe-
rito tempo fa da Torino) e 
del capitano dei CC Vincenzo 
Di Masi, attualmente in for-
ze presso il nucleo dei CC dl 
Torino. 

I prowedimentl assuntl in 
questi giorni dal ministero 
dell'lnterno, a quanto cl rl-
sulta, rlguardano perd soltan
to gli appartenenti al corpo 
di polizia, mentre per i cara
binieri implicati neila faccen
da ed indiziati o per corru-
zione per atti contrari ai do-
veri d'ufficio » e « per investi-
gazione abusiva per conto dl 
privati», non sarebbero stati 
assunti prowedimentl. 

,i - • 

Iniziotive 
dell'ARCI 

a sostegno delle 
lotte operaie 

L'assemblea nazionale del
l'ARCI, riunitasi ad Ariccia 
presso il Centro scuola sin-
dacale della CGIL. ha fatto il 
punto su una serie di proble-
mi avendo come rifenmento 
centrale della discussione il 
ruolo e l'lmpegno che spetta 
all'associazionismo culturale 
democratico nel la baitaglia 
sindacale in corso e nelle lot
te piii generali del movimento 
operaio. 

Come prtmo atto della vo-
lonta dell'ARCI e dellUISP di 
intervenire con un proprio 
contributo specifico. l'assem 
blea ha deciso di aderire e 
partecipare alle manifestazio-
ni organizzate dai sindacati 
che si svolgono il 22 ottobre 
a Reggio Calabria. 

La componente culturale 
che sta alia base delle piat-
taforme contrattuali (orario 
di lavoro. uguaglianza tra i 
lavoratori. ambiente. democra-
zia operaia in fabbrica) e sta
to il motivo conduttore della 
relazione generate svolta dal 
presidente della assoc:azione. 
Arrigo Morandi. che ha svi-
luppato anche i riflessi della 
situazione politica. determina-
ta dal governo di centro-de 
stra. sulla crisl di vertice che 
ha Invest ito la CISL e suil'ir-
rigidimento burocratico e au-
toritario di tutti gli istltutl 
cultural!, educativl e di tem
po libero. opera to da An-
dreotti 

Dopo la relazione di Moran
di, l'introduzione di Alberto 
Jacomettt e una relazione del 
presidente deilTJISP. Ugo Rl 
ston. che ha tratuto temi ri-
guardanti il prossimo con 
gresso deilTJISP e gli svilup
pi deli'azione unitana con 
1'ARCI. i lavori dellassem 
blea sono proseguit; per com 
mission!. Problem! del mondo 
del lavoro. campagna di tes
seramento all'ARCI 1972 73. 
associazlontsmo giovanile. pro-
poste dell'ARCI al Parlamen-
to. nuovo giornale • - ARCI-
UISP, sono stati gli argomen-
ti approfonditl nelle commia-
sionl. 

maggloranza ben caratterizza-
ta (dl intonazione dl centro-
destra). II prlmo ha anche 
detto dl non essere contrarlo 
al mantenimento del quorum, 
ma al livello attuale — 15 per 
cento — che pratlcamente 
porrebbe a tutte le componen-
tl del partito, esclusl i doro-
tel, probleml dl apparenta-
mento o dl alleanza. II mo-
roteo Gul ha proposto, Invece, 
lo scorrimento del livello del 
quorum al 5 per cento (In 
questo caso. soltanto la cor-
rente di Sullo e quella dl 
Scalfaro avrebbero probleml 
dl soprawivenza, polche al-
1'ultimo congresso non anda-
rono al dl la del 2-3 per cento 
dei votl). II vice-segretarlo 
del Partito, De Mlta, basista. 
sarebbe per il mantenimento 
del quorum e contrarlo. al 
maggioritario, sistema che lo 
costringerebbe a decldere tra 
la collocazione a sinistra e il 
salto del fosso verso l'abbrac-
cio deflnitivo con la magglo
ranza di centrodestra; anche 
col quorum, tuttavla. egll 
avrebbe probleml dl alleanze 
da stringere. 
* La discussione politica che 
awerra nella Direzione de-
mocristlana non avra qulndi 
al proprio centro la prepara-
zione del congresso del Par
tito. Ripleghera, per forza dl 
cose, suite questlonl Immedia
te: e Forlani sara lieto dl rin-
novare la solidarleta ad An-
dreottl ed al governo dl cen
trodestra. i% .. 

A Palazzo Chlgl, frattanto. 
si sta preparando la riunlone 
del Consiglio dei ministri, che 
dovrebbe svolgersl • sabato 
prossimo. Non si hanno pre
cise lndicazionl circa l'agen-
da di questa seduta, ma e gia 
noto quali sono i due scogli 
lntorno ai quail si sta discu-
tendo in questi giorni nel cor
so degli lncontri tra Andreot-
ti e i dirigenti dei partitl go-
vernativl (oggi, tra l'altro, il 
presidente del Consiglio rice-
vera a pranzo i capi-gruppo 
della maggloranza). Si tratta 
della decisione per 11 sistema 
tecnlco della televislone (Pal 
o Secam) a color! e del flt-
ti agrari. Su questo secondo 
argomento, si e saputo leri 
che 11 PLI si oppone alia p're-
sentazlone dl un dlsegno dl 
legge compiuto da parte del 

foverno. La questlone, come 
noto, ha carattere di urgen-

za, polche, dopo l'intervento 
della Corte costituzionale sul
la materia, venne declsa una 
proroga della leglslazione at
tualmente in vigore fino al-
I'll novembre. Nella riunlone 
dei capi-gruppo di Montecito-
rio di venerdl scorso venne 
deciso — presente 11 minlstro 
liberate Bergamasco in rap-
presentanza del governo — 
che la Camera avrebbe vota-
to entro il 20 prossimo sia 
sullo stato giuridico degli In-
segnanti, sia sul fltti agrari. 
Vi sono, dunque, impegni ben 
precisi da rispettare. Ma il 
PLI. alleato • in questa come 
in molte altre occasion! con 
la destra democristlana. pre-
me per impedlre una soluzio-
ne del problema Lspirata alle 
eslgenze di progresso e di 
giustizia delle campagne. I li
beral! interpretano le richie-
ste degli agrari a conferma dl 
quali interessi serva realmen-
te 11 centrodestra. 

Attualmente. alia Camera e 
stato presentato, per i - fltti 
agrari, il solo progetto di leg
ge del PCI, mentre i sociallstl 
ne hanno preannunciato uno 
del loro gruppo. L'atteggia-
mento del governo sara possi-
bile conoscerlo esattamente 
soltanto dopo la prossima riu
nlone del Consiglio dei mi
nistri. 

Dei fltti rustic! si e parlato 
ieri nel corso di una serie di 
riunioni e lncontri. Andreotti 
ne ha parlato con il ministro 
dell'Agricoltura Natali. pre
sents il bonomiano Truzzi, 
presidente della Commissione 
agricoltura della Camera. 

rKI IMLWJ j] congresso lazia-
te del PRI si e pronunciato 
contro la partecipazione del 
partito al governo. Nella re
lazione del segretario regio
nale. aw. Need, che e stata 
approvata aU'unanimlta. si 
afferma che e da condividere 
tela scelta del partito all'ulti-
mo Consiglio nazionale, direl-
ta a salvare il salvabile di un 
quadro politico estremamente 
deteriorato e a evitare ten-
sioni che sarebbero state pe-
ricolose e • di imprevedibile 
sbocco, ma euidentemenle be
ne fa il partito a non spingere 
la propria corresponsabilizm-
zione in una maggioranza cen-
trista al di la di quanto ha 
responsabilmente fatio*. 

liCI pci 
nu. r JI Anche fontl vicine a 
Mancini hanno dato qualche 
cenno suH'andamento dei con-
gressi locali socialisti. II dato 
si riferlsce ora a circa quaran-
tamila iscritti. Nei congress!, 
il gruppo che fa capo al se
gretario del Partito avrebbe 
ottenuto il 19.4 per cento. De 
Martino il 32 per cento, gli 
autonomisti il 13 per cento, la 
sinistra il 12. Bertoldi e Man 
ca il 10. Marian! il 2.5 L'll.l 
per cento sarebbe andato a 
mozkmi locali, e si trattereb-
be. per lo piu. di voti attribui-
bili a De Martino o a Man
cini. 

e. f. 

I senator! corministi SEN 
ZA ECCEZIONE sono temrti 
• d essere present! alle se-
dute di oggi. 

II Consiglio di Bologna per il Vietnam 
Chiesli la fino di ogni atto di aggreisione e un governo di coalizione che prepari libere 

elezioni — II PSDI si e astenuto/;contro hanno votato solo i fascist! 

BOLOGNA, 10. 
Accogliendo l'appello del 

slndacl vietnamiti che denun-
cla gli orrori provocati dal-
1'aggresslone dell'lmperiallsmo 
americano, 11 consiglio comu-
nale dl Bologna ha nella sua 
stragrande maggioranza pro
posto e approvato un ordine 
del giomo nel quale, interpre-
tando la volonta del cittadinl 
bolognesi che amano la pace, 
si chlede che questa regnl al 
piii presto ' nella martorlata 
penisola indoclnese. 

II documento approvato da 
comunisti, socialisti, democri-
stiani, liberal!, repubblicani e 
nuovo PSIUP, con l'astenslone 
del socialdemocraticl e il vo
te contrarlo del fascist!, ver-
ra consegnato da una delega-
zione del Comune di Bologna 
alle rappresentanze del Viet
nam del Nord, del Governo 

prowissorlo rivoluzlonarlo del 
Sud Vietnam, del Governo dl 
Saigon e di quello degli Stati 
Unit! che stanno negoziando 
a Parlgl. . - . i • 
• «L'enorme potere dl dl-

struzlone della guerra — di
ce il documento approvato — 
non si rlvolge ormai solamen-
te contro gli uomini, ma coin-
volge lo stesso equlllbrio na-
turale del terrltorlo. Una clr-
costanzlata denuncla a tal' 
proposlto e stata portata alia 
trlbuna della conferenza dl 
Stoccolma sulla ecologia, ed 
un accorato appello alia fine 
dello stermlnlo e della dlstru-
zione dl ognl forma dl vita h 
contenuto in un dlscorso pro
nunciato, nell'estate dl que-
st'anno, dal pontefice Paolo VI. 

«Lo stesso ' pontefice, nel 
luglio scorso, aveva fatto 
esprimere, al ministro degli 

esterl del Vietnam del Sud, la 
propria profonda preoccupa-
zione per II protrarsi della 
guerra. Per parte sua, 11 se
gretario dell'ONU, Waldheim, 
ha chiesto autorevolmente 
che cesslno i bombardamenti 
delle dighe che proteggono 
intere popolatlssime zone del 
Vietnam. 

«Alcuni governl, tra I quail 
quello francese, hanno ultl-
mamente espresso 11 loro ap-
pogglo alia • proposta dello 
stesso GRP, tendente ad una 
soluzione politica del conflit-
to, fondata sulla costituzlone 
a Saigon dl un govemo che 
prepari libere elezioni e che 
risultl da tre componentl: 
ramministrazlone attuale, 11 
governo rivoluzlonarlo e una 
terza forza dl carattere neu-
trale. • -

al l consiglio comunate dl 

Bologna, pure tenendo conto 
delle differenti valutazionl 
sulla natura del conflltto viet-
namita presenti nel vari grup-
pl consillari. considera suo 
dovere, quale lnterprete del 
sentiment! della cittadlnanza 
bolognese, far presenti le pro-
prie pxeoccupazionl per la 
sorte della pace, non dlsslmi-
II da quelle espresse nelle dl-
chiarazlonl sopra > rlcordate. 
Nello stesso tempo ravvisa 
nella fine dei bombardamenti 
e di ognl atto dl guerra, non-
che nella costituzlone di un 
nuovo govemo di coalizione 
a Saigon, che conduca a libere 
elezioni nello splrlto degli ac-
cordl dl Ginevra, la possiblll-
ta ormal eslstente dl porre 
termlne al conflitto e dl inl-
ziare in tal modo 11 processo 
di ricostruzione pacifica e in-
dlpendente nel Vietnam». 

Tuttl I deptrtati comunisti 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alle seduta di giovedi 12. 

IL CONVEGNO DEL PCI SULLA PROGRAMMAZIONE 

Piemonte: i comunisti per un piano 
basato su un nuov o rapporto col sud 
La relazione del compagno Minucci - Spostare vers o il Mezzogiorno gli investimenti industrial! di gran-
di dimension'! - A novembre una grande manifestazione di massa - Le conclusioni del compagno Ingrao 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 10 

• Una grande manifestazione 
regionale di massa a sostegno 
della richiesta di un piano re
gionale che per 1 contenuti e 
gli obiettivi afferml e perse-
gua un nuovo tipo di svilup 
po economico per il Piemonte 
e per il Paese. si svolgera a 
Torino nel prossimo mese dl 
novembre. L'iniziatlva e stata 
declsa dal - convegno-semlna-
rio promosso dal comitate re
gionale del PCI, svoltosi leri 
e oggi con la partecipazione 
di dirigenti comunisti del par
tito e delle organizzazlonl sin 
dacali e di massa dl tutte le 
province plemontesi, per dt-
battere appunto le llnee del 
piano regionale e 11 ruolo del 
Piemonte nella politica dl pro-
grammazione nazionale. Al con-
vegno hanno assist! to anche e-
sponenti del PSI, delle ACLI, 
del MPL, della FIM CISL. della 
CGIL, della sinistra d.c^ di 
Forze Nuove. ' * ; ~ 

Nella sua relazione Intro-
duttiva al convegno il compa
gno Minucci — segretario 
regionale del PCI e mem
bra della Direzione — ha 
rilevato che i probleml del
lo sviluppo economico so
no dlvenuti il terreno decisi 
vo dello scontro politico oggi 
in atto nel Paese. L'offensiva 
del centro destra e grave e 

perlcolosa ma pu6 essere bat-
tuta se la classe operaia — 
le cui lotte passate e recentl 
hanno del resto maturato 
l'esigenza di uno sviluppo al
ternative — sapra rendersl 
protagonista della - battaglia 
per un nuovo meccanismo di 
sviluppo. estendendo su que 
sto obiettivo le proprle allean
ze sociali con 1 ceti medi pro 
duttivl e i contadinl. 

La scelta di fondo che va 
intanto assunta e quella dl un 

.nuovo rapporto tra nord e 
sud che faccia dello stesso ap 
parato produttivo del Piemon 
te un elemento attivo per la 
soluzione della questione me-
ridionale. Minucci ha a que
sto ' proposito ribadito la ri
chiesta dei comunisti plemon-
tesi che siano fissati nel pia
no regionale precisi orlenta-
menti — capacl di incidere 
anche nella programmazione 
nazionale — afflnche i nuovl 
Investimenti - industrial! >di 
grand! dimension! siano dirot-
tati nelle region! sottosvilup-
pate. Questo tipo di investi 
menti non e piii necesa-
rio in Piemonte dove le strut-
ture portanti dell'apparato 
produttivo gia cl sono e nuo-
vi insediamentl di grandi di
mension! rischierebbero solo 
dl accentuare la congestione. 
acutizzando costl social! ed 
economic!. Questo non signifi
es naturalmente che 1'economia 

piemontese non abbisognl dl 
Interventl per una diverslflca-
zlone produttiva — che si Im-
pone non solo come fattore 
di riequilibrio economico e 
territoriale ma anche per gli 
interrogativi posti sul futuro 
della industria automoblllsti-
ca —. Difesa e sviluppo del-
l'occupazione sono obiettivi 
che vanno perseguitl In Pie
monte — ha ribadito Minuc
ci — garantendo una colloca
zione nuova alia piccola e me
dia industria: salvaguardando 
e sviluppando setter! oggi in 
crisl. come quello tessile e 
quello chimlco; effettuando 
un massiccio spostamento di 
risorse in favore delPagricol* 
tura; riformando ed espan-
dendo il settore terziario. so
prattutto in direzione del 
grandi servizi collettlvi socia
li che ' possono anche dare 
un deciso incremento • airoo-
cupazione femminile ora in 
costante regresso; estendendo 
e riqualiflcando il tasso di 
popolazione attiva, calato an
che nella nostra regione. 

Si tratta di obiettivi che rl-
chiedono. per essere reallzza-
ti e difesi. strumentl nuovl 
di Intervento della Regione 
(controllo sugll investimen
ti, autorizzazione per gli In-
sediamenti, nonche" Pinanzia 
ria regionale, ente agrico-
lo e per l'artigianato, crea-
zione dei comprensorl per 

Cattolici contro la TV privata 
e per la riforma della RAI 

Dal nostro inviato 
FIUGGL 10 

~51 cattolici sono intervenuti 
ufficialmente nel dibattito sul
la riforma televisiva con il 
convegno, apertosi stamane a 
Fiuggi, organizzate dail'Ente 
dello Spettacolo, l'organismo 
che dipende ufficialmente dal
la gerarcnia ecclesiastica, con 
specifici compiti d! interven
to nel campo degli audio-
visivi. 

II Comitato direttivo del-
l'Ente, infatti, ha presentato 
alia discussione (che si svol
gera per quattro giorni) un 
importante documento, sul te
nia «Televislone: liberta di 
antenna?», che — pur nella 
eccessiva disponibilita- di al-
cune formulazioni — sotto-
linea alcuni punti fermi pro
prio suite principali questic-
ni in discussione. Si • tratta 
di posizioni assai interessantl 
che hanno subito rivelato. fin 
da stamani. una discordanza 
di intent! non trascurabile 
fra gli obiettivi che l'Ente cat-
telico sembra indicare come 
irrmunciabih e le proposte 
avanzate dal rappresentante 
govemativo, il sottosegretario 
alio spettacolo Speranza, che 
ha aperto il convegno con un 
«saluto» mente affatto for
mate. 

Speranza, infatti, ha espres
so una chiara e grave formu-
lazione di principio suite pro-
spettive della riforma radio-
televisiva. Dopo avere generi-
camente rivendicato il diritto-
dovere di uno stato modemo 
ad impostare una propria po
litica culturale, il sottosegre
tario ha affermato che, per 
quanto riguarda la televislo
ne, e 11 governo che deve ave
re 11 compito dl fare la poli
tica del settore, mentre al 
Parlamento spetta soltanto la 
fuislone di « garante ». E' sta

ta ribadita, insomnia, la vo
lonta di perpetuate l'attuale 
disastroso rapporto di com 
petenza che vede la RAI-TV 
alle dipendenze del potere 
esecutivo, isolando il Parla
mento in una astratta e ne-
oessariamente insuffioente 
funzione di «controllo*. E' 
questa una delle posizioni piii 
arretrate che possa esprimere 
oggi la battaglia politica in-
torno alia riforma della radio-
televisione: e non e certo un 
caso che te formulazioni suc
cessive della relazione-appun-
to dell'Ente dello Spettacolo 
l'abbiano decisamente conte-
stata. 

II documento. stilato col-
tettivamente dal direttivo e 
letto dal segretario generale 
Baghi, e stato presentato alia 
discussione come « resoconto 
aperto* e dunque susceUibi-
le di ulteriori contributi e 
verifiche. Inizia con una am-
pia premessa generate tesa 
a fare il punto sulla situazio
ne sociale del paese (con un 
importante riconoscimento del 
x ruolo nuovo e diverso » svol-
to dai sindacati e della cspa-
ventosa crisl» che ha colpito 
la scuola e lTJniversita): quin-
di. con ripetute citazioni di 
document! del Concillo Vati-
cano II. passa ad una defi-
nizione della televislone come 
«strumento della comunita » 
e sottolinea la xlmportanza 
centrale del problema sul pos-
sesso e sulla gestione delle 
strutture tecnlche. organizza-
tlve e di programmazione*. 

Pur rifiutando formulazio
ni ben definite — e dunque 
lasclando. purtroppo. qualche 
margine dl • equivoco — ' la 
relazione afferma la necessi-
ta di assicurare «11 diritto di 
acoesso alte font! ed al ca
nal! delle notlzie e !1 diritto 
dl libera espresslone* e con-
fifura una lpotesi in cui si 

alferma che per «liberta di 
antenna* deve intendersi la 
o libera partecipazione di tut
ti alia progettazione dei pro-
grammi garantita dai poteri 
dello stato democratico*. • 

Piu esplicitamente, il docu
mento afferma la necessita 
di mantenere m vita il mono-
polio statale sulia tetevisione 
(• che potrebbe assicurare 
maggiore spazio di liberta e 
di partecipazione* di quanto 
non possa un voligopolio del 
potere economico e di par
te*) e la necessita di una 
Kurgente riforma* nel caso 
si debba giungere al rinnovo 
della formula attuale di con-
venzfone con la RAL II 
Parlamento — dice . ancora 
il teste posto in - discus
sione — «deve sviluppa-
re il proprio intervento nel 
momento della progettazione 
dei programmi e non limitar-
k) a quello della vigilanza*. 
Di piii: la formazione di una 
linea di politica culturale 
viene intesa come realizzazio 
ne di una eosmosl tra le for
ze politfche rappresentative 
del paese ed i rappresentanti 
dl organism! e di istituzioni 
quali ad esempio Universita. 
Istituti di ricerca. sindacati, 
associaztoni culturali. ecc *. 
AI govemo spetta soltanto 11 
comoito di earantire il rlspet-
to della legge e de! pro
grammi. - < 

Le linee proposte aopalono. 
a questo primo esame, di no-
tevole interesse. Ed e proprio 
per questo motivo che va an
che ribadita come Dericolosa 
stonatura la fuga. frequente, 
da rlferimenti piu ountuall 
aH'attuale battaglia di rifor
ma, nonche la mancanza dl 
esplicite indicazloni suite azio-
ni di controTiforma gia In 
atto. 

Dario Natoli 

una articolazione democratl-
ca della programmazione, ec-
cetera). Vanno invece respln-
ti gli indirizzi assunti dalla 
Giunta regionale' di centro
destra che ipotizzano' tin Pie
monte - sempre piu • integrate 
in modo' esclusivo - nelle co-
siddette aaree forti» dell'Eu-
ropa e sempre piu contrappo-
sto alle esigenze di sviluppo 
del sud. . • 

Dopo un nutrlto dibattito 
— sono intervenuti 1 compa-
gnl Sulotto. Ortona. Sanloren-
zo, A. Gallo, Berlanda, Daml-
co. Alasia. Santoro, Libertinl. 
Tempia, Savina. Bertuglla. 
Bertlnottl, Pollidoro. Berti. 
R i v a l ta. Novell!, Arlemma, 
Bajardi, Nestorlo e Vindigni 
— 11 convegno e stato conclu-
so dal compagno Pietro In
grao. della direzione del PCI. 
Egll ha centrato il dlscor
so sulla necessita di rendere 
consapevole il partito e 11 mo
vimento del lavoratori della 
manovra insidlosa posta • in 
atto dal centrodestra e sul 
ruolo che possono e debbono 
avere te Regioni nella batta
glia per un nuovo sviluppo 
economico e democratico. 

II governo Andreottl-Mala-
godi — ha detto — cerca un 
suo consolldamento con una 
azione coperta e mistificata. 
ammantata di una vernice de-
mocratica e fatta anche dl 
concession! che miranoafran-
tumare e corporativizzare il 
movimento operaio. Panno 
parte di questo disegno te 
manovre verso il PSL per 
mutarne la collocazione poli
tica, e verso certe forze so
ciali. come dimostrano te crl-
si apertesi nella CISL e nelle 
ACLI. E* una manovra che 
porta con se un grave perl-
colo dl involuzione reaziona-
ria che pud esprimersl non 
solo in maniera aperta ma 
anche con 1'uso di cert! cor-
pi separati gia evidente in al
cuni atteggiamenti della ma-
gistratura. della Corte costi
tuzionale e di altri strumen-
ti. A questa linea deve con-
trapporsi la costruzione dl un 
grande movimento politico di 
massa, che ha sui problem! 
dello sviluppo economico o-
biettivi concreti da far avan-
zare e che rappresenta I'ele-
mentc chiave per aprire nuo-
vi spazi politici. determinare 
uno spostamento delle forze 
politiche. aprire un nuovo cor
so al Paese. 
— In questa situazione — ha 
aggiunto Ingrao — la Regio
ne pud essere la leva per com
plete un passo avantl nelle 
forme di democrazia organiz-
zata e strumento di una Iot-
ta che deve collegare la con-
cretezza degli obiettivi irame-
diati al discorso di una espan-
sione generale del Paese. Giu-
dicata valida e stimolante la 
proposta uscita dal convegno 
di porre tra gli strumentl del
la programmazione democra-
tica la rivendlcazione della 
pubblicita degli investimenti 
dei grand! gruppi e 1'istitu-
zlone del regime delle auto-
rizzazion! per gli insediamen
tl industrial!, a livello regio
nale. Ingrao ha sottolineato 
che simile obiettivo va gia 
costruito concretamente nei 
fatti. ponendolo al centro del 
movimento rivendicativo dei 
lavoratori per fame una con-
quista di potere gia nella fab
brica cosl da dargli la forza 
per imporsi poi al livello giu-
ridico-istituzionale e garantir-
ne la sua gestione. 

Ezio Rondclini • 

Tntti i deputati cemunitti 
•one tenuti ad essere pre
senti all'assemhlea del grup
po che si terra merceledi 
pomeriggio. 

II 20 e 21 ottobre avra luo-
go a Reggio Calabria la Con
ferenza nazionale del Mezzo
giorno, indetta dalle organiz-
zazioni sindacall, dei - metal
meccanici, degli edlll, dei 
braccianti. L'importante lni-
ziativa unltaria si concludera 
domenlca 22 con una manife
stazione alia quale partecipe-
ranno lavoratori provenlentl 
da tutte le province Italiane 
«per testlmoniare — dice il co
munlcato delle segreterie del 
tre sindacati — che 11 proble
ma del Mezzogiorno viene as-
sunto con carattere dl priori-
ta da tutto 11 movimento sin
dacale italiano». , 

La conferenza si propone 
l'obiettivo di giungere alia 
elaborazione dl una serie dl 
rivendlcazlonl, precise e con
crete, per una nuova politica 
di investimenti e di aumen-
to dell'occupazione delle aree 
meridionall, In connessione 
con le lotte contrattuali in 
corso. Le tre segreterie han
no definlto nella glornata di 
ieri un documento preparato-
rio e che dovra servire a svi-
luppare 11 dibattito fra tutte 
le strutture Interessate. Lune-
di prossimo avra luogo una 
conferenza stampa per illu-
strare II valore dell'iniziativa. 

La conferenza del Mezzo
giorno sta raccogliendo vaste 
adesioni. L'intero consiglio 
regionale della Calabria, con 
il solo voto negatlvo del mls-
slnl, ha approvato un ordine 
del giomo in cui si annuncia 
la decisione di «partecipare 
ufficialmente alia conferenza 
nazionale sul Mezzogiorno in
detta a Reggio Calabria dai 
sindacati chimici, metallurgi
es, braccianti. edill». 

Questo slgnificativo impegno 
e giunto al termlne di una riu
nlone dedicata al problema 
Montedison. L'intero consiglio 
regionale calabrese (ad ecce-
zione dei missini) ha espres
so parere contrarlo al piano 
Montedison di ristrutturazio-
ne della chimica di base, che 
prevede un massiccio inter
vento finanziario da parte 
dello Stato. Tale intervento 
non solo minaccia di aggrava-
re i tradizionali squilibri del 
Mezzogiorno ma, lasclando 
inalterato 11 carattere di «au-
tarchia aziendalen nella pe-
trolchlmlca italiana, pone il 
monopolio chimico al di fuo-
ri di ognl programmazione e 

:strategia economica. ; • : 
••; L'importante • dibattito ••— 
che ha preso l'awio dalla pre-
sentazione di una mozione 
comunista — si e concluso 
con l'approvazione di un o.d.g. 
con cui 11 consiglio regionale 
calabrese nel rilevare che la 
ristrutturazione del settore 
chimico a deve essere colle-
gata alio sviluppo di altri set-
tori produttivi e al persegui-
mento di obiettivi di carattere 
sociale»; e che «gli investi
menti della industria chimica 
devono ubbidire ad un piano 
generale per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e quindi per il 
superamento degli squilibri 
settoriali e territorial!»; de
cide di a intraprendere le piii 
opportune iniziative perche 
le regioni raggiungano una 
intesa sul problema del rias-
setto del settore e sia assicu-
rata la loro partecipazione al 
piano di ristrutturazione*. A 
tal fine il consiglio regiona
le Invita a la giunta a pren
dere contatto con la commis
sione parlamentare di indagi-
ne al fine di assicurare, sin 
da questo momento, la pre-
senza della regione negli or
ganism! che dovranno stabi li
re termini e modi della ri
strutturazione deirindustria 
chimica • •. . • i • 

Un narere sul significato 
dell'iniziativa meridionalista 
assunta dai sindacati e stato 
chiesto da aSindacato not!-
zie* — come riferisce l'ADN-
Kronos — all'on. Eugenio 
Peggio, segretario del Centro 
stud! di politica economica 
del PCI, ad Antonio Landolfi, 
responsabile della sezione eco
nomica del PSI e all'on. Fran
cesco Compagna della dire
zione repubbllcana. II compa
gno Peggio ha dichiarato: 
c L'iniziativa della Federazio-
ne dei lavoratori metalmec
canici di promuovere, d'inte-
sa con le altre organizzazioni 
sindacall, una conferenza sui 
problemi dello sviluppo del 
Mezzogiorno, ritengo sia parti-
colarmente importante. Le 
forze conservatrici e reazio-
narie. quelle stesse forze che 
— a livello nazionale e nel 
Sud — sono responsabili del-
racutizzarsi della questione 
meridionale e che tuttora im-
pediscono la svolta politica e 
di politica economica di cui 
il Mezzogiorno ha bisogno, so
no oggi impegnate in una va-
sta e particolare azione vol
ta a presentare i lavoratori 
occupati — soprattutto - la 
classe - operaia del Nord — 
come responsabili di una po
litica contraria agli interessi 
delle popolazioni meridionali. 

La falsi ta di queste tesi — 
tanto care ai fascist! di varia 
natura — e ben nota. Ma e 
necessario non soltanto de-
nunciare tale falsita. Occor-
re infatti che reali movimen-
ti di massa si sviluppino 
nello stesso periodo delle lot
te contrattuali - per imporre 
l'awio di una nuova politica 
economica capace di affronta-
re il problema centrale del 
Mezzogiorno e quello dell'oc-
cupazione. La conferenza pro
mossa dai sindacati metallur-
gici e da altre organizzazioni 
sindacall, appare dunque par-
tlcolarmente importante per il 
contributo che - potra dare 
alio sviluppo di questo movi
mento. ET altresl positivo che 
essa si svolga a Reggio Ca
labria, nella citta cioe che le 
forze fasciste hanno voluto 
trasformare in un centro del
le loro trame reazionarle». 

Anche Landolfi e Ton. Com-

II «caso » 
del professor 

Franco Cordero 
alia Corte 

Costituzionale 

Questa mattlna la Corte Co
stituzionale esaminera una 
questione dl legittimita ri
guardante rartlcolo 38 del Con-
cordate tra lo Stato italiano 
e 11 Vaticano. Questo articolo 
stabilisce che la nomina del 
professorl dell'Universita Cat-
tolica debba essere preceduta 
dal nulla-osta del Vaticano. 
Questo nulla-osta e diretto ad 
assicurare che nei confronti 
del candidate alia nomina non 
vi sia nulla da eccepire dal 
punto dl vista morale e reli-
gioso. La questione b stata 
sollevata dal professor Franco 
Cordero, titolare della catte-
dra di diritto processuale pe
nale all'unlversita Cattolica 
di Milano nel dicembre 1970. 
II docente era stato. in pra-
tica, llcenziato perche 11 Vati
cano aveva ritirato 11 suo nul
la osta. evldentemente per-
che" l'attlvita del docente non 
era piii gradlta. Cordero ave
va fatto rlcorso al Consiglio 
di Stato. sollevando una. que
stione di legittimita. Ed ora 
la parola e passata alia Cor
te Costituzionale. la quale, in 
particolare, dovra risoondere 
a tre queslti: se l'artlcolo 3R 
del Concordato sia o no in enn-
trasto con l'artlcolo 7 della 
Costituzlone. nella parte In 
cui auesto articolo enuncia il 
princioio della raciproca so-
vranita- dello Stato e della 
Chiesa; se la stessa norma 
contrast! con 11 princioio di 
liberta rell^losa: se. ancora. la 
norma violi il divieto di di«?ori-
minazione ner motivi rplieiosi 
saneitn dall'articolo 3 d<>lla Co-
stituzione. 

Nuovo presidente 
della Conferenza 

dei Retlori 
"̂  La « Conferenza permanent!' 
dei rettori» ha eletto un nuo 
vo presidente In Snstituzione 
del prof. Faedo. dimissionario 
perche > nominato presidente 
del C.N.R, (Consiglio Nazlo 
nale delle Ricerche). II neo 
eletto e il prof. Tito Car 
nacini, rettore dell'universita 
di Bologna, finora vice-pres:-
dente. 

PER LA D IFFUSIONE 

DEL 29 OTTbBRE 

385 mila copie 
dell'Unita gia 
prenotafe da : 

16 Federazioni 
L'Emilla dlffondera 240 
mila copie . Pisa s'imper 
gna per , ventimila . copie 

- Domenica 29 ottobre: Ian 
cio delle <dieci giornate del 
tesseramento e reclutamen 
to 73 al P C I » . lancio del
la campagna abbonamenti 
a i rUni ta ed alle altre pub-
blicazioni del partito. dif-
fusione straordinaria del no
stro giornale. -
' Con la parola d'ordine <Con 
I'Unita e la stampa comuni-
stp piu forte i l P C I » tutto i l 
partito e impegnato. Delia 
diffusione del 29 ottobre han
no discusso anche i respon
sabili di organizzazione delle 
Federazioni in un convegno 
nazionale tenutosi' a Roma. 

L'inserto speciale dell'Uni-
ta sul partito dovra arr iva-
re in tutte le famiglie dei 
comunisti ma soprattutto tra 
i lavoratori non iscr i t t i , tra 
i sirnpatizzanti. Gli impe
gni che giungono dalle va 
rie Federazioni sono vera-
mente lodevoli. In sedici Fe 
derazioni siamo gia a 385 
mila copie - straordinane. 
mancano ancora 82 Federa
zioni. L'Emil ia raggiunge-
ra te 240.000 mila copie; so
no di oggi g l i ' impegni Hi 
Bologna con 60 mila copie. 
Reggio • Emil ia 10.000 (ben 
diecimila in piu del 24 set
tembre. pr ima straordina
ria della ripresa autunnale). 
I compagni di Pisa si sono 
impegnati per oltre 20 mila 
copie. Pesaro 9 mila, Bre
scia I I mi la. In ogni Fedc 
razione, inoltre. si lavora 
per ga ran t i re un risultato 
notevole anche per i l 5 no
vembre, anniversario della 
vittonosa rivoluz;one soc:a 
lista di Ottobre. 

Ci si attende un grosso 
impegno dai compagni di 
Roma (un impegno par i a'. 
I'entusiasmo suscitato d.i! 
succcsso del Festival nazio 
nale dell 'Unita) che proprio 
oggi hanno un att ivo pro 
vinciale prcsteduto dal com 
pagno G. C. Pajetta. 

pagna si sono dichiarati favo- , 
revolt alia convocazlone del i 
Convegno. I 

. ' Giovanni e Vera Pieraccini. 
Michele e : Rossana Pcllicani 
piangono i l f ratcrnn nrmco ' 

GIUSEPPE CAPOGROSSI 
e si associano al dolorc dei suoi 
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Viaggi, trtfttative, voci su un accordo 

ger 
ei l Vietnam 

!l consigliere di Nixon ha dimostrato la propria abilita di po
litico, ma a proposito della guerra d'lndocina si e sbagliato 

Quando :fu chiamato alia 
Casa Bianca da Nixon, Hen
ry Kissinger assicuro ad al-
cuni suoi amici e colleghi 
dell'Universita di Harvard, 
preoccupati per le scadenti 
prove che altri intellettuali 
di prestigio americani ave-
vano dato prima di lui nolle 
vesti di consiglieri presiden-
ziali, che in pochi mesi la 
guerra del Vietnam sarebbe 
finita. 

Al momento dell'invasio-
ne della Cambogia, quando 
tutte le universita america-
ne erano in subbuglio, que-
gli stessi colleghi, irritati e 
perplessi, chiesero di vedere 
Kissinger a Washington per 
manifestargli la loro acco-
rata indignazione, ma si sen-
tirono assicurare: € Le vo-
stre preoccupazioni sono in-
giustificate: tornate tra un 
anno e vedrete». Un anno 
dopo la guerra continuava 
come prima, ma Kissinger 
fltava preparando il < colpo > 
sensazionale del viaggio di 
Nixon a Pechino. Ai suoi 
amici, sempre piu sconcer-
tati, egli disse: « Ma che vo-
lete? Quello che stiamo fa-
cendo con la Cina e talmen-
te grande, che la storia del 
mondo di domani gli dedi-
chera un intero capitolo; al-
lora la guerra del Vietnam 
non meritera piu di una nota 
a pie' di pagina». 

Ora Henry Kissinger ha 
molti motivi per essere sod-
disfatto. Quattro anni al 
fianco di Nixon gli hanno 
valso una celebrita mondia-
le. La sua abilita di « ebreo 
intelligente presso il gover-
natore generate > (come di-
cevano i russi all'epoca de-
gli zar, quando erano pro-
prio personaggi del genere 
a riuscire a far marciare le 
cose nella inetta burocrazia 
zarista) ha avuto meritati 
riconoscimenti ovunque. Il 
riawicinamento alia Cina e 
all'URSS e stato in gran par
te opera sua: egli e stato ca-
pace di ottenere una certa 
stima sia ,a .Pechino che a 
Mosca.-Dope-il sUorecente 
viaggio nella capitale sovie-
tica, ha avuto l'onore di ve
dere la Pravda titolare il 
comunicato sulla sua visita: 
«I colloqui di Breznev con 
Kissinger >. Egli e dunque 
salito in prima persona fra 
i protagonist! della politica 
mondiale. 

Per di piu il suo prestigio 
lntellettuale e intatto. Tan-
to che sul suo conto posso-
no circolare in America, per 
il caso in cui Nixon fosse 
rieletto, le previsioni piu 
contrastanti: c'e chi lo pro-
nostica futuro segretario di 
Stato al posto dello squallido 
Rogers e chi invece assicu-
ra che se ne tornera a Har
vard per non mettere a re-
pentaglio la fama conquista-
ta con altri quattro incerti 
anni di collaborazione con 
Nixon e per scrivere un li-
bro di memorie, che editori 
di tutto il mondo si conten-
deranno a milioni di dollari. 
Kissinger e anche uno sto-
rico e, comunque, dovrebbe 
sapere di che si tratta, 
quando si parla di storia. 
Eppure col Vietnam, si e sba
gliato-

•Noi non siamo owiamen-
te in grado di sapere che co-
sa vi sia dietro le voci su 
un imminente accordo fra 
americani e vietnamiti. che 
veneono fatte circolare da 
fonti americane, ma che non 
trovano per il momento ri-
scontro nel Vietnam. Ci au-
guriamo che un accordo pos-
sa essere concluso al piu 
presto, cosi come i vietnami
ti hanno sempre voluto, e 
che esso porti al popolo del 
Vietnam quella pace e quel-
la liberta. cui ha pienamente 
diritto. Non ci si pud tutta-
via sorprendere se quelle vo
ci sono accolte con una cer
ta diffidenza, anche mentre 
Kissinger e in viaggio fra 
Washington e Parigi. 

T primi ad essere inso-
•pettiti sono quei suoi col
leghi di Harvard, come ho 
potuto constatare di persona 
Incontrando uno di loro qui 
a Roma. Nixon sta conducen-
do la sua campagna eletto-
rale senza muoversi dalla 
Casa Bianca, proprio con le 
Indiscrezioni o le semplici 
voci che fa circolare saoien-

_ temente sulla stampa. Trop-
' pe volte egli ha prom esso 

la fine della guerra: nessu-
no fuori deirAmerica e piu 
disposto a firmargli assegni 
in bianco. 

Sono proprio i fatti, per 
H momento, a chiedere altri 
commenti. Di alcuni di essi 
la nostra stampa ha gia par-
lato. Ma non sara snperfluo 
aggiungere qualche informa-
zione complementare. Qual
che dato in piu. ad esempio, 
•a citato, estraendolo dalla 

. gia segnalata contihilitS sta-
tfctica. assai precisa ed ag 
giornata. che il Pentagono 
tiene per i homhardamenti 
nel Vietnam c che ha messo 
di recente a disnosizione di 

•* ana sotto-commissione del 
Senato. Risulta da quelle ci-
fre che tra il febbraio 1965 
(tnizio della guerra su va-

• • tm »cala) e il 30 agoslo 1972 

l'c aviazione americana ha 
sganciato sull'Indocina esat-
tamente 7.550.800 tonnellate 
di bombe, il che — si e gia 
detto — e ormai tre volte e 
mezzo di piu di quelle che 
si usarono nella seconda 
guerra mondiale. Ma il raf-
fronto pu6 essere piu elo-
quente. Sull'intero territorio 
della Germania furono get-
tate durante tutti i cinque 
anni di guerra 1.554.000 ton
nellate di bombe, cioe cin
que volte di meno che in 
Indocina: qui un quantitati
ve identico (1.560.000, per pi-
gnoleria) e stato impiegato 
in soli 21 mesi, cioe dal 1. 
gennaio 1971 al 30 settem-
bre 1972. Questa e la guerra 
di Nixon. 

E' davvero immeritato a 
questo punto che non abbia 
avuto il rilievo dovuto qui 
da noi la notizia, secondo 
cui si era costituito a New 
York (all'insaputa del presi-
dente?) un comitato che in-
tende proporre Nixon come 
candidato al premio Nobel 
per la pace. L'informazione 
ha suscitato nelle lettere al
ia stampa americana com-
menti di questo genere: 
«Bene, pero dovrebbe divi-
dere il premio con Lyndon 
Johnson >; < ottima idea, 
cui fara seguito, da parte 
del governo, l'emissione di 
un francobollo commemora
tive, contenente l'intera li-
sta delle " attivita pacifi-
che " di Nixon »; « se gli im-
piccati di Norimberga aves-
sero potuto prevederlo, pri
ma che il capestro si strin-
gesse, sarebbero morti dalle 
risate ». -

Ma lasciamo stare il ma-
cabro. Nixon con le sue ope-
razioni aeree voleva < vinee-
re » la guerra. Non vi e riu-
scito. Lo hanno detto con 
encomiabile onesta i giorna-
listi' americani, che sono sta-
ti ammes9i nel Vietnam del 
Nord. Gia alcuni sono stati 
citati. In piu vorrei ricorda-
re che cosa ha scritto un 
altro di loro, Richard Dud-
man, del St. Louis Post-Di
spatch, dopo avere trascor-
so quindici giorni nella Re-
pubblica democratica del 
Vietnam, assediata, bombar-
data, martirizzata. Le sue 
conclusioni sono significa
tive. 

I vietnamiti — egli dice 
— sono preparati anche al-
l'eventualita che Nixon sia 
rieletto, non facendosi nes-
suna illusione; essi sono di-
sposti a negoziare sia prima 
che dopo le elezioni, purche 
cid non significhi rinunciare 
< alia liberta e all'indipen-
denza > di tutto il Vietnam. 
Ma nello stesso tempo — ag-
giunge Dudman — < l'im-
pressione di questo reporter, 
dopo due scttimane di os-

servazioni ad Hanoi e 1100 
chilometri di , viaggio nella 
campagna, e che il Nord 
Vietnam sia capace di batter-
si, e disposto a farlo, quasi 
all'infinito». I bombarda-
menti hanno seminato pene, 
lutti, miserie indicibili. Ma 
non sono riusciti « a impedi-
re il rifornimento e la distri-
buzione dei beni essenziali... 
ne a indebolire sensibilmen-
te il morale...; non sono riu
sciti... a infrangere la capa
city del Nord Vietnam di 
condurre la guerra, ne a di-
struggere la sua economia 
e la sua volonta di andare 
avanti >. Dudman ricorda il 
testamento di Ho Chi Min, 
la dove*diceva~che,"se anche 
nuovi sacrifici saranno ne-
cessarl, «i nostri fiumi, le 
nostre montagne, i nostri uo-
mini resteranno sempre » e, 
un giorno ottenuta la vitto-
ria, « noi ricostruiremo un 
paese dieci volte piu bello ». 
Queste parole — e il solo 
commento del giornalista 
americano — « sembrano ge-
neralmente accettate come 
verita letterale ». 

Si dira che questa e la 
semplice opinione di un 
giornalista. Va segnalato al-
lora che oltre un mese fa la 
CIA era arrivata alle stesse 
conclusioni, sia pure con un 
linguaggio piu freddo: essa 
ha fatto sapere al presiden-
te che la sua mastodontica 
offensiva aereo-navale, • sca-
tenata dall'aprile scorso, avp-
va intralciato l'avanzata del
le forze di liberazione viet-
namite nel sud, ma non era 
riuscita a ostacolare l'afflus-
so di truppe e di rifornimen-
ti sui teatri di operazione. 

Non manchera neppure chi 
osservera, come degno di no
ta, che TAmerica lascia per-
fino andare i suoi giornali-
sti nel paese contro cui com-
batte. Ma e forse mai suc-
cesso che un paese accetti 
di accogliere con tutto ri-
spetto a casa propria gior-
nalisti provenienti da un 
paese nemico? O che liberi, 
prima della fine, delle osti-
lita, alcuni prigionieri e che 
questi siano invece immedia-
tamente messi sotto chiave 
appena tornati in patria? II 
fatto e che quella del Viet
nam non e — non e mai 
stata — una guerra < come le 
altre». Per questo in otto 
anni lo strapotente impero 
americano non ha potuto vin-
cerla. Per questo anche Kis
singer, che ha dimostrato 
per tanti altri versi persoi-
cacia di politico e qualita 
di storico. si e sbagliato pro
prio a proposito del Vietnam 
e della storia. Se accordo, 
come speriamo. vi sara, non 
e possibile che non porti 
l'impronta di questi fatti. 

Giuseppe Boffa 

INTERVISTA AL COMPAGNO GIORGIO NAPOLITANO 

Pesanti interventi che rientrano nelPattacco governativo alia liberta della cultura - L'intento 
di bloccare lo sviluppo di una produzione impegnata culturalmente e civilmente - Perche e 
indispensabile un dibattito aperto - Gli obiettivi proposti al piu largo schieramento di forze 

Da « Un cittadino al di sopra di ogni sospetto » 

Al compagno Giorgio Na-
politano, responsabile della 
Commissione Culturale del 
PCI, che insieme con i com-
pagni Carlo Galluzzi, della Di-
rezione del Partito. e Mino 
Argentieri, si e nei, giorni 
scorsi incontrato con una qua-
lificata rappresentanza degli 
autori cinematografici. abbia-
mo chiesto un giudizio sui re-
centi sviluppi della battaglia 
unitaria delle forze democra-
tiche del cinema italiano. a 
partire dal pesante interven-
to del ministro delle partecipa-
zioni statali, on. Ferrari Ag-
gradi. 

Ricordiamo ai lettori che il 
25 settembre. all'indnmani del 
fallimento di un'insidiosa ma-
novra rivolta a impedire il 
varo — in sede di Consiglio di 
Amministrazione dell'Ente Ge-
stione Cinema — di un film 
di Florestano Vancini sul de-
litto Matteotti. e a breve di-
stanza dal clamoroso succes-
so delle Giornate del cine

ma italiano a Venezia. il mi
nistro Ferrari Aggradi indi-
nzzd una lettera all'Ente Ge-
stione (di cui 6 presidente il 
socialista Mario Gallo) per ri-
chiamarlo drasticamente ' a 
una ' interpretazione restritti-
va ,e inaccettabile dei propri 
compiti e dei criteri cui uni-
formare la propria attivita. < 

Peraltro, nei giorni successi
ve. nel rispondere a un'inter-
rogazione del compagno socia
lista Signorile, e ancor piu 
in un incontro coi sindaca-
ti e in un comunicato ernes-
so • a conclusinne del collo-
quio col Presidente dell'Ente 
cinema Gallo, il ministro ha 
< parzialmente ritrattato> le 
affermazioni contenute nella 
sua lettera-direttiva del 25 set
tembre. Si pud allora — abbia-
mo chiesto al compagno Na-
politano — considerate c chiu-
so l'incidente? >. 

No di certo. Le affermazio
ni contenute nella lettera del 
25 settembre erano estrema-

L'ultimo numero del settimanale di Aragon 

II commiato delle Lettres f rancaises 
La rivista era nata nel fuoco della Resistenza per stabilire un legame per-
manente tra gli intellettuali antifascist! - E' stata per 30 anni un prezio-
so strumento di battaglia delle idee, anche nelle situazioni piu difficili 

Dal nostro corrispoadente 
PARIGI, 10. 

Le «Lettres francaises> ban-
no defimtivamente cessato di 
esistere questa mattina, con 
un numero di cocnmialo che 
Aragon ha voluto, come tutti 
gli altri, con le rubnche al 
bolilo posto, quasi che tutto 
dovesse cuntinuare come pri
ma, ma con in piu una sene 
di articou di addio (Aragon, 
Seghers, Cassou, Vercors, 
Da ix) ai quali e stato dato 
un Utolo polemico: «Come 
muore un giornale », 

Le « Lettres f rancaises > 
erano naie nell'agosto del 1941 
da una conversazione tra 
Aragon. Elsa Tuuiei e Jean 
Paulhan sulla necessita di 
create un giornale che nspon-
desse ai bisogni della Kesi-
slenza e al tempo stesso co-
stiluisse un legame permanen-
te tra gli intellettuali antifa
scist! di ogni tendenza. senza 
tuttavia isolare questi intellet
tuali dal resto del popolo 

Qualche tempo dopo veniva 
decisa la pubblicazione di un 
settimanale lelterano di Upo 
nuovo. basato sull'alleanza 
« resistente » c combattiva tra 
intellettuali e classe operaia: 
nascevano insomma le « Let
tres franchises » sotto la dire-
zione di Jean Paulhan e di 
Jacques Decour. 

Tremendo fu il battesimo. 
Alia vigilia della pubblicazia 
ne del pnmo numero t lede 
schi arrestavano Jacques De
cour, il filosofo Georges Po 
litzer e altri intellettuali che 
avevano aderito alKimpresa. 
Jacques Decour veniva fuci-
lato nel maggio del 1942 e fu 
soltanto in ottobre, al ritorno 

di Claude Morgan dalla de- f 
portazione, che la pubblicazio
ne pot£ riprendere con un se
condo numero e da allora ap-
parire fegolarmente per un 
lungo periodo di clandestinita 
e poi finalmente alia luce del 
sole della Francia liberata. 

Nel 1953 Aragon sostituisce 
Claude Morgan alia testa del 
settimanale. avendo al suo 
fianco come redattore Pierre 
Daix. Sono tempi estremamen-
te difficili: la guerra fredda. 
il conseguente declino deU'uni-
ta che si era forgiata tra gli 
intellettuali attorno agli ideali 
della Resistenza. Fanticomuni-
smo imperversante, e poi la 
guerra d"Algeria che scava al
tre lacerazioni nel tessuto cul
turale del paese. rendono ar-
duo il compito di tener vivo e 
all'offensiva un settimanale di 
questo Upo. piu esposto di al
tri agli atlacchi di un avver-
sario che non risparmia colpi 
e minacciato phi di altri dalla 
crisi economica che ha gia 
mietuto numerose vittime tra 
i fogli nati dalla Resistenza. 

II merito di Aragon. in que
sta congiuntura. e di tener fe-
de aU'impegno preso assumen-
do la direzione del settimanale 
e di fare di questo impegno 
una ragione di vita. Le « Let
tres franchises >. anziche bat-
tere in ritirata. danno batta
glia su tutti i fronti. in difesa 
delta liberta creativa e della 
cultura come patrimonio di 
tutti. E* una battaglia corag-
giosa. lucida. costante, nella 
quale Aragon impegna se stes
so fino in fondo. come uomo, 
come militante e dirigente co-
munista, membro del Comitato 
centrale del PCF. 

Per circa vent'anni le c Let
tres francaises > informano. 
approfondiscono, criticano. so
no presenti in tutti i campi 
della vita culturale francese e 
internazionale. Ietteratura. ci
nema. teatro. arti figurative. 
scoprono scrittori e poeti nuo
vi. sono uno strumento pre-
zioso di una grande battaglia 
delle idee che va al pas=o con 
la politica culturale del parti-
tilo «» che spesso la previene 
nel bisogno di allargare la ri-
cerca e il suo respiro umani-
stico. di combattere. la dove 
si manifestano, 1'ottimismo 
compiaciuto e acritico. il dog-
matismo e il conformismo. 

Nel mantenimento e nello 
sviluppo di questo impegno 
non mancano. owiamente, le 
amarezze. Avendo preso posi-
zione contro 1'intervento in Ce-
coslovacchia — sulla linea. del 
resto, della «riprovazione > 
della • direzione del PCF — 
avendo assunto la difesa di 
uomini di cultura cecoslovac-
chi destituiti dalle loro funzio-
ni. o criticato l'esclusione di 
Solgenitsyn dall'Unione degli 
scrittori deirURSS. Aragon e 
le « Lettres francaises > ven-
gono duramente criticati - a 
Praga o a Mosca e la diffu-
sione del settimanale viene in-
terdetta in URSS e in Ceco-
slovacchia. 

E' un duro colpo per i] gior
nale. certamente, e le « Let
tres francaises > non manca
no di sottolinearlo. Un duro 
colpo economico ma soprattut-
to politico. 

Questo e un aspetto del pro-
blema. L'altro, determinante, 
e l'aumento vertiginoso dei 
prezzi di costo, che ha gia pro-

' vocato in questi mesi la mor-
te di giornali finanziariamen-
te piu solidi; I'ampiezza pre-
sa dalle rubriche culturali nei 
settimanali politici di grande 
tiratura come «l*0bservateur» 
o «1'Express » (che godono di 
un apporto pubblicitario consi-
derevole). una certa strettez-
za nella battaglia culturale 
provocata da quindici anni di 
assolutismo gollista. si riper-
cuotono ' sulla vita di que
sto settimanale esclusivamen-
te lelterano e culturale come 
altrettanti fattori negativi. 

<n nostro giomale — ha 
scritto la redazione — e stato 
uno di quelli che hanno tenu-
to piu a lungo. Noi lo dobbia-
mo in gran parte aU'amicizia 
e alia comprensione di coloro 
che ce ne hanno fornito i mez-
zi. Noi li ringraziamo qui dal 
piu profondo del cuore tanto 
piu che nella storia della 
stampa non si sara mai visto. 
e per tanti anni. un aiuto cosi 
disintore.*sato come quello che 
ci ha permesso di sussistere 
fino ad oggi >. Questo omaggio 
va reso al partito comunista 
francese. 

In un paese come la Fran
cia, dove la concentrazione 
delle testate e dei capitali fi-
nanziari rende sempre phi dif
ficile e precaria la vita dei 
giornali d'opinione e d'opposi-
zione. la morte delle «Let
tres » rappresenta qualcosa di 
piu della semplice scomparsa 
di un giornale. segna una ri-
duzione innegabile della vita 
culturale intesa come possibi-
lita permanente di confronto 
e di dibattito. 

Augusto Pancaldi 

mente gravi. Assurda era la di-
stinzione tra il fine dell'ele-
vamento del gusto del pubbli-
co e * altre finalita specie di 
carattere politico > (e non par-
liamo della pedestre e ipo-
crita precisazione successiva: 
c principalmente se [le finali
ta!} contestino i principi co-
stituzionali e gli ordinamenti 
democratici del nostro Pae
se »). Incredibile, in secondo 
luogo, la pretesa di attribui-
re al Consiglio di Ammini
strazione dell'Ente — in buo-
na parte composto. ollrelut-
to, di rappresentanti dei mi-
nisteri. privi di qualsiasi com-
petenza specifica — I'approva-
zione della sceneggiatura e 
del cast di ogni film. Capzio-
sa e aberranle, infine, Vinter-
pretazione dei criteri di eco-
nomicita — previsti in genera
te per gli enti ed aziende a 
partecipazione statale — in ter
mini di *atlento esame* e 
di € dati documentati » circa 
le c risultanze economiche > 
(notoriamente imprevedibili, o 
quasi) di ogni film. 

Dietro queste assurdila e 
queste rozzezze, traspariva 
chiaramente l'intento di bloc-
care lo sviluppo di una pro
duzione cinematografica che 
si qualifichi per Vimpegno 
culturale e civile (come si e 
qualificato, e in senso sicu-
ramente democralico — con 
buona pace dell'on. Ferrari 
Aggradi — un consistente grup-
po di films italiani negli ul-
timi anni) e di bloccare lo 
sviluppo dell'Ente cinema 
tografico pubblico. cui spetta 
promuovere e sostenere films 
di idee e di qualita e mettere 
alia prova nuove energie, an
che assumendosi rischi e accol-
landosi oneri di carattere fi-

nanziario. 
Che di fronte alia mobUita-

zione unitaria delle forze de-
mocratiche, culturali e sinda-
cali, del cinema italiano, U 
ministro Ferrari Aggradi ab
bia fatto almeno in parte mac-
china indietro. con precisazio-
ni e assicurazioni di vario ge
nere. e mdubb:o: ne saremn 
noi • a sottovalutare questo 
primo risultato delle prese di 
posizione e delle manifestazio-
ni dei giorni scorsi. Ma per-
mangono pericolosi equivoci, 
e resta in piedi un grave e 
complesso tentativo di attac-
co al cinema democratico. 

A quali equivoci ti riferisci? 
Mt riferisco a tutti t giudi-

zi datt (anche nella nsposta 
del ministro al compagno Si
gnorile) e non ritirau. suite 
insufficienze o inadempienze 
dell'Ente Gestione Cinema e 
sull'cmminislrazione — da par
te di esso — del pubblico de-
naro. Noi comunisti vogliamo 
che si parli chiaro, e non si 
manovri, da parte del gover
no. per offrire pretesti a una 
operazione di spostamento a 
destra della direzione dell'En
te cinematografico pubblico. 
Anche per questo abbiamo 
chiesto una discussione nella 
Commissione Bilancio e Par-
tecipazioni Statali. < 71 Popo
lo* ha parlato molto a spro-
posito di < privilegi * che to-
luni vorrebbero difendere. e 
Von. Ferrari Aggradi ha par
lato molto inCautamente di 
inammissibili €feudi»: ebbe-
ne. noi comunisti siamo per 
discutere sul aerio su qumU 
siano le situazioni di vrivile-

gio e i feudi da smantellare, 
nell'ambito delle attivita con-
trollate dallo Stato (ivi com-
presa la RAI-TV) e della vita 
culturale. E siamo per un ra-
pido e pieno chiarimento sul-
I'Ente di Gestione Cinema. 

Ma equivoca i anche la pre
cisazione dell'on. Ferrari Ag
gradi in materia di cinema 
c politico »: si tratterebbe. se
condo il comunicato succes-
sivo al colloquio con ' Mario 
Gallo, di escludere qualsiasi 
produzione . che possa consi-
derarsi *mero strumento di 
propaganda partitica >. Pud 
sembrare, questa, una defini-
zione ineccepibile; pud appari-
re, quella del ministro, una 
preoccupazione legittima. E 
invece il discorso, a nostro 
avviso. rimane sommamente. 
ambiguo. Tra i films prodotti 
negli' ultimi anni. quanti e 
quali rientrerebbero, secon
do la DC. in una simile ca-
tegoria? In mancanza di speci-
ficazioni e di esempi concreti 
si pud iemere la piu estensi-
va e disinvolta • applicazione 
dell'etichetta ora coniata dal 
Ministero delle Partecipazio-
ni Statali. Ho parlato anche 
della DC: poiche a nessuno 
$ lecito nascondersi dietro un 
dito. Si facciano avanti espo-
nenti qualificati, politicamen-
te e culturalmente, della DC, 
e anche dei partiti laid suoi 
atluali alleati di governo, e 
dicano quello che pensano del 
cinema italiano degli ultimi 
anni, nelle sue espressioni 
piu vive; del cinetia < politi
co >, anche. se cost lo voglia
mo chiamare. Si vada a un di
battito aperto e di merito, e si 
isolino le manovre meschine e 
le gesuitiche operazioni di 
boicottaggio: ecco queUojche 
chiediamo e proponiamo "nlle 
correnti democratiche degli 
stessi partiti deWattuale mag-
gioranza. 

Tu hai accennato anche a 
un tentativo piu complessivo 
di attacco al cinema italiano 
democratico. 

Si. e non solo ad esso. Dal 
governo Andreotti sta venen-
do in forme subdole e altra-
verso varii canali, un attacco 
a lutta la cultura democra
tica. e alia liberta delta cultu
ra. Che cos'i se non questo, 
ad esempio, Vormai insisten-
te discorso contro i docenti 
che farebbero delta cattedra 
uno strumento di propaganda 

politica o di propaganda marxi-
sta? 

E per quel che riguarda 
il cinema, si deve guardare 
non solo al recente interven-
to nei confronti dell'Ente di 
gestione, ma alle operazioni e 
manovre che si stanno com-
piendo per condizionare piu 
pesantemente Vattivita della 
Commissione Centrale per la 
cinematografia e del Comita
to per il credito, e per ren-
dere la vita difficile agli auto
ri e ai films democratici sia 
lesinando il credito sia chiu-
dendo gli sbocchi, negando le 
sale. (E si deve anche non sot
tovalutare la portata della re
cente, nuova offensiva giudi-
ziaria contro l'ultimo film di 
Pier Paolo Pasolini, ipocrita-
mente scelto come pietra del
lo scandalo, a dispetto del 
suo significato e valore arti-
sttco e a pietosa copertura 
delle responsabilita di coloro 
che hanno in questi anni fa-
vorito il dilagare dei peggio-
ri films pornografici). Deri-
va da tutto cid la necessita sia 
di una persistente mobilitazio-
ne unitaria delle forze cultu
rali e sindacali, sia di un 
piu intenso impegno del movi-
mento operaio e democratico. 
tali non solo da respingere 
Vattacco del governo e della 
destra ma da consolidare e 
conquistare posizioni decisive 
per il libero sviluppo del ci
nema di idee e di qualita. Oc-
corre allargare — all'esercizio, 
soprattutto — I'area di un in-
te~rvento pubblico democrati
co, occorre andare a una nuo
va legge generate per il ci
nema, battersi per questi 
obiettivi.'riuscire a imporli al-
Vordine del giorno delle forze 
politiche e delle Assemblee 
elettive, coinvolgere, infine. in 
questa battaglia e in una mol-
teplicita di iniziative di base 
larghe forze lavoratrici, gio-
vanili e intellettuali. Si trat
ta di difendere e di afferma-
re principi democratici fonda-
mentali nella vita culturale, 
di sostenere Vimpegno creati-
vo e combatt'wo di uomini 
di cinema che con Vopera lo
ro contribuiscono al progres-
so democratico e civile del no
stro paese. di aprire la stra-
da a un positivo sviluppo del 
cinema italiano e delle possi-
bilita di lavoro per le nostre 
maestranze. di portare avanti 
un processo di formazione di 
un pubblico nuovo e di par
tecipazione crescente delle 
masse lavoratrici e popolari 
alia attivita culturale. 

Rinviata l'assegnazione del 
Nobel per la Ietteratura 

STOCCOLMA, 10 
La data delTassegnazione del premio Nobel per la Iette

ratura 1972, che in un primo tempo era stata fissata per 
oggi e stata procraslinata definitivamente a giovedi 19 otto
bre. Non si conoscono i motivi precisi del rinvio, ma e certo 
che, quest'anno, in seno airAccademia di Svezia si sono mani-
festate grandi disparita di opinione. Va anche tenuto conto 
del fatto che gli accademici. stavolta. hanno passato al setac-
cio phi di cento candidature, una cifra record negli annali del 
premio. 

Si e appreso da alcune indiscrezioni che nella rosa del 
grandi favoriti figura il nome di Eugenio Montale. ma circo-
lano con insistenza anche voci che danno. per probabile una 
divisione del premio fra due romanzieri tedeschi: Guenthe* 
Grass ed Heinrich Boell. Gli altri scrittori in lizza sarebbero 
W. H. Auden, Graham Greene. Patrick White, Zakaria Stanku, 
Eugen Jebdeanu. Andre Malraux, Jorge Luis Borges, Ezra 
Pound e Norman Mailer. 

Congresso a Varna 

L'uomo, 
il lavoro, 

l'ambiente 
Discorsi di Angel Todo-
rov e Josue De Castro 
Una relazione del compa
gno Giovanni Berlinguar 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 10 

Sono lniziati a Varna i la-
vori del sesto Congresso del
la AMIEV (Associazione me-
dica internazionale per lo stu
dio delle condizioni di vita e 
della salute) aperto ufficial-
mente dal discorsi del mini
stro bulgaro della Sanita. An
gel Todorov, e dal presidente 
dell'AMIEV, JosuS De Castro. 

II congresso si svolge su 
due temi: «L*influenza delle 
condizioni di vita e dl lavo
ro sullo sviluppo ontogenetl-
co, la durata del periodo at-
tivo e produttivo deH'uomo» 
e «l'influenza delle condizio
ni di vita e di lavoro sullo 
sviluppo della tossicomania a 
livello sociale: alcoolismo, 
narcomania e nicotinismo ». 

Ai lavori partecipano oltre 
400 congressisti di 54 paesi. 
Gli italiani sono 17 tra me-
dici. docenti universitari, so-
ciologi, amministratori dl en
ti locali, dirigenti di orga-
nizzazioni o associazioni scien-
tifiche, 

II ministro Todorov ha ri-
levato nel suo discorso di 
apertuxa, che «il diritto alia 
salute e una dichiarazdone 
senza valore per masse im
mense)), che questa realta 
« fa appello alia coscienza so
ciale dl uomini di Stato e uo
mini politici» e unisce ele-
mehti di vaste categorie so
cial! nella lotta per il pro-
gresso e la salute degli uo
mini. • • 

II presidente dell'AMIEV, a. 
sua volta, ha detto che l'asso-
ciazione da tempo opera a di-
mostrare che «la ricerca del
la salute va al di Ik della 
terapeutica e della profllassi 
delle malattie, e si fonda 
principalmente sulla conqui-
sta delle condizioni di vita e 
di lavoro piu rispondenti alio 
sviluppo fisico e mentaJe del-
l'uomo ». 

II discorso di Josue De Ca
stro. oltre a ribadire i criteri 
generali che orientano l'azio-
ne deH'AMIEV, e stato una 
puntuale - presa di posizione 
sui di versi modi nei quali, an
che in sede storica, vengono 
affrontati i problemi -della 
salute e fondamentalmente 
quello ormai aH'ordine del 
giorno: l'ambiente. II prvi-
dente dell'AMIEV ha polemiz-
zato cnergicamente con il 
(tClub di Roman, cioe con 
gli elaboratori della teorla 
della acrescita zero» secon
do la quale bisognerebbe ar-
restare lo sviluppo della tec-
nica nei paesi piu avanzati 
per salvare il mondo dall'in-
quinamento, e con l'lstituto 
tecnologlco del Massachus-
setts (MIT) che questa pro-
posta estende addirittura a 
tutti 1 paesi, anche a quelli 
sottosviluppati. 

I mali che derivano dal sot-
tosviluppo. come quelli che 
vengono dall'alto grado di in-
dustrializzazione, hanno una 
stessa origine — ha detto in 
sostanza De Castro — nel mo-
do cioe come si e realizzato il 
« progresso » della nostra epo-
ca, all'insegna dello sfrutta-
mento, del profitto e della so-
praffazione. I paesi sottosvi
luppati sono un a inqumamefi-
to» della societa umana pro-
dotto dalla stessa matrice che 
distrugge le condizioni di vi
ta nelle zone piu progredi-
te. La strategia della lotta 
contro il sottosviluppo, • che 
si e voluta impiantare na-
scondendo questa verita. e 
fallita nel corso del decennio 
1960-'70, e questo scacco con-
tinuera a ripetersi — ha ri-
badito De Castro — fino a 
che dureranno le strutture 
economiche fondate sull'eeo-
nomia del massimo profitto, 
suireconomia di guerra, sul
la politica di spoliazione eco
nomica del Terzo mondo. 

Giovanni Berlinguer ha svol-
to una relazione su «Lon-
gevita. e rapporti di produ
zione nei paesi capitalistic!: 
dati statistici e considerazio-
ni ecologiche*. Berlinguer ha, 
dimostrato la tendenza all*au-
mento deU'inquinainento. e la 
tendenza al ridursi della du
rata media della vita quan-
to piu gli individui sono coin-
volti nel processo di produ
zione capitalistica. «D£i fe-
nomeni segnalati — ha affer-
mato Berlinguer — risulta. 
per coloro che giustamente si 
occupano della protezione del
la natura, che la prima na
ture vkrlata nella sua lntegri-
tit e quella dell'uomo e, fra 
gli uomini, quella degli ope-
rai». 

Berlinguer ha analizzato la 
«dilatazione» dello sfrutta-
mento e deirinquinamento. al 
punto che oggi <le malattie 
professionali diventano ma
lattie sociali*. Cid permette 
di risalire dalla critics gene
ric* della distruzione dell'am-
biente, alia nozione che il do> 
minio dell'uomo sulla natura 
e quello del domlnio dell'uo
mo suU'uomo, sono ujneettl 
strettamente correlaMs. 

Ferdinando Mauftno 
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Massiccia azione operaia e popolare per i contratti, l'occupazione e le rif orme 

GIORNATA Dl LOTTAIERIA FIRENZE 
Sciopero nelle aziende Montedison 

Nel capoluogo toscano fermi tutti i lavoratori dell'industria -Grande manifestazione agli Uffizi - Forti scioperi 

a Treviso, Merano, Enna, Pordenone, La Spezia, Grosseto - L'qzione nelle aziende Zanussi e nei cotonifici Vallesusa 

Aperti a Spoleto i lavori del Consiglio generale 

Si avvia nella CISL 
un travagliato 

- • • t. 

momento di verifica 
Ripercorse nella relazione del segretario generale dimissionario Storti 
le tappe dal congresso del '69 ad oggi - Crisi di orientamento e di dire-
zione - «Occorre preservare I'unita di tutti i lavoratori» -1 rapporti dei sin-
dacati col governo • II dibattito iniziato con un grave intervento di Fantonl 

Massiccia e slata lerl I'azlone operaia e popolare per I con
tratti, I'occupazlone e le rlforme. Numerose citta e grand! cate-
go He e gruppi sono sees! In lotla per rlspondere con I'azlone dl 
massa all'intranslgenza del padroni e all'lnerzla del governo di 
fronte ai gravl problem! economic! e sociall del paese. Lo scio
pero ha bloccato ogni attivita a Firenze, mentre azloni dl cate-
gorle hanno investito Treviso, Merano. Mestre, Taranto, La Spe
zia, Enna e Pordenone. Ferme anche tutte le aziende del gruppo 
Montedison, dal grand! Petrolchimlc! agli stabiltmentl Vallesusa. 
Azloni anche dei tessili, che hanno dato vita a manifestazloni a 
Prato, Napoli, Pescara e In altri centrl. 

Gil edili sono sees! in sciopero nel Lazio, in Umbria e in Li-
guria. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 10 

Nei • cotonifici « Vallesusa > 
— le aziende tessili della Mon
tedison dove il cosiddetto piano 
di ristrutturazione si e peaan-
temente espresso con la chiu-
sura degli stabilimenti di Bor-
gone e Sant'Antonino, con la 
liquidazione del reparto torci-
tura di Rivarolo e con la so-
spensione a tempo indeterminato 
di circa 600 operai — il prean-
nunciato sciopero di quattro ore 
ha ottenuto oggi un larghissimo 
successo di adesioni. Con que-
sto nuovo episodio di lotta 
— che fa seguito alia lunga 
serie di agitazioni avutesi in 
provincia di Torino conlro I'at-
tacco padronale alia occupa-
zione — i 4000 dei Vallesusa 
hanno risolievato con forza la 
urgenza di assicurare uno sbocco 
positivo alia vertenza aperta nei 
confronti della Montedison, par-
tendo dalla pregiudiziale richie-
sta della revoca immediata dei 
licenziamenti e delle sospen-
sioni. 

La validita dell'azione e del 
resto confermata dalla stessa 
situazione dei cotonifici. Negli 
impianti di Susa. di Cnllegno. 
di Perosa e di Strambino. in 
particolare. si e in presenza di 
una estesa richiesta di presta-
zioni straordinarie mentre, ovun-
que, facendo 'leva sulla paura 
dei licenziamenti, le direzioni 
stanno imponendo un pesante 
aumento della velocita delle 
macchine e dei carichi di lavoro. 

Per recuperare inoltre la pro-
duzione delle «torciture» chiuse 
a seguito dei recenti provvedi-
menti, l'azienda sta affldando. 
queste lavorazioni a ditte esterne 
quando non ricorre addirittura 
al < lavoro nero». Uno stato 
di cose, cioe. che mette chiara-
mente sotto accusa la Monte
dison e rimarca la inconsistenza 
delle ragioni addotte a soste-
gno delle misure antioccupazio-
nali. 

Oggi, intanto, lo sciopero con-
trattuale dei chimici e stato 
efTettuato con successo in quasi 
tutte le aziende piu importanti 
della nostra provincia. Asten-
sioni dal lavoro pressoche ple-
biscitarie sono state segnalate 
negli stabilimenti Chatillon. Far-
mitalia, Rivoira e Isva. Di par
ticolare rilievo la completa riu-
scita della fermata alia Farmi-
talia. un'altra azienda della 
Montedison dove dal luglio scor-
so la ditta ha sospeso oltre 200 
dipendenti. In relazione ai pro 
blemi occupazionali della pro
vincia. sui temi delle riforme 
e per rivendicazioni aziendali e 
di gruppo oggi si sono mossi 
con scioperi di varia durata an 
che i lavoratori degli stabili
menti Pirelli di Settimo (un'ora 
e mezzo di fermata con assem
bles per definire la piattaforma 
rivendicativa del complesso) e 
quelli della Superga. 

MERANO. 10 
Si e assistito stamane nel

le strade di Merano alia piu 
grossa manifestazione di mas
sa che l a ' citta ricordi. La 
giornata di lotta, proclamata 
unitariamente da CGIL, CISL 
e UIL. ha interessato tutte 
le categorle di lavoratori e 
tutta la popolazione della zo^ 
na del meranese. Domenica 
sera aveva dato la sua ade-
sione anche il sindacato di 
lingua tedesca. l'ASGB 

Stamane i lavoratori ed i 
cittadini dei rioni di Sinigo e 
di Maia Bassa hanno dato vi
ta ad un corteo. mentre un 
altro concentramento di la
voratori si aveva nel centro 
cittadino dove 1 due gruppi 
di manifestanti si congiunpe-
vano per percorrere insieme 
1'ultima parte del corteo Era-
no migliaia i lavoratori. I chi
mici (quelli della Montedison 
di Sinigo che occupano da 
§5 giomi lo stabilimento. la 
cui direzione li vorrebbe eet-
tare sul lastrico) i metalmec 
canici. gii edili. quelli delle 
aziende del meranese. J con-
tadini con i trattori. una fol-
ta raooresentanza dei lavora
tori della zom» 'ndustriale di 
Bolzano, srll student! 

H significato della giornata 
di lotta e altamente posit' vo 
per una serie di considera-
eioni. In primo Iuoeo per il 
suo contenuto rivendicativo 
ehe si articola nella triolice 
richiesta di una nuova Dolitl-
ea economica che garantisca 
la piena occuoazione. di una 
Immediata azione per risolve-
re il proL'*ma dello stabili-
mento Montedison di Sinieo. 
di uno svilunoo dell'industria 
lizrazione Ouindi Der le ade
sioni che la piattaforma rl-

. vendicatlva ha riscosso presso 
le piu diverse categorie di 
lavoratori e presso i vari stra
ti della popolazione. 

LA SPF.ZIA. 10 
Oltre tremila lavoratori spez-

lini hanno partecipato ieri a 
La Spezia. ad un entusiasman-
te corteo per dir forza alia 
vertenza contrattuslr. per lo 
sviluppo economico e ]o riforme 

La manifestazione cos! riusci-
ta. come lo sciorwro che ha pa 
ralizzato ogni attivita nei can 
fieri edili. nel s«ttore cerpmi-
ca. laterizi man'ifatts cementi. 
lapinVi e nelle iniu?trip metal-
mecc*niche, e MMo ancho la 
dfmostrn7ione della vigilanza 

^ssse operaia e della sua 

viva preoecupazione di fronte 
ad una situazione politica ed 
economica difficile che vede da 
un lato i padroni resistere alle 
rivendicazioni dei lavoratori e 
dall'altro, il governo schierato 
dalla parte dei grnndi gruppi 
economici contro le r:forme e la 
programmazione democratica. 

II grande corteo e stato ca-
ratterizzato dalia massiccia 
presenza dei lavoratori dello Ju 
Undo Montedison che stanno 
vivendo una esperienza dram-
matica per la incombente mi-
naccia di liquidazione della lo-
ro fabhrica. che sono da due 
mesi senza paga, dei lavoratori 
della Ceramica ex Vaccari per 
i quali viene minacciata al mo
mento della riassunzione — dal 
1. ottobre 1972 - una drastica 
riduzione dei trattamenti sala-
riali, dei lavoratori del cantiere 
di demolizione navali Terrestre 
Marittima. posti in cassa in-
tegrazione, del Biscottificio Ba-
racchini. in crisi. e delle mag-
giori fabbriche metalmeccani-
che come il cantiere di Muggia-
no. il cantiere INMA. la Ter-
momeccanica itnliana e I'Oto 
Melara. 

Grandi striscioni e numerosi 
cartelli hanno punteggiato il 
iungo corteo che e sfilato tra 
ali di folia mentre gli slogans 
venivano ritmati dai tamburi 
degli operai dei cantieri La ma
nifestazione si e chiusa ai giar-
dini pubblici con il comizio dei 
dirigenti sindacaii. 

TREVISO, 10 
Piena riuscita dello sciope

ro generale della industria nel
la provincia di Treviso: oggi 
alle ore 9 i lavoratori metal-

'meccahicl, chimici, ceramist!, 
cartai, alimentaristi, tessili e 
dell'abbigliamento, sono usciti 
dalle fabbriche per effettuare 
le tre ore di astensione dal la
voro proclamate dalle Pedera-
zioni provincial! CGIL. CISL 
e UTL e per parteclpare alle 
manifestazioni e dibattiti che 
erano stati programmati per 
la giornata. • • • 

Le assemblee, le azioni dei 
consigli di fabbrica e di zona, 
una estesa 'consultazione di 
base avevano preparato la lot
ta di oggi; erano stati messi 
a fuoco i problem! della oc-
cupazione, dei prezzi, la ne
cessity di dare una forte ri-
sposta di massa alia intran-
sigenza del padronato sui nuo-
vi contratti, alle pretese della 
confindustria per limitare i 
diritti di sciopero, le liberta 
sindacaii in fabbrica, la con-
trattazione aziendale. 

La grossa partecipazione dei 
lavoratori alio sciopero, le ma
nifestazioni che si sono svol-
te a Conegliano, Caerano, Ca-
stelfranco, Treviso — partico-
larmente significativa questa 
ultima per la partecipazione 
di insegnanti e studenti di 
molte scuole della citta che 
hanno aderito alio sciopero e 
partecipato assieme agli ope
rai al dibattito sui problemi 
di una lotta comune per rifor-
mare la societa. — hanno di-
mostrato che la classe operaia 
trevigiana intende condurre 
con forza la battaglia per il 
rinnovo dei contratti. per la 
difesa dei posti di lavoro e 
per i piu generali obiettivi di 
nforma 

GROSSETO. 10 
Nell'ambito della lotta per 

l'occupazione e le riforme, 
i dipendenti del settore Monte
dison. minaton e chimici del
la provincia di Grosseto. han
no effettuato oggi quattro ore 
di sciopero per ogni turno di 
lavoro. per nchiedere, nel 
contempo, la oessazione della 
politica di taglio dell'occupa-
zione che la Montedison porta 
avanti su scala nazionale 

La partecipazione alio scio
pero nel primo tumo e stata 
del 95 per cento nella miniera 
di Gavorrano. del 95 per cen 
to nello stabilimento Dipa e 
del 90 per cento in quello di 
esplosivi di Orbetello Sciope
ro al 90 per cento anche nel
la miniera di Bagnore 

ENNA, 10 
Forte mobilitazione a Enna 

dei lavoratori d; numerose 
categorie che hanno attuato 
la fermata d: 4 ore dal lavoro, 
prevista dalle central: smda 
cali L'as*ens:one tra 1'altro 
e stata totale in tutti i set-
ton inwressati Hanno sciope-
rato i chimici de'la SCAI 
i metalmeccanici d e l l a 
COMONT della SAIDA e del 
1'ISIEM In lotta pure le 
lavoratrici della Lebole Sud a 
Oaeliano gia da tempo im 
pegnate nel rinnovo del con-
tratto di lavoro aziendale 

PORDENONE. 10 
In tutte le fabbriche del 

gruppo Zanussi della provin
cia di Pordenone si e svolto 
oggi uno sciopero dl due ore 
indetto dalle tre organizza 
zioni sindncall della CGTL, 
CISL e UTL. cui hanno ade
rito i dipendenti al 100<> La 
lotta ha intere<»ato i lavo
ratori della Rex di Porcia. 
l'Elettronica di Vallenoncello. 
la Rex della Comina e di 
Maniago per un totile dl 10 
mila lavoratori che hanno de-
clso di rlspondere in modo de 
ciso alle pretese padronall 
circa l'occupazione. la riduzio
ne di orario e 1 licenziamenti. 

Dalla nostra redazione . 
" 'T - < " • • - ' • ? - • ' •', FIRENZE, 10."-

Oltre 20 mila lavoratori fiorentmi hanno dato vita ad una 
grande giornata di lotta unitaria per l'occupazione e le riforme 
partecipando al comizio indetto dalle organizzazioni sindacaii al 
piazzale degli Uffizi e al successivo impouente corteo che ha per-
corso le vie cittadine bloccando il traffico e paralizzando la citta. 
Larghissima la solidarieta con i chimici e i metalmeccanici: degli 
artigiani. degli esercenti. delle cooperative, mentre gli studenti 
hanno disertato in massa le scuole ed hanno inserito' la loro voce 
nel grande moto di protesta. Al piazzale degli Uffizi ha aperto la 
manifestnzione il segretario provinciate della CISL. Danilo Paolucci, 
che ha sottolineato I'importanza dell'azione unitaria dei sindacati 
cui ha fatto seguito I'intervento del compagno Mario Didd. segre
tario nazionale della CGIL. • 

« La manifestazione — egli ha detto — si apre registrando il 
successo dei lavoratori chimici che dopo mesi di dura lotta hanno 
piegato un padronato particolarmente retrivo. 1 contenuti dell'ac-
cordo contrattuale realizzato confermano la piena validita delle 
piattaforme rivendicative del sindacato 

Tale situazionpe infatti si risolve puntando al pctenziamen-
to del mercato interno con piu giusti salari; umanizzando le 
condizioni di lavoro e realizzando una organizzazione del lavoro che 
non sia basata sulla riduzione dell'occupazione e l'esasperazione 
dello sfruttamento: valorizzando la personality professionale del 
lavoratore e attraverso un adeguamento delle qualifiche, in rap 
porto anche al rinnovamento della scuola Importanti vertenze ri-
mangono aperte. come quella degli edili e dei meccanici. oltre che 
nei seltori dei dipendenti statali e della scuola C'e perd chi punta 
a chiudere lo scontro sindacale attorno ai rinnovi contrattuali. 
mentre rimane aperto come terreno primario di iniziativa sindacale, 
il confronto col governo e i pubblici poteri sui problemi dell'occu
pazione, dei prezzi dei pensionati e delle riforme. 

Se il movimento sindacale fosse battuto su tali questioni, le 
conseguenze sarebbero drammatiche. non solo per i lavoratori, ma 
per tutto il paese e le stesse prospettive economiche. Questo tenta-
tivo viene fatto tentando di mettere in crisi I'unita d'azione tra 
tutte le forze sindacaii ed e una conseguenza della involuzione del 
quadro politico nazionale. Non si tratta di dar vita ad una lotta 
" polverone " ma di realizzare la partecipazione ad iniziative terri
torial!. provincial!*, regionali e nazionali che associno i lavoratori 
occupati di tutte le categorie e i disoccupati. Su questa linea di. 
concretezza di obbiettivi sociali ed economici. le forze sindacaii 
giocano la loro credibility e la loro autonomia. La CGIL non pud 
che confermare il suo totale impegnc di fronte ai lavoratori di 
mantenere fede alia strategia unitaria sostenuta in questi anni 

Analoghe manifestazioni hanno avuto luogo a Empoli. a Prato 
(dove ha parlato il compagno Sergio Garavini). a Viareggio e 
a Arezzo 

FERMO IL tAVORO A PORTO MARGHERA f;r
a K S y S T V r : 

me e un nuovo sviluppo economico, ha paralizzato Ieri la zona Industrial di Porto Marghera. 
All'azione, promossa dalle segreterie provincial! della CGIL e della CISL hanno aderito unlta-
rlamente I lavoratori metalmeccanici, chimici, quelli del gruppo Montedison, il personate docente 
e non docente della scuola, I dipendenti del commercio e centinaia di studenti. A Mestre, 
al termine di un imponente corteo per le vie cittadine, si e tenuta una assembled dei con
sign di fabbrica e di quartlere per definire in termini precis! una piattaforma di lotta per 
la difesa dei post! di lavoro e per le riforme. L'assemblea e stata aperta dal responsabile 
regionale della FIM Bruno Geromin e dal segretario della Camera de! lavoro veneziana Col-
dagelli. Nella foto: I lavoratori In corteo a Mestre 

Ieri in sciopero i lavoratori del Lazio, Umbria e Liguria 

EDI LI: FORTI AZIONI REGION ALI 
Fermi i 100 mila della capitale e delle province laziali - Assemblea al cinema Colosseo 
Intenso programma di lotta nei diversi settori - Giovedi nuove astensioni in diverse regioni 

Convegno internazionale a Genova 

Ferrovie: il mezzo 
meno inquinante 
e piu economico 
Dalla redazione 

GENOVA, 10 
c Di fronte alle manifeste, 

permanenti, gravi irregolari-
ta che carattenzzano 1'attua-
le servizio delle Ferrovie del
lo Stato. sia per il trasferi-
mento di viaggiatori (anche 
per i treni rapidi) sia per i tre-
ni merci, si deve concludere 
che la realta socio econa 
mica del nostro Paese esi-
ge che tutte le risorse, 
purtroppo estremamente scar-
se, di cui si dispone ven-
gano prioritariamente ed 
esclusivamente impegnate sia 
per la soluzione dei problem) 
della grande mobilita di mas
sa nelle zone piu fortemente 
urbanizzate, che per assicura
re a un livello accettabile da-
gli operatori economici la mo
bilita delle merci sull'intero 
tenitorio nazionale » 

II gludtzio. drastico e preci
se, quanto polemico nei con
fronti della linea adottata dal 
governo e dairamministrazio-
ne delle ferrovie e stato por-
tato al convegno internazio
nale delle comunicazioni che 
si sta svolgendo in questi 
giomi alia Piera del mare dal 
proressor Matteo Cirenei. di-
rettore generale dell'ATM di 
Milano e consigliere di ammi-
nistrazione delle Ferrovie del
lo Stato 

II viceminlstro ungherese 
dei trasporti Rodonyi, che e 
anche presidente dell'Unione 
internazionale delle ferrovie, 
ha sottolineato che le strade 
ferrate sono tuttora il mezzo 
di trasporto meno inquinante 
e piu economico (un solo bi 
nario pud assicurare una ca 
parita di movimento rieil'or 
dine di diecimila passegge 
ri 'ora) oltre a essere l'linieo 
Indipendente dalle condizioni 
m^teorologiche e quello carat 
terizzato dal piu elevato stan 
dard di sicurezza 

Su questo aspetto di quella 
che potrebbe essere deflnita 
una « filosofia del trasporto » 
si e mosso anche l'ingegner 
Bordoni direttore generale 
delle Ferrovie dello Stato che 
ha ausolcato la realizzazione 
di sistemi di trasporto « a gui
de vincolata » in grado di rag-
giuneere velocita non molto 
distant! da que'le offerte dal 
l'aerop'ano — dell'ordine del 
500 chilometrl ore — e carat-
teiizzatl da elevati gradi di si
curezza Su questa prospettl-
va le ferrovie si preparano a 
una formidablle controffensl-

va nei confronti dell'aereo 
che. su distanze dell'ordine 
dei mille, duemila chilometrl 
potra risultare meno conve-
niente del treno. soprattutto 
in considerazione dei tempi 
necessari al trasferimento dai 
centri urban! agli aeroporti 
e viceversa. 

Un discorso certamente pro-
iettato nel futuro ma che, rap-
portato alia situazione italia-
na, appare come una fuga in 
avanti se non un rifiuto a 
impegnarsi nella soluzione dei 
problemi piu gravi. 

Quali sono questi problemi? 
Una rete di trasporto riserva-
ta ai R pendolari» che sem-
bra ricalcata sulle «tradotte » 
e che per6 serve la me 
ta dei viaggiatori italiani. Che 
treni sono quelli per i a pen
dolari »? Una recente statisti-
ca nei vari compartimenti ha 
accertato che a Milano su 864 
carrozze impiegate solo 54 so
no imbottite. a Torino su 336 
ben 261 sono con sedili in le-
gno. a Genova su 227 carroz
ze 195 sono con sedili in le-
gno. a Firenze stanno relati-
vamente meglio. in quanto un 
terzo dei 309 vagoni sono im-
bottiti mentre a Roma e a 
Napoli il 90<"» dei vagoni sono 
in legno. A questi livelli per-
sino il riscaldamento diventa 
un'n abitudine godereccia » al
ia quale la maggior parte dei 
lavoratori non deve abbando-
narsi. forse per meglio tern 
prarsi ai rigor] delle albe in 
vemali 

«In questa situazione non 
si dovrebbe ammettere — ha 
dichiarato l'ingegnere Cirenei 
al convegno — che si possa 
no far circolare treni di lusso 
per viaggiatori dotati addirit
tura di parrucchiere o vettu-
re mtoranti nelle quali iqui-
pes di validissimi camerieri 
servano ai priviiegiati utenti. 
in un locale lussuosamente ar-
redato. pranzi che non rap-
presentano certo soltanto quel 
giusto R ristoro» che si do
vrebbe assicurare a coloro 
che debbono o vogliono viag-
giare A tutti noi tecnici pla 
ce legittimamente migliorare 
sempre il prodotto ma parla-
re ora di nuove Hnee super-
veloci da costruirsi per treni 
band i era che dovrebbe ro viag-
giare a 300 chilometrl l'ora e 
a mio avv'.so un impostare 1 
problemi con assoluto distac-
co dalla realta social? del 
Paese ». 

Paolo Saletti 

Si sono svolti ieri, con pie- , 
no successo, i primi tre scio
peri regionali degli edili per 
il contratto. Investiti dall'azio-
ne tutti i settori delle costru-
zioni dei Lazio, Umbria e Li
guria. Nel corso della gior
nata di lotta si sono svolte 
manifestazioni e assemblee di 
lavoratori. A Roma e nelle 
diverse province laziali lo 
sciopero ha bloccato comple-
tamente II lavoro nei cantie
ri. Particolarmente riuscita 
l'astensione a Latina e pro
vincia. 

In mattinata, nel cinema 
Colosseo della capitale si e 
tenuta una folta assemblea di 
edili, presenti delegazioni 
operaie della FATME e degli 
elettrici. II compagno Canul-
lo, segretario della CdL, ha 
sottolineato il carattere so-
ciale delle Iotte contrattuali 
in atto e ha invitato i lavo
ratori ad estendere le azioni 
unitarie. II 17 gli edili torne-
ranno a scioperare, mentre 
nella stessa giornata si terra 
a Roma un convegno regio
nale sindacale con la parteci
pazione dei partiti democratic! 
degli enti locali e dei parla-
mentari. 

Anche in Umbria la percen-
tuale di astensione dei lavo
ratori edili e stata ovunque 
molto elevata. A Todi si e 
svolta una assemblea alia 
quale sono intervenuti diri
genti sindacaii e amministra-
tori comunali. Al centro del 
dibattito il grave attacco al-
l'occupazione, che colpisce in 
particolare i lavoratori delle 
fornaci Toppetti. 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni 
ricorda — in un comunicato 
— che gli edili avevano de-
ciso, assieme ai chimici, di 
dar vita ad una grande ma
nifestazione di solidarieta e 
di lotta, e che tale manife
stazione e stata revocata a 
seguito del positivo andamen-
to delle trattative per il con
tratto dei chimici. Tuttavia, 
aggiunge, i 100 mila edili del 
Lazio hanno scioperato. men
tre si intensifica I'azione ar-
ticolata prevista per i vari 
settori delle costruzioni, men
tre nei prossimi giomi si svol-
geranno altri scioperi regio
nali con forti manifestazioni 
nei capoluoghi. Ecco il qua
dro della situazione: 

EDILI — In tutte le p ro 
vince sono in pieno svolgi 
mento scioperi di imprese, 
cantieri e provinciali. In oc-
casione di questi scioperi — 
precisa 11 comunicato — sono 
state tenute migliaia di as
semblee e comizi, come a 
Modena, Bologna, Taranto e 
in altre decine dl citta. 

CEMENTIERI — Sono In 
corso scioperi articolati azien
dali, nonostante le ripetute 
e del tutto ingiustificate mi-
nacce dell'Italcementi di Pe-
senti. E* in via di pre para 
zione una grande manifesta
zione nazionale di tutti i ce
ment ieri che si terra il 24 
ottobre a Bergamo, nel qua
dro dl altre 48 ore dl sciope
ro deciae per questo settore. 

LATERIZI E MANUFATTI 
IN CEMENTO — Anche per 
questi settori intensissima e 
risultata I'azione articolata 
sviluppata nei varl impianti 
fissi. Gli scioperi articolati 
continueranno sino al 14 ot
tobre, mentre per il 16 e pre-
visto un convegno nazionale 
dei quadri e dei delegati per 
un esame della vertenza e per 
lo sviluppo, in assenza di fat-
ti nuovi, di ulteriori aziortL 

LAPIDE1 — Le azioni art!-
colate procedono in base a 
scioperi settimanali di 8 ore. 
E* stato proclamato un nuo
vo sciopero nazionale per il 
17 ottobre in occasione del 
quale si terranno manifesta
zioni regionali a Massa C , Ve
rona, Trani, Tivoli. 

Inline la Federazione uni
taria conferma gli scioperi re

gionali di tutti i settori delle 
costruzioni, che investiranno 
domani la Lombardia (manife
stazione a Milano, dove parle-
ra Pelachini), 11 Friuli-V. G., 
con una manifestazione a 
Trieste e il comizio di Truf-
fi; il Piemonte, con comizio 
a Torino; il Veneto, con co
mizio a Mestre di Cappelli; 
la Sicilia, la Campania, con 
comizio a Napoli di Giorgt 
Le altre regioni interessate 
alio sciopero sono, nei prossi
mi giorni, la Puglia, l'Emilia, 
la Calabria, l'Abruzzo e la 
Lucania. La lotta dei lavora
tori delle costruzioni va dun-
que verso una indispensabile 
intensificazione, di fronte al 
sllenzio delle varie contropar-
ti padronall che, fino a que
sto momento. hanno assunto 
un grave atteggiamento di rot-
tura e dilatorio. 

Forte sciopero di edili e metalmeccanici 

MIGLIAIA Dl OPERAI 
IN CORTEO A TARANTO 

Al centro dell'azione i temi dell'occupazione, delle 
riforme e dei contratti - II comizio di Benvenuto 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 10 

Sciopero riuscito in pieno e 
grande partecipazione operaia 
alia manifestazione pubblica 
conclusasi in piazza della Vit-

Gas: oggi 
in sciopero 
i lavoratori 

delle aziende 
private 

I lavoratori del gas dipen
denti dalle aziende private 
scloperano oggi per ventiquat-
tr'ore. per decisione dei tre 
sindacati FIDAG. SILGAS e 
UILSP. Lo sciopero interessa 
oltre tre milioni di uLenti. 

L*agitazk>ne e stata procla
mata dato I'esito negativo del
le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro, sea-
duto fin dal 31 luglio scorso. 

I sindacati dei lavoratori 
rivendicano: 1'abolizione de
gli attuali scaglioni per le 
ferie, stabilendo un uguale 
periodo di riposo per tutti, 
indipendentemente dall'anzla-
nita; un'unica classificazione 
fra operai e impiegati; l'eli-
mlnazione degli appalti; la 11-
mitazlone degli straordinari; 
sulle questioni economiche, la 
formulazione di una nuova 
classincazlone. un aumento 
dcgli attuali parametri e l'au-
mento del 16 per cento del 
minimi salariali. 

torLa col comizio di Giorgio 
Benvenuto della segreteria 
nazionale della F.L.M Questa 
in sintesi la indimenticabile 
giornata di lotta per 1'occupa-
zione, lo sviluppo. le rifor
me. che la citta di Taranto 
ha vissuto oggi Migliaia e 
migliaia di operai edili e me
talmeccanici con le tute di la
voro e i caschi sono usciti 
nel corso della mattinata dal-
l'ltalsider e dalla area tndu-
striale per poi unirsi aH'al-
tezza del cavalcavia della cit
ta vecchia; di qui si e forma-
to il lungo corteo con striscio
ni e cartelli che ha raggiun
to la piazza principale per il 
comizio 

« Occupazlone per II Mezzo-
giorno», «Basta con la Pu
glia riserva di disoccupati». 
« Investimentt per le industrie 
manifatturiere». aEsenzione 
deil'IVA per i beni di largo 
consumo ». « Piu scuole ospe-
dali. case* queste alcune 
delle parole d'ordlne che si 
potevano leggere sul cartelli 
che gli operai tenevano alti 
insieme agli striscioni e al
le band i ere rosse del sindaca
to unitario. 

In effetti la lotta che qui 
a Taranto gli operai hanno 
lntraprcso ha un interesse ge
nerale e non categoriale e 
investe tutta la regione. su-
perando quindl 1 limit! terri-
toriall Una lotta che ha co
me obblettivo l'inversione del 
msccanismo di sviluppo impo-
sto dai govern! direttl dalla 
DC sino ad oggi e che per 
la nostra citta ha significato 
11 soffocamento e 1'uso dlstor-
to delle sue risorse 

Giuseppe Mennella 

Dal noitro inviato , 
•' SPOLETO, 10 

' In una chiesa del 1300 non piu 
adiblta al culto, situata all'in-
terno del convento di San Nicol6. * 
un gioiello dell'architettura um
bra, la CISL vive uno dei mo-
menti piu travagliati e delicati 
della sua esistenza. Stamane si 
sono iniziati i lavori del Consi
glio generale aperti alia stam-
pa. Bruno Storti si e presenta-
to dimissionario dopo aver rico-
perto. per circa dieci anni, la 
carica di segretario generale. 
Cos! gli altri membri della se
greteria confederale rimasta in 
minoranza per tre volte in que
sti ultimi mesi e divisa dopo il 
passaggio all'opposizione dl Sca-
lia. Fantoni e Tacconi. 

Vito Scalia, segretario gene
rale aggiunto, ha contribuito in 
maniera determinante a far pre-
cipltare gli eventi. Nell'ultimo 
Consiglio generale. si e posto 
alia testa di uno schieramento 
non omogeneo che andava dalla 
destra tradizionale della CISL. 
quella che da molto tempo e 
in aperta opposizione alia dire
zione confederale. al gruppo di-
retto da esponenti legati alia 
corrente democristiana di « For
ze Nuove*. Questi gruppi, die-
tro i quali traspaiono le corren-
ti della DC. si sono mossi per 
far arretrare il movimento sin
dacale. In questi giorni l'attac-
co all'unita. ad un processo che 
ha progresslvamente perduto 
slancio proprio per le difficolta 

• create da componenti della CISL 
e della UIL. il tentativo di frena-
re I'azione per i contratti e le 
lotte sociali. si sono fatti sem
pre piu evidenti. 

Contrasti 
Come ha affrontato Bruno 

Storti. questa situazione? Ha 
ripetuto piu volte, in questi 
giorni, che non intende cmol-
lare> e stamane ha presenta-
to una relazione che e, grosso 
modo. espressione della maggio-
ranza della segreteria. dalla 
quale si capisce che robiettivo 

.vefso cui mira £ ii* congress^, 
•-Ma.'al congresso. Storti. noo, 
•>vuole' andare inindnofanza.'-B" 

segretario generale dimissiona
rio ha parlato per circa un'ora 
e quaranta, leggendo 57 cartel-
le dattiloscritte. E' un fatto non 
secondario. lo ha detto lo stesso 
Storti, affermando che nei mo
ment]' importanti preferisce ri-
correre alle relazioni scritte. 

La sua e stata. piu che una 
relazione ad un Consiglio gene
rale. una esposizione da aper-
tura congressuale. Ha ripercor-
so punto per punto le tappe ch*.-
dal congresso del 1969 hanno 
contraddistinto la vita della 
CISL e il suo rapporto con le 
altre organizzazioni. Piu volte 
si e richiamato alia mozione 
approvata da quel congresso, ai 
deliberati approvati dai Consi
gn generali. Tutto cid per verifi-
care se cesiste — ha detto — 
una crisi di orientamento e di 
direzione che sembra apparire 
da alcune recenti manifestazio
ni all'interno del Consiglio ge
nerale che e il massimo organi-
smo dV direzione tra un con
gresso e 1'altro >. 

Questo richiamo ha rappresen-
tato una costante di tutta la re
lazione: Storti. in sostanza. ha 
fatto capire che non la maggio-
ranza della Segreteria confede
rale era uscita dai binari trac-
ciatl dal congresso. ma altri; 
coloro cioe che lo hanno attac-
cato. che. di fatto. vogliono mu-
tare alcune scelte di fondo che 
avevano portato. pur tra diffi-
colta di ogni genere, alio svi
luppo di rapporti nuovi fra le 
forze del movimento sindacale. 
ad un awicinamento fra le Cen-
trali confederal]'. 

«II vero punto di contrasto 
all'interno della nostra organiz
zazione — ha proseguito Storti 
— pare essere quello dell'uni-
ta >. Storti ha sottolineato che 
occorre «preservare I'unita di 
tutti i lavoratori» e che c la 
scelta dell'unita organica e di-
ventata una esigenza sempre 
meno procrastinabile nel mo
mento in cui le tensioni sociali. 
i contrasti tra i gruppi di in-
teressi e gli squilibri economici 
si sono acuiti col rischio. per 
la classe lavoratricc. di essere 
indebolita >. 

Priorita 
Larga parte della relazione e 

stata dedicata ai problemi dello 
sviluppo economico, delle rifor
me. dei contratti e alia inizia
tiva del sindacato. Storti e par-
tito dalla constatazione che il 
processo di crescita della no
stra economia c non ha mai ri-
cercato effettivamente il miglio-
ramento delle condizioni della 
classe lavoratrice >. Ha ribadito 
— come affermato dal sesto 
congresso della CISL — che 
occorre < la radicale in\crsione 
deH'attuale meccanismo di svi
luppo >. sottolineando « la stret-
ta inscindibilita tra obietti\i ed 
azioni sul piano generale ed 
obiettivi ed azione sul piano con
trattuale >. 

La relazione ha affrontato i 
problemi relativi all'azione pub
blica che deve assumere cuna 
funzione di guida per provocare 
mutamenti reali delle strutture 
e della dinamica del nostro si-
sterna economico*. Campo prio-
ritario dell'azione pubblica 6 
quello ccostituito dalla politica 
delle riforme». Storti ha riba
dito la validita delle scelte di 
fondo del movimento sindacale 
sulla casa, la sanita, i traspor
ti, la scuola. la pubblica am-
ministrazione. l'occupazione, lo 
sviluppo del Mczzogiorno. In 
modo particolare si e soffcr-

mato sui gravi problemi della 
agricoltura che deve uscire dal 
« ruolo parassitario » ed essere 
considerata come grande tema 
generale. perehe i ritardi strut-
turali in tale settore « sono fat-
tore di freno che grava sul- , 
1'intero apparato produttivo >. 
Ha sottolineato la neccssita del 
superamento della colonia e del
la mezzadria; ha criticato il di-
segno di legge del ministero del-
PAgricoltura suH'affitto agrario 
che va al di la delle stesse oi-
servazioni della Corte costituzio-
nale e riporterebbe. ha detto. la , 
situazione dei fitti agrari sulle 
condizioni anteriori al 1972. 

Per quello che riguarda la 
politica contrattuale. Storti ha 
parlato di esigenza di < coe-
renza » fra le rivendicazioni del
le varie categorie. Si 6 richia
mato al problema della «dire
zione unitaria » delle lotte. Ma 
nel complesso della relazione 
ha finito col mettere in se-
condo piano le iniziative. le 
azioni che le categorie portano 
avanti tendendo. di fatto. ad una 
centralizzazione delle decisioni. 
che e altra cosa rispctto alia 
necessaria direzione unitaria. 

Tutta la parte finale della re
lazione, quella relativa alle ini
ziative con cui il sindacato deve 
sostenere le scelte di fondo sul 
piano dei problemi di riforma 
e dello sviluppo economico e 
sul piano contrattuale, non ha 
avuto il pregio della chiarezza. 
Storti ha cercato di mediare tra 
le varie componenti della CISL 
ed ha fatto proprie tesi che non 
giovano alio sviluppo del movi
mento. 

< Al potere politico — ha 
detto — va assegnata una pro
pria responsabilita per l'acuirsi 
della frattura sociale del nostro 
paese. Impegni sistematica-
mente disattesi sono cosi diven-
tati lo sviluppo equilibrato della 
nostra economia. lo sviluppo del 
Mezzogiorno. l'ampliamento e la 
ristrutturazione dei servizi so
ciali, la piena occupazione, nuo
vi rapporti di lavoro nelle fab
briche*. Di fronte al padronato 
e A questo potere politico (forse 
Storti avrebbe fatto bene a 
dare un nome ed un cognome a 
tale,; cpotere politico »:-.che si 
cHiama- governo della DC)? co-

iaie SI fievS muoverfcirsinp'a&to? 
'Storti ha' indicato'tre* momenti: 
contrattazione, confronto, scio
pero. Quando ricorrere alio 
sciopero? Non ha risposto. E' 
stato elusivo e contraddittorio. 
Ha affermato che nei riguardi 
deH'attuale governo. « malgrado 
le iniziative da questo assunte, 
non certamente coerenti con gli 
interessi dei lavoratori. i sinda
cati hanno deciso la ripresa dei 
rapporti al fine di verificare i 
suoi effettivi propositi». 

Confronti 
Cid che interessa — ha pro

seguito — e la risposta che il 
governo dara « risposte non ver-
bali. ma con i fatti». E le 
c decisioni conseguenti del sin
dacato. ha detto Storti. dipen-
deranno - da tali risposte». 
Questo e uno dei temi di fondo 
del contrasto emerso anche nel
la riunione del Direttivo della 
Federazione sindacale con la 
CGIL. Non si tratta. infatti. di 
< verificare > i propositi del go
verno. Andreotti e Malagodi li 
hanno gia esposti. facendo se-
guire atti concreti. dalle pension! 
all'IVA, che non vanno certo 
in direzione di una politica per 
le classi popolari. per lo svi
luppo economico e sociale del-
1'intero paese. quale richiesto 
dai sindacati. Ai confronti col 
governo si va. come ha affer
mato di recente la CGIL. per 
ottenere. Ed e per questo che 
e necessario lo sviluppo del 
movimento. 

Terminata la relazione di 
Storti. il Consiglio generale ha 
sospeso i lavori. Xcl pomeriggio 
e iniziato il dibattito che pro-
seguira fino a giovedi. 

Un grave intervento e stato 
pronunciato dal segretario con
federate Fantoni. un dirigente 
vicino a Scalia. che ha portato 
un duro attacco alia relazione 
di Storti indicando la via di un 
complete ribaltamento della linea 
della CISL. Fantoni ha rilevato 
la necessita di rimettere in di-
scussione le strutture di fab
brica. la contrattazione. la stra
tegia d'azione per le riforme. 
In tale quadro ha di fatto pro-
posto la disattivazione della FIM 
(il sindacato dei metalmecca
nici) i cui comportamenti con-
trasterebbcro anpunto con la po
litica che egli ritiene debba se-
guire 1'intera organizzazione. 

Alessandro Cardulli 

ANNUNCI ECONOMICI 
U) '• OFFERTE L. 50 

IMP!EGO E LAVORO 

IMPORTATRICE ESCLUSIVA pi 
!e ed astucci cerca rapprescntanti 
introdotti. Casella 13o/C SPl 20100 
Milano. - - , 

7) OCCASIONI L. 50 

AURORA OIACOMETTI invece di 
aumenfare I prezzi li ribatsalll 
Mille occasion!: Lampadari - Mo-
bill • Servizi - Tappet! Perslanl, 
ecc. - OUATTROFONTANE 21/C. 

ABBASSO 
LA FAME 

mangiate pure 
di tutto coa 
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FA I'ABITUDINE ALU DCNTlERA 
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Nuovi e gravissimi interrogativi sulle indagini per le bombe di Milano 

La «firma» degli autori della strage 
sparì dalla borsa dopo gli attentati 

NEL CANALE DI PIOMBINO 

Morto e 4 feriti 
nello scontro 

fra pescherecci" 

v 

mtmm 
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LIVORNO. 10. 
- Improvvisa tragedia, questa mattina, davanti alle coste toscane. 

Un marinaio dell'equipaggio di un peschereccio è morto ed altri 
quattro sono rimasti feriti in una collisione fra due imbarcazioni 
avvenuta nel canale di Piombino, al largo di Baratti. La vittima 
si chiamava Angelo De Marco, aveva 47 anni ed abitava con la 
famiglia a Livorno. 

Questi i fatti. Per cause che non è stato ancora possibile accer
tare, il motopeschereccio « Francesco » — un grosso natante in 
acciaio di 150 tonnellate di stazza e iscritto al compartimento ma
rittimo di Salerno — si è scontrato in navigazione con l'« Agile II », 
un motopesca in legno di 15 tonnellate, iscritto al compartimento 
di Livorno. L'urto è stato di eccezionale violenza, dato che ambedue 
le imbarcazioni procedevano coi motori al massimo, e la prora del 
« Francesco » ha squarciato lo scafo dell'* Agile II » che in pochi 
minuti è affondato. - • < 

Sull'« Agile II » vi era un equipaggio di quattro uomini, com
preso il comandante: sono finiti tutti in mare. Immediatamente, i 
marinai che si trovavano a bordo del « Francesco » si sono gettati 
in acqua, in soccorso dei naufraghi. In pochi minuti, i quattro 
marinai del peschereccio affondato erano tratti a bordo del « Fran
cesco»: tre di loro non avevano riportato danni gravi, mentre 
Angelo De Marco presentava una profonda ferita alla testa e per 
lui non c'era più nulla da fare. 

I quattro feriti • sono Ciro Favazza, di 40 anni, coman
dante del « Francesco », residente a Viareggio: Mario Molle, di 41 
anni, comandante dell'* Agile II ». residente a Livorno; il figlio 
del De Marco, Gennaro, di 19 anni; e Giuliano Giovanni Gambar-
della. dì 32 anni, residente a Livorno. 

-Tutti e quattro i feriti sono stati giudicati guaribili in una 
decina di giorni. Gennaro De Marco, subito dopo il suo ricovero in 
ospedale e saputo della morte del padre, ha chiesto di essere dimesso 
per recarsi a vegliare la salma. 

Sulle cause della collisione le autorità marittime e la magi
stratura di Livorno hanno aperto un'inchiesta. 

Lo spago legato al manico della valigetta contenente l'ordigno alla Banca Commerciale 
non ò mai giunto al magistrato — Anche la testimonianza della commessa del negozio 
di Padova non fu trasmessa al giudice — Il « Corriere della Sera » smentisce se stesso 

Per introduzione di materiale esplosivo in Italia 

Ordini di cattura 
per il « commando 
del fascista Nardi 

Rinviato il confronto col Baldazzi che lo avrebbe messo in contat
to con lo svizzero - Trovate le ricevute delle pistole acquistate 
dal Blaeber - Mutismo a proposito di alcune circostanze 

» 

i)alla nostra redazione 
MILANO, 10 

La questura di Milano ave
va in mano la firma degli au
tori della strage di piazza 
Fontana il giorno stesso del
l'attentato e l'ha gettata via. 
L'affermazione non è campata 
in aria. L'abbiamo scritto ieri 
e i fatti resi noti da noi e da 
altri quotidiani sono inconfu
tabili. La sera del 12 dicembre 
1969, nella sede della Banca 
Commerciale, venne fotografa
ta la borsa in similpelle che 
conteneva l'ordigno incauta
mente fatto esplodere. Il fo
tografo del Corriere della Se' 
ra scattò cinque foto, pubbli
cate il giorno seguente dal 
quotidiano. » -* 

Nelle foto si nota distinta
mente un particolare di estre
mo interesse: un pezzo di cor
da legato solidamente a una 
delle impugnature della bor
sa. Questo cordino vi era sta
to annodato dal proprietario 
del negozio «Al Duomo» di 
Padova. Attaccato allo spago 
c'era 11 cartellino del prezzo 
che la commessa, al momen
to della vendita, strappò. Sul 
manico rimase il pezzo di cor
da. Gli attentatori, lasciando-
velo, commisero una distrazio
ne che poteva rivelarsi fatale. 
Ma il cordino presente quan
do la borsa era alla Banca 
Commerciale (fu descritto mi
nuziosamente anche nel ver
bale della polizia scientifica). 
spari poco tempo dopo. Quan
do la borsa, dopo il viaggio 
della Banca alla questura, pas
sò nelle mani dei magistrati, 
lo spago non c'era più. Chi 
l'aveva fatto sparire? 

Due giorni dopo, la sera del 
14 dicembre, alla questura di 
Milano (ma anche alla que
stura di Roma e all'ufficio 

Le spiegazioni degli imputati per Viale Lazio 

» Un incontro casuale 
il vertice di mafiosi 

Il giudice indignato dalla sfrontatezza delle deposizioni e dalla ricerca 
dei cavilli giuridici - « Con le virgole del codice non si fa la giustizia » 

Dalla nostra tedazione 
PALERMO, 10 

Quando stamane, alla ripre
sa del processo per la strage 
mafiosa di viale Lazio, un di
fensore s'è azzardato a gioca
re la carta di un ennesimo ca
villo procedurale, il presiden
te dell'assise non ci ha visto 
più, ed è sbottato in un: aca
ro avvocato, finché andremo 
avanti con le virgole e i com
mi faremo soltanto tecnica, 
non vera giustizia. Questo è il 

guaio, qui sta la sostanza del-
i crisi della nostra giusti-

«fc_ ». -
Lo scatto era nell'aria da un 

paio d'ore, e di II a poco il 
dr. Navarra avrebbe fatto an
che il bis: l'atteggiamento de
gli imputati, che non solo ne
gano tutto ma per giunta ac
campano sfrontatamente le 
più grottesche giustificazioni 
delle loro equivoche mosse, 
tiene il processo sulla corda 
di una continua tensione ac
centuata del resto dalla diffi
coltà di dar corpo ai troppi 
vuoti istruttorii. Il che non 
toglie che, quando l'imputato 
la dice troppo grossa, il gio
co si faccia improvvisamente 
più chiaro, regalando final
mente all'accusa qualche car
ta risolutiva. 

E' in questo modo che si 
son data oggi la zappa sui 
piedi un altro dei sicari (Sal
vatore Lo Presti, accusato di 
aver fatto parte sia del com
mando che compi la strage e 
sia di quelle che tentò di li
quidare nel Veneto Giuseppe 
Sirchia, diventato poi l'accu
satore numero uno della ban
da di Gerlando Alberti) ed 
uno dei pesci più piccoli del
la partita. Giuseppe Li Volsi. 
che si contentava di far da 
reggicoda ad uno dei killers. 

— Signor Lo Presti, dato 
che lei sostiene di non aver 
nulla a che fare con le gesta 
criminali che le vengono con
testate, mi deve almeno spie
gare perché andò a Castelfran
co proprio lo stesso giorno in 
cui ci arrivarono altri tre pa
lermitani che Sirchia riconob
be immediatamente 

— lo ero fi per caso~. cer
cavo lavoro nel Veneto... e 
poi dovevo vedere mio cogna
to militare e mio fratello al 
confino*. 

— _ ma non fece nessuna 
di queste cose„ E poi, scusi 
tanto, un disoccupato senza 
quattrini come dice di esser 
lei, come fa a viaggiare in ae
reo, passare le serate nei night-
club e non cercare un lavoro 
nemmeno col cannocchiale? 

— Presidente, ma se lei non 
mi fa spiegare.-

' — No, è lei che m» deve 
spiegare almeno come mai. se 

• aveva tante cose da fare, non 
si portò dietro da Palermo 
nemmeno un fazzoletto di ri 
cambio. 

— Bè. avevo detto a mia 
moglie di spedirmi un pacco 
m temili, da mio fratello. 

L'accusa sostiene invece che 
Lo Presti non avesse bisogno 
di niente: un salto da Paler
mo a Venezia in aereo, quin
di una scappata a Castelfran
co per il delitto, e poi di cor
sa daccapo a casa, una cosetta 
rapida risolta con molta effi
cienza grazie anche ai mitra, 
i fucili a canne mozze e le 
pistole che infarcivano le au
to del commando. 

Armi?, fa stupito la scorta 
di Rizzuto, un altro speciali
sta delle spedizioni punitive: 
« mai possedute, e poi mi fan
no ribrezzo, con rispetto par
lando». Li Volsi avrà maga
ri rispetto della forma, ma 
non certo delle sue stesse ve
rità. TemDo mezz'ora, infatti. 
si rimangia, si contraddice, 
addirittura capovolge la pro
pria linea difensiva tra gli 
sguardi imbarazzati del suo le
gale. E alla fine casca in una 
trappoletta del presidente: 
parlando di una bottiglietta di 
valeriana, prima dice gratuita
mente di essersela portata da 
Palermo, poi — quando gli si 

contesta che c'è l'intestazione 
della farmacia milanese che 
l'ha confezionata — è costret
to a rivelare una tappa a Mi
lano, sede del «clan dei si
ciliani » organizzato dall'Alber
ti. E allora Navarra esplode 
daccapo: «La valeriana do
vrei prenderla io che debbo 
combattere con questo pro
cesso! ». 

Di questo passo, domani ne 
dovrebbero scorrere a fiumi, 
di calmanti. Sarà di scena il 
costruttore Girolamo Monca-
da, che risponde di associa
zione per delinquere aggrava
ta: era nei suoi uffici di via
le - Lazio, al momento della 
strage, ma a differenza dei 
figli non ha riconosciuto nes
suno degli assassini. Ha tanta 
paura che non s'è mai pre
sentato in aula, sinora. ET ri
masto chiuso nell'infermeria 
delle carceri giudiziarie di 
Termini Imerese, a più di 
trenta chilometri da Palermo. 
Un « esaurimento nervoso » 
che si chiama paura. 

g. f. p. 

Madre 
e bimbo 

annegano 
con l'auto 
nel canale 

VENEZIA. 10 
Un bambino di 3 anni e la 

madre sono morti in un pau
roso incidente stradale avve
nuto nelle prime ore del po
meriggio sulla provinciale 
Mira-Mirano. L'auto sulla 
quale viaggiavano — la don
na correva al collegio di Pon
te di Brenta dove aveva sa
puto che un'altra figlia, era 
ammalata — è finita per una 
sbandata nel canale Taglio ri
manendo sommersa. 
x Sono stati i vigili del fuoco. 
dopo due ore di lavoro ad 
estrarre dalle lamiere con 
torte dell'auto i corpi di Al
fonsina Zagolin, di 27 anni. 
e del figlio Marco. 

Due fratelli sono anch'essi 
morti in un altro incidente 
stradale accaduto nelle prime 
ore del mattino sulla provin
ciale Ponte Casale Monselice. 
Le vittime si chiamavano 
Francesco Gavagna. di 22 an 
ni che si trovava alla guida 
della vettura finita contro un 
palo, e il fratello Giampaolo 
di 18. Completamente illesi 
Invece gli occupanti di una 
altra vettura che uscita fuori 
strada pochi minuti dopo quel
la dei Gavagna ed esaltamen
te nello stesso punto. 

Suora 
condannata 

per aver 
percosso 

alcune bimbe 
CAGLIARI, 10 

Il tribunale di Cagliari ha 
condannato ad un anno e mez
zo di reclusione suor Rosinel-
da, al secolo Bruna Vecchiato 
di 47 anni, di Mirano (Vene
zia). una religiosa dell'istituto 
Divina provvidenza di Arbus, 
in provincia di Cagliari, che 
era accusata di aver maltrat
tato numerose bambine affi 
date alle sue cure. La pena è 
stata interamente condonata. 

I fatti per i quali suor Ro-
sinelda è stata condannata av
vennero . nell'estate del 1969 
quando, durante una visita 
ispettiva, alcune bambine ospi
ti dell'istituto denunciarono di 
essere state percosse con pu
gni e calci, minacciate e in
giuriate dalla religiosa. Le 
bambine vennero allora rico
verate in ospedale e visitate 
dai medici dell'Opera materni
tà e Infanzia (ONMI). 

Le perizie e gli esami clini
ci furono poi inviati alla com
missione di vigilanza sugli 
istituti religiosi, che, succes
sivamente, presentò un rap
porto alla Procura della re
pubblica di Cagliari la quale 
ordinò un'inchiesta. Il 27 apri
le scorso suor Rosinelda fu 
rinviata a giudizio dal giudice 
istruttore del tribunale, dott. 
Porcu, per maltrattamenti. 

«Affari riservati» del mini
stero degli Interni) giunse. 
via radio, la segnalazione del
la commessa di Padova. La 
ragazza si - era recata quel 
giorno dalia polizia per dire 
che la sera del 10 dicembre 
un giovane aveva acquistato 
quattro borse (tre marron e 
una nera) slmili a quelle usa
te dagli attentatori. 

Con in mano il verbale del
la testimonianza e il pezzo di 
spago, risalire al negozio di 
Padova era uno scherzetto da 
ragazzi. Ma la corda scompar
ve dal manico della borsa e 
il verbale non venne trasmes
so alla magistratura. Tutti 
protesi nelle indagini a senso 
unico (Valpreda in prigione, 
Pinelli illegalmente fermato 
in questura), i funzionari del
la questura trascurarono la 
pista che li avrebbe portati 
in tutt'altra direzione. 

H verbale della testimonian
za della commessa fu ricevu
to in tre sedi diverse. • 

Ma nessuno si sognò, come 
era invece doveroso, di tra
smetterlo alla magistratura. 
Chi si assunse la pesantissi
ma responsabilità? E' pensa
bile che l'allora ministro de
gli Interni Restlvo non ne 
fosse al corrente? n governo, 
al quale è stato chiesto di da
re una risposta a questo in
quietante interrogativo, conti
nua a starsene zitto. Interro
gazioni sono state presentate 
ormai da una ventina di gior
ni da parlamentari comunisti, 
socialisti e della sinistra de
mocristiana, ma il governo 
continua a tacere. Il silenzio 
è stato rotto domenica scorsa 
dalla redazione romana del 
Corriere della Sera. Alla vigi
lia di un dibattito parlamen
tare in cui il governo si pre
senterà sotto accusa, è stata 
tentata una manovra malde
stra per far credere alla pub
blica opinione che le indagini 
che portano alla pista nera 
non sono sorrette da elemen
ti sicuri. Per sviare l'attenzio
ne della gente si è cercato di 
sollevare un grosso polverone 
sui colori delle borse. Gli ac
certamenti non fatti dai ma
gistrati romani sono stati, in
fatti, compiuti da quelli di 
Milano. Pur nop avendo a pro-
Pria disposizione^ il.„ verbale ' 
dèlia" testimonianza dèlia com
messa, il giudice istruttore 
Gerardo D'Ambrosio e i sosti
tuti procuratori Emilio Ales
sandrini e Rocco Piasconaro 
sono riusciti lo stesso, attra
verso una rilettura attenta 
di tutti gli atti del processo, 
ad arrivare al negozio di Pa
dova. E' cosi che è saltata 
fuori la storia del verbale non 
trasmesso alla magistratura. 

La commessa parlò di tre 
borse marron e di una nera. 
Le quattro borse vendute nel
la città veneta erano quelle 
usate dagli attentatori. 

Di questa convinzione il 15 
settembre scorso era anche il 
Corriere della Sera, per 1 mo
tivi che sono stati ampiamen
te illustrati dal nostro gior
nale. Per mettere in dubbio 
questa verità non c'era che 
un modo: fornire la a dimo
strazione» che le borse della 
strage non erano dello stesso 
colore di quelle vendute a 
Padova il 10 dicembre. E* 
quello che domenica ha fatto 
il Corriere con un articolo il 
cui autore dice di avere scrit
to per adempiere «il nostro 
dovere di cronisti» che sa
rebbe quello «di documenta
re una verità». •- -, 
< Da mesi e mesi dell'inchie

sta sulla strage di Milano se 
ne occupava la redazione mi
lanese. Improvvisamente, fol
gorato da una divina ri
velazione, il novello San Pao
lo, nella notte fra venerdì e 
sabato su una strada che si
curamente non porta a Dama
sco, decise di fare il suo « do
vere di cronista». E lo fece 
maldestramente, giacché, no
nostante tutte le citazioni ap
parentemente scientifiche e 1 
ricorsi ai fascicoli e ai nume
ri di protocollo, le cose stan
no esattamente come abbia
mo scritto. Le quattro borse 
acquistate a Padova serviro
no per la strage, e 1 colori 
erano questi: nero quello del
la Banca Commerciale; mar
rone quello del museo dell'al
tare della patria; marrone 
quello della Banca nazionale 
del Lavoro (lo ha testimonia
to due pre dopo lo scoppio 
al commissariato di * Castro 
Pretorio Giuseppe Pavan che 
vide la borsa alle 16.35 nel 
sottopassaggio della banca): 
imprecisato quello della Ban
ca dell'Agricoltura, giacché 
l'unico frammento sicuramen
te appartenente alla borsa 
che conteneva l'ordigno fu 
trovato totalmente combusto. 
E" Io stesso cronista giodizia 
rio di Milano del Corriere del
la Sera (smentendo cosi cla
morosamente il proprio colle
ga di Roma) a ricordarlo sul 
giornale di oggi, quando scri
ve che « l'ingegner Ceni esibì 
una relazione corredata da fo
tografie che mostravano quatr 
tro pezzi di pelle da lui stes
so selezionati nei reperti. Tre 
di questi pezzi erano cosi de
scritti: "frammento di borsa 
che è stata investita dall'esplo
sione ", un quarto era descrit
to come " frammento di borsa 
che ha partecipato all'esplosio
ne, completamente combusto". 
Mentre I primi tre frammenti 
potevano anche appartenere a 
una borsa qualsiasi, magari 
di proprietà di una delle vit
time. il quarto era l'unico che 
certamente avendo partecipa
to all'esplosione, apparteneva 
alla borsa usata per contene
re l'ordigno ». 

E* esattamente quello che 
nel giorni scorsi abbiamo 
scritto anche noi. 

L'ha uccisa la madre sparando all'aggressore 

Ibio Paolucd 

NAPOLI — Enorme impressione ha suscitato la tragica morte di Rosetta De Lillo, la bambina dì 12 anni, uccisa da una 
scarica di fucile da caccia in un cascinale delle campagne d i Alife, nell'alto Casertano: la madre, Maria Fazzoni, di 44 
anni, ha confessato di essere stata lei a premere involontari amente il grilletto dell'arma. L'uomo in un primo tempo arrestato 
per il delitto, Giulio Frlello, era andato da Maria Fazzoni, che non voleva assolutamente parlargli. Nel cascinale si trovavano 
soltanto la bambina e la donna che si era armata di una doppietta da caccia ed aveva esploso un paio di colpi per intimidire 
il Friello. Poi aveva ricaricato il fucile ed aveva premuto i l grilletto mentre davanti all'arma si trovava la figlioletta. 
Le pallottole l'avevano raggiunta in pieno petto uccidendola all'istante. Nella foto: la piccola uccisa e la madre Maria Fazzoni 

Indagini a Roma sulla morte di una donna 

UCCISA DALLA GARZA 
DIMENTICATA 

DA UN CHIRURGO? 
La malata era stata operata più volte al fegato • Sta
mane l'autopsia per accertare le cause del decesso 

Una donna è morta a Roma 
perché al termine dell'opera
zione hanno « dimenticato » un 
tampone di garza nella ferita? 
Questo il drammatico interro-

Revocato 
l'ordine 

di cattura 
per Castellani 

"'MILANO. 10.-
Il giudice istruttore, dottor 

Ciro De Vincenzo, che condu
ce l'inchiesta relativa alle co
siddette «brigate rosse», ha 
revocato stamane l'ordine di 
cattura emesso il 23 marzo del 
1971 nei confronti del pittore 
milanese Enrico Castellani. 
Questi era stato accusato di 
associazione per delinquere e 
danneggiamento seguito da in
cendio per un attentato dina
mitardo compiuto sulla pista 
prove della Pirelli, a Linate. 
Al momento dell'ordine di cat
tura. il pittore milanese si tro
vava in Svizzera dove venne 
arrestato e poi liberato. ' 

H magistrato De Vincenzo 
ha revocato il mandato dopo 
che le autorità elvetiche non 
hanno trovato, nella documen 
tazione della procura della 
Repubblica milanese e nella 
richiesta di estradizione. * ele
menti necessari» a giustifica
re la richiesta di estradizione 
stessa. 

gativo sollevato da un esposto 
presentato alla magistratura 
dai famigliari della donna. A-
gata Lucchi, di 52 anni, e al 
quale ora deve rispondere una 
perizia - disposta dall'autorità 
giudiziaria. - . 

Questa mattina all'istituto di 
medicina legale della capita
le sarà eseguita l'autopsia e 
si accerterà se realmente il 
tampone è rimasto all'interno 
e se la morte è dipesa da que
sto incredibile, ma purtroppo 
non raro errore medico. La 
denuncia è stata presentata al
la Procura della Repubblica 
(dell'inchiesta si occupa il so
stituto Nicolò Amato) al ter
mine di un ennesimo e pur
troppo fatale intervento al fe
gato che la Lucchi ha subito 
al Policlinico. J 

Il chirurgo dell'ospedale ro
mano ha infatti, trovato un 
pezzo di garza, lungo 10 cen
timetri, vicino ad una sutura 
interna all'altezza del fegato, 
relativa ad un precedente in
tervento subito dalla donna. 
Mentre la donna veniva ope
rata si era prodotta poi una 
forte emorragia che l'aveva 
condotta alla morte. Il chirur
go, come era suo dovere, ave
va subito stilato un rapporto 
all'autorità giudiziaria e con
temporaneamente aveva mes
so al corrente i parenti della 
donna di quanto scoperto. 

Agata Lucchi. sposata in Ar
cangeli. moglie di un agricol
tore e madre di due figli, un 
maschio e una femmina, era 
stata operata già diverse vol
te. 

Astronautica a Vienna 

SOYUZ-APOLLO: 
IL VOLO COMUNE 
NON SARA FACILE 

La relazione di Yon Braun al congresso internazio
nale - Il discorso dell'accademico sovietico Sedov 

Diamanti 
per 3 miliardi 

spariti 
dall'aereo 

TEL AVIV, 10. 
Diamanti del valore di tre 

miliardi di lire italiane che 
erano stati spediti per via 
aerea de Tel Aviv ad Hong 
Kong non sona mai arrivati 
• destinazione. La polizìa 
israeliana non esclude che 
siano stati rubati. ---> •» 
- All'origine della scomparsa 
dei diamanti vi è un errore 
accidentale: il plico conte
nente le preziose pietre do
veva essere messo a bordo 
di un aeree della BOAC 
sul quale era stato predispo
sto un particolare servizio 
dì sicurezza per impedire un 
eventuale furto; per sbaglio 
i diamanti sono stati invece 
messi su un aereo di un'al
tra compagnia e da allora 
non se ne è saputo più nulla. 

L'esportazione di diamanti 
lavorati è al secondo posto, 
dopo il turismo, come fonie 
di valuta estera per Israele: 
si prevede che il gettito 
della vendita di diamanti su
pererà quest'anno una cifra 
pari a circa 300 miliardi di 
lire italiane. 

Influenza: nessun allarme 
ma molti sono già a letto 

Il maltempo anticipa il «mal di stagione» 

Anche se i dati non sono al
larmanti (numerosi sono però 
i casi di persone raffreddate) 
— per intenderci quelli del 1957 
o dei 1968 — tuttavia, con il 
ritorno della stagione invernale, 
si è tornati a parlare di in
fluenza. E con l'influenza si è 
tornati a porsi l'interrogativo 
se vaccinarsi o meno. Gli esper
ti affermano che quest'anno la 
situazione non è particolarmente 
allarmante; non si avrà. cioè. 
una vera e propria epidemia 
influenzale, come appunto quella 
del 1957 (Asiatica) o del 1968 
(Hong Kong). Tuttavia la vac
cinazione è consigliata alle 
persone oltre i 65 anni di età. 
a coloro che soffrono di distur

bi cronici dell'apparato cardio
circolatorio. respiratorio, del 
rene e ai diabetici. Ugualmente 
consigliata agli addetti ai pub
blici servizi. maggiormente 
esposti al contagio. 

I casi di influenza di que
st'anno potranno essere preve
nuti con vaccini del tipo «A 2 
Hong Kong » del 1968 e « B >. 
inattivali, la cui immunità dura 
sei mesi. La punta massima 
della prevista riaccensione sta 
gionale (comunque, come ab
biamo detto, non a livello di 
epidemìa) dovrehbe verificarsi 
nel mese di febbraio. 

Lo scorso anno fl ministero 
della Sanità garanti una coper
tura di due milioni e trecento-
mila vaccini antinfluenzali. Per 

quest'anno sembra che le ri
chieste si aggireranno attorno 
ai due milioni di dosi. 

Naturalmente, quelle che ab
biamo detto sono soltanto pre
visioni Gli studiosi, infatti, af
fermano che le epidemie in
fluenzali tendono a ripetersi 
ogni dieci anni; se questi cal
coli si dimostreranno esatti. la 
prossima dovrebbe quindi veri 
ncarsi nel 1978. Tuttavia, nei 
casi sopraindicati (e naturai 
mente dopo aver ascoltato il 
parere del medico) è preferibile 
la vaccinazione. 

Tutto questo tenendo presente 
che i meteorologi prevedono un 
peggioramento del tempo per 
tutta la durata di ottobre e gran 
parte del mese di novembre. 

VIENNA, 10 
Al congresso internazionale 

di astronautica in corso a 
Vienna l'americano Wernher 
Von Braun ha fornito oggi 
nuovi particolari tecnici sul 
prossimo volo spaziale russo
americano. 

Il grande missilista ha con
fermato che in base all'accor
do russo-americano una navi
cella Soyuz sarà lanciata dal 
cosmodromo di Baikonur nel 
1973 e il giorno dopo una na
vicella Apollo sarà messa sul
la stessa orbita per un succes
sivo congiungimento - nello 
spazio. -

Venendo a parlare specifi
camente del trasferimento del 
cosmonauti sovietici nel mo
dulo americano e viceversa, 
Von Braun ha detto che il 
problema più grosso, per quan
to riguarda la resistenza uma
na, sarà la differenza di pres
sione delle due navicelle spa
ziali. Mentre nella cabina del-
Y Apollo ci sarà ossigeno puro 
e un terzo di atmosfera, nel 
modulo sovietico la pressuriz
zazione sarà normale come 
sulla terra. 

Per non sconvolgere II sen
so di equilibrio dei piloti dello 
spazio e per evitare danni fi
sici, gli astronauti dovranno 
rimanere in uno speciale com
partimento per due ore pri
ma di trasferirsi nell'altra na
vicella spaziale. 

«La missione Apollo — ha 
poi detto Von Braun — non è 
stata, come molti credono un 
pazzesco sciupio del denaro 
dei contribuenti ma è mia 
ferma convinzione che si sia 
trattato di uno degli investi
menti più ragionevoli e lungi
miranti che un paese abbia 
mai fatto. Il valore durevole 
de\Y Apollo per l'umanità non 
consiste soltanto nel fatto che 
degli uomini siano sbarcati 
sulla luna. 

«Altrettanto durevole e con
creto è il fatto che attraverso 
VApollo le scienze naturali e 
la tecnologia hanno fatto un 
grande balzo avanti di cui og
gi si avvantaggia tutto il 
mondo ». 

Il grande missilista ha pre
cisato che dopo l'ultima mis
sione del dicembre 1972, VApol-
lo-17, il programma durato 
undici anni, verrà a costare 
22 miliardi di dollari. 

Poi ha parlato il prof. Leo-
nid Sedov, membro dell'Acca
demia sovietica delle scienze 
sulla collaborazione Usa-Urss. 
Sedov ha detto: «La stretta 
collaborazione nel campo della 
tecnologia. • per esemplo in 
quello meteorologico, è sempre 
stata favorita da noi e lo sarà 
ancor più in futuro. 

«Ora — ha soggiunto lo 
scienziato sovietico — le rela
zioni sovletico-amerlcane sono 
migliorate e la collaborazione 
sarà accelerata». 

Dalla redazione 
MILANO, 10 

Alla scadenza dei venti gior
ni dall'arresto è stato conva
lidato nel tardo pomeriggio di 
oggi l'ordine di cattura per 
Gianni Nardi, Luciano Stefa
no e Gudrun Kiess Mardou 
per introduzione di materiale 
esplosivo e armi da guerra 
sul territorio nazionale già 
notificato dalla Procura di 
Como. 

Luciano Baldazzi, il com
merciante romano fermato al
cuni giorni fa e trasferito al 
carcere di San Vittore a Mi
lano è accusato, invece, di 
concorso nello stesso reato. 
Come si ricorderà il Baldazzi 
è la persona che avrebbe 
messo in contatto il Nardi con 
lo svizzero Giancarlo Blaeber 
che successivamente vendette 
al Nardi le due pistole che 
vennero trovate nascoste nella 
Mercedes nera al valico di 
frontiera di Brogeda. assieme 
a 12 candelotti di gelatina, de
tonatori e miccia. 

Per questa mattina era pre
visto, a San Vittore, un con
fronto fra il Baldazzi, che era 
già stato interrogato ieri dal 
Sostituto procuratore dottor 
Liberato Riccardelli. e il 
Nardi. 

Il confronto è stato rinviato 
a venerdì mattina. H dottor 
Riccardelli è giunto al carce
re di San Vittore poco prima 
delle 10 ed ha iniziato un in
terrogatorio del Nardi che si 
è protratto fino alle 14,40; al
l'interrogatorio del Nardi era 
presente il difensore avvocato 
Dean di Perugia. 

Al termine dell'interrogato
rio il Sostituto procuratore 
Riccardelli ha detto poche pa
role ai giornalisti che lo at
tendevano all'uscita del carce
re: «Speravo di completare 
gli interrogatori di tutti gli 
imputati e fare i confronti che 
mi ero proposto; invece ho 
sentito solo il Nardi ». 

L'imputato principale ' del 
terzetto fascista fermato alla 
frontiera con la Svizzera pare 
sia stato interrogato circa 
nuovi elementi acquisiti all'in
chiesta. Il dottor Riccardelli 
ha detto, inoltre, che l'inter
rogatorio è stato particolar
mente difficile a causa di una 
notevole reticenza dimostrata 
dal Nardi. 

n legale del Nardi, che ha 
lasciato il carcere verso le 
15, ha spiegato che la reticen
za dimostrata dal suo cliente 
sarebbe determinata dal ti
more di danneggiare altre per
sone che potrebbero essere 
coinvolte nella vicenda. 

Il Sostituto procuratore — 
ha detto l'avvocato — nel cor
so dell'interrogatorio ha ricor
dato più volte al Nardi che 
il suo atteggiamento non fa 
che peggiorare la sua situa
zione. «Personalmente — ha 
proseguito l'avvocato Dean — 
non condivido il modo con cui 
il Nardi ha risposto al magi
strato, ma confido che per il 
futuro l'atteggiamento del mio 
cliente si andrà sciogliendo». 

Pare non si sia parlato af
fatto. durante l'interrogato
rio. dell'uccisione del commis
sario Calabresi. Buona parte 
dell'interrogatorio sarebbe sta
to imperniata, infatti, sulla 
nota questione delle lettere ci
frate, uscite clandestinamente 
da San Vittore ed inviate dal
l'Esposti. il terrorista delle 
SAM. e dal Rapetti, in carcere 
per l'assassinio del benzinaio 
di piazzale Lotto, al Nardi e 
nelle quali si parlava di un 
progetto d'evasione. 

Per quanto riguarda i cor
so delle indagini, sembra che 
ora siano orientate principal
mente ad appurare a quale 
impiego erano destinate le ar
mi e gli esplosivi trovati sulla 
Mercedes nera. A questo pro
posito non si escludono nuovi 
sviluppi per i prossimi giorni. 

Si è appreso intanto, questa 
sera, che i carabinieri di Pon
te Tresa (Varese) hanno rin
venuto, nella serata di ieri. 
una borsa di « skai » nera 
contenente quattro pistole e 
le ricevute, intestate allo sviz
zero Giancarlo Baebler, del
le due pistole che questi ha 
poi venduto al Nardi. Le ri
cevute si riferiscono alla ven
dita delle due pistole, avvenu
ta in Svizzera, tra il negozio 
dove le armi sono state ac
quistate ed il Baebler. La bor
sa di « skai » nera è stata rin
venuta abbandonata lungo il 
fiume Tresa, che in quel pun
to segna il confine tra la Sviz
zera e l'Italia. 

Le armi trovate nella borsa 
sono una Colt calibro 45. due 
Erma calibro 22 e 6,35 ed una 
pistola francese Mab cali
bro 7,65. Le armi sono stato 
trasferite nella serata di oggi 
alla caserma dei carabinieri 
di Milano in via Moscova, do
ve, poco prima delle 20, si è 
recato il sostituto procurafton 
dottor RfccaxdelM. 
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S'intensifica la preparazione dello sciopero del 13-14 ottobre 
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Sostegno di CGIL 
e FGCI alia lotta 
degli insegnanti 

Un documenlo delta segreferia confederate auspica un ampio movimento unifario che 
rinsaldi i legami fra scuola e mondo del lavoro • Appello dei giovani PCI agli studenti 

La Sardegna a disposizione delta VI Flotta USA 

Perche sciopera 
la scuola 

T O SCIOPERO del persona-
-Li le della Scuola e della 
Unlversita ha motlvazioni pre
cise e rappresenta una rispo. 
sta rigorosamente sindacale 
all'atteggiamento del Governo. 

La piattaforma unitaria del-
le tre Confederazioni dei sin-
dacati scuola e stata presen-
tata al Governo fin dal lu-
glio scorso, con obiettivi at-
tendibili e con quelle richie-
ste, puntuali e concrete, la 
cui soddisfazione avrebbe per-
messo di vedere avviati a so-
luzione, all'apertura dell'anno 
ecolastico, alcunl dei proble-
mi plu urgenti e piu impro-
crastinabili. 

II Mlnlstro, neH'ultimo in-
contro del 6 ottobre, quando 
non ha eluso le domande col 
silenzio o con risposte ge-
neriche ed e entrato nel me-
rito di alcune question!. ha 
sempre formalmente dichiara-
to di non potersi assumere 
impegni definltivi. 

Alle richieste trlconfedera-
li sul diritto alio studio ha 
Bolamente dichiarato una di
sponibilita a discutere di que-
ste question!. 

Per la riduzione del nume-
ro degli alunni per classe. 11 
ministro Scalfaro e andato 
ad un aumento degli alunni 
per classe da 25 a 30. con 
una notevole contrazione del-
l'occupazione degli insegnanti 
in tutte le province. 

Per lo stato giuridico. e 
stata dichiarata ai sindacati 
una disponibilita per la for-
mazione di tutti gli insegnanti 
a livello universitario e per 
una unificazione dei ruoli, 
strutturata su quattro carrie-
re. Pur apportando una ra-
zionalizzazione ormai impro-
crastinabile, rimane la divi-
sione burocratica per ordini 
di scuola e la gerarchizza-
zione del personale all'lnter-
no di ciascun ordine. La pro
bability per altro indefinita 
ed incerta, di relativl vantag-
gi economici per i maestri 
elementari non pu6 portare 
a rinunciare alia impostazio-
ne che a questa questione 
hanno sempre dato 1 sindaca
ti confederali. 

Sempre per lo stato giuri
dico, il Ministro ha espresso 
una completa chiusura nei 
confronti di una reale demo-
craticizzazione degli organi di 
governo della scuola e la vo-
lonta di peggiorare in senso 
autoritario persino il vecchio 
testo approvato da un ramo 
del Parlamento, assicurando 
ai Presidi ed ai Direttori di-
dattici non solo l'attuale po-
tere ma anche la Presidenza 
di diritto nei previsti Consi 
gli di Circolo e di Istituto, 

sostituendo le note di qualifi-
ca con nuove forme di valu-
tazione, forse piu razionali 
ma certamente non meno bu-
rocratiche ed autoritarie, non 
impegnandosi per il diritto di 
assemblea aperta o per il di
ritto di assemblea nelle ore 
di lavoro. 

Anche la valutazione sugli 
aumenti salariali che lo stato 
giuridico portera al persona
le merita una seria riflessione. 
Siamo per una politica sala-
riale che assicuri non ' solo 
uno stipendio piu alto ma una 
radicale revisione salariale. 
che passando attraverso una 
nuova definizione delle pre-
stazioni e del lavoro. avvii 
la liquidazione della doppia 
professione, apra l'inizio di 
un pieno impegno in una 
scuola che si avvii al tempo 
pieno. 

Per quel che riguarda 1 cor
gi abilitanti il Ministro non e 
andato oltre la sua recente 
circolare. in cui Tunica cosa 
certa e 1'equivoco patemali-
smo che la pervade. Rimane 
la volonta del Governo di 
non garantire I'inserimento in 
ruolo di oltre il 50% del per
sonale insegnante. Solamente 

Camera: 

concluso il dibaftito 

sullo stato giuridico 
S; e conclusa :en alia Ca

mera la discussione generate 
sul disegno di legge-delega 
nguardante lo stato giuridi
co del personale della scuo
la. Oggi si avranno le repliche 
dei relatori di maggioranza e 
di minoranza e del ministro. 
Per domani e previsto l'inizio 
deU'esame dei singoh arti-
coli. 

Neil'insieme. il dibattito ha 
posto in evidenza i seguenti 
punti: 1) la prospettiva del 
ruolo unico per tutto il per
sonale dooente e, in via tran-
sitoria, rmstaurazione di ruo
li per laureati e per diploma-
ti; 2) l'esigenza di una profon-
da democratizzaziane della vi
ta scolastica con ristituzione 
di organi di governo parte-
cipaUvi (in rapporto a questa 
esigenza la DC ha confermato 
la sua ostiliUk sia all'eleg-
gibilita dei dirigenti scolasti-
ci, sia ad una sollecita istitu-
ziorte del distretto); 3) una se
ria revisione dei cnteri di 
formazione e reclutamento del 
corpo insegnante; 4) un netto 
miglioramento del tratta men-
to economico, condizione non 
solo di giustizia retributiva ma 
della stessa attuazione del 
principio del c tempo pieno »; 
§) una revisione della posizio
ne giuxidica e del trattamento 
4jl personale non insegnante. 

» . ' e. r. 

l'immedlata immissione in 
ruolo di tutti gli abilitati. 
presclndendo, in un primo • 
momento. dalla assegnazione 
della sede, pud risolvere 
questo fondamentale proble-
ma Ma anche su questa rl-
chiesta dei Sindacati Confede
rali, il Ministro Scalfaro si 
e limitato ad esprimere so
lamente una disponibilita a 
dlscuterne. 

Per 11 personale non lnse 
gnante, dopo la concessione 
della indennita, il Ministro ha 
escluso 1 probleml di fondo 
piu urgent! e cioe la regola-
mentazione del lavoro stra-
ordinario e l'allargamento de
gli organic! a partire dalle 
assunzioni per il doposcuola. 

Per quel che riguarda i pro
blem! indilazionablli dell'Unl-
verslta, dagli assegni per gli 
studenti alia soluzione della 
questione del personale con 
rapporto di lavoro precarlo 
e agli aumenti salariali I'ln-
contro e stato assolutamente 
negativo ed e sinlomatico il 
fatto che per questo settore 
vadano alio sciopero tutti i 
sindacati confederali. 

Non e certo con gludizi 
sommari o con strumentali 
definlztonl ed accuse che si 
pud liquidare la rlcerca uni
taria che i Sindacati Scuola 
della CGIL e della UIL hanno 
portato avanti in quest! gior-
ni, pagando anche del gross! 
prezzi nei confronti delle at-
tese della categoria. N6 ci in-
teressa 11 problema, comun-
que non trascurablle, del rl-
spetto degli impegni recipro-
camente e formalmente as-
sunti e che noi abbiamo man-
tenuto. 

Crediamo fermamente che 
la verifica piu seria e costrutr 
tiva possa essere fatta con 
un sereno ed ampio dibattito, 
nelle assemblee di scuola e 
di istituto, a cui vogllamo an-
dare In modo generalizzato. 
per cogllere e valorlzzare tut-
ta la forza unitaria che si 
esprime nelle esigenze del
la categoria. Ci conforta 11 
fatto che comltati di base 
ed organi dirigenti di altri 
sindacati scuola confederali 
che non hanno proclamato lo 
sciopero abbiano dato il piu 
ampio consenso alia nostra 
proposta di lotta. 

Ma quello che cl preme ve-
ramente e il recupero di tutte 
le esperienze unitarle che ab
biamo maturato. per portar-
le avanti nel corso di questa 
battaglia sindacale che non si 
esaurisce certamente 11 13 e 
il 14 ottobre. 

La nostra disponibilita di 
ricostituire nella chiarezza 
una unita generale. a tutti i 
livelli. del sindacalismo sco-
lastico confederate e alimen-
tata dalla convinzione che es-
sa rappresenta. soprattutto og
gi. lo strumento piu efflcace 
di lotta dei lavoratori della 
scuola. 

Aldo Bondioli 

Mentre nelle province si in-
tensifica la preparazione dello 
sciopero della scuola del 13 e 
14 ottobre. e confermata la par-
tecipazione degli studenti, chia-
mati a contribuire al successo 
delle due giornate di lotta da un 
appello della FGCI. 

Anche la CGIL ieri ha preso 
posizione con un documenlo del
la segreteria nazionale, in cui si 
afferma che «lo sciopero e una 
giusta e concreta risposta alle 
posizioni elusive del governo 
emerse dall'incontro del 6 ot
tobre ». 

Dopo aver denunciato «il ca-
rattere classista e antidemo-
cratico delle strutture scolasti-
che>, il documento della CGIL 
attacca la linea di Scalfaro « che 
tenta di imporre una anacroni-
stica " uormalita " con misure 
burocraticoamministrative e con 
la repressione contro il perso
nale e gli studenti e le loro 
conquiste democratiche ». 

Sottolineato il legame della 
azione dei lavoratori della scuo
la con gli interessi generali del 
movimento sindacale e con le 
esigenze piu urgenti dei lavo
ratori. degli studenti e delle 
famiglie, il documento ricorda 
come «il diritto alio studio sia 
collegato alia gratuita della 
scuola e alia eliminazione de
gli alti costi che pesantemente 
incidono sui - bilanci familiari, 
ma va rapportato anche ai piu 
generali ma non meno impor
tant! problemi del mercato del 
lavoro. della organizzazione del 
lavoro, della occupazione e del
lo sviluppo economico ». 

II documento conclude con un 
appello della Segreteria della 
CGIL. a che «il 13 e 14 ottobre 
si formi il piu ampio movimento 
unitario e si rafforzi lo schie-
ramento impegnato in un'azione 
di ampio respiro per una rifor
ma della scuola e dell'Univer-
sita. che abbia come fondamen
tale punto di riferimento gli in
teressi della classe operaia, dei 
lavoratori della scuola. degli 
studenti. delle grandi masse po-
polari del nostra Paese ». 

Un appello agli studenti ha 
lanciato invece la Segreteria 
nazionale della FGCI perche 
contribuiscano al successo delle 
due giornate di sciopero nella 
scuola. il 13 e il 14 ottobre. 
Dopo aver ricordato che «la 
lotta degli insegnanti per lo 
stato giuridico e parte integran-
te della piu generale battaglia 
contro l'attuale struttura gerar-
chica ed autoritaria della scuo
la. per una profonda e radicale 
riforma. e, anzitutto, per il pie
no riconoscimento e la sanzione 
definitiva • dei dirilti democra
tic!" di studenti ed insegnanti >. 
I'appello afferma che lo scio
pero deve c costituire anche un 
primo • e importante appunta-
mento di lotta per gli studenti. 
nel quadro di una mobilitazione 
unitaria con gli insegnanti >. 

Dopo aver ricordato gli obiet
tivi di lotta. la Segreteria Na
zionale della FGCI < chiama tut
te le cellule e i collettivi degli 
studenti a promuovere la piu 
ampia mobilitazione unitaria. af-
finche non solo si esprima il 
sostegno studentesco alia lotta 
degli insegnanti. ma si organizzi 
la parlecipazione degli studenti 
a questa lotta, e si svolga il 
piu - gran numero possibile di 
assemblee. manifestazioni ed ini-
ziative comuni ». 

Un'esercitazlone di marines americanl a Capo Teulada in Sardegna. Qui, per tre volte I'anno, la V I flotta USA svolgo eser-
citazioni militarl 

Teulada: 8mila ettari di costa 
poligono militare della NATO 

La scoperta della zona da parte dell'ammiraglio americano Flechter - Requisite le parti piu belle del 
litorale - Anche ii porto costruito di recente dalla Regione rischia di essere requisito - Gravi danni 
a tutta la popolazione -1 pericoli di una contaminazione nucleare per I'arcipelago della Maddalena 

Lettere— 
all'Unita; 

TEULADA (Cagliari), 10. 
Passato il paese di Teula

da, prendendo la strada co-
modamente asfaltata che con
duce verso il porto, In una 
delle zone piu belle della Sar
degna mendionale, un picco-
lissimo cartello Indica I'esl-
stenza del C.A.U.C. Ma non 
si tratta di un campeggio al
ia buona, ne di una associa-
zlone di difesa della natura, 
e neppure di un gruppo cul
tural che svolge la sua atti-
vita all'aperto. II C.A.U.C. e 
il piu moderno poligono di ti
ro per manovre combina-
te aria-terra-mare che eslste 
In Europa. Si tratta, in so-
stanza di una colossale mac-
china da guerra. -

La sigla significa Centro ad-
destramento unita corazzate e 
s! estende nel promontorlo dl 
Capo Teulada per oltre 8.000 
ettari. Le prime strutture di 
questo campo vennero poste 
intorno al 1956, anche se la 
inaugurazione ufficiale si eb-
be nel 1960. Fu appunto. 
nella prlmavera del '56 che 
approdo da quelle parti l'am 
miraglio americano Flechter, 
che visitd Teulada — cosi si 
disse — a scopl esclusiva-
mente turistlci. L'alto ufficia
le USA venne. appunto, con 
la scusa di una « battuta al 
cinghialen. E si scoprl poi 

che i suoi scopi non erano 
af fatto « venatori ». 

La storia del C.A.U.C. appa-
re particolarmente utile per 
tutti coloro, pochi in verita e 
asserviti alia loglca del gover
no, che hanno scritto in fa-
vore delle lnstallazio.nl nuclea-
ri alia Maddalena. sostenendo 
che tutto cio avrebbe portato 
benessere e ricchezza alle po-
polazioni. • » - v , . • • •• 

Le installazion! militari — a . 
Capo Teulada — -sorgono In 
terreni di • particolare valore, 
e sara magari un caso, di 

rrticolare bellezza. II CAUC 
dislocato nell'unlca ampia 

zona del comune dl Teulada. 
la cui natura pianeggiante, 
consentiva una utilizzazione 
intensiva per le coltlvazionl 
agricole. Un piano di svilup
po in questo senso era sta
to approntato tra il 1953 e 
il 1956, quando il governo ita-
liano — dopo la vista dell'am
miraglio Flechter naturalmen-
te — decise l'installazione del 
campo. I primi atti del gover
no coincisero con una ripu-
litura a tappeto dl tutte le 
comunita contadine (un centt-
naio di famiglie) che risiede-
vano e lavoravano nella zo
na. Le piu colpite furono la 
frazione di Foxi e la localita 
di San Portedda, che vennero 
praticamente cancellate dal-

II dibattito al Senato sulla legge governativa di risanamento 

PER VENEZIA LA MAGGIORANZA NEGA 
TRATTATIVE CON GLI ENTI LOCALI 

Una richiesta di sospensiva della discussione avanzata dal gruppo comunista respinfa a 
termine di regolamento — Gli infferventi dei compagni Mingozzi, Cavalli e Chinello 

La grave legge del gover
no per Venezia e stata nuo-
vamente oggetto ieri pome-
riggio al Senato di un im
pegnato dibattito politico che 
ha visto protagonist! princi-
pali i comunisti e le sinistre. 

Richiamandosi alia recentis-
sima presa di posizione uni
taria della CommLssione spe-
ciale nominata dal Consiglic 
comunaie veneziano e com-
posta da rappresentanti del 
PCI. PSI. DC. PSDI e PRI. 
che ha espresso un «giudi-
zio forte men te negativo sulla 
impostazione che la legge 
stessa ha assunto*. il compa-
gno Mingozzi ha chiesto una 
sospensiva « non for male n 
della discussione sul prowe-
dimento al fine di assumere 
contatti con i rappresentanti 
della citta e della Regione e 
di approfondire ulteriormen-
te la complessa questione. La 
proposta e stata respinta dal 
presidente del Senato Fanfa 
ni, a termine di regolamento 

n compagno Mingozzi ave-
va rilevato fra l'altro — co
me dice il documento unita
rio della Commissione comu 
nale veneziana — «che la 
legge deve attribuire ogni 
competenza in materia di in 
quinamento atmosfeiico al 
Comune. alia Provincia e alia 
Regione», e che «all'Ente 
pubblico va coicessa la piu 
ampia facolta di ricorrere al-
1'esproprio pei- garantire il 
raggiungimento dei fini fissa-
ti nei piani e per evitare ogni 
speculazione » 

II compagno Cavalli. Illu 
strando un emendamento co 
munista. ha sottolineato la 
particolare gravita della di
sposizione oontenuta nella leg-
gegovernatlva secondo cui il 
CTPE potrebbe eseguire in-
tervemtl (opere dl risanamen
to e restaura. marginature la. 
gunarl, lavorl portuall e ldrau-
lici, «oc) prima d«ll'entrat* 

In vlgore del piano compren-
soriale. n senatore comunista 
ha rilevato fra l'altro che in 
tal modo. oltre ad esautorare 
totalmente Regione ed enti 
locali, il piano comprensoria-
le perderebbe ogni effettiva 
validita. 

II compagno Chinello. in un 
documentato intervento. si e 
occupato in particolare dei 
problemi connessj al risana
mento del centro storico di 
Venezia. le cui modalita e 
condizioni — ha detto — 
sono essenziali per il futuro 
della citta e della Laguna. Si 
tratta di risanare ben 16 mi-
la abitazioni. concesse in af-
fitto a circa 55 mila persone, 
ed altre 3 mila abitazioni oc-
cupate direttamente dal ri-
spettivi proprietari. - -

II dato sociale relativo al 
risanamento di Venezia e rap-
presentato dal fatto che abi-
tano aU'intemo della citta in 
appartameni a fitto bloccato 
— quasi tutti da ri.=anare — 
11 42 per cento degli operai 
veneziani. 

Occorre pertanto — ha det
to Chinello — respmgere la 
proposta governativa tenden-
te a premiare la rendita edi-
lizia e procedere invece a 
ftssare 1 rimborsi che 1 pro
prietari delle abitazioni risa 
nate debbono corrispondere 
sulla base delle singole con
dizioni di reddito La poli
tica del fittl — come ha chie
sto anche la Commissione 
consiliare di Venezia — de
ve essere iooltre fUsata dal 
Comune e non lasciata alia 
determinazlone dei padroni di 
casa Occorre Inflne ricorrere 
in modo piu esteso e declso 
alia misura deU'esproprlo. 

In mattlnata nell'aula del 
Senato el sono svolte intcrro-
gazionl e lnterpellanze. La 
compagna Valeria Bonazzola 
Ruhl, repllcando ad una ft* 

nerica risposta del sottose-
gretario alia pubblica istru-
zione. Valltuttl, a proposito 
dei cr corsi abilitanti», ha 
avanzato alcune precise pro-
poste: 1) che siano esaminati 
con serieta e scrupolo i risul-
tati dei corsi s volt Is i in que 
ste settimane affinche siano 
utilizzate le esperienze nega
tive e positive per rimposta-
zione culturale e pedagogica 
dei «corsi abilitanti» che a-
vranno luogo nel mese di gen-
naio; 2) che gli esami dei 
partecipanti ai corsi medesi-
mi si svolgano sulla base del 
lavoro di gruppo e di semi-
nario effettivamente svolto; 
3) che II conseguimento della 
abilitazione In tali corsi ab
bia il valore di titolo per l'im-
missione in ruolo. 

In apertura della seduia 
antimeridiana. nspondendo 
ad una interpellanza del MSI. 
il sottoscgretario alia giusti
zia. Pennacch'.ni. ha risposto 
che il suo dicastero aveva 
R esercitato le facolta attribu
te gli dalla legge» nei con
front) «di comportamenti di 
magistrati non consoni al 
prestigio della magistratura o 
contrari ai doveri del loro 
ufficio». o in varie occasion! 
— ha aggiunto — non sono 
mancati procedimenti discipli-
nari davanti al consiglio supe-
riore della magistratura». 

L'incredibile risposta del 
sottosegretario ha trovato pie 
namente soddisfatto I'inter-
pel Ian te mLssino anche per il 
fatto che non si sono mai 
veriflcati casl dl Interventi 
disciplinari a carico dl ele 
menti fascisti. 

Nel dibattito sono interve-
nuti anche 1 senator! Samo-
na e Branca della sinistra in-
dipendente, nell'intento dl ml-
gliorare almeno in parte al
cunl punti del testo govexna-
UTO per quanto rbjuarda le 

disposizioni sul risanamento 
delle abitazioni non di lusso. 
Per i socialisti ha parlato il 
senatore Grossi. 

Tutti gli emendamenti del-
l'opposizione di sinistra sono 
stati respinti. Per comprende-
re la gTavita eccezionale del-
I'atteggiamento governativo 
basti pensare che il relatore 
di maggioranza. Togni. ha re-
spinto la richiesta presentata 
dai comunisti per la sistema-
zione dei corsi d'acqua. defi-
nendola una questione di det-
taglio. . 

La maggioranza e i fascisti 
hanno invece approvato un 
emendamento del governo che 
peggiora molto seriamente il 
vecchio testo della legge go
vernativa. Nel nuovo testo. il-
lustrato dal ministro Gullot-
ti. si afferma infatti che gli 
interventi previsti per il risa
namento di Venezia e Chk»g-
gia devono essere attuati da 
societa «a prevalente parte-
clpazione pubblica» mentre 
prima si parlava soltanto di 
a societa a capitale pubblico ». 
Con questa grave modifica — 
come ha detto il compagno 
Maderchi — la porta alia spe
culazione privata. gia aperta, 
e stata addirittura spalancata. 

Due emendamenti repubbli-
cani che in qualche modo in-
troducevano norme e principi 
per la salvaguardia del slste-
ma lagunare e per garantire 
le prerogative dl autonomia 
del Comuni e delle Regloni 
sono stati ritirati dopo una 
lunga trattativa tra gli stessi 
repubbltcani e i rappresentanti 
del centrodestra. 

La discussione b stata so-
spesa nella tarda serata e rin-
viata al pomerlggio di oggi 
per le concluslonl e per il vo-
to finale. 

sir. t#. 

la carta geografica. 
II C-A.U.C. non si limito ad 

un Insediamento nel retroter-
ra, ma voile affacciarsi sul
la costa, requisendo le parti 
piu belle del- litorale teula-
dlno, che oggi, a chi si av-
vicini in barca, rivelano an-
cora la loro magnifica con-
formazione naturale, anche se 
nelle' • colllne rocciose sovra-
stantl appalono ne'ttissime le 
ferite aperte dai cannoneggia-
menti e dai bombardamenti 
militari. 

II governo Italiano strap-
po al comune dl Teulada co-
ste a straplombo e spiagge 
bianche e sabbiose, le piu 
«fertili» dal punto di vista 
turistico. Oggi Zafferanu, 
Porto Pirastu ed altre localita 
sarebbero sicuramente centri 
turistlci avviati. tanto che gia 
dai priml anni del '50 molti 
operatori vi avevano posto gli 
occhi. pensando ad un proget-
to di valorizzazione. 

Non vennero I turlstl. Pin 
dalla prlmavera del 1953 su 
quelle coste toccarono terra 
gli americani. saltando giu da 
modern! mezzl dl sbarco, e 
dirigendosi verso l'interno in 
pieno assetto di guerra: an-
davano a prendere posizione 
— dissero ironicamente i clt-
tadini della zona — per un'al-
tra «battuta al cinghialen, 
stavolta In grande stile. 

Questa splendida regione e 
invece dlventata un bersaglio 
militare: cannon! e proiettili 
vl lasciano le loro tracce dl-
struttlve e terrificanti. H 
C.A.U.C. — come abbiamo vi
sto — non e una base esclusi-
vamente riservata aU'esercito 
italiano: vi si altemano trup-
pe tedesche. inglesi, america
ne, greche e turche. Tre volte 
I'anno. ospite d'onore arriva 
la Sesta flotta per una serie 
di esercitazioni combinate. 
Quail siano le arm! utilizza
te non e un segreto per nes-
suno. Si sa che ogni tipo di 
arma viene sperimentato, an
che se con certezza non e pos
sibile (dato il segreto milita
re che ricopre 1 dettagli del
le operazioni) conoscere se 
si faccia uso di. strumentazio-
ni inquinanti e in che misura. 

Oltre alle tracce dei proiet
tili — ci raccontano i conta-
dini e i pescatori di Teula
da — dopo le esercitazioni 
americane compalono centi-
naia di lattine di birra vuote 
e rifiuti di ogni genere. Quan
do sono in corso le manovre 
militari il territorio coccupa 
too e o\,viamente molto plu 
vasto degli ottomila ettari uf-
ficialmente interdetti all'ac-
cesso. Delle motovedette vigi-
lano continuamente in mare 
per impedire — e cid con fre-
quenza quasi quotidiana — ai 
pescatori di Budero. 11 vec
chio porto senza molo. di av-
vicinarsi alle acque prossi-
me al Capo Teulada. 

A ' Teulada abbiamo anche 
raccolto le voci preoccupate 
di cittadini i quaii hanno sen-
tito dire che tra poco il porto. 
costruito dalla Regione, pochi 
anni dopo l'installazione del 
CAUC. rischia di essere 
espropriato insieme ad un'al 
tra fetta del territorio comu 
nale, per riservarlo alle eser 
citazioni. D'altra parte, molto 
spesso 1 militari «requisisco-
no». sia pure temporanea-
mente, molte spiagge libere 
dal vincolo per compiervi ma
novre. L'estate scorsa, in ple
na stagione balneare. le trup-
pe italiane. che partecipavano 
ad una manovra combinata 
con la VI flotta USA. hanno 
utilizzato alcune spiagge ri-
servate ai civill. per imbar-
care su enormi zatteroni au-
toblinde. autocarri. ed altri 
mezzl di trasporto. -

L'intallazione della base ha 
creato non solo un profondo 
malessere nella popolazione, 
bloccando buona parte dello 
sviluppo economico dl Teula
da, ma ha anche esposto a 
rlschl e pericoli l'lncolumlta 
dal cittadini. Ann! addietzo e 

capitato che diverse persone 
si sono trovate in mezzo al
io scoppio dl granate. Perfi-
no la zona di Porto Pino e 
stata raggiunta dalle schegge 
dl proiettili durante una eser-
citazione di sbarco. Oggi a 
Teulada si contano 800 eml-
grati e alcune centinaia dl di-
soccupati. 

Ecco, quindi, la storia del-
rinsediamentor militare a Teu
lada, una storia del malesse
re provocato nella comunita 
da una servitu militare decisa 
dall'alto senza - l a minima 
consultazione - del cittadini, 
senza un serlo dibattito parla-
mentare che la approvasse e 
la contenesse nei limiti del 
rispetto del diritto delle popo-
lazioni e della sovranita na
zionale. E' un segno chiaro 
sui destini della Maddalena. 
ma sicuramente una storia 
molto meno grave dl quella 
che si profila per I'arcipelago 
maddalenino, dove non sono i 
cannon! e le mitraglie a fare 
paura, ma il rischio dl una 
contaminazione nucleare. 

Giuseppe Podda 
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' la' risposta politica comples 
siva; VI Carabba sul quadrc 
della politica economica; P 
Carmti sirila - globaliti pc 
raliaante; F Cicchitto sui 
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Negata la parola 
al sindacalista 
al congresso di 
tisiologia « sociale » 
Caro direttore. 

del tutto casualmente il 27 
settembre ad Alghero ml e oc-
corso di assistere a parte di 
una seduta del « Congresso na
zionale dt tisiologia e di malaU 
tie polmonart sociali» promos-
so dalla Federazione itallana 
contro la tubercolosl. Fu ad 
un certo momento che un no-
stro carisslmo compagno, assi-
stente universitario milanese, 
medico del lavoro e speclallz-
zato in patologia resplratoria, 
ml propose dt chtedere alia 
presidenza dl poter intervenire 
nel dibattito. La sua conslde-
razlone era la seguente: dap-
polche molti oratori, relatore 
compreso, avevano affermato 
di auspicare, come componen-
te assai importante al fini del
la promozione della riforma 
sanitaria prima, e della gestio-
ne con successo del Servizio 
sanitario nazionale pot, la par-
tecipazione degli utentl in ge
nerale e degli operai in parti
colare, non avrebbe potuto es
sere accolto che con simpatia 
il contributo anche modesto 
e del tutto personale di un sin
dacalista. 

Anche dietro sollecltazlone 
di un illustre tlslologo, accet-
tal dunque di chiedere la pa
rola al presidente di turno, 
che era un rappresentante del 
minlstero della Sanita. Non fu 
percib senza grande sorpresa 
che ml sentil riflutare dal pre
sidente la possibility di parla-
re per pochissiml minuti, con 
la evidentemente speclosa e 
anche imbarazzante motivazlo-
ne che lo anon ero un me
dico ». Alia faccia della « par-
tecipazione degli utentiv! 

Chiesi scusa e mi ritirai in 
buon ordine, avendo modo su-
bito dopo, peraltro, di poter 
annotare che la parola veniva 
calorosamente concessa al pre
sidente ' democristiano delta 
Giunta provinciate milanese, 
notoriamente non medico. Que
sta e la piccolissima storia dl 
un modesto e af fatto occasio
nal episodlo, signiftcante pe
raltro delle non strane tccon-
traddizioni» di un certo orlen-
tamento ministeriale, e della 
considerazione in cui l'attuale 
governo tiene t sindacati, da 
nessuno in quell'occasione rap-
presentati. 

Ti saluto molto caramente. 
EGIDIO RONCAGLIONE 
(della C.d.L. di Milano) 

La vivace polemica 
sull'mdennita 
di liquidazione 
Caro direttore, - > 

su lTJnita, del 4 ottobre, 
Renzo Stefanelli, in risposta 
al compagno Ernesto Martini 
sull'argomento «indennita di 
anzianitaa, si stupisce dello 
esempio portato dal Martini 
sul danno economico che su-
birebbe il lavoratore nel ca
so del trasferimento dell'in-
dennita d'anzianita sulla retri-
buzione, ed il suo stupore si 
trasforma in meraviglia repu-
tando il caso veramente ecce
zionale di emagnanimita del 
padronato » sulla materia. Cer
to Stefanelli sa benissimo che 
il padronato non ha mai re-
galato nulla ai lavoratori e che 
iutte le conquiste contrattua-
U, compresa I'indennita di an-
zianila sono frutto esclusivo 
della lotta dei lavoratori. 

Sull'argomento e bene pre-
cisare. in aggiunta a quanto 
giustamente gia detto dal Mar
tini, che il danno sarebbe an-
cora maggiore per il lavorato
re con un eventuate trasferi
mento dell'indennitd di anzia-
nita sullo stipendio, Inquanto-
chi Vincidenza dell'8 per cen
to verrebbe sottoposta a tutti 
i contribute sociali e flscali; 
inoltre per tutti i periodi di 
assenza dal lavoro per malat-
tia, infortunio, periodo milita
re, maternita, assenza facolta-
tiva, sospensione dal lavoro 
ecc., il lavoratore verrebbe a 
perdere completamente tale 
xncidenza, mentre con l'attua
le disposizione contrattuale il 
lavoratore mantiene il diritto 
alia maturazione integrate del
l'indennitd di anzianitd. 

E' facile dedurre quindi che 
U lavoratore ha tutto Vinte-
resse a mantenere questo isti
tuto contrattuale, che si con-
ferma attualmente come il piu 
conveniente. I datl statistici 
della City Bank ed I titoli di 
Stato saratmo senza dubbio 
cose inleressanti. ma l lavo
ratori sono abituati a fare t 
conti in modo realistico e con-
crelo, e soprattutto questi de
vono tornare. Purtroppo, con 
la proposta dl Stefanelli essi 
non tornano. 

Dare alia famiglia del lavo
ratore piu mezzi e creare nel
la societa le condizioni afjin-
chi t flgli dei lavoratori pos-
sano accedere a tutte le scuo-
le e un obiettivo politico-so-
cuHe che si e posto anche al
ia recente assise nazionale dei 
metaUurgici a Genova; ed es-
sa si e conclusa con proposte 
concrete, afflnchi i flgli dei 
lavoratori possano studiare 
gratuitamente e seriamente 
raritmetica, Veconomia e — 
credo che lo Stefanelli ne con-
verrh — anche il * diritto*. 

Grazie e fraternl salutt 
ANTONIO FARRIS 

(Milano) 

garanzia del salarlo in tutti 1 
periodi dl forzata inattivita e 
della pensione che aumenta 
col salario nel periodo di in
validity e vecchiaia. I contri
bute nella misura In cui si 
trasformano in salario previ-
denzlale, non sono affatto per-
dutl per la classe lavoratrice, 
rimangono nel circolo delle 
sue . disponibilita attuali, ui 
una forma diversa. Natural* 
mente le categorle decldono 
da se, nel sindacato, politica 
salariale e suoi rapport! con 
le riforme. Polche- perb 11 sin
dacato non e piu corporatlvo, 
e bene che la discussione sia 
eventualmente allargata in al
tre sedl. (r. a.). 

Una domanda in 
carta semplice 
per l'esenzione 
dalla religione 
Cara Unita. 

sono una studentessa del 
nVincen: Monti» e ti scri-
vo percfte intenzionata a 
chiedere I'esonero dalla lezio-
ne di religione. Come fare? 
Qttati formalita si devono 
espletare? E se I'esonero non 
mi fosse concesso, a chi fare 
ricorso? Gradirei una rispo
sta tramite il giornale. 

MARILENA ZACCARINI 
(Ferrara) 

Mi sembra che Farris non 
intervenga nel merito dellln-
tervento di Martini, anche se 
dice di condividerlo, e quindi, 
facendo i conti «in modo rea
listico e concretoa manten-
go l'opinione che la svaluta-
zione monetaria svaluta anche 
nndennita di liquidazione e 
che la disponibilita dell'inden-
nita per il padronato fino al
ia fine del rapporto di lavoro 
costituisce soprattutto una 
fonte di capitali gratuiti (frut-
tiferi) per il padronato stesso. 

Piuttosto Farris estende il 
discorso, riportandolo in pra-
tica dove era iniziato, laddove 
accenna all'incidenza dei con
tribute lo non ml preoccupo 
affatto dell'aumento dei con-
tributi in quanto questi sono 
la condizione per la netta seel* 
ta di politica salariale che 
propongo, in direzione della 

L'esenzione dalle lezlor.I dl 
religione si ottlene factlmen-
te: basta presentare una do
manda In carta semplice al 
capo dell'lstituto, anche sen
za speclficarne le raglonl. T -
domanda ncn pu6 essere re
spinta. 

C'e ancora chi 
lav or a 15 ore a] 
giorno per 82 mila 
lire al mese 
Caro direttore, 

gli assuntori delle Ferrovie 
complementari della Sard*-
gna sono sempre nella sner-
vante attesa di una legge, pitt 
volte promessa, che ponga 
fine all'annoso sconcio che li 
configura beffardamente quali 
datori di lavoro. Auspicano, 
in breve, che la nuova legge 
li renda, finalmente fratelli de
gli altri ferrovieri, presiatori 
d'opera quali in efjetti sono, 
con trattamento giuridico, e-
conomico e normativo pari a 
quello riservato all'alunno di 
stazione e sancisca, agli ef-
fetti della pensione, il rico
noscimento degli anni di ser
vizio da loro prestati antece-
dentemente all'entrata in vigo-
re della borbonica legge n. 14 
del 3 febbraio 1965, con relati-

' vo riscatto a Male carico del-
VAzienda. 

Volga questo esempio a 
mettere in risallo crudemen-
te, I'miquita del trattamento 
cui e ancora soggetta la ca
tegoria degli assuntori. Lo 
scrivente tutti i giorni e m 
servizio continuativo dalle ore 
5,30 alle ore 21 (quindici ore 
e mezzo lavorative). Svolge 
le mansioni di bigliettaio. di 
telefonista-telegraflsta. di ge-
store delle merci e dei baga-
gli. Prowede alia regolare te-
nuta dei servlzi di ammini-
strazione e contabilitd ineren-
ti al trafjico dei viaggiatori e 
delle merci: accudisce alia 
pulizia dei locali, dei mar-
ciapiedi ecc, e nel contempo 
assicura il servizio relativo ai 
segnall flsst di protezione al-
I'arrivo e partenza det treni 
(20). Adempie a tutto cib per 
I'irrtsorio canone mensile tor-
do di lire 82.000 senza diritto 
a godimento di assegni fami
liari ni di altra indennith do-
vuta a orario straordlnario. • 

ANTONIO MOSSA 
(Bortigali - Nuoro) 

Non e'entrano 
l'associazione 
e la rivista 
«Tcrzo mondo » 
Signor direttore, 

i quotidiani del 27 settem
bre u.s. e altri periodici, dan-
do not'izia della denuncia pre
sentata da un axsvocato roma-
no contro un'associazione con 

' sede a Serra Pistoiese che, a 
• quanto si asserisce, avrebbe 

indotto ad emlgrare in Peri 
dei lavoratori italiani promet-
tendo una slstemazione in luo
go dietro cessione dei loro 
beni in Italia e 11 avrebbe 
poi abbandonati senza lavoro 
e senza assistenza in quel 
Paese, qualiftcano impropria-
mente tale associazione (il 
cui zero nome e Centro Co-
mumtario Terzo Mondo) *A$-
sociazione Terzo Mondo*. Su 
alcuni giornali si accenna al-
tresi, genericamente, ad altre 
csimili associazioni m, con se
de a Milano e a Roma, che 
hanno iniziato la loro altwi-
ta in base alia legge Pedini, 
Bersani, Pieraccinl sul servi
zio volontario nei Paesi i* 
via di sviluppo. 

I sottoscritti. in nome e per 
conlo dell'Associazione Terzo 
Mondo di Miiano, con sede le
gale in via G. B. Morgagni 39, 
(associazione che fa capo al 
Centro Studi Terzo Mondo e 
alia rivista Terzo Mondo; che 
da molti anni svolge una qua-
lificata attwitd di studio, ri-
cerca ed informazione sui pro
blemi dei Paesi in via di svi
luppo e cura la formazione e 
I'intio di esperti tecnici ed 
operatori voiontari nei Paesi 
in via dl sviluppo, precisa d! 
essere del tutto estranea alle 
attivitd deU'associazione pi
stoiese di cui sopra, con cut 
non ha, ni ha mai avuto, rap 
porto alcuno e di essere la so
la associazione italiana che 
legittimamente porta il nome 
Terzo Mondo. depositato sin 
dal 1965. 

Distinti salutt. 

prof. UMBERTO MELOTTI 
Direttore responsabile della 

rivista Terzo Mondo 
ROCCO VITALE 

Segretario della Associazio
ne « Terzo mondo a 

(Milano) 
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L'AIACE si 
mobilita 
in difesa 

del cinema 
italiano 

Domanl, giovedl, alle 22. or-
ganlzzata daU'AIACE, si svol-
gera a Roma al cinema Far-
nese d'essai (piazza Cameo 
de' Piorl. 56) una manlfesta-
alone nel corso della quale sa
ra esaminata e discussa la 
sltuazlone del cinema italia
no, alia luce del piu lecenti 
avvenlmenti. 

La manifestazione, alia qua
le hanno dato la loro adesio-
ne 1'ANAC e l'AACI. si collo-
ca — dice un comunlcato del-
l'AIACE — nel quadro delle 
lnlziative rlvolte a denuncla-
re e rintuzzare 1 tentativi in 
atto per imprimere una svol-
ta reazlonaria alia cinemato
grafia italiana. tentativi che 
hanno gia trovato una pron-
ta e ferma risposta da parte 
delle assoclazioni democratl-
che degli autori e da parte di 
tutte le forze che considera-
no 11 cinema come insostitui-
bile strumento di diffuslone 
della cultura. 

In questo contesto le «dl-
rettive» recentemente impar-
tlte dal ministro Ferrari Ag-
gradi all'Ente gestlone cine
ma costituiscono — prosegue 
11 comunicato — una ripro-
va dell'lntendimento di sna-
turare le funzioni delle azien-
de cinematografiche di Sta-
to, relegandole ad una fun-
zione puramente marginale e 
privandole delle possibilita di 
adempiere gli importantl 
compiti culturali ad esse isti-
tuzionalmente assegnati. 

D'altra parte la mancata 
abolizione della censura, i con-
tinul sequestri di film — ul
timo dei quali, quello che ha 
colpito 7 racconti di Canter
bury di Pasolini —, i costanti 
attacchi alia liberta d'espres-
sione e ai diritti degli autori 
costituiscono allarmanti sin-
tomi di una tendenza che po
tra essere invertita soltanto 
mediante un'ampia azione 
unitaria da parte di tutte le 
associazioni degli autori, dei 
lavoratori e del pubblico. 

Per rendere sempre piu in-
cisivo l'intervento del pubbli
co a difesa della cinematogra-
fia. si svolgeranno nelle citta 
Italiane dove operano i cine
ma d'essai patrocinati dal
l'AIACE. numerose altre ma-
nifestazioni. Esse costituiran-
no una nuova testlmonianza 
della volonta di contrastare e 
lmpedire ogni sorta di Involu-
zione e di condizionamento, 
nonch& deH'impegno di lotta 
a favore di un cinema sottrat-
to ad ogni pastoia e quindi 
pienamente llbero nelle sue 
possibility di sviluppo., 

Visconti 
presto 

al lavoro 

COMO, 10 
Le condiz:oni di Luchino Vi

sconti sono in costante miglio-
ramento e si prevede che tra 
un paio di seUimane il regi-
sta potra dirsi completamente 
ristabilito e riprendere com
pletamente la propria attivita. 
Lo hanno precisato all'ANSA i 
medic! curanti di Visconti, 
professori Roberto Caspani e 
Nicola Dioguardi, smentendo 
cosl, nel modo piu assoluto. 
le notizle su un presunto ag-
gravamento delle condizioni 
di salute del regista. 

Luchino Visconti sta gia be-
nissimo. ha detto il prof. Ca-
tpani, cammina, parla. lavora 
lntensamente al montaggio de! 
auo piu recente film. Ludicig 
Nella villa di Cernobbio. sul 
lago d: Como, dove sta tra-
•correndo " la convalescenza, 
Visconti ha fatto allestire un 
vero e proprio studio cinema-
tografico con sala da proie-
zione, moviole e stanze per il 
montaggio. Assieme ai suoi 
collaboratori sta conducendo 
In porto il suo nuovo lavoro 
cinematografico a ritmo del 
tutto normale. 

«Grazie alle cure mediche 
e fis*'ochinesiterapeutiche — 
hanno aggiunto i medici cu 
Tanti — Luchino Vicconti ha 
quasi del tutto rtpreso la sua 
capacita lavorativa e la sua 
guarigione potra dirsi com pie 

' ta tra quindici o venti giomi. 
. Proprio non riusciamo a capi

ta come si stano diffuse no-
•frio diverse del tutto prlTt 

t 

« G o d s p e l l » sul le scene r o m a n e 

Un'agghindata 
confezione 

per il Vangelo 
La «buona novella» in forma di commedia 
musicale e arrivata in Italia, dagli Stati Uniti, 
passando attraverso la mediazione francese 
La «Buona Novella», God-

spell (forma arcaica di « good 
news»), dopo le «stepitose» 
accoglienze negll Stati Uniti, 
in Francia e in Inghllterra, e 
volata in Italia in quel «tem 
pio della .commedia musica
le » (secondo gli organizzatorl 
dell'«Autunno romano» a cu-
ra del Teatro Club) che sa-
rebbe il Teatro Sistlna di Ro-
ma. In verita vi diclamo che, 
l'altra sera, il Sistlna non era 
altro che quello che e sempre 
stato, cloe la «terra promes-
sa» della borghesia, inRorata 
da qualche giovane spettatore 

Gassman a 
Canzonissima 
vuol divertire 
«Ho accettato di partecipa-

re a Canzonissima perche mi 
diverte e perche credo dl po-
ter divertire il pubblico te-
levlsivo». Vittorio Gassman, 
dopo una lunghissima assenza 
dal video, ha deciso di divl-
dere in questa edizione con 
Monica Vitti il ruolo di ospl-
te d'onore. E da sabato pros-
simo, ogni quindici giornl, 
l'attore concludera Canzonis
sima. 

« Sabato prossimo — ha det
to Gassman ai giornalisti — 
mi limiterb a fare una chiac-
chierata con il pubblico im-
prowisando su alcune trova-
tine e sarebbe interessante, e 
non e affatto da escludere, 
se in futuro si potesse fare 
un numero con Monica Vitti 
e me». La trovata di sabato 
prossimo dovrebbe basarsi sul 
tentativo che Gassman fara 
per rluscire a far cantare uno 
del pubblico. L'attore, che re
centemente ha esordito con 
successo nella regia cinema-
tografica, ha aggiunto che in 
qualche occasione si fara da-

. re una mano da Paolo Vil-
laggio. •' . 

Gassan ha annunciato che, 
proprio in questi giorni ha 
fin ito la sceneggiatura di quat-
tro telefilm che fara per la 
TV italiana e che incomince-
ra a girare a partire dal gen-
naio prossimo. a La serie — 
ha aggiunto Gassman — si in-
titolera / misteri di Pietro-
burgo ed e una rielaborazio-
ne dei romanzi brevi di Do-
stoievski. Sard io stesso il re
gista dl questo programma. 
che mi propongo di portare 
anche in teatro sia pure In 
una edizione leggermente di-
versa e per poche recite». 

Al teatro Delle Vittorie si 
prepara, intanto, la seconda 
puntata di Canzonissima. Lo-
retta Goggi sabato prossimo 
non fara imitazioni. II nume
ro di cui sara protagonista la 
giovane presentatrice della 
trasmissione sara ispirato al 
modo di far divertire sia 1 
piccoli sia i grandi. Loretta 
Goggi dedichera tre siparietti 
rispettivamente alle massale, 
ai bambini e agli adulti. 

E' stato intanto conferma-
to che la giuria in sala, nella 
seconda puntata, sara forma-
ta dai giocatori di calcio del
la Lazio, tra cui il centravan-
ti della Nazionale. Giorgio 
Chinaglia e l'allenatore della 
squadra Tommaso Maestrelll. 

travestito da hippy. Non c'e 
che dire: una buona testlmo
nianza della linea politlco-cul-
turale « democratica » e « pro-
gresslsta» promessaci dal Tea
tro Club. -

Per quanto rlguarda God-
spell — conslderato da socio
logy teologl e pslcologi l'ar-
chetlpo della J«Jesus Christ 
Renaissance)), un movlmento 
musical-teatrale farcito dl tra-
scendenze * e mistlcismi che 
sanciscono la degradazione e 
mlstificazione borghese del 
movlmento giovanile pacifista 
che aveva trovato nel Living 
Theatre la sua massima 
espressione teatrale — visto 
qui in Italia nella sua ver-
sione francese, sempre con la 
regia dl Nina Faso, questa ri-
duzione musicale del Vangelo 
secondo San Matteo, dlceva-
mo, rivela pienamente il suo 
sostanziale formalismo. Nata 
in America (conceplta e scrit-
ta da John Michael Tebe 
lak, e musicata da Stephen 
Schwartz) la «buona novel
la » sembra proprio non tro-
varsi a suo agio nella carte-
siana cultura francese, men-
tre nella nostra finisce ben 
presto per essere presentata e 
compresa come mero prodot-
to di consumo. E, in realta, 
Godspell — nella sua «incan-
tevole innocenza» (come scri-
ve Pierre Marcabru su France 
Soir) — e una confezione ba-
rocca, dove Tevasione e diret-
tamente proporzionale all'am-
biguita di messaggi ormai lm-
proponibili dopo che la Storia 
guarda con tranquillita al tra-
monto di Dio. 

Dieci giovani clowns canta-
no, danzano e mimano i pas-
si fondamentali del Vangelo 
secondo Matteo. (dal battesi-
mo di Gesu al buon Samari-
tano, dal discorso sulla mon-
tagna al figliuol prodigo, dal-
Tadultera alia crocifissione e 
alia resurrezione) all'interno 
di una gabbia dl rete metal-
llca. Le parabole, rivisitate 
dalla tenerezza tutta giovani
le di certo «spirito» contem-
poraneo, sono presentate co
me • una a risposta » all'lnse-
gnamento di fllosofi quali So-
crate. Martin Lutero, Leonar-
da da Vinci, Jean-Paul Sartre. 
Tra un atto e Taltro, nell'in-
tervallo, il pubblico e invitato 
sul palcoscenlco a partecipare 
a una « agape » fraterna a ba
se di vino. 

Spogliata del fronzoll musi
cal!, delle gustose coreografie 
e della perizia davvero enco-
miabile di tutti gli attori (An
nie Allal, Armande Altai, Da
niel Auteuil, Bernard Callais, 
Dave, Michel Elias, Gregory 
Ken, Anne Jousset, Kazuko 
Nishlkawa, Philippe Normand, 
Jean Pierre e Nicole Vessel, 
tutti del a Theatre de la Porte 
Saint-Martin » di Parigi), God-
spell si rivela una modesta re-
cita parrocchiale, dove si ce-
lebra il rito dell'lncultura e 
del qualunqulsmo ideologico. 
Lontana dall'essere espressio
ne di una acrisl del valorl 
morall e rellgiosi» Godspell 
non e altro che una droga (co
me lo sono. in parte. Hair e 
Jesus Christ Superstar) per 
far volare il pubblico fuori 
della Storia e della tragedia 
quotldiana. dimentico di se 
stesso ma convinto che lo spet-
tacolo lo abbia reso «mIglio-
re», pronto ad amare e ad 
accogliere nel suo cuore in-
nocente il Dio vivente 

vice 

Aperto il XXI Festival di Mannheim 
MANNHEIM. 10. 

Si e aperto ieri sera a Mannheim il ventunesimo Festival 
internazionale del film che si concludera il 14 ottobre. 

Trentanove film (dodici del quali diretti da registi debut, 
tanti) saranno proiettati nel corso della manifestazione che 
orevedeTanche Ana atribuna del cinema giovamle» ed altre 
tavole rotonde sui problem! del cinema europeo. 

Ancora un film su Dillinger 
HOLLYWOOD. 10. 

Negli stessi luoghi che videro negli Anni Trenta le prime 
gesta di Dillinger, e cominciata ieri la lavorazione di un nuovo 
film sulla figura del celebre gangster. 

Intitolato Dillinger, il film e interpretato da Warreni Oate 
e diretto da John Milius che e anche autore del soggdto e 
della sceneggiatura. 

Contrastato Premio Viotti 
VERCELLI, 10. 

H primo premio al concorso internazionale dl muslca 
« Giovan Battista Viotti», sezione di organo, non e sUto asse 
gnato La giuria ha aUribuito. invece. ex aequo il secondo pre
mio a OUonno Baldassarre di Foligno. Francesco Catena di 
Torino, e a Ernesto Tamagni di Milano (quesfultimo e 
cieco).' II terzo premio e stato assegnato al francese Robert 
Rogier, di Nancy. 

Enrico ci riprova con la malavita 
PARIGI, 10. 

Robert Enrico ha cominciato un ennesimo film sulla ma
lavita, intitolato Les caids. II particolare curioso e che fra 
gh interperti. figura anche 11 produttore del film, Michel 
Ardanu il quale, del resto, 6 un ex attore, 

Clowns italiani in Scandinavia 
STOCCOLMA, 10/ 

Grande successo sta riscuotendo in Scandinavia la tournie 
del due clowns italiani Carlo e Alberto Colombalonl, che si 
sono esibiti all'Istituto italiano di cultura di Stoccolma in 
scene nello stie della commedia deH'arte. I Colombalonl, che 
hanno collaborato con Fellinl alia realizzazione del film / 
clowns attualmente in programma in Scandinavia, nelle proe-
ftlsw MtUmene texraoao apettacoU aoche In Xateade.. 

Amleto ed Of elia: 
mezzo secolo in due 

Marina Zanchi e Pino Micol saranno i due protagonist! dell' c Amleto > dl Shakespeare che 
II regista Maurizio Scaparro mattera in scena, fra breve, per II Teatro Stabile di Bolzano. 

. E' forse la prima volta in Italia che pertonaggi Impegnativi come Amleto e Ofelia vengono 
affidati a due attori giovanlisimi: infatti, Micol e la Zanchi insieme non ragglungono neppure 
I cinquant'anni d'eta 

» » -
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Uno discussione che si prospetta lunga e complessa 

i aperto il dibattito 
nel cinema sovietico 

- - • • • • . " * - i 

Dal documenfo del PCUS dello scorso agosto alia recentissima riunione dell'linione 
pansoviefica dei cineasti - Un discorso fortemenle crifico e autocritico • «E' giun-
to il momenlo di sviluppare fuffe le polenzialita della nostra cinemalografia » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 10 

La clnematografia sovietica, 
ancora una volta. e al centre 
di un intenso dibattito poli
tico e culturale. Giornali e ri-
viste dedicano articoll alia pro-
duzione attuale.' rilevando, 
senza mezzi termini, difetti 
e pregi; registi e sceneggia-
tori, not! o sconosciuti che 
siano, vengono chiamati In 
causa con nome e cognome. 
Le posizioni piu disparate 
trovano spazio nelle colonne 
della stampa. mentre si va 
sempre piu precisando un 
vero e proprio movimento 
che tende al rafforzamento 
(ma sarebbe piu esatto par-
lare di rinnovamento) dell'in-
tero e complesso mondo del
la cinematografia sovietica. II 
dibattito e ormai aperto e 
durera per mesi. 

Ad avviarlo e stato il Co-
mitato centrale del FCUS che, 
con un documento reso noto 
nell'agosto scorso, ha posto 
l'accento su tutta ana serie 
di problem! lasciati per trop-
po tempo irrisoltl. H PCUS, 
In pratica. ha indirizzato cri-
tiche a gran parte della pro-
duzione cinematografica, de-
nunciando deflcienze «ideali 
ed estetiche» e individuando 
responsabilita ben precise nel 
Comitate statale per la cine
matografia e nellTJnione dei 
cineasti. II documento del 
PCUS non e stato casuale. 
Da tempo 11 dibattito sulle 
attivita culturali e sulle co-
municazioni di massa ha pre-
so avvio nelle sedi di partito 
e nelle Union! degli scrittori, 
giornalisti. cineasti. Una riu
nione dedicata ai problem! 
della stampa. radio e televi-
sione si tenne un anno fa nel
la sede del CC. alia presenza 
di Suslov. Vi parteciparono 
tutti i direttoii dei giornali. 
delle agenzie. delle reti radio-
televisive, i commentatori po-
iitici e 1 dirigenti degli uffici 
di informazione. Allora si par-
16 ampiamente del rafforza
mento dell'intero settore del
le comunicaz:oni di massa. 

Successivamente si sono re-
gistrate altre significative riu-
nioni — e cioe i congressl 
delle Unioni degli scrittori 
e dei giornalisti — che sono 
state ugualmente occasione 
di dibattito e di critica, a 
volte aspra. verso la produzio-
ne gironallstica e letteraria. 
- E' seguito poi un nuovo e 
deciso intervento del CC del 
partito. dedicato ai problem! 
della critica. Troppo spesso 
— e stato detto — la critica 
letteraria rinuncia al suo com 
pito e si limita alia pura esal-
tazione delle opere. Si sta-
bilisoe cosl una sorta di com-
promesso tra autore e critico: 
entrambi procedono per la 
loro strada senza intralci. Ne 
scaturisce una sltuazlone dan-
nosa per il lettore. che si ve-
de attomiato da libri scaden-
ti e da critiche plaudenti. In-
somma il nchiamo del PCUS 
era abbastanza chiaro: eser-
citare la critica per migliora-
re la produzione. Di fronte 
a tutta questa campagna (ba 
sti ricordare gli articoll appar-
si sulla Literaturnaia Gazieta) 
era piu che mat owlo cha I! 
cinema venisse chiamato In 
causa. II recente documento 
del CC rappresenta quindi un 
nuovo punto dl partenia per 

il riesame critico della infera 
produzione e, quindi, della 
complessa situazione. 

«Noi sovieticl che abbiamo 
dato al mondo del cinema uo-
minl come Eisenstein. Pudov-
kin. Viscnievski e Dovgenko 
— dice a tal proposito il 
drammaturgo e regista Alek 
sei Kapler — non possiamo 
permetterci 11 lusso di resta
te indletro nel momento in 
cu) ai festival internazionali 
1 registi progressisti del mon
do occidentale presentano 
film politici di rilievo. Non 
possiamo inoltre restare con 
le mani in mano mentre ap-
paiono film pieni di calunnie 
girati dai nostri nemicl». 

«In parole povere — ag-
giungono alcuni registi Impe-
gnati nella vita culturale — e 
giunto il momento di scuo-
terci e di sviluppare tutte le 
potenzialita di cui e pur sem
pre capace una clnematogra
fia come quella sovietica». II 
problema non fe tanto quello 
degli uomini: registi come 
Tarkovski. • AIov, Naumov. 
Gherassimov, Kuligianov. Gia-
lakavicius. Ciukrai, Kosintsev. 
tanto per citarne alcuni. del
le diverse generazioni. sono 
sempre in grado di fornire 
opere di grande impegno e di 
valore internazionale. H pro
blema e quello dei contenuti. 
degli indirizzi da dare alia 
cinematografia. Di cI6 — a 
quanto sembra — ci si e res! 
conto, tanto e vero che nel 
giomi scorsl (5 e 6 ottobre) 
si e svolta a Mosca — pre
sent! oltre settecento delegati 
— la riunione della Unione 
pansovietica del cineasti. Il 
dibattito che si e sviluppato 
e stato prima riassunto sin-
teticamente dalla Pravda, poi 
piu dettagliatamente dalla So-
vietskaia Cultura, che, proprio 
sta mane, ha ri porta to ampi 
stralci della relazione Intro-
duttiva del segretario della 
Unione. Lev Kuligianov. -

II quadro che esce dalla 
riunione e estremamente in
teressante: viene fuori una ci
nematografia che si scontra 
con i problem! dl oggi. ma 
che non riesce a trovare la 
strada giusta (tenendo appun-
to conto dei vari problem! po
litici, ideali ed estetici) per 
presentarli sullo schermo. Se 
a cib si aggiunge che il paese 
e impegnato a >produrre» 
opere In vista delle celebrazio-
nl ufficiali del 50 della fon-
dazione dellURSS. si pud ben 
comprendere che le difflcolta 
aumentano con Taumentare 
delle responsabilita. in quan
to ai registi si chiedono film 
sulla vita quotidiana e sulle 
realizzazloni di questi cin
quant'anni dl socialismo. 

Lo stesso Kuligianov, pur 
valutando posltlvamente tut 
ta una serie di opere prodot 
te negll ultimi anni (Libera-
zione, Victno al laoo. L'uccel-
10 bianco con la macchia ne-
ra. La stazione di Bieloru.txia, 
11 fuoco domato, La canzo
ne di Mansciuk) ha detto 
apertamente che il cinema so
vietico d'oggi fa ben poco per 
mostrare «in modo profondo 
e reale» le trasformazlonl so
cial!, economiche e culturali 
del paese. nGirlnmo film de
dicate all* classe opera!a — 
ha aggiunto il T??atore — ma 
troppo spesso cl si aecorge 
che 1 registi non conoscono 
la elaaae operala. t * gente 

non si ritrova nelle storie 
che appalono sullo schermo 
perchfe il racconto della vita, 
frequentemente, viene alleg-
gerito con dovizia di partlco-
lari, con storie familiar! di 
scarso valore. Lo stesso di
scorso vale per le campagne: 
produciamo film per i colco-
sianl, ma nessuno di essl si 
sente partecipe di cib che ve-
de ». Si pone cosl con urgen-
za 11 problema di un « ripen-
samento generate», e soprat-
tutto di una «riqualificazio-
ne» della funzione degli sce-
neggiatori. A tal proposito Ku
ligianov ha fatto un preciso 
riferimento alia prossima isti-
tuzione di uno «studio cen
trale per sceneggiatori» de-
stinato a divenire — secon
do gli intendimenti della Unio
ne e del Comitate statale per 
la cinematografia — a una or-
ganizzazione capace di reallz-
zare sceneggiature di alto 11-
vello ideale e artistico». 

Alia riunione moscovita, in-
fine, sono stati denunclati 
apertamente tutta una serie 
di difetti che ostacolano 11 
regolare andamento della pro
duzione. 

Si e detto In pratica che 
mancano attrezzature tecni-
che adeguate. che 1 film a co
lor! sono di qualita scaden-
te, che in molti cast vi e 
scarsezza di pellicola e in al-
tri ve ne e troppa. Si e co
sl auspicate un controllo mag-
giore e un perfezionamento 
dei sistemi di gestlone. 

Carlo Benedetti 

Incontro 
a Milano 

sul cinema 
d'animazione 

MILANO. 10. 
n quarto incontro sul ci

nema d'animazione si aprira 
a Milano il 13 novembre pros
simo con un programma dl 
proiezionl artlcolato in piu 
sezioni. Oltre alle novita ita
liane, saranno presentate una 
rassegna belga e una rasse-
gna bulgara. 

Di vivo interesse si prean 
nunciano inoltre le «perso
nal! » del giapponese Yojl Ku 
rl e del belga Raoul Servals. 

Per la prima volta, fra lo 
altro. 11 pubblico miianese 
avra la possibilita dl apprez-
zare l'opera completa di un 
maestro deH'animazione ita
liana, Bruno Bozzetto, dal 
due iungometraggi West and 
soda e Vip, mio fratello su-
pcruomo alia serie dedicata 
al Signer Rossi, al piu recen-
ti cortometraggi, quali Ego 
e sottaceti. 

Sara inoltre allestita una 
sezione dedicata al ragazzi. 
Nell'ambito delta manifesta
zione si terra un convegno 
su «Cinema d'animazione e 
insegnamento della matema-
ticax per sottolineare le rel? 
zioni tra scuola e cinema dl 
anJnjarione. ai fine di favo-
rlre una maggiore conoscen-
za delle nuove tecnlche del 
piu modernl proceasl d'ap-
prendlmento. 

le prime 
Cinema 

Torino nera 
Due fratelllnl, Mlno e Lel-

lo, cercano di dimostrare la 
innocenza del loro padre, Ro-
sario Rao, operaio edlle • im
migrate a Torino dal Mezzo-
giorno, spedito in galera per 
i'assassinio d'un uomo, un si-
cario della «mafia deU'edi-
lizian, che e state soppres-
so in realta dal proprio pa
drone, sia perche dlvenute 
egll stesso scomodo, sia per 
gettare la colpa della sua 
morte, appunto. su Rosario; 
il quale ha avuto solo il tor-
to dl difendere i suoi com-
paesanl piu sfruttati e ves-
sati. 

Gil investlgatorl bambini 
operano in collaborazJone 
col giovane awocato Stefano 
Mancuso, e hanno all'occasio-
ne anche il sostegno d'un 
maresciallo dl PS. messo pe-
raltro in dlsparte dai supe-
riori, a causa della sua onesta 
caparbietft. nel voler fare luce 
su certi ambienti. L'lndagine 
fe fitta dl pericoli: testimonl 
preziosl sparlscono. prove de
cisive, recuperate a fatica, 
vengono strappate con la vlo-
lenza ai generosl ma inermi 
campioni della verity. Pin-
ch6 lo stesso Mino, proprio 
quando ha in mano, forse, 
l'elemento determinante per 
la revisione del processo, e 
ridotto in fin di vita. Rosario, 
il padre, ottiene una brevis-
sima licenza dal carcere per 
accorrere al capezzale del fi-
glio morente; approfittando dl 
un incidente stradale, fugge, 
e, prima di riconsegnarsi alia 
legge. fa giustizia sia dell'ese-
cutore sia del mandante di 
tutte quelle nefandezze. 

Diretto da Carlo Lizzani 
sulla scorta d'un copione di 
Badalucco e Vincenzoni. Tori
no nera si dichiara basate su 
fatti realmente accaduti; gli 
episodi dl fosca cronaca che 
Intessono il racconto, e che 
hanno talvolta un loro sapo-
re grezzo ma autentlco. sono 
collegatl per6 a un fllone 
romanzesco abbastanza lmpro-
babile, e diremmo anche po
co congeniale al regista, so-
prattutto per la obbligante 
presenza dei due personaggl 
infantili, e del relativo cor-
redo patetico o burlesco; il 
quale viene poi sciorinato da 
Lizzani con molta freddezza e 
scarsa convinzlone. 

Cronlsta puntlglloso ed effi-
cace in altre occasionl (e an
che qui. a tratti), egll si trova 
a dlsaglo con le appendicl e 
le variazioni « di colore », che 
del resto fanno velo all'appro-
fondimento del discorso prin-
cipale: quello sulla ((Torino 
nera», appunto, sui suoi nes-
si civili e sociali. 

La scelta degli attori e pit-
toresca, e sembra riflettere 
la varieta e le incertezze del 
tono generale del film: si va 
da Bud Spencer (Rosario) a 
Domenlco Santoro (Mlno) e 
Andrea Balestri (Lello) — gia 
rispettivamente Lucignolo e 
Pinocchio in TV — da Nicola 
di Bari (l'awocatino) a Sa-
ro Urzl, da Guido Leontlni 
a due coscienziosi professio-
nisti francesi come Marcel 
Bozzuffi e Francoise Fabian; 
quest'ultima, comunque, par-
ticolarmente sacrificata. Foto-
grafia a color 1 di Pasqualino 
De Santis. 

ag. sa. 

Decamerone '300 
Ormai qualsiasi a novella» 

e decameronabile a fmi di 
lucro, persino certi racconti 
dell'Aretino o del Bandello, 
mentre i a soggetti» relativi 
possono anche essere stilati 
da altri autori meno noti, 
come accade, per esempio, 
con Decamerone '200, diretto 
a colori da Mauro Stefanini 
e interpretato, si fa per dire, 
da Osvaldo Ruggieri e Rosal-
ba Neri. Nei dintorni di San 
Gimignano e Mazzano, Ste-
fani « gira» il viaggio di Fal-
cotto (noto spulzellatore), Fe-
nicia e Toro verso un ceru-
sico, il quale dovrk consta-
stare la verginita o meno di 
Rosalba, promessa sposa da 
«verificare» per espresso de-
siderio del futuro suocero. 

Dir quanto sia volgare 11 
gusto del regista qui non b 
mestieri. Tra peti e amples-
si, il «viaggio» e un prete-
sto per mettere quanta piu 
came al fuoco sia possibile, e 
non tutta di prima scelta. 
Pensiamo ai pasoliniani Rac
conti di Canterbury, cosl pre
sto oestinati. e pensiamo quin
di alia predilezione della no
stra censura per la porno-
grafia e al suo odio per rarte, 
la cultura, le idee e anche, 
perche no, per l'erotlsmo. 

vice 

Music* pop 

Franco Batt iato 
Chi e Franco Battiato? Un 

abile agente pubblicitario, rji 
buffo mitomane, un cantante 
d'avanguardia oppure un paz-
zoide travestito, nato sulla scia 
degli esempi anglosassoni di 
Arthur Brown e Alice Cooper? 
Quando, l'altra sera, il Piper 

Club ha annunciato un con
certo - happening di Franco 
Battiato e del suo gruppo 
«Pollution», abbiamo cer-
cato di scoprire la verita. Fi-
nora, il personaggk) in que-
stione lo conoscevamo soltan
to in virtu della bizzarra pro
paganda che fa ai blue-jeans 
e per le grottesche maschere 
con la sua effigie che distil-
buisce un po' ovunque. 

A conti fatti, ora non ne 
sappiamo molto di piu: Tuni
ca cosa oerta & che. Iazzi divi-
stici a parte, Battiato ci pro
pone un discorso musical-eco-
logico non privo dlnteresse, 
profetizzando l'imminente dl-
struzione di un'umanita in-
quinata, meccanizzata e pla-
stificata, in una chiave lingui-
stica piuttosto tortuosa. •Pol
lution* e- una formazione di 
tutto rispetto, anche se spes
so troppo Incline a dissonan-
ze gratuite, in nome di un 
freak che solo a tratti ci pro
pone sincere improwisazioni 
ed elaborazioni elettroniche a 
senso compiuto. Piit happe
ning che concerto, questa esi-
bizione di Battiato, scatena-
tissimo sul paJcoscenico, un 
po' monocorde e gutturale 
al microfono. In ogni caso. 
11 sound dei «Pollution» ha 
momtctl feliol. <rr«ai€ ed una 
sezione ritmica polivalente che 
oflre infinite possibilita. 

d. g. 

Rial \J7 

controcanale 
« NAPOLI IN GUERRA » — 

Lo squilibrio tra rievocazione 
e analisi che avevamo notato 
assistendo alia puntata di 
« Passato prossimo » dedicata 
a Taranto t stato praticamen-
te risolto nella trasmissione 
sugli anni di guerra sofferti 
da Napoli: via & stato risol
to, purtroppo, negativamente. 
Questa volta, infatti, la rlevo* 
cazione ha quasi soppiantato 
tutto il resto: e, a volte, dalla 
testimoniajiza utile quanto 
meno a ricostruire un clima 
e una vicenda collettiva, si e 
scadutt nell'aneddoto persona
te ftnendo direttamente nel 
bozzettismo e nel «colore». 
Naturalmente, non si vuol di
re con questo che non abbia 
alcun valore, oggi, rinverdire 
la memoria degli italiani — 
e, anche, mostrare ai giovani 
che Jio7i hanno conosciuto la 
realta degli anni quaranta — 
la tragedia quotidiana della 
guerra. Tra I'altro, in un pe-
riodo nel quale cercano di 
farst baldamosamente avanti, 
a intessere nuovi criminali in-
ganni, gli squallidi e carogne-
schi eredi di quel regime fa-
scista che espose le citta ita
liane al massacro dei bombar-
damenti, abbandonandole nel
la morsa della fame e della 
strage, immagini documenta-
rie e testimonialize vive come 
quelle che abbiamo visto e 
ascoltato, sono salutart. 

Ma Napoli fu anche la cit
ta delle quattro giornate, 
violenta esplosione di collera 
popolare contro i iiazifasci-
sti, momento epico di quella 
lotta armata di popolo che 
costitul lo sbocco di massa, 
appunto, della presa di co-
scienza preparata da un la
voro politico lungo e tenace 
e maturata poi rapidamente 
negli anni di fuoco e di san-
gue della guerra. E e'era da 
aspettarsi che proprio con gli 
occhi fissi a quel momento 
gli autori di questa puntata 
ricostruissero gli eventi e ne 
conducessero un'analisi. In
vece, alle quattro giornate di 
Napoli non s'e" nemmeno ac-
cennato. L'intera trasmissione 
si & esaurita in un racconto 
particolareggiato che avrebbe 
potuto essere efficacemente 
sintetizzato nella rievocazione 
di due avvenlmenti centrali: 

il bombardamento a sorpresa 
del dicembre 1942 e Vesplo
sione della nave nel mano 
1943. Due avvenimenti che, sia 
attraverso i filmati inediti di 
eccezionale forza drammatica, 
sia attraverso i ricordi scon-
volaenti e perfino orripilanti 
dei pvotagonisti davano gib. 
pienamente il senso della tra
gedia. 

Ma gia in queste testimo-
nianze, e poi in altri brant 
della puntata erano contenu
ti spunti che avrebbero po
tuto offrire la base per una 
analisi approfondita delle re
sponsabilita del regime e del 
cammino dei napoletani verso 
la ribellione anttfasctsta. E an
che psr una indagine sul crol-
lo di certi mitt, sulla soprav-
vivenza di altri miti, sul mo
do diverso dei differenti grup-
pi sociali — operai, sottopro-
letari. piccolo borghesi — di 
vivere la guerra. II colloquio 
con gli ex « borsari neri», an
cora oggi «innamorati» della 
monorchia, avrebbe potuto ac-
quistare un senso in questa 
prospettiva, ad esempio: men
tre cosl come ci e stato pre-
sentato, 6 rimasto nei limiti 
del solito folklore partenopeo. 
Perfino la sparata del const-
gliere comunale del MSI «-
vrebbe potuto essere utile, in 
questa prospettiva: mentrt, 
presentata come semplice te-
stimonianza, e sia pure in rap-
porto alia grottesca contrap-
posizione della demagogia 
mussoliniana con I'agghiaa-
ciante cronaca di quei giorni, 
ha acquistato il cattivo sapore 
di un omaggio alia famigerata 
« obblettivita ». 

Tra I'altro, si aveva Vim-
pressione che gli intervistati 
avessero ben altro da dire, al 
di la dei rienrdi. Solo alia fi
ne. invece, il testimone prind-
pale ha avuto la possibilita di 
accennare all'episodio della 
gente che inveiva contro il 
fascismo: un episodio, ha det
to, «che ha suscitato in me 
domande alle quali sono dopo 
alcuni anni dovevo trovare ri
sposta ». Ed e appunto su 
quelle domande e su quelle ri-
sposte che il programma ha 
steso, invece, il silenzio. Non 
certo per caso, in tanta ftt-
condia napoletana. 

g. c. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15) 

Va in onda questo pomerlgglo, in telecronaca dlretta da 
Brescia, la trentunesima edizione del «Trofeo Baracchi», una 
manifestazione che ogni, anno chiude la stagione ciclistica. 
Alia prova — che si dlsputa in a coppla», lungo un percorso 
di 109 chilometri — parteciperanno i grandi protagonist! del 
cicllsmo 1972. primo fra tutti il campionissimo Merckx. • 

THRILLING (1°, ore 21) 
La quinta puntata della trasmlsslone-inchlesta realizzata da 

Enzo Biagi si intitola Mercanti di morte e ai rivolge ad uno 
dei problem] piu scottanti del nostro tempo: la vendita legale 
e clandestina delle armi. II programma di stasera prevede al
cune interessanti Interviste con Sam Camming — maggior 

' venditore di armi in tutto 11 mondo. ex-agente della CIA, 
importa ed esporta «legalmente» materiale bellico per mi. 
llardi — e con il a maggiore» Thurpe — ex-militare, questi, 
viene considerate 11 piu grande trafficante clandestino di armi 
e speculatore sulla morte, senza scrupoli — nonch6 un breve 
incontro con 11 giornalista inglese Thimoty Green, autore di 
un libro-dossier che ha consentito di conoscere 1 nomi dei 
massiml trafficanti di armi e il modo come costoro svolgono la 
propria attivita. 

PLAYTIME (2°, ore 21,15) 
Playtime e il secondo film del breve clclo dedicato a Jac

ques Tati. II grande comico francese impieg6 molto tempo 
per conceplrlo e realizzarlo. Playtime e uno «spaccato» della 
civilta tecnologica, e il rifiuto di essa e portato qui verso una 
ironica esasperazlone, segnando un netto stacco con 11 deli
cate umorismo satirico di Monsieur Hulot. Tati e qui alle 
prese con un mondo veramente abnorme, e 11 suo linguaggio 
si adegua ancora una volta alle problematiche espresse- al-
l'incomunicabilita frustrante dell'ambiente il grande cineasta 
risponde con la goffa incomprensione del suo personaggio-alter 
ego, fedele ai «costumi» di un'autentica umanita. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 

13.00 
1330 
15.00 
1740 

1730 
17.45 

18.45 
19,15 

Sapere 
Replica della secon
da puntata di « Sto
ria dell'umorismo 
grafloo* 
lo compro tu comprf 
Telegiornale 
Sport 
Nei bosco dei Pogles 
Le awenrure di Tom 
Terrific 
Programma per 1 
piu picclni 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
c Vacanze neU'isola 
del gabbiani» - « Le 
awenture del giova
ne Gulliver* 
Opinioni a confronto 
Antologia di sapere 
Terza puntata dl 
• Vita In Francia* 

I M S Telegiornale sport -
Cronache Italians 

2040 Telegiornale 
2140 Thrilling 
2240 Dibattitl del Tele

giornale 
c Perche aumentano 
1 prezzi? ». Traamia-
sione curate da Ge-
stone Favero 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,15 Tribune reglonale 

dell'Emilia-Romagna 
2140 Telegiornale 
21,15 Playtime 

Film. Regia dl Jac
ques Tati. Interpre-
ti: Jacques Tati, Bar
bara Dennek, Rita 
Maiden, France Ru
mmy. 

Radio V 
GIOKNALE RADIO - Of* 7, 

a. 12, 13, 14, 15, 17, 2S. 
21 , 23; e.OSi Mathrth* mm-
«icilt. S,3e> Cmaomi; 9,1 St 
Vot •* *•-, 12,10: Via CM 
«isccr, 13.19t Gratf* 14.1St 
ZitoM«M ttaliaMt 1*« II f-
«alto 4* i i i t i — «• wimlmm 
pimtma; I * , * * : * * * * * * 
wmtt IS^rO: Ci—try a Wa> 
storm 1S,39t I * 
ni H I I M W . 1S.S5? I 
1»,1t: 
t i f — t is^St m*m 
tm 20,21)5 Ikmtmf m 
21,15: II I I I I B W I 4 
mtftr, 22,10: Wwilif Ki 
SwkHti 23.2«t 

Radio 2° 
GIOKNALS RADIO 

• ,30, 7,30, S.30, 0.3O, 10.30. 
11.30. 12,30. 13.30. 15,30. 
10,30. 17,30, 19.30. 22^0. 
24; OJ II MMtHitorCf 7.40: 
e>a«>ioi«n 0,14» Maatti 

t*9% SV4V| U P l f l TW^HV 
9,14: I tarsccMi 9.35* 
• «*Wlt wjf, «T«r-

M >; 1045: C M M M I • 
H> 10,35i Apart* 

12,10: 

12^40: II 
flM; 14^0: 

14* 9 * 
is»a 

r»h 17,35: PowiiHlnn 20,1 Ot 
II L j a i 0*1 Onaat 21i t« -
pw«a*iti 22,40: « I ta * * M * 
par Marti* »; 23,05: ̂ w« via 4V 
acar?a*4*i 23^0i 

Radio 3° 
Ora 9.30: 

I* U0*» • 
cartai 11 < 

12: ftPHMM « 

Tami 1030: 
r»i 10.45: " 
19,15: 
II 

« Oarta mn\m Sit 
4*1 Taraai 21,Mi U 
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La lotta degli edili ha registrato una massiccia adesione 
V 

i cantieri 
in tutta la regione 

Si sono fermati al 100% i lavoratori dei maggiori complessi - Manifestazione al cine
ma Colosseo con la partecipazione di metalmeccanici, chimici, insegnanti e studenti 

DOMANI SCIOPERO ALLA STEFER 
I cantieri edili e l'intero settore delle costruzion i in tutta la regione sono rimasti bloccati ieri dallo 

sciopero di 24 ore deciso unitariamente dai sindacati per rivendicare i nuovi contratti di lavoro, l'occu-
pazione, l'applicazione della lcgge sulla casa. L'adesione alia giornata di lotta e stata alta sia a Roma che 
nelle altre province. Ecco alcuni dati significativi. C ompletamente deserti i maggiori cantieri edili della 
capitale, Sogene, Cogeco, Belli, Condotte d'acqua, C archella ecc.; hanno scioperato al 100 per cento, anche 
i lavoratori della Zoldan, dove la settimana scorsa e morto un operaio di diciotto anni, e i dipendenti della 

Samogi. Si sono fermati anche 

Parlano i lavoratori delle costruzioni 

«Occupazione e riforme 
sono i nostri obiettivi» 

Salario garantito e lavoro le principali rivendicazioni — La necessita 
di allargare la democrazia operaia — Costruire piu case a f i t t i equi 

Durante la manifestazio
ne al cinema Colosseo i 
lavoratori dell'edilizia di-
scutono sugli obiettivi e 
sulle prospettive della lo-
TO lotta. aSecondo me — 
dice Romolo Di Pascale 
un operaio della Sogene 
— la situazione si presen-
ta piu difficile rispetto al 
1969 e pesa in modo par-
ticolare il governo di cen-
tro-destra. »In compenso 
la mobilitazione pub esse-
re piu massiccia, piu pro-
fonda. Basta pensare che 
oggi noi operai disponia-
mo di organismi sindacali, 
come i consign dei dele-
gati, molto piu avanzati ri
spetto alle strutture del 
passato e anche le nostre 
richieste riflettono questi 
passi in avanti». 

« Tutta la nostra .piatta-
forma rivendicativa — di
ce il compagno Giovanni 
Guerra — ha Vobiettivo di 
far avanzare muratori e 
manovali. Si pensi al sala
rio garantito: oggi se Un 
edile sta male, ma si pub 
reggere in piedi, va lo 

stesso a lavorare altrimen-
ti gli danno quattro soldi. 
Questa & una delle cause 
degli infortuni sul lavoro. 
Dal 1971 al 1972 ci sono 
stati in tutta Italia piu di 
mille incidenti mortali e 
V IN AIL ha speso per pre-
stazioni antinfortunistiche 
4 mila miliardi. Di qui il 
collegamento delle nostre 
richieste con le riforme 
di struttura, soprattutto la 

, riforma sanitaria e il pro-
blema della medicina pre-
ventiva ». 

« Sono anni che i padro
ni fanno quello che voglio-
no nel campo dell'edilizia 
— aggiunge Pirozzi della 
Sogene —. Per noi la lotta 
per la casa signiflca dare 
case ai lavoratori e risol-
vere nello stesso tempo il 
problema dell'occupazio-
net>. Anche Vincenzo Ta-
glialatela ribadisce la ne
cessita di indicare i nessi 
della loro lotta con i pro-
blemi di piu vaste masse:. 
«Ad esempio noi dobbia-
mo indirizzare I'opinione 
pubblica verso un corretto 

giudizio sul caro-vita: di 
chi siano le vere respon-
sabilita e come superarlo. 
La gente & rimasta colpita 
dai tanti aumenti, come 
quello delle tariffe telefo-
niche e della benzina e noi 
possiamo avviare un di-
scorso politico avanzato. 
Occorre inoltre conquista-
re ancora potere sindacdle 
nelle aziende e nei cantie
ri. 

Un altro lavoratore, Vin
cenzo Venditti dice: « Un 
operaio specializzato in un 
anno tra ferie e giorni di 
pioggia in media guada-
gna al mese 110, 120 mila 
lire, flguriamoci quanto 
porta a casa un manova-
le. Ma il tenore di vita de
gli edili non si alza solo 
con aumenti salariali. Oc
corre avere il salario ga
rantito e soprattutto rifor
me, che ci sollevino dagli 
affitti onerosi, proteggano 
la nostra salute, permetta-
no ai nostri flgli di andare 
a scuola all'Universita». 

p. bo. 

La giornata di lotta a Orte e Civita Castellana 

Chiusi i negozi, deserte 
le fabbriche e le scuole 

II comizio, dopo il corteo, a Civitacastellana 

Sembrava una ' giornata do-
menicale ieri a One e Civita Ca 
steilana: negozi chiusi. scuole 
vuote. fabbriche deserte. Si e 
trattato invece di una giornata 
di lotta, che ha visto la parte
cipazione compatta di tutte le 
categorie, dagli artigiam, ai 
commercianti. agli operai, agli 
studenti. ai contadini. propno 
perche gli obiettivi della pro-
testa coinvolgevano gli interessi 
di tutta la popolazione: riven
dicare una politica governativa 
che garantisca ai centn del w 
terbese sviluppo economico. che 
dia agli abitanti della zona si 
curezza per il futuro e piena 
occupazione. 

E su questi stcssi temi altn 
scioperi si svolgeranno il 17 ad 
Acquapendente. Tarqumia. Tu-
tcania, Canino, Castiglione in Te-
verina e alia fine del mese si 
avolgera una manifestazione pro-

• vinciale a Viterbo. 
Lo sciopero generale indetto 

' dalla CGIL, ha avuto l'adesione 
, della CISL, ddl'amministrazione 

popolare dei due paesi e delle 
Assodazioni dei commercianti e 

' degli artigiani. Alle 9. in viale 
Antonio Gramsci a Civita Ca-

, steilana, si e formato il cortco 
che ha poi percorso il centra 
cittadino per concluders' in piaz 

, za delle Posse Ardeatine. dove 
' si e svolto il comizio. nel corso 

del quale hanno parlato un pro 
' fessore delle scuole medie. una 

operaia della fabbrica di cera-
' miche Castellania e il segre-
. tario della C.d.L. di Viterbo. 

Marchi. 
L'economla di Civita Castclla-

•a, che conta circa 15.000 abi-
fftnti, gravitA quasi esclusiva-

mente intorno alle circa 50 pic-
co!e fabbriche di ceramica. che 
vantano una lunga tradizione. 
ma che. negli ultimi tempi si 
dibattono in una profonda cri-
si per la mancanza di ade-
guati interventi a livello gover-
nativo e regionale. La gran par
te di queste aziende a carattere 
artigianale avrehbe bisogno di 
particolari facilitazioni nel cre-
dito. Per questo una delle ri
vendicazioni di fondo della gior 
nata di lotta e stata la costitu 
zione delle finanziaria regionale 
e la richiesta di contributi e 
crediti agevolati per la piccola 
industria. L'ammimstrazjone co 
munale. popolare e democratica 
che si e schierata a franco dei 
lavoratori in lotta si trova an
che essa a combattero contro il' 
disinteresse del governo che da 
tre anni deve dare i fondi per 
la costruzione di una scuola 
Intanto il Comune ha gia preso 
iniziative a favore degli stu
denti stanziando 6 milioni l'an-
no per i trasporti gratuiti. 

A Orte la situazione e piu dram-
mat ica. Posto al centra di un 
grande nodo ferroviario. a due 

rssi dall'autostrada. il paese 
perd rimasto a un livello di 

vita bassissimo. Quasi esclusi-
vamente agricolo. l'economia del 
piccolo centra che conta 8000 
abitanti. sopravvive tra enormi 
difficolta anche perche le cam 
pagne si spopolano e restano 
solo i pensionati. Un momento 
di respiro per molti operai e 
arrivato in questi ultimi tempi 
con la costruzione della cDiret-
tissima > Roma • Firenze, ma, 
quando sara termlnata la fer-
rovia che prospettive hanno le 

decme di persone che vi Iavo-
rano? Nessuna. se non la scar-
sa probability di trovare occu
pazione in qualche cantiere di 
Roma, o di lavorare saltuaria-
mente nei campi. 

ALLE ORE 18 

Manifestazione 
per l'equo canone 

a piazzale 
delle Province 
Questa sera, alle ore 18, in piaz

zale delle Province, gli inquilini 
che si aatoriducono « fitti daranno 
vita ad ana manifestazione contro 
il provocatorio attcniamcr.to degli 
enti. q«ati I ' INPADAI, I'ENASAR-
CO. che rifintano dl Irattare il pro
blema dei care affitti ed anzi con-
tinnano a mandare axnrisi di sfratto. 
La manifestazione, indetta dal-
f 'UNIA, prosegnira con* an cortco 
fin sotto la sede dell ' INPADAI. 

Senz'acqua 
16 ore 

cinque zone 
Dalle I di stcmattina fino 

alle 24, a causa dei lavori 
di spostamento del V sifone 
a piazzalt Prentstino, verra 
a mancare I'acqua nelle se-
gwentl tone: Trieste, Apple-
Latino, Prenestino, Prtnestl-
ne-Lablcano, Tutcctano. 

operai e impiegati dell'Italce-
menti e in particolare al 100% 
nello stabilimenlo di Civitavec
chia; percentuali che superano il 
95% nelle fabbriche del legno 
MIN, Bruschi, Pinnone, Lenzi-
ni ecc. 

A Latina i settemila edili del
la provincia hanno partecipato in 
modo compatto alio sciopero, sot-
tolineando soprattutto i problemi 
dell'occupazione. A Terracina, 
ad esempio, ben 1.600 operai so
no senza lavoro inentre giaccio^ 
no stanziamenti della Gescal di 
un miliardo e 120 milioni. An
che nei comuni della zona indu-
striale di Aprilia.e Cisterna lo 
sciopero ha sfiorato il 95%. 

Per quanto riguarda Frosi-
none, in settemila hanno diser-
tato i cantieri in tutta la pro
vincia. Per solidarieta hanno 
scioperato anche 500 operai del 
nuovo stabilimento FIAT di Pie-
dimonte S. Germano collegando 
la lotta degli edili ai problemi 
interni alia fabbrica. 

Nelld mattinata. alle 9.30. i 
lavoratori in sciopero si sono riu-
niti aU'interno del cinema Co
losseo e hanno dato vita ad 
un'assemblea alia quale hanno 
partecipato anche delegazioni di 
altre categorie: elettrici che ini-
ziano la loro vertenza contrattua-
le, metalmeccanici (era presen-
te tra 1'altro una rappresen-
tanza della FATME). chimici. 
della scuola. del commercio ecc. 

Durante la manifestazione. a 
nome deila federazione provin-
ciale edili. Pellarini ha illustra-
to i termini della vertenza e gli 
obiettivi dello sciopero: ha por-
tato il saluto dei metalmecca
nici Di Pasquale e il segretario 
provinciate della Filcea-CGIL 
Leoni ha fatto il punto sui nuo
vi svilupDi delle trattative dei 
chimici. Ha preso poi la parola 
il segretario generale della Ca
mera del Lavoro Leo Canullo 
il quale ha sottolineato l'esi-
genza di allargare il movimento 
in atto per i contratti, 1'occu-
pazione, un diverso sviluppo eco
nomico. articolando la lotta a 
vari livelli e collegando tra loro 
le varie categorie. Di qui il si-
gnificato che assumera la pre-
senza dei lavoratori alia mani
festazione degli insegnanti. degli 
studenti. del personale della 
scuola venerdi prossimo. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
Domani. dalle 9 alle 14. si fer-
mano tutte le linee della Stefer, 
Roma Nord. metropolitana e le 
ex-autolinee private. I lavora
tori alle 11 si riuniranno presso 
la sede della Stefer in via dei 
Radiotelegrafisti 44. Si tratta 
del terzo sciopero in questo 
mese per rivendicare innanzi-
tutto la regolarizzazione del rap-
porto di lavoro del personale 
delle autolinee. con la conse-
guente ristrutturazione dei ser-
vizi. eppoi la riduzione e pere-
quazione del lavoro straordina-
rio. 1'abolizione delle posizioni 
personal! di privflegio e di di-
scriminazione. la copertura degli 
organici. le assunzioni nel pieno 
rispetto delle leggi. le gravi e 
ripetute violazioni del regola-
mento delle promozioni del per
sonale. il mancato rispetto del-
1'accordo per Tasvcnazione dei 
posti di minor acgravio fisico. 

Si tratta di richieste presen-
tate da tempo all'azienda e sulle 
quali la Stofer ha risposto in 
modo negativo e si tratta an
che. in particolare per la que-
stione dei dipendenti delle ex 
autolinee private, di una quê  
stione aperta da tempo e su cut 
si era gia pronunciato il con-
si^lio regionale. La giunta. in-
VPTV. ha sempre. ostinatamente. 
rifi'ifato di risorttare le deci-
sin"i deH'a«;semblea. 

Per quanto riguarda poi eli 
a"=netti piu genernli del traffico 
e dei trasoorti pubblici. di fron-
te ai mancati imneffni anche su 
on*>s»o fprreno piu gpnerale da 
parte del connine. della regio-
ne. delle ariende. i sindacati 
hanno nroclamatrt uno sciortero 
rpiion^le di ttitti i lavoratori 
«"<»i tra«"orti pubWici (ATAC. 
Stefrr. Roma nord. autolinee 
e c > oer vrnerdi 20 ottobre. 

FIAT — Sono entrati in agi-
tazione a livello di enipon tirtti 
: coUaudatori dei centri FTAT 
I lavoratori si battono contro 
la nwncata applicarione degli 
accord' siglati nel 'fi9. nel 70 
e nel 71 e in particolare per 
qvantn riguarda i passaggi di 
cateeoria. 

ACEA — I lavoratori e i co-
mimisti dell'ACEA hanno prote-
•-tato contro alcuni abusi com-
mes«;i dairarienda. Si tratta di 
57 dipendenti che la direzione 
vuole promuovcre. in contrasto 
con le norme regolamentari e 
contrattuali. I lavoratori. i sin
dacati. hanno denuTKiato piu 
vblte auesto tentafivo che venne 
bloccato alami mesi fa ma che 
ora l'azienda vuole portare fi
no in fondo. Stamane i dipen
denti dell'ACEA si riuniranno 
in assemhlea per decidere le ini
ziative da prendre a questo 
ripiardo. 

BANCO DI S. SPIRITO — 
Per la nrima vo'ta la lista uni-
taria CGTL. CISL e U1L ha 
ronnuistato la ma^ înranza nel
lo eWioni del consiclio dei fon
di di previdenza del Banco di 
S Spirito. Nelle elezioni la li
sta unitaria ha avuto mille voti 
c 4 seggi. quella autonoma 
(nadronale che era sempre sta
ta maggioritaria) 700 voti e un 
seggio, la Cisnal 200 voti e nes-
sun seggio. 

La manifestazione degli edili al Colosseo e (a destra) ii corteo di lavoratori ad Orte 

Cariche contro gli studenti fin dentro i locali delTedificio 

Aggressione della polizia 
al liceo di via Fonteiana 

L'assalto e avvenuto a freddo mentre i ragazzi aspettavano I'inizio delle lezioni - Minacce anche contro il vice-preside e un assi-
stente - Fermati davanti al Manara due giovani che distribuivano volantini - Ostia: incursione fascista tollerata dalla P.S. 

Una professoressa del XVI Liceo scientifico 

Sotto inchiesta perche ha adottato 
un libra scritto da negri americani 

• Una professoressa e stata messa sotto in
chiesta per aver usato lo scorso anno in 
classe una raccolta di poesie sulla contesta-
zione negra. n libra, intitolato « Negri USA ». 
e stato edito da Sansoni e curato da Carlo Bo. 
La professoressa che si e servita di questo 
testo e Lidia Ferrara. insegnante di inglese 
al XVI liceo scientifico di via Barellai. 

La vicenda ha preso il via da un esposto 
avanzato nella primavera scorsa al ministero 
della Pubblica Istruzione dall'ingegner Nicolo 
Denaro, padre di Manlio. un ex alunno del 
cXVI>. che ora frequenta una scuola pri-
vata. II Denaro ha sostenuto che il figlio si 
rifiutd di scrivere sotto dettatura la poesia 
cMissioni sacrileghe* di Bob Kaufman, per
che turbato dai contenuto delle tesi esposte 
dai poeta negro. 

Ma al di la del contenuto della denuncia 
(ripresa e diffusa in una versione distorta 
dai c Tempo >). la gravita dell'episodio sta 
nel fatto che il ministero ha dato seguito 
alle lamentele di un genitore reazionario 
awiando un'inchiesta iniziata lo scorso 5 otto
bre. L'indagine e stata affidata aU'ispettore 
Renzo Rovinazzi, noto per le sue simpatie 
di destra. che si e servito di metodi, a dir 
poco. inconsueti. 

1 Di punto in bianco l'ispettore si e presen-
tato nel liceo, ha fatto cacciare l'insegnante 
dalla scuola, perche forse temeva che avrebbe 
potuto cinquinare* gli accertamenti. e ha 
diffuso un questionario scritto a tutti gli stu 
denti delle classi dove insegna la professo 
ressa Ferrara. Dal metodo come sono state 
poste le domande si pud facilmente arguire 
su quali binari si intende portare l'inchiesta. 
Nella seconda parte del questionario, infatti 
si chiede: il libra < Negri USA> e poetico? 
E* violento? E' morale? E* obiettivo? e via 
interrogando. Alle obiezioni degli studenti che 
hanno fatto osservare .che per rispondere a 
tali quesiti bisognava prima intendersi su 
che cosa si intende per cpoetica*. cvio-
lenza >, « morale », < obiettivita >, 1'ispettore 
Rovinazzi ha replicato bruscamente: «Dovete 
solo rispondere mettendo una croce sul "no" 
o sul "si"». 

La vicenda si commenta da sola. Appro-
fittando di una denuncia reazionaria, il mini
stero pensa di cogliere l'occasione per dare 
una «lezione> a quegli insegnanti che ricer-
cano nuove vie nella sperimentazione didat-
tica e non intendono piu seguire metodi nozio-
nistici ed anacronistici. 

Episodi di repressione si so
no verificati ieri mattina in 
numerosi istituti superior!. II 
piu grave e accaduto al liceo 
scientifico di via Fonteiana: i 
poliziotti hanno aggredito, sen
za nessuna ragione, gli studen
ti che stazionavano davanti la 
scuola in attesa dell'inizio del
le lezioni. Dopo una prima 
carica gli agent! (alcuni in 
borghese) hanno fatto irruzio-
ne dentro l'edifioio per inse-
guire gli allievi che avevano 
cercato di sottrarsi alle per-
cosse. - • 

Anche il vicepreside, profes
sor Bruno Regni, e un assisten-
te — intervenuti per impedire 
che accadessero incidenti, fa-
cendo notare ai questurini che 
il loro intervento non era sta
to affatto richiesto — sono sta
ti trattati in malo modo e sta-
vano per essere portati al com-
missariato. 

L'altro giorno nel liceo di via 
Fonteiana si era svolta una 
assemblea cui hanno parteci
pato anche studenti di altri 
istituti. Alia fine della riunio-
ne e intervenuta la polizia per 
controllare — hanno detto 1 
funzionari del commissariato 
— i soliti «perturbatori». E-
videntemente non content! del 
controllo del giomo prima, ieri 
gli agenti hanno pensato di 
passare a metodi piu sbriga-
tivi. - • 

Un altro episodio e accadu-

Per lo sciopero proclamato dai sindacati CGIL e UIL 

Scuola: venerdi corteo all'Esedra 

to nella succursale del liceo 
Manara, dove due studenti 
iscritt! alia FGCI sono stati 
fermati, perche «rei» di dlf-
fondere un volantino, e tra-
scinati al commissariato. Ai 
licei Tasso e Croce, inoltre, 
alcuni giovani — noti per 11 
loro impegno politico — sono 
stati minacciati di espulsione 
per aver organizzato assem-
blee studentesche. Per oggi i 
rispettivl 'presidi delle due 
scuole hanno convocato i ge-
nitori degli allievi ritenuti piu 
«turbolenti». 

* * * 

' Aggressione fascista al liceo 
scientifico Enriquez di Ostia. 
Gli studenti ieri mattina era-
no riuniti in assemblea nella 
palestra, quando una quindlci-
na di teppisti, armati di spran-
ghe di ferro, martelli e pistole 
lanciarazzo, hanno dato via al-
l'assalto picchiando gli anti
fascist!. 

Di fronte alia immediata 
reazione degli studenti gli ag-
gressori sono fuggiti- Ma non 
content! della prima bravata 
gli attivisti dell'estrema destra 
si sono raggruppati nuovamen-
te davanti al liceo. senza che 
i poliziotti presenti interve-
nissero per bloccarli. Solo la 
fermezza e il senso di respon-
sabllita degli antifascist! ha 
impedito che accadessero piu 
seri incidenti. 

Nuove proteste per la mancanza di aule 
A Ostia speculation, sul frasporfo degli alunni • Delegaiioni al CampidogKo dalla Parrocchielta e Monteverde 

La manifestazione antimperialista 

Entro oggi le prenotazioni 
per la delegazione a Parigi 
i informano i conmasai ch* in- sierani coonmbti rwml wt-nh.-Si informano i conn* ! * ! cba in-

tandono partecipa** alia manife-
staAjone contro I'anrwsiona anic-
rtcana nel Vietnam ch* si siolft ia 
a Paris! domanica 15 ottokTe. cb« 
il prazo del viaosio * di U 16.500. 
La p a r t e m e FISSATA da RONM 
per *enerdi 13, all* ore 12,35 al 
binario 20 della tlattone Termini 
(treno n. S42) con arrhro a Tori
no in strata, al l* ore 20 , «jni, nel
la piazzetta *x-Reaie di piazza Ca-
stello e nrevisto, alle or* 22 , I'ap-
pontamente dei fiorani Italian! di-
retti a Parisi. L'arrivo nella capi
tale franceae avrerra sabato 14, 
di mattina. La partenxa da Paris] 
e lissata alle ore 21 di domeni-
ca 15; 1'arriro a Torino si pinede 
per Innedi 16 alle ore 10 circa. 
Alle or* 13.30 la dtlnaiiona dei 

fiorani coonmbti 
ra il treno di ritorno per Roma; 
I'arriro al l * 21 circa alia •taztoo* 
Termini. Nel prezzo del Tiaajio • 
inclose il pemottamento a Parisi, 
* esclnso il vttto. 

Le prenotazioni si 
t pomeiiojio alle ore 20 . 

Attivo UDI 
Ogg. alle 16,31, in via della 

Colonna Antonin* 4 1 , si rionisce 
ratt ivo provinciale dellUnione 
Donne Ital iane, con il segiienle 
•rdine del giorno: e Attivita dei 
protsimi mesi e convegno di or-
ganizzazione e te$$erarr#nto ». 

None cCargento 
II compagno Silvio Morini e la 

compagna Fernanda Guerra 'com-
piono domani 25 anni di matrimo-
nio. I compagni della sezione Gar-
batella a « I'Unita » rivolgono loro 
i piu fraterni auguri. 

Liste elettorali 
Da domani e lino al 20 ottobre, 

presso il Servizio Elettoral* in via 
dei Cerchi 6, saranno depositati gli 
eltnchi pradispostl dalla Commissio
ns elattorala comunal* per la revl-
•lon* •omestrtl* «*tr* list*. Inslem* 

con il verbale adottato, i documenti 
relativi a ciascun nominativo e le 
liste generali. 

Lutto 
Si sono svolti ieri ad Ariccia i 

funeral! del compagno Primo Meu
ro Mollica, dirigente della Camera 
del Lavoro e dell'Urficio INCA di 
Ariccia da oltre 20 anni e Consi
gners comunal* dalla Liberazion* 
ad oggi. Tutti I compagni della «*-
zione di Ariccia • del Comltato di 
Zona dsl Casttlll Romanl * * I'Uni
ta «, r!rni*or,o ai famillarl I* lero 
piu tantlt* • fratarn* condogllansa. 

Venerdi e sabato il personale 
della scuola di ogni ordine e 
grado scendera in sciopero nel 
quadro della giornata di lotte 
proclamate dai sindacati scuola 
della CGIL e UIL. Per venerdi 
e stata indetta una manifesta
zione con un corteo che alle 
9.30 muovera da piazza Esedra 
e si concludera in piazza SS. 
Apostoli dove si terra un co
mizio. Intanto la gravita delle 
carenze edilizie continua a pro-
vocare proteste da parte degli 
alunni e delle famiglie. 

OSTIA — La scuola elemen-
tare «Stella Polare» di Ostia 
ospita attualmente 1800 alunni 
che devono arrangiarsi in 26 
aule con una media di 35-40 
bambini per classe il che pro-
voca doppi tumi e riduzione del-
l'orario di lezione. per i turni 
pomeridiani. C'e da sottolineare 
inoltre che le linee dell'ATAC 
sono completameinte insuffi
cient! e che quasi tutte le fer-
mate distano molto dalle abita-
zioni. Si - lascia, in tal modo, 
spazio ad operazioni specula
tive di privati che organizzano 
con pullman trasporti per bam
bini facendo pagare una quota 
mensile di 5000 lire ad alunno. 
I servizi igienid. inoltre. sono 
in uno stato di complete abban-
dono. 

Per queste ragioni molti ge-
nitori hanno dato vita ieri mat
tina ad una manifestazione di 
protesta davanti la scuola: al 
termme alcuni genitori si sono 
incontrati con il capo della de
legazione comunale di Ostia. Gia 
da tempo era stato chiesto al 
Cornune di rendere agibili quat
tro palazzine di via Caterina 
Segurana, disponibili ma finora 
inutilizzate. Ieri mattina la de-
legaziooe di genitori ha soiled-
tato di nuovo il rappresenUnte 
del Comune ad adibire a tcuoJa 

gli stabili in modo da risolvere 
il problema delle aule. II dele
gate del Comune si c impegnato 
a far ripulire sei aule ricavate 
da una delle quattro palazzine 
di via Segurana. Alle richieste 
dei genitori che reclamavano in-
terventi piu rapidi. il rappre-
sentante comunale ha risposto 
declinando ogni responsabilita 
ed invitando i genitori a re-
carsi al Comune di Roma per 
sollevare Ii la questione. Ve
nerdi una rappresentanza di ge
nitori della scuola elementare 
«Stella Polaro si recheri in 
Campidoglio. 

PRIMAVALLE E TORREVEC-
CHIA — Ancora senza sede pro
pria l'istituto professionale <&Io-
rosini > che occupa un piano del
la scuola elementare <Maffi> 
dislocata in due edifici. con 
gravi disagi per gli alunni eo-
stretti a fare lunghi percorsi 
per raggiungore la succursale. 

I 200 bambini della succursale 
< Cerboni » sono inoltre costretti 
a fare lezione nei «garages > 
di via Mattia BatUstini dove i 
servizi igienid sono inadeguati 
e le aule insuffidenti; tutto que
sto awiene mentre sono gia ter-
minati i lavori per'la costru
zione della scuola di via Mar
coni. 

DELEGAZIONI — Due dele-
gazkmi. una della Parrocchietta 
e Taltra di Monteverde si sono 
recate ieri in Campidoglio per 
protestare contro la mancata 
assegnazione deH'edifldo scola-
stico che doveva essere pronto 
per i primi di ottobre. Le dele-
gazioni. accompagnate dai com
pagni D'Arcangeli e Alessandro, 
sono state ricevute dall'asses-
sore deiristruzione Martini che 
ha preso I'impegno di recarsi 
sul posto questa mattina. L'as-
sessore Pala si e invece riflutato 
di discutere con le delegation!. 

Gli episodi accaduti ieri nelle 
scuole, a pochissimi giorni dal
la riapertura degli istituti se-
condari superiori, pur nella di-
versa tntensita della loro gra
vita, hanno un unico filo con-
duttore: la volonta di intimi-
dire. di spezzare fin dall'inizio 
qualsiasi tentativo di organiz-
zarsi da parte del movimento 
degli studenti. Le minacce dei 
presifii e I'intervento polizie-
sco sono i due mezzi con cui 
evidentemente il governo di 
Andreotti e Scalfaro spera di 
sbarazzarsi della protesta stu-
dentesca. 

E" vero che Vesercizio dei 
diritti democratici va organiz
zato e discipUnato, ma e non 
certo, perb, con iniziative in-
Umidatorie e repressive che la 
scuola si rinnova e si apre ad 
un rapporto fecondo con la 
societa. La verita e che la poli
tico di efflcienza o pseudo-
efficienza del governo di cen-
tro-destra. che non disdegna 
di paludarsi con alcuni propo
siti di cambiamento, mira al
ia restaurazione del vecchio 
ordine di cose. 

Sulla strada del a ritorno al
ia normalita* la linea deWat-
tuale governo si incontra e 
trova supporti (anche se a 
parole disdegnati) neU'aitivita 
fascista, come gli awenimen-
ti dei giorni scorsi e di ieri 
dimostrano. 

Sarebbe calcolo errato co-
munque quello di coloro che 
ritengono, in tal modo, di pe
ter bloccare le iniziative del 
giovani, H rafforzarsi del va-
sto movimento che ha come 
obiettivo una scuola rinnova-
ta, nella quale tutti (studenti, 
insegnanti, lavoratori) possano 
esercitare i loro diritti demo
cratic!. 

Grave lutto 

dei compagni 

De Angelis 
Un grave lutto ha colpito i 

compagni Ivo e Balilla De An
gelis. della tipografra Gate, do
ve si stampa il nostra giomale. 
Ieri ha cessato di vivere il 
padre Angelo. I compagni del
la redazione dcH'«Unita>. del
la Gate, deU'amministrazione, 
si stringono intorno ai can com
pagni di lavoro in questo mo
mento di dolore e rivolgono ai 
familiari tutti lo psa ftluiie 
condoglianse. 
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Dopo una crisi durata tre anni 

1 1 FINALMENTE APPROVATO 
lo statuto dello Stabile 

L'enle assumera anche un nuovo nome: «Teafro di Roma» • Aspefti positivi e 
negativi delta deliberazione passata con i voli del cenfro-sinisfra • L'asfensione del 
PCI motivafa dal compagno Bufffa - Rafificata la nomina dei consigli circoscrizionali 

| Si deve decidere entro il 20 

Appalti N.U.: 
ecco le proposte 

dei sindacati 
Questa mattina riunione della Giunta e domani riu-
nione della commissione consiliare - Un accordo 
gia raggiunto fra assessorato e ditte appaltatrici? 

Questa mattina si riunisce la 
Giunta comunale per decidere, 
a quanto pare, sulla questione 
degli appalti della nettezza ur-
bana. L'assessore ha ricevuto i 
rappresentanti di CGIL e CISL 
i quali gli hanno esposto la 
loro posizione riassunta in un 
documento nel quale si ricorda 
che la Giunta fu costretta a ri-
tirare la deliberazione che pre-
vedeva il rinnovo dell"appalto 
di smaltimento dei rifiuti per 
altri 15 anni. fissando una pro-
roga al 20 ottobre. Nel frat-
tempo la Giunta avrebbe do-
vuto investire del problema la 
commissione consiliare. cosa che 
non ha fatto. 

II documento dei sindacati 
flssa punti per un possibile ac
cordo con i sindacati. fermo re-
stando che le organizzazioni sin-
dacali continueranno a soste-
nere la revoca di tutti i servizi 
della nettezza urbana. sia di 
trasporto che di smaltimento. 

Trasporto — Disdetta ed as-
sunzione da parte del Comune 
di tutti i mezzi attualmente ap-
paltati. 

Personate — II Comune deve 
assumere tutto il personate ad-
detto ai trasporti con precise 
garanzie per 1'anzianita, le qua-
lifiche. le carriere. le liquida-
zioni. 

Implant! di smaltimento — 
Nella ipotesi che non si giunga 
alia gestione diretta come so-
stenuto dalle organizzazioni sin-
dacali. dovranno essere assicu-
rate le seguenti condizioni irri-
nunciabfli: appalto per un bre
ve arco di tempo da concordare 
con le organizzazioni sindacali; 
impegno politico che affermi la 
inscindibilita dello smaltimento 
dell'intero servizio: irrevocabi-
lita del termine fissato nell'ap-
palto; immediato accertamento 
del valore degli impianti: impe
gno a controllare ogni modifica 
qualitativa o quantitativa che 
deve essere decisa dall'ammini-
strazione comunale: immediata 
costruzione di uno strumento che 
affronti 1'insieme del problema 
e che metta in condizione 1'am-
ministrazione comunale di essere 
in condizioni di gestire l'intero 
servizio alia scadenza prevista 
dall'appalto. 

Per quanto riguarda il perso
nate i sindacati hanno chiesto 
precise garanzie. L'assessore ha 
risposto assai evasivamente. 
Frattanto sembra che fra l'as-
sessorato e le ditte appaltatrici 
si sia giunti ad un accordo se-
condo il quale il servizio di tra
sporto sarebbe pubblicizzato, 
mentre quello di smaltimento ri-
marrebbe appaltato. per la du
rata di 10 anni. fermo restando 
al comune il diritto di disdire 
l'appalto al termine del quarto 
anno. Una delle quattro ditte 
appaltatrici che non attua lo 
smaltimento con il sistema del 
riciclaggio. non avrebbe accet-
tato 1'accordo ritenendo insuffi-
ciente il prezzo proposto dal 
comune. 

Domani comunque la commis
sione consiliare sara investita 
del problema. 

Oggi attivo 

col compagno 

G.C. Pajetta 
Quota sera alle or* I S si 

terra nel local! del teatro del
la Federation*, In via del Fren-
tanl, I'attivo del Partito e della 
FGCR, sul tenia: « I cotnpiti di 
lavoro e di lotta dei comunlsti -
romani dopo II successo del Fe
stival nazionale de 'TUni te" a. 
La relailone Introduttiva sari 
svolta dal compagno Franco Re-
parelli, della segrateria della 
Federation*; presledera II com-
pa9no Giancarlo Pajetta, della 
Dlrexione. 

Domani, alle ore 16 , sem-
pre in Federazione. attivo della 
FGCR. Seranno discussi la rl-
presa dell'attivita dell'organizza-
sione dopo il grande successo 
del Festival • le Iniziative del 
circoli e delle cellule, net quar-
tieri e nelle scuole contro II 
govemo di centro-destra, per 
la riforma della scuola, per una 
svolta democratica nel Paese. 

: VITA Dl PARTITO k-^**«' * ^ * / > » 

Aw iso 
Tutte le sezioni della citta e del

la provincia devono ritirare presso 
I centri di Zona, urgente materiale 
di propaganda. 

FGCR — 1 circoli sono pregeti 
di portire in Federazione i car-

tellini delle tessere e comunicare i 
risultati della sottoscrizione per 

« Nuova Generation* ». 
Vescovio, ore 16 attivo. (Val> 

troni) . 
EUR, ore 14, cellule S. Eugenie, 

assemblea (Rol l i ) ; PORTONAC-
CIO, ore 19, riunione gruppo V Cir-
coscrizione. 
• SEZIONE UN1VERSITARIA. ore 
16, riunione dei responsabili delle 
cellule. 

Un'indagine della Procura 

conferma la graviffa della situazione 

Maltrattomenti e violenze 

al Santa Maria della Pieta 
la giustezza delle accuse che i 
comunisti avevano mosso in piu 
occasioni. 

La stessa indagine condotta 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica Occorsio. e poi dal 
giudice istruttore Ftore. e sea 
turita da una precisa denuncia 
fatta dai consiglieri provinctali 
comunisti. 

Durante le pr ime fasi dell'in 
chiesta erano stati incriminati 
appunto i professori Lo Caseio 
e Pugni accusati in particolare 
di aver dimesso dal manicomio 
tre persone ammalate poi fatte 
ricoverare nella clinica pnvata 
«V i l l a Fior i ta > nella quale i 
due sanitari avrebbcro degli in-
teressi. I I dottor Occorsio aveva 
chiuso la sua indagine chiedendo 
1 assoluzione dei due per insuf-
ficienza di prove, i l dottor Fiore 
invece ha pronunciato una sen-
tenza istruttoria di piena asso
luzione < perche il fatto non 
sussiste». Contro quest'ultima 
decisione il sostituto procura
tore Occorsio si e appellato 

Resta tuttavia l'aspetto forse 
piu grave delta vicenda: la 
conferma che nell'ospedale i 
malati sono i ra t ta t i come cose, 
sono sottoposti a violenze e 
costretti a lavorare duramente. 
come af fermano concordemente 
entrambi i magistrati inquirenti. 
Certo il problema non e solo 
del S M a n a della Pieta ma di 
tutti gli tstttuti. di tutta 1'assi-
stenza psichiatrica itatipna. 
Questo pero non autorizza a 
continuare a mantenere in piedi, 
a livello locale, una struttura 
che la stessa magistratura ha 
riconosciuto non solo inadeguata. 
ma addinttura lesiva dei piu 
elementari d in tU del malato. 

AU'ospedale psichiatrico San
ta Mar ia della Pieta la situa-
xione e gravissima. « vergogno-
sa e indegna di un paese ci
v i l e * . Lo affermano i magi-
f t rat i che hanno condotto l'in-
chiesta contro i l professor Ge-
rardo Lo Caseio. direttore del-
1'ospedale psichiatrico e il pri-
mar io professor Camillo Pugni. 
accusati rispettivamente di omis-
sione in atti <Tuff icio e interesse 
privato e di concorso in inte
resse pnvato. 

L'inchiesta si e conclusa con 
un nulla di fatto per quanto r i 
guarda le responsabilita dei due 
accusati ma. come abbiamo 
sottolmeato. essa ha ribadito 

Proibita 
la corrida 
a Viterbo 

II torero jpignolo Luis Miguel 
Dommauin non potra esibirsi in 
ltal;a a causa di un preciso di vie-
to degli orgam central! di Pubbli-
ca Sicurezza. 

Dopo che le questure di Rome e 
di Verona avevano proibito lo svol-

' gerti di corride nelle risptttive 
citta. Domingmn aveva tentato di 

' esibirsi a Viterbo mettendosi in 
contatto con il locale Ente per il 

. Tunsmo. il quale si era dimostra-
- to disposto ad organizzare una 
, « tauromachia* Ma a questo pun-
, to e intervenuto la polizia di Ro-
' ma che, in base alle leggi Italiane 
' (he vietano lo tvolgersi di quiliia-
' ei spxtttcolo cruento, ha stabllito 
.' 0 e anche a Viterbo non si posio-
. MP eaainiBara corride. 

Finalmente 11 Teatro Stabi
le, trasformato in ente mo 
rale e con l'assunzlone di un , 
altro nome («Teatro di Ro
ma »), ha 11 suo nuovo statuto. 
Non e 11 migliore degli statuti 
possibili (anzi presenta alcuni 
limitl di rilievo); e giunto as
sai in rltardo rlspetto agli inv 
pegni assunti dalla Giunta 
(sono occorsi infatti tre anni 
e piu, con due di piena cri
si in cui pratlcamente non vl 
sono state staglonl teatrall); 
non rispecchia interamente le 
esigenze poste dairampio mo-
vimento sviluppatosl Intorno 
alle inlziative dei sindacati, 
dei consigli circoscrizionali, 
delle forze cultural!, ma co
munque costltulsce un passo 
in avanti rlspetto alia situa
zione precedente, ormai del 
tutto intolterablle e caratte-
rlzzata da una gestione pater-
nalistica e falllmentare. I 
punti- positivi del nuovo sta
tuto sono prlncipalmente due: 
1) 11 nuovo consiglio di am-
ministrazione e formato solo 
da rappresentanti del Comu
ne. della Provincia, della Re-
gione e delle tre organizzazio
ni sindacali unitarle; 2) viene 
sancita, anche se non coeren-
temente sviluppato ed Istitu-
zionalizzato un rapporto orga-
nico fra il nuovo ente, la re-
gione ed I consigli circoscri
zionali, neH'amblto di un'atr 
tivlta decentrata. 

E' certo il meno che la 
maggioranza potesse fare do
po che la primitiva proposta 
della Giunta — assai piu ri-
stretta, che ricalcava la vec-
chia strada paternalistica e 
clientelare — era stata battu-
ta In commissione dall'unita 
delle forze democratiche e 
dall'azione dei sindacati e de
gli organism! circoscriziona
li e cultural!. In questo qua
dra la conquista piu impor
tant^ e certamente 11 fatto 
che il nuovo statuto sancisce 
l'obbligo che una parte del 
bilancio venga stanziato per 
l'attivlta decentrata nel con
sign circoscrizionali. 

II nuovo statuto e stato ap-
provato con 1 voti della mag
gioranza di centrosinistra. II 
PCI si e astenuto. I motivi 
dell'astensione de! consiglieri 
comunisti sono stati esposti 
in aula dal compagno Lucio 
Buffa, che dopo aver fatto un 
bilancio della lotta svolta per 
giungere al nuovo statuto ed 
averne sottolineato gli aspet-
ti positivi, ha ricordato come 
la maggioranza si sia rifluta-
ta di elevare il numero dei 
rappresentanti sindacali • nel 
consiglio di amministrazione a 
sei (ora sono tre su 19). non 
abbia accettato di istituziona-
lizzare la contlnuita del rap
porto fra consiglio dl ammi
nistrazione e consigli di cir-
coscrlzione, precisando la pos-
sibllita di intervento dl que
st! ultimi sugli indirizzi del 
programma triennale del tea
tro. Buffa ha anche ricorda
to che si e nominate il nuovo 
direttore artistico prima della 
formazione del nuovo con
siglio di amministrazione. Il 
nuovo statuto apre comun
que amp! spazi di lotta per le 
forze politiche Interessate ad 
un vero decentramento e svi-
luppo di centri cultural! e 
non dl un solo decentramento 
dello spettacolo. 

La Giunta ha comunque ac
cettato, come raccomandazio-
ne. un ordlne del giorno del 
PCI con il quale si chiede che 
II comune nomini entro 11 15 
novembre 1 proorl rappresen
tanti nel consielio di ammini
strazione in modo da render-
Io al piii presto operante. e 
che il nuovo consiglio si In-
contri con ! rappresentanti dei 
consigli circoscrizionali per di-
scutere gli indirizzi del pro
gramma che Intende attuare. 

Gli organ! del nuovo ente 
sono 11 presidente. 11 consiello 
di amministraz'one. rammini-
stratore delegate, il direttore 
artistico. 11 collegio dei revi-
sori del conti. H consiglio di 
amministrazione e comrjasto: 
dal presidente. dal direttore 
artistico. da sei membri nomi-
nati dal consiglio comunale di 
Roma, da due membri del con
siglio provinciale. da tre mem
bri nominati dal consiglio co
munale su designazione delle 
oreanizzazioni confederal! pro
vincial! dei lavoratori. e da 
due membri nominati dal con 
sielio della Resione Lazio II 
presidente dellTTnte e il sln-
daco di Roma od un suo de-
legato 

In aoertura dl seduta il 
ronsieiio comunale ha rati-
fipito la deliberazione con cui 
venerril scorso la Giunta co
munale a^sumendo ! poteri 
del consiglio. aveva nominato 
I nuovi consiglieri di c!rco-
scrizione. 

Colti da malore 
quattro giovani 
che disriunavano 

per Valpreda 
Quattro dei giovani che par-

tecipavano da alcuni giorni. al 
Pantheon, al digiuno per chle-
dere la scarcerazione dl Val
preda. Gargamelli e Borghese 
e per il riconoscimento della 
oblezione di coscienza. hanno 
dovuto sospendere la protesta 
perch* coltl da malore. 

I giovani — tutti aderentl 
al Partito radicale e al Movi-
mento non vlolento — hanno 
chiesto un Incontro con i par-
lamentaxi democratici; net 
giorni scorsi il compagno Ter-
racini, presidente del gruppo 
comunista al Senato, si e re-
cato in piazza del Pantheon a 
portare la sua solidaneta, 

Un comunlcato del Partito 
radicale rende noto Inoltre 
che ad alcuni obiettorl di co
scienza, detenuti nel carcere 
di Peschiera, e stato negato 
11 permesso dl incontraxe gli 
awocatl difensori. 

Ancora chiusi i centri di ossistenza 

Manifestazione 
in Campidoglio 
per gli spastici 

Insufficiente lo stanziamento della Regione 
Combattiva assemblea nella sede di San Paolo 

Per il fermo di tre scippatori che un magistraffo avrebbe riconosciuto 

Campo de' Fiori in stato d'assedio 
' " • • • « v -

Arrestati quattordici giovani 
La polizia sostiene di essere stata «circondata» da una folia che voleva proteggere i malvi-
venti - Testimoni oculari smentiscono questa versione - Coinvolti negli incident! decine di cittadinl 

•jr ^\*i # ^• 

*"• i*''"" W***m0&\ 

Numerosl genltorl e dlpendenti del centri 
per bambini spastici — chlusl, come e nolo, 
da piu di una setlimana per I assolulo disln-
teresse del mlnlstero della Sanila che rifiula 
dl sanare II deficit — hanno preso parte icri 
pomeriggto ad una affollata e combattiva 
assemblea nel centro AIAS di via Leonardo 
da Vinci , a San Paolo. E' stato ribadito da 
tutti gli intervenutl al dibattlto la ferma vo-
lonta dl portare avanti la lotta fmo alia riso-
luzione deflnltlva del problema dell'assistenza 
ai ragazzlni spastici, e cioe flno a che non si 
avranno sufficient! assicurazioni sulla nomina 
dl una commissione per la pubblicizzaztone 
del l 'AIAS. - • 

« I ventl mlllonl che la Reglone e dlsposta 
a stanziare —- e stato detto — come contri
bute per le spese dl trasporto, sono assoluta-
mente Insufflcienll: servono infatti ben 120 
mlllonl solo per t i rare avanti flno alia fine 
dell'anno, e di questi 68 per il solo trasporto 
dei bambini dalle abtfazloni al cent r i» . Sta-
manl, qulndi, queste stesse cose saranno fatte 
present! ai rappresentanti regional! nell'ap-
puntamento prevlsto: II comltato unitario chie
de ra un ulteriore stanziamento di fondl, e 
soprattutto la conferma della volonta politlca 
di portare avanti II dtscorso, con atti Imme-
dlati e concretl, sulla pubblicizzaztone. 

Altro punto ribadito ieri nel corso dell'as-
semblea riguarda I'atteggiamento di grave 
chlusura del ministero della Sanlta, e in par
ticolare del suo c titolare >. L'on. Gaspari da 
quattro mesi rifluta un incontro con I rap
presentanti dell'associazione, ed ora — sol-

tanto dopo le mantfestazlont, i picchettaggi 
davantl alia sede minlsteriale e gli invlti 
rivoltlgli — fa sapere tramite II presidente 
della Giunta reglonale che « 6 disposto ad 
esaminare II problema ed eventualmente ad 
aumentare le rette per ogni bambino». Du 
rante I'assemblea e stato sottolineato, dopo 
aver preso atto di questa inizlatlva del ml 
nistro, I'importanza e la neccssita di un in 
tervento definitlvo del ministero della Sanila, 
che potrebbe rlsolvere (e finora non lo f a ) 
almeno la parte piu urgente della grave que 
stione e permettere la rlapertura del centri. 
Stamani quindl una delegazione si rechera 
alia Reglone: se I'atteggiamento dei rappre
sentanti regional! sara ancora quello di dila 
zionare 1 problem! senza poi nessuna prospet-
tiva concreta, II comitato d'agitazlone ha de-
ciso di dar vita domani ad una grande pro-
testa. 

' Nelia serata dl ieri un folto numero di 
, genltorl e lavoratori del comitato d'agitazlone 

dell 'AIAS si e recato al Campidoglio, dove 
i stato ricevuto da! rappresentanti dell 'am 
ministrazione comunale. Sono s ta t i . rlbaditi i 
motivi della protesta e chiesti interventi per 
quanto riguarda refezione, trasporti e scuola 
in generate, che come e noto per i bambini 
spastici ancora non e inizlata. Come e noto 
11 Consiglio comunale e gia intervenuto presso 
la Giunta perche provveda a contr ibute per 
quando riguarda le voci di sua competenza. 

N E L L A F O T O : I'assemblea al centro dl 
S. Paolo. 

Quattordici giovani sono stati 
arrestati ieri sera a Campo 
de' Fiori posta in stato d'as
sedio da ingentl forze di po
lizia accorse sul posto — se-
condo la versione fornita dai 
funzionari della questura — 
su rlchlesta dl un magistra
te, 11 dottor Ciampoli. che si 
trovava a cena In un rlsto-
rante della zona e che avreb
be riconosciuto. tra la gente 
che sostava sulla piazza, tre 
scippatori. 

Su come sia avvenuto que
sto riconoscimento la que
stura non ha fornito partlco-
lari; sta di fatto che, appena 
ricevuta la richiesta del so-
lerte magistrato, alcune «vo
lant! » si sono precipitate 
verso Campo de' Fiori circon-
dando pratlcamente la piazza, 
coinvolgendo nella caccia ai 
presunti scippatori, decine e 
decine di persone che aveva
no 11 solo torto di trovarsi 
nella zona. 

Su quanto 6 avvenuto dopo 
1 dlrigenti di S. Vitale hanno 
fornito una versione che vie
ne per6 smentita da testimo
ni oculari. Secondo la poli
zia, mentre gli agent! cerca-
vano di arrestare gli scippa
tori visti dal magistrato, so
no stati « circondati » da qual-
che centinaio di giovani che 
intendevano impedirne l'arre-
sto. Gli agenti li avrebbero 
invitatl ad allontanarsi; non 
essendo stato raccolto l'invito 
hanno fermato quattordici gio
vani. Dopo accertamenti In 
questura i ferml sono statl 
tramutati In arresto con la 
consueta accusa dl oltraggio 
e resistenza. 

Secondo altre testimonianze. 
invece, gli agenti intendevano 
fermare alcuni giovani che 
abitualmente sostano nella 
piazza, ai piedi del monumen-
to a Giordano Bruno. Altri 
giovani si sarebbero avvicina-
tl per chledere spiegazioni ma 
gli agenti avrebbero reagito 
(uno avrebbe estratto anche 
la pistola) fermandone 15 e 
trasclnandoli in questura. Pi
no a tarda notte e stato im-
possiblle ottenere maggiori 
particolari. Resta il fatto che, 
nell'un caso e nell'altro, la po
lizia ha adottato metodi inam-
mlssibili 

Ricattava I'azienda in cui lavorava 

«Venti milioni o avrete 
guai»: e stato arrestato 
Firmandosl «1 sette », man-

dava lettere mlnatorle alia 

Eiroprla ditta, mlnacciando at-
l dl sabotaggio e rappresa-

glle contro I famlliari del dl
rigenti, se non gli fossero sta
ti sborsatl ventl milioni. Ma 
e stato scoperto ed arrestato: 
ora Vincenzo Sama, un ana-
lista di 31 anni, abitante in 
via Tripoli 54, si trova In car-
cere con 1'imputazlone di ten-
tata estorslone. 

Tutto e cominciato nel giu-
gno scorso, quando la « Sigma 
Tau» — un'industria farma-
ceutica di Pomezia, per conto 
della quale lavorava Vincenzo 
Sama — ha cominciato a rl-
cevere una serle dl lettere mi-
natorie, firmate, appunto, « i 
sette •>. 

Successtvamente «1 sette » 
si sono fatti vivi ancora: sta-
volta, nelle loro lettere, dlce-
vano che, per la consegna del 
denaro, la « Sigma Tau » do-
veva servirsl dl un suo dlpen-
dente, Vincenzo Sama. natu-
ralmente, che avrebbe fatto da 
mediatore con la fantomati-
ca banda. 

A questo punto sono comln-
clatl 1 contattl tra i dlrigenti 
della ditta e il Sama, il quale 
quasi, quasi, alia fine passava 
per 11 «salvatore» della fab-
brica senonche l'ultima tele-
fonata, quella con la quale si 
stabilivano le modalita di con
segna dei soldi, gli e stata fa-
tale: l'lmpiegato ha telefonato 
da un bar proprlo mentre la 
polizia lo teneva d'occhio. 

Oggi I'autopsia 

II bimbo morto a Tivoli: 
percosse o denutrizione? 

Questa mattina, presso l'istl-
tuto di medicina legale, sara 
eseguita i'autopsia sul corpo 
di Luca Di Ninno, il piccino 
di appena dieci mesi deceduto 
l'altro Ieri aH'ospedale di Ti
voli, in circostanze ancora po-
co chiare. Soltanto l'esame ne-
croscopico — che verra ese-
guito da una commissione di 
periti (tra cui quelli di parte. 
cioe della famiglia del piccolo 
Luca) — potra stabllire le 
cause che hanno determinate 
la morte del bimbo, facendo 
luce, cosl, sul tragico episodto. 

Alio stato attuale delle co
se, dopo l'interrogatorlo dei 
famlliari della piccola vlttlma 
e l'esame superficial della 
salma, l'unlco elemento In ma-
no al magistrato. che ha aper-
to un'lnchiesta, e 11 referto 
dei medici dell'ospedale che 
parla di contusioni, dl denutri
zione e d'insufflcienza respira-
toria. Lo stesso magistrato si 
e riservato di conoscere le 
conclusion! dell'autopsla pri
ma di prendere qualslasi de
cisione. 

Dal 14 al 2 2 ottobre la compa-
gnla dell'< Het Nationale Ballet » 
diretta dal coreografo van Oantzig, 
presenteta In otto sere alcuni dei 
suoi migliori balletti. In program
ma: «Suite en btanc» di Lalo-
Lipar-Casenave; * Crepuscolo > di 
Cage-Van Manen-Vroom; c Epitaf-
Ko » di Ligeti - Danrzig - Schayk; 
• Graduation ball > di Johann 
Strauss-Oonati-Lichine-Benois; c Di
vertimento mozartiano » di Mozart-
Balanchine - Russel - Deckwitz -
Karinska; « Passato non definito » 
di Ligeti-Toer van Schayk, che ol-
tre alia coreografia ha curato an
che le scene e i costumi; « Aureo
la » di Albinoni-Araiz; « Monumen-
to per un ragazzo defunto » di 
Boerman van Dantzig-van Schayk. 
Direttore d'orchestra Andre Prei
ser. I bigliatti per il primo spet
tacolo sono in vendita presso il 
botteghino del Teatro. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCAUEMIA FILAKMUNILA (Via 

Flaminia 118 Tel. 3601702) 
Presso la Segreleria dell'Acca-
demia Filarmonica sono aperte 
le iscrizioni per le nuove asso-
ciazioni della stagione '72-73 che 
si inaugurera il 18 ottobre con 
un concerto mozartiano. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI 
Presso le segreterie della Istitu-

' zione (tel. 860195-4957234/5) 
sono aperte le nuove associaziom 
alia stagione 1972-73 che si inu-

gurera al Teatro dell'Opera lune-
di 23 ottobre alle 21,15 con un 
concerto del pianista Meurizio 
Pollini e dei « I solisti veneti » 

dir. da Ciaudio Sdmone (26 ot
tobre) . 

SALA DEI CONCERTI (Conaenra-
torio S- Cecilia) 
Venerdl alle 21,15 « Incontri 
musicali romani > IV concerto. 
Musiche di Gregorat, Ramous, 
Procaccini, Allegra. Mannino. 
Shostakovic con Omella Vannucci 
Trevese (pianoforte), duo piani-
stico di Roma, Ouartetto Sal-
vatore. Inform, e vcend. Ameri
can Express (P.zza di Spagna 38, 
tel. 688751-689741) . 

PROSA - RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via d«i Ria-

ri S I TeJ. 6568711) 
Dal 18 ottobre alle 21,15 la no-
vita as:oiuta « La graode traaa 
dia di Faust • di Marlowe con. 
attori, burattini, musici. ballerini 
di Dario Serra. 

BAGAGLINO al S A LONE MAR-
GHERITA (Via Due Macelli -
Tel. 6791439) 
Venerdl 20 « prima > di < H-> 
munculus », testi di Castellacci e 
Pingitore con Pippo Franco, Gian-
Iranco D'Angelo, Claudia Camini-
to. Carlo Delle Piane, Fausta 
Mazzucchelli, Gino Pagnani, Ros-
sana Ruh'ni. Al piano F. Bocci. 
Musiche: Gribanovski. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peoiteo-
zieri. 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la Cia D'Ori-
glia-Palmi pre*. « Teresa di Li
s t e n » 2 tempi in 15 quadri di 
Elia Di Tesbi. Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (V . dei Caatani 201) 
Giovedl alle 21 la Cia Senza Si-
pario pres. lo spett. dl teatro 
satirko « La d a m oiiaiaia va 
in paradrao > testi di Calvi. Mu
siche original! di Stefano Di 
Stasio. 

DEI SA1IRI (Via Grottapinta 
Tel. 565352) 
Venerdl alle 21.30 « prima » 
« I borosanri > 2 tempi di Sil-
vano Ambrogi con Foglini, Mon-
tinari, Sisti. Benigni. Monni, San-
nini. Soldati, Buti. Regia Donate 
Sannini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 5 9 • 
Tel. 480564) 
Alle 21,15 la Cia di prosa di
retta da Alessandro Ninchi pres. 
• L'inledele » di Roberto Bracco 
con Bianca Galvanm, Alessandro 
Ninchi, Mauro Bosco. ScenograRa 
e costumi di Titus Vossberg. 

OELLE MUSE (Via Foftl. 43 -
Tel. 8 6 ^ 9 . 4 8 ) 
Alle 21,30 eccezionale spett. de
gli ex Gufh Nanni Svampa, Lino 
Patruno • Franca Mazzola. Al 
contrabbasso Antonio D* Serio. 

ELISEO (Via NsttonaM) 
Alle 21 II Gruppo della Rocca 
pres. « Clizia » di Nicol6 Machia-
velli. Regia Guicciardini. 

MARIONETTE A l PANTHEON 
(Via Beate Antellco 32 Tel 
832254) 
Domenica alle 16,30 • I I fatto 
con i l l stlvali a. 

MICHELANGELO (V. Gasparrl 16 • 
Tel. 6281976) 
Venerdl alle 19,30 novlta asio-

[ Schermi e ribalte 
luta « La ballata der vino » corn-
media di A. Crociani con musi
che di Lai. Regia B. Ciangola. 

PARIOLI (Via b. Borsi. 20 re-
lelono 803.523) 
Alle 21,45 « Chlcchignola > di 
Petrolini nel nuovo allestimento 
di Maria Scaccia con G. Giachetti. 
C. Macelloni, G. Favretto. Scene 
di Misha Scandetla. 

QUIRINO (Via Marco Minghetti 
Tel. 6794285) 
Alie 21,15 Leo Watcher presenta 
Nando Gazzolo in « Don Giovanni 
involontario • di Vitaliano Bran-
cati con Maria Maranzana. Mi
randa Martino, Valeria Ciangot-
tini. Regia Albertazzi. 

ROSSINI (P.Z* 5. Chiara 14 • 
Tel. 652770) 
Sabalo alle 21,15 inizio stagione 
della Stabile di Prosa Romana 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducci. Omaggio a Ettore 
Petrolini « La trovata di Paoli-
no » di R. Martinelti. Riduz. di 
Petrolini e Durante. Regia C 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 
Imminenle inizio stagione romana 
la Cia Dell'Atto pres « Chi sal-
vera Albert Cobb? » di F. Gilroy. 
Regia L. Tani con Antonelli, Canv 
pese, Castellani, Magoja. 

TEATRO O'ARTE Dl ROMA 
Alle 19 e 21.30 (Cripla della 
Basilica di S Antonio Via Me 
rulana 124 Tel. 770S51) a 
grande richiesta • Nacqua al mon-
do un sole a (S. Francesco), lau 
de di Jacopone da Todi. Regia G 
Maesta. 

. TORDINONA ' (Via degli ACQIM-
sparta. 13 - Tel. 657.206) 
Da venerdi la novita assoluta 
« Ragazzo e ragazzo > due tempi 
di R. Reim con Frosi. Galassi. 
Pasti, Reim Regia Dacia Ma-
raini 

SPERIMENTALI 
f - ILMSiUUlU (Via Urn d'Aliberl 

I X TeL 650.464) 
Rassegna del cinema giapponese. 
Alle 18,30-21-23 • Soldati d'esta
te > di Teshigara (anteprima). 

IL TORCH IO (Portico <TOtt«»i» 
n. 9 Tel. 6568570) 
Campagna abbonamenti 1972-73 
Aperte le iscrizioni ai corsi di 
dizione e recitazione. 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Paniert 
n. 3 ) 
Alle 21 « Rassegna della canzo
ne popolare e politics » hno al 
6 novembre. Ouesta sera: Fausto 
Arnodei. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Dnioo 
Amor* 2-A • Paza Fontanalto 
toramia - Tel. 5808148) 
Alle 18 e 21.30 « Bell* ciao • 
con gli aliievi del Teatro Scuola. 

CABARET 
FANTASIt I » I INA»IEVERE 

Alle 21 ie P IU belle canzoni an 
rich* e modem* in uno spetta
colo di folklore italiaoo con can 
tanti * chitarrtsti. 

HM.KSTUDIO (Via Sacdrt. 3 
Tel. 5892374) 
Alle 22 serata sud-americana con 
Angelica. Rojas, Arky, Malsve e 
Giovanna Marinuzzi. 

INCONTRO (Via della Scale 67 
Trastcvere TeJ 5895172) 
Stasera alle 22 II Teatro de Po-
che con Aicne Nana. Sandro de 
Paoli. Lollo Franco, pres • Ooan-
le volte, figliola? > di Rovello. 

PIPER MUSIC HALl (Vis laflia 
mento. 9 ) 
Alle 22 discoteca • ballo 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7303316) 

I re del sole, con Y. Brynner 
5M # # e Nuovo strip-tease in
tern azional* 

VOLTURNO 
Inghilterra nuda ( V M 18) DO « 
e rivista Paris strip Casin6 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
._* poi lo cniamarono il Magm 
fko. con T Hill SA ft* 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
I us prima* noctis, con L. Buz 
zanca ( V M 14) SA • 

AMBAS5ADE 
Ma papa ti manda sola? con B. 
Streisand SA 6 ) 9 

AMERICA (Tel. 586.168) 
...e poi lo cniamarono il Magnl-
fico. con T. Hill SA 99 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Decamerone proibitissimo, con F. 
Agostinl ( V M 18) S » 

APPIQ (Tel. 779.638) 
Miml metallurgico ierito ncll'ono-
re, con G. Giannini SA 99 

ARCH1MEDE (Tel. 875.567) 
The Touch (in originalc) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Girolimoni, con N Manlredi 

DR * * * 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z Araya ( V M 18) S 9 

AVANA (Tel. 786.086) 
Fratello sole sorella luna. con G. 
Faulkner DR 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
I I - sanguinario, con O. Reed 

DR * 
BALDUINA (Tel. 347.S92) 

Le armate rosse contro il terzo 
- Reich, con N. Krjuckov DR S * 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Aliredo Allredo, con D Hollman 

SA 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Glu la testa, con R. Steiger 
( V M 14) A # # 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
Le luci della citta. con C. Chaplin 

OR * * * * « 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Mimi metallurgico Ierito nell'ono-
re, con G Giannini SA 99 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La cagaa, con M Mastroianni 

DR * * * 
CINESTAR (Tel. 7 8 9 J 4 2 ) 

Pippo olimpionico DA 9 
COLA Dl RIENZO (TeL 3S0.S84) 

Gib la testa, con R. Steiger 
( V M 14) A 99 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Dio serpent*, con N. Cassini 

( V M 18) DR 99 
EDEN (TeL 380.188) 

Nel buio non ti vedo ma ti sento 
con S Jullien ( V M 18) DR 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR 99 
EMPIRE (Tel. 857 .710) 

I I padrino, con M. Brando DR • 
ETOILE (Tel. 68.75.S61) 

I I padrino, con M Brando DR 9 
EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 

Tel. 591.09.86) 
Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

EUROPA (TeL 865.736) 
La rasazza dalla pelle di Inna, 
con Z Araya ( V M 18) S # 

FIAMMA (Tel. 471.lOO) 
Non si sevizia an paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) OR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli S • 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Metti lo diavoto too ne lo mto 
inferno, con M Rose Keil 

( V M 18) SA * 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Gia la testa, con R Steiger 
( V M 14) A * * 

GIAROINO (Tel. 894 .940) 
La polizia riitarazia, con E. M. 
Salerno ( V M 14) OR « | 

GIOIELLO 
La cagna, con M. Mastroianni 

DR 999 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Qoando le donne si chiamavano 
madotuw. con M Carotenuto 

( V M 18) SA * 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 

Tel. 63.80.600) 
Cabaret, con L Minnelli S 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello Tel 858.326) 
I I padnno (version* originate) 

RING (Via Fogtiaoo. 3 - T e l * 
(•no 8 3 1 3 5 . 4 1 ) 
M*o Patecca, con C. Proierti C # 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Dio in cMo Arizona in terra, 
con P U Lawrence A # 

MAJESTIC (Tel. 6 7 3 4 3 0 8 ) 
Oecameron* 300 , con O. Rug-
gieri ( V M 18) C • 

M A Z Z I N I (Tel. 331.942) 
I I b*l mostro, con H. Berger 

( V M 18) DR • 
MERCURY 

La polizia rlrrflrana. con E M S * 
lemo ( V M 14) OR * * 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Via col rento, con C Gable 

OR • 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Lo scopon* aclentifko, con A. 
Sordi SA • • I 

into I 
ana I 

La slgla cite appatono accanto 
al tttoll del film corrispondono 
alia seguanr* classiHcazIon* d*l 
oenerb 
A m Awenturoa* 
C *• Comlco 
DA a Disegno animate 
DO a Documentario 
DR m Drammatioa 
G m Glallo 
M m Musical* 
8 m Sentimental* 
SA o Satiric© 
SM m Stortco-mltologlee 
II nostra flludizlo sul Aim vle-
n* espresso n*l modo «•-
fuent*: 
99999 m *cs«loo*i* 

» * * • a ottlmo 
• 9 9 • boono 

6)9 -9 discrete 
*v m m*dlocr* 

V M 19 * vietato a) 
dl 18 anni 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Paperino Story DA 9 

MODERNET1A (Tel. 460.282) 
La corsa delle lepra attrav«rso i 
campi, con .'.L. Trintignant DR ft 

MODERNO (Tel. 460.282) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR 9 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I I padrino, con M Brando OR * 
OLIMPICO (Tel. 3 9 6 . 2 6 ^ 6 ) 

Mimi metallurgico Ierito nell'ono-
re, con G. Giannini SA # 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Sette stiatli di sets gialia, con A 
Staff en ( V M 14) G 9 

PARIS 
- _ • poi lo cniamarono II Magnl-

fico, con T. Hill SA 9 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Anne of the Thoosand Days (in 
inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Ma pap* ti manda Mia? con B 
Streisand SA # 9 

QUIRINALE (TeL 4 6 0 . 2 6 3 3 ) 
Chi • l'altro? con C Udvamoky 

OR 9 9 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Nel nome del padre, con L Ca
ste) ( V M 18) DR 9 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Maddalena. con L. Gastoni 

( V M 18) DR 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Allredo Allredo, con D. Hoffman 
SA 9 

REX (Tel. S84.165) 
Mimi metallurgico Ierito neirono-
r*. con G Giannini SA 99 

RITZ (T*L 837.481) 
Ma papa ti manda sola? con B 
Streisand SA 9 9 

RIVOLI (TeL 460.883) 
Aranda maccaoic*. con M. Mc 
Doweli ( V M 18) DR 9 9 9 

ROXY (TeL 8 7 0 3 0 4 ) 
Cabaret, con U Minnelli 9 9 

ROYAL (TeL 770 549) 
Airombra dell* piramidi, con C 
Heslon OR 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Girolimoai. con N Manlredi 

OR 9 9 9 
SAVOIA (Tel. 665.023) 

Lo *c«*on* scientHko, con A 
Sordi SA 9 9 

SMERALOO (TeL 3 5 1 3 8 1 ) 
La spia che vid* il soe cadaver*. 
con G Pepperd DR 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Meo Patacca, con L Pro'etti C 9 

TIFFANY (Via A. D* Pretis - T*-
tefono 462.619) 
La m a i n dalla pen* 41 l*na. 
con Z Araya ( V M 18) S 9 

TREVI (T*L 689.619) 
Camorra, con F. Testi OR 9 9 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Pippo olimaioiiiuo DA 9 

UNIVERSAL 
19T2 Drwslai colpvlKS •ncOfB* 
con C L M ( V M 18) OR 9 

VIGNA CLARA (T * l . 320.359) 
Varoschka 

VITTORIA (T* l . 571.357) 
Gil altri raecontt dl Canterbury. 
con L. Vivaldi ( V M 18) SA 9 

SECONDE VISIONI • 
ABADAN: L* wnanti di Oracuto, 

con C Le* DR 9 
ACILIA: Riposo 
AFRICA: I I ritomo del fladlatoro 

plo forte del mond*, con B. 
Harris A • 

AIRONE: Maria Stuarda, con V. 
Redgrave DR ® 

ALASKA: I I gobbo della cattedrale 
ALBA: La carica dei 101 DA 9 
ALCE: Straziaml ma di bad sa-

ziami, con N. Manlredi SA 99 
ALCYONE: Quando la donne per-

sero la coda, con L. Buzzanca 
SA 9 

AMBASCIATORI: Hei Satana pren-
di la pistola e spare ritorna Tri
nidad A 9 

AMBRA JOVINELLI: I re del sole. 
con Y. Brynner SM 9 9 e rivista 

ANIENE: Riposo 
APOLLO: Quei dannati giorni del-

I'odio e dell'inlerno 
AQUILA: Sledge, con J. Garner 

A 9 
ARALDO: 20.000 leghe sotto i 

mari DA S i 
ARGO: Tarzan nella giungla ribelle 

A 9 
ARIEL: I I lungo II corto 11 grasso, 

con Franchi-lngrassia C 9 
ASTOR: Taking Oft, con B. Henry 

(VM 18) SA 9 9 
ATLANTIC: A denti strettl, con G. 

Tlnti (VM 14) DR 9 9 
AUGUSTUS: Operazion* vlpera 

gialia G 9 
AURECh Banda G & S cronaca 

criminal* del Far West 
AURORAt L'altra laccia dell'amore 

con R. Chamberlain 
( V M 14) DR 9 9 

AUSONIA: Cinque pezzl lacili, con 
J. Nicholson 

( V M 14) DR 9 9 9 
AVORIO: I due marmittoni 
BELSITO: Fratello sol* sorella luna 

con G. Faulkner DR 9 
BOITO-. II tnagnifico cornuto, con 

U. Tognazzi ( V M 14) SA 9 9 
BRANCACCIO: Toral Tora! Tora! 

con M. Balsam DR 9 
BRAS IL: Colpo grosso grossissimo 

anzi probabile, con T. Thomas 
C 9 

BRISTOL: La vestale di Satana, con 
D Seyrig ( V M 18) OR 99 

BROADWAY: L'organizzazione sHda 
I'ispettore Tlbbs. con S. Poitier 

• G 9 
CALIFORNIA: La vendetta • un 

piatto che si serve freddo, con 
U Mann A 9 9 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: Come ingualammo I'eser-

cito, con Franchi-lngrassia C 9 
COLORADO: Jorga il vampire, con 

A. Quarry ( V M 14) G 9 9 
COLOSSEO: Toto di notte n. 1 

C 9 9 
CORALLO: Venga a prendre la 

tintarella da noi 
CRISTALLO: I due colonnelli, con 

Tot6 C 9 9 
DELLE M1MOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : Billy Jack, con 

T. Laughlin ( V M 18) DR 9 9 
DEL VASCELLO: Bernardo cane la-

dro e bofjardo, con E. Lanche-
ster C 9 

DIAMANTE: Tcrrore e terror*, con 
V. Price ( V M 14) G 9 

DIANA: La polizia ringraxia, con 
E.M. Salcmo ( V M 14) DR 9 9 

DORIA: I I prezzo del potere, con 
G. Gemma A 9 9 

EDELWEISS: Qoando i dinosaur! si 
moide»ano la coda, con V. Vetri 

A 9 
ESPERIA: La spia ch* vid* il sue 

cadaver*, con G. Peppard DR 9 
ESPERO: Toral Tora! Toral con M. 

Balsam OR 9 
FARNESE: Petit d'essai: A cavallo 

della trgrs, con N. Manlredi 
C 9 9 

FARO: La cambial*, con Tot6 
C 9 9 9 

GIULIO CESARE: Shalakd, con S. 
Connery ' A 9 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: I I sipario strappato, 

con P. Newman ( V M 14) G 9 
IMPERO: Wanted, con G. Gemma 

( V M 18) A 9 
INDUNOi Chiuso per rcsteuro 
JOLLY: Easy Rider, con D. Hopper 

( V M 18) DR 9 9 9 
JONIO: Le inibixioni del dottor 

Gaodenzi vedovo con il compl**-
so della boonanima, con C Glut-
fr* ( V M 14) C 9 

LEBLON: Appuntamento con il dr-

NIAGARA: I I magro II grasso • I I : 
cretlno 

NUOVO: I gigantl del brlvldo 
DO 9 

NUOVO OLIMPIA: Vincitori e vlntl 
con S. Tracy DR 9 9 9 9 9 

PALLADIUM: La meravigliosa fa-
vola di Biancaneve S © 

PLANETARIO: La dolce vita, con 
A. Ekbcrg ( V M 16) DR ® ® 9 

PRENESTE: Bernardo cane ladro * 
bugiardo, con E. Lenchester C 9 

PRIMA PORTA: I diavoll di Day
ton, con R. Calhoun A ® 

RENO: L'ultimo del vichinghi, con 
E. Purdom SM 9 

RIALTO: Divorzio aU'italiar.a, con 
M. Mastroianni 

( V M 16) SA 9 9 9 9 
RUBINO: La volpe dalla coda di 

velluto, con J. Sorel 
( V M 14) DR 9 

SALA UMBERTO: Permette: Rocco 
Papaleo! con M. Mastroianni 

DR 9 9 
SPLENDID: La mano nera 
TRIANON: Occhlo alia penna 

DA 9 £ 
ULISSE: Jorga 11 vampiro, con A. 

Quarry ( V M 14) G 9 3 
VERBANOi Taking Oif. con B. 

Henry ( V M 18) SA 9 $ 
VOLTURNO: Inghilterra nuda ( V M 

18) DO ® e rivista 

TERZE VISIONI . 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re

st auro . -
DEI PICCOLI: Riposo ' 
ELDORADO: Brivido nella notte, 

con C. Eastwood 
( V M 14) DR 9 

NOVOCINE: Tot6 imparatore di Ca-
Capri C 9 9 

ODEONt I I crollo di Roma, con 
C Mohner , . SM 9 

SALE PARROCCHIALI , 
COLUMBUS: Agent* 008 , con A. 

Lupo A 9 
CRISOGONCh Macist* I'ero* piu 

grand* del mondo SM 9 
DELLE PROVINCIE: Cow boy. con 

Y. Wayne A 9 9 
GIOV. TRASTEVERE: Per un pu-

gno neU'occhio, con Franchi-ln
grassia C 9 

MONTE OPPIOt 5000 dollar! sul-
I'asso, con R, Wood A 9 

MONTE ZEBIO; Tarzan nella del-
I'oro A 9 

NOMENTANO: SInuhe I'agixiano, 
con E. Purdom SM 9 

ORIONE: West Sid* Story, con N. 
Wood M 9 9 9 

PANFILOt L'ultimo colpo, con J. 
Marais DR 9 

SALA S. SATURNINO: L'nomo ch* 
iiccis* Liberty Valance, con J. 
Wayne ( V M 14) A 9 

TIBUR: I magniHci Brutes del West 
con J.R. Stuart A 9 

TRASPONTINA: I I boom, con A. 
Sordi SA 9 9 9 

ACILIA 
DEL MARE: Gli allegri k«lonari 

FIUMICINO 
TRAIANO: Doc 

' CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE £ N A L -
AGIS: Ambasdatori, Africa, Atn*-
r i , Argo, Atlantic, Bologna, Bristol, 
Cristallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Leblon, Nuovo CHimpia, Ptanetarie, 
Prima Porta, Qoirinetta, Riatte, 
Sala Umberto, Splandld, Traiano di 
Fiumicino. TIrreno, Verbano, Uthv 
se. TEATRI: Dell* Art l , ETIs**, 
Qwhino, Parioll. 

• • i i i i i i i i i K i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i e 

AWISI SANITARI 

ENDOCRINE 

LUXOR: La carica dai 101 DA 9 
MACRYS: Zorre marcnes* dl Na-

varra A 9 
MADISON: La belle addorm*ntata 

n*l bosco DA 9 
NEVADA* La la iaua condannata 

al pietOT*, con S. Anderson 
( V M 18) DR • 

Dr.PIETROMOMCO 
aaVeaBs r 

BJ08JU V M VTMINALE SB (To 
M frons. Tas*» I I T T O H I B -

Cons 8 - 1 2 * 15-19 * a p p . tel. 471110 
(Non al curano vonorac^ peUo, * c c ) 
P*r Inrornwzionl 

w i i W - i J V** t , i j u - *J4.- fc.^^V. ^-^l^v?!f*'»L*L, - 4 , ; *~^.« Tir^&i -L * * . . . » t jOfVk* jA **iJtt* ' k X t * / : ' ' 1 -.Wr^lTi '*_ ik-4».-v«' <y *\<>'i~j.\«; A t * ** »>^.,<. 
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Oggi si corre il Trofeo Baracchi a coppie, ultima corsa della stagione (TV die ore 15,30) 

Merckx favorito anche dal sorteggio 
Felice polemico sul «favore» fatto all'asso belga — Swerts, in 
coppia con Eddy, si e ritirato nel Giro dell'Emlia e nel « Lorn-
bardia », ma forse era una tattica in vista della corsa odierna 

. , • . '. 

Gimondi-Boifava 
i soli antagonisti? 

MERCKX (a sinistra) e Glmondi, che formeranno coppia al Baracchi rispettivamenle con Swerts e Boifava, sono i favoriti 
•nche se il « mostro » si fa ovviamente preferire solo die II suo compagno riesca a fenere il passo del camplonisslmo belga, 

Dal noitro inviato 
. ~ * ' " - - • BERGAMO, 10. 

Dopo la definlzlone delle ot
to - coppie (tre italiane, due 
francesl, una svedese, una bel
ga e una danese-elvetlca) che 
parteclperanno al 31° Trofeo 
Baracchi, c'e stato, non si sa 
dove, come e quando il sor
teggio degli ordini di parten-
za. Almeno un'ora prima delle 
operazloni di punzonatura, ef-
fettuatesi a mezzogiorno nel 
monumentale scenario di Ber
gamo alta, gli organizzatori 
della corsa sono stati in gra-
do di distribuire alia stampa 1 
fogli ciclostllati recantl 1 cro-

Questa mattina al Tor di Quinto contro la squadra juniores 

Lazio - collaudo in vista della Juventus 

(gia venduti40 mila biglietti) 
I dirigenti biancazzurri prevedono il ffutto esaurito e, dati i prezzi salati, un incasso che dovrebbe aggirarsi 
sui 110-120 milioni - L'«affare» Zandoli tirato fuori per far digerire ai tifosi il rialzo dei biglietti d'ingresso? 

In via Col dl Lana, quartier 
generate della Lazio S.p.A., e 
scoppiata la «bomba» Zando
li. L'attaccante della Reggiana, 
stando alle indiscrezionl tra-
pelate da\Y entourage del pre
sidents Lenzini e raccolte dal 
soliti « bene informati», do
vrebbe passare alia Lazio (per 
rimpiazzare D'Amico che, con 
ogni probabilita, non potra 
giocare per questa stagione, 
dato il grave infortunlo occor-
sogli a Rieti), all'apertura del 
mercatino di novembre. Di qui 
una serie di reazioni a cate
na, quasi si trattasse di una 
esplosione atomica: Maestrel-
11 e addirittura caduto dalle 
nuvole: «A me non risul-
ta. Non posso fare anche il 
detective»; il general-mana
ger Sbardella ha negato recl-
samente che ci slano trattati-
ve in corso (eppure un quotl-
diano della capitale ha attri-

buito alio stesso Sbardella la 
responsabilita dl aver « soffia-
to» la notizia). II presidente 
Lenzini e stato ancora piu 
categorico: v. Ma • vogliamo 
scherzare? Io non ne so nien-
te. Ci fosse stata la possibi
lity — il che non era nelle 
nostre intenzioni — di allac-
dare un dialogo con la Reg
giana, dopo quanto e stato 
scritto, essa cade automatica-
mente. E che sono matto a 
regalare tre giocatori (Chini, 
Silva e Legnaro? n.d.r.) piu 
100 milioni? ». 

A questo punto ' il « caso» 
sembrerebbe sgonfiarsi come 
un palloncino colorato punto 
da uno spillo. ma una doman-
da sorge spontanea: chi ha 
detto la verita? Tuttl e tre 1 
:c big» biancazzurri o nessuno 
dei tre? O forse la questione e 
riconducibile ad una sottile 
manovra di «corridoio». tesa 

Avra inizio il 22 ottobre 
— -—-

Calcio: 4 i aironi 
del Torneo primavera 

MILANO. 10. 
n campionato Primavera comincera domenica 22 ottobre. 

Sono iscritte d'ufficio tutte le societa di serie A e B, alcune 
squadre di lega semiprofessionisti. Le squadre verranno suddi-
vise in quattro gironi. Le gare avranno la durata complessiva 
di 80 minuti. Potranno partecipare i nati dal 1° gennaio 1934 
in poi. non piu di quattro rinforzi dei 1953. 

Al termine dei gironi eliminator!, le prime due squadre clas-
sificate di ciascun girone saranno ammesse alia disputa dei 
gironi finali. Nel caso in cui, per definire le due squadre vin-
citrici di ciascun girone, si verificassero casi di parita, si 
terra conto della differenza reti. In caso di ulteriore parita, 
passera il tumo la squadra che avra il maggior numero di 
reti segnate. Infine, nel caso di ulteriore parita. si prowedera 
al relativo sorteggio. 

Le prime due classificate di ciascun girone verranno rag-
gruppate in due gironi finali di quattro squadre ciascuno e gio-
cheranno gare di andata e ritorno. Al termine dei due gironi 
finali, le vincitrici saranno ammesse alia disputa delle due 
partite di finalissima. 

In caso di parita. di puntegglo, dopo le finalissime, si ef-
fettuera una terza - partita in campo neutro, con eventuali 
tempi supplementary 

Ecco il calendario della prima glomata (22 ottobre): 
• GIRONE A: Alessandria-Juventus; Cremonese-Como. Lecco-
Monza, Novara-Genoa. Sampdoria-Derthona. Torino-Piacenza. 
• GIRONE B: Atalanta-Inter. Lanerossi-Brescia, Milan-Verona 
Padova-Triestina, Reggiana Mantova, Varese Parma. 
• GIRONE C: Arezzo-Lazio. Bologna.-Ascoli. Cesena-Piorentina. 
Livomo-Temana, Perugia<fcgliari. Roma-Modena. ..-
• GIRONE D: Bari-Napoli. Catanzaro-Foggra, Palermo^Bnndisl, 
Sorrento-Reggjna, Taranto-Catania (riposa la Casertana). 

a far digerire ai tiff si, che do
menica affolleranno l'Olimpi-
co, per lo scontro con la Juve 
campione d'ltalia, ! prezzi sa
lati praticati da Lenzini e c? 
Non e detto che questa ipote-
si non sia poi tanto vicina al-. 
la verita, su questa vicenda 
che Lenzini ha stigmatizzato 
cosl: «Ci hanho regalato un 
bel 48 r>. Ma e fuor di dubbio 
che il «48» lo regalera, al. 
buon papa Lenzini, 11 cassiere 
che domenica prossima fara 1 
conti dell'incasso della parti
ta. Contro l'lnter fu di oltre 
93 milioni e domenica. visto 
che i dirigenti di via Col di 
Lana, prevedono il tutto esau
rito. anche sulla scorta del 
fatto che hanno gia venduto 
40 mila biglietti, nella parti-
tissima con la Juve. si aggire-
ra sicuramente sui 110120 mi
lioni. 

Lenzini. in verita. ha volu-
to giustificare il rialzo dei 
prezzi. con l'argomentazione 
che ora ci saranno da pagare 
anche le quote dell'assicura-
zione e dell'assistenza ai gio
catori, ma ha anche promesso 
che per gli incontri con squa
dre minor! i prezzi saranno 
« popolari ». Le argomentazio-
ni di Lenzini ci convincono po-
co o punto — come dicono i 
toscani —, perchfe a pagare 
sara il solito Pantalone e cioe 
lo «sportivo seduto». per di 
piu reso euforico dalle belle 
prestazioni della squadra, che 
si trova in vetta alia classifi-
ca, e da] suo Giorgio tutto na-
zionale che sta per inaugura
te un nuovo mi to, sulla falsa-
riga di quello. non mai dimen-
ticato. del « grande» Piola. 
Ma fuor d'ironia. e indubbio 
che questa Lazio, partita col 
piede sbagllato in occasione 
del precampionato e della 
Coppa Italia, sta sorprendendo 
estimatori e denigratori. 

Per MaestrelH e stato il 
classico sereno dopo la tem-
pesta. che ha fatto giustizia, 
sotto il profilo umano. di tut-
ta una serie di giudizi gra-
tuiti formulati a proposito 
delle sue qualita di tecnico 
« forma to B ». per di p:u ali-
mentati da una strana con-
dotta riserbatagli da alcuni 
component! Io a staff » di via 
Col di Lana. tanto nel trava-
gliato campionato di B. che 
alia immediate vigilia di quel
lo di A Ora si e tutti eufo-
rici. come a gentil donzellet-
te». ma 1'ipocrisia e un'arma 
a doppio taglio. che molto 
spesso finisce per coorire di 
ridicolo i suoi paladini. 

E. stando alle dichiarazio-
ni dell'onesto MaestrelH. il 
trainer getta acqua sul fuoco 

Da venerdi a domenica a Bucarest 

Da vis: finalissima 
fra Romania e USA 

degli entusiasml, vuol ricon-
durre il «boom» della Lazio, 
sui binari di una giusta valu-
tazione. Dice: «Non era pos-
sibile che i Re Cecconi. i Fru-
stalupi, i Pulici fossero diven-
tati, di punto in bianco, dei 
brocchi da tiro. Forse'c'erano 
inizialmente degli errori di 
impostazione (Martini che in-
vadeva la zona riservata ai 
due. centrocamplsti^ .creando i parazione, ieri si e svolto».-al 
conjusione) *, ̂ si' peccavai di in 
genuila,' ddvuta all'orgasmo di 
far bene a tutti i costi, sty 
pratiutto con avversari di mi
nor caratura, per non tacere, 
poi, degli schemi di gioco che 
debbono essere diaeriti lenta-
mente. Una volta superati 
quesli condizionamenti, la 
iquadra e venuta fuori per 
forza di cose. Ma guai ad il 
luderci: noi dobbiamo punta-
re alia salvezza. questo 6 il 
nostro principale obiettivo. se 
lo perdessimo di vista an-

dremmo incontro a guai seri. 
Lo ripeto continuamente ai ra-
gazzi e credo proprio che I'ab-
biano capito, altrimenti non 
avremmo ottenuto i risultati 
fin qui raggiunti». Discorso. 
questo, che non fa una grinza 
e che sottolinea la disincanta-
ta personality di quest'uomo 
tutto da scoprire. 

Per quanto riguarda la pre-

Tor di Quinto. un allenamen-
to atletico. culminato con una 
partitella in famiglia. Manca-
va Chinaglia che pero oggi ci 
sara. in quanto alle 10.30. Mae
strelH fara svolgere, al Tor 
di Quinto, una vera e propria 
partita-collaudo alia formazlo-
ne che fu vittoriosa a Firen-
ze. contro gli juniores biancaz
zurri mentre, nel pomeriggio, 
una misla titolari-rincalzi af-
frontera la « primavera ». 

g. a. 

nometrici tempi dl partenza 
(3* dl distanza tra una cop
pia e l'altra). I corridor! da-
vantl ai quali. per correttezza 
o per salvare le apparenze, 
questi sorteggl dovevano es
sere effettuati, hanno appreso 
la «sentenza» proprio alia 
punzonatura. Inutile cercare di 
conoscere dai responsabili del
la corsa le modalita dei sor
teggl. Gli argomenti sono plut-
tosto fumosi • e... corretti da 
sorrisetti di compatimento e 
malignl insleme che supplica-
no di non seminare imbaraz-
zo. Questioni dl princlpio. sia 
chiaro, perche in una corsa 
severa come il Baracchi. chi 
non ha la -birra non pud... 
mendicarla. I dettagli per6 in 
una corsa contro 11 tempo 
hanno la loro importanza. Ed 
e indubbiamente piu disage-
vole partire per prlml che fa
re la coppia-scopone della ga-
ra, posizione nella quale si 
possono avere prezlosi puntl 
dl rlferlmento. 

II sorteggio (chiamiamolo 
cosl) ha dato 1 seguenti ri
sultati. La prima coppia a par-
tire sara, alle 13,45, quella 
composta da Guerra - Santam-
brogio. II tandem Gimondi -
Boifava. sara il terz'ultimo 
della serie davanti a Ritter-
Puchs (l'elvetico della Pilo-
tex ha sostituito in extremis 
il danese Mortenssen ricove-
rato in una clinica di Berga
mo per la frattura alia spal-
la sinistra rimediata al Giro 
di Lombardia). Concludera le 
partenze (dulcis in fundo) la 
coppia Merckx-Swerts, ' gran 
favorita della corsa. Quindi, 
quasi tutto chiaro neH'esito 
di questi sorteggi. Guarda ca
so, per incredibile gioco del 
destino, la coppia-super, e an
che l'ultima a partire. L'ha 

Campionato di tiro 
, a segno tra W.UU. 
'' Nei ' giorni 25 e -26 ottobre 
organizzato • dal Gruppo spor
tivo Vigili Urbani Roma, avra 
luogo a Roma il Campionato 
italiano di tiro a segno fra 
vigili urbani. 

Alia manifestazione prende-' 
ranno parte vigili urbani pro-
venienti da numerose citta. tra 
i quali il torinese Giuseppe 
Quadra che lo scorso anno, in 
Germania. vinse una medaglia 
d'oro ed una di bronzo ai Cam-
pionati europei di tiro. 

BUCAREST, 10 
Mancano solo tre giorni al-

. la finale di Coppa Davis: gli 

. ultimi allenamenti sono con-
• dotti con accentuato impegno 

Unto da parte romena quan-' 
- to da parte degli statunitensi. 
x La celebre «Ihsalatiera di 
- argento». esposta in una sal* 

dell'universita popolare di Bu
carest, e detenuta tuttora da-
gli americanl, e meta di un 
vero pellegiinaggio da parte 

' del pubblico romeno; una co
da dl visitatorl si rinnova con
tinuamente alia entrata. 

H maltempo ha indotto gli 
organizzatori a prendere ade-
ffnato mlsure ed 11 terano dl 

gioco dello stadio «11 progres-
so», come pure quello ri-
servato agli allenamenti. sono 
stati dotati di teloni per fron-
teggiare ogni eventuahta. 

Gli americanl Stan Smith. 
Thomas Gorman. Eric van 
Dillen, Harold Solomon, Ed
dy Dibbs e Brian GoUfned. 
con il capitano della - squa
dra, I' ex - intemazionale De
nis Ralston, si trovano a Bu
carest dal 4 ottobre scorso. 

Pure i due «bigs» romeni, 
Nastase e Tiriac, si stanno 
allenando intenaamente. Le 
prevision! fatte dagli stessl 
giocatori sono improntate al 
riconosclmento del valor* de

gli avversari - e ad un pru
dent* rispetto per la loro 
bravura. Tuttavia, per Stan 
Smith, il pronostico dovreb
be vedere vittoriosi gli USA 
anche se ammette che le 
due squadre sono sensibil-
mente su di un piano di pa
rita. Per Nastase, le possibi
lity di una vittoria romena 
non dovrebbero mancare 

Per la finale della Davis la 
TV italiana prevede 11 seguen-
te programma di trasmissio-
nl: 13 ottobre, ore 14, pro
gramma nazlonale; 14 ottobre, 
ore 14^0, sul nazlonale,; do
menica, 15. ore 15, ancora sul 
naxionale. 

Auto: non era mai successo prima 

Nessuno come Fittipaldi 
a 25 anni gia iridato 

Una « carriera » straordinaria - In due anni dalle vetturette 
al casco di campione del mondo - Tante lodi ma anche 

tante gelosie - Sulle orme di Fangio 

» 

Si dice che i brasiliant Vabbiano so 
prannominato a el rato» per via di quel 
suoi denti che lo rendono somigliante al 
celebre Speedy Gonzales. Certamente 
Emerson Fittipaldi ha conquislalo in Bra-
site un posto importante tra le celebrila, 
paragonabile a quella del grande Pete o 
del nostro Fausto Coppi. Quindici anni 
dopo Emanuel Fangio, VAmerica del Sud 
torna in prima fila nell'automobilismo: 
il brasiliano si i laurealo campione del 
mondo per Vanno 1972 giungendo al titolo 
con una rapidissima scalata, con una car
riera folgoranle si da accendere le fanta-
sie e da circondarsi di ammirazione e, pur-
troppo, anche di invidie. 

Emerson Fittipaldi. di lontane origint 
italicne per il padre e polacche per la 
madre. ancora giovanissimo. accarezzava 
ridea di imitare ' proprio le gesta • del 
grandissimo Emanuel Fangio e mentre la 
sua fantasia lo porta sui piu famosi cir-
cuiti del mondo, da Indianapolis a Monza, 
da Brands Hatch a Daylona, ancora ra-
gazzo sulle piste brasiliane si accontenta 
di volteggiare su un piccolissimo Kart: i 
Vanno 1964. Dopo una alterna attivita tra 
Kart e moto stolta in Brasile per alcuni 
anni, la sua smisurata passione per Vau-
tomobilismo lo fa trasferire in Inghilter-
ra, assieme al fratello Wilson pure lui in 
cerca dt gloria sulle piste infuocale del 
m grand prix* In Inghillerra intzia con lo 
Formula Ford e, fatto straordinarto, uni-
co addirittura negli annali deWavtomo-
bilismo sportivo, il brasiliano. finanziaria-
mente sostenuto dagli ambienti automo-
bilistici del suo pacse, esordiscc dopo soli 
due anni di tirocinio in Formula 1 con 
una Lotus che Colin Chapman gli ha af-
fidato, sia perchi convinto che Q giovane 
abbia talenlo, sia perchi dal Brasile una 
grossa industrta del cage, alcuni giornali 
e VAutomobil Club gli assicurano i neces 
sari m cruzeiro •: 

Gli autodromi di tutto tl mondo, ad 
ogni apparizione di Emerson, che £ sem-
pre accompagnato dalla elegante e bel-
lissima signora Maria Elena, tengono in-
vast da una curiosa, simpaticissima e ru-
morosissima troupe di giornallsli e radio-
cronisti sudamericani che trepidano in 
attesa del grande successo E la vittoria 
arriva nell'anno stesso del debvtto in For
mula 1 nel Gran Premio degli Stati UnitL 
Nella classifica finale del campionato 
mondiale Emerson occuperA il decimo 
posto: per un debuttante non i poco, mc 

ta sua posizione & ancora piu prestigiosa 
per quella vittoria assoluta in un «grand 
prix», vittoria che tanti piloti di talenlo 
attendono per anni. 

Nel 1971 una serie di piazzamenti e 
Emerson migliora; e sesto nella gradua-
loria mondiale dei piloti di Formula 1, 
ma non vtnee; il suo miglior piazzamento 
e stato il secondo posto nel Gran Premio 
d'Auslria. Inizia invece il 1972 con una 
macchina formidabUe per efflcienza gene-
rale: Chapman ha lavorato duro ed ha 
convinto la Conswort a fornirgli motori 
super e offre cosl a Fittipaldi in questa 
stagione, una macchina degna in tutto e 
per tutto di un grande pilola. Emerson 
Fittipaldi deve ancora dimoslrare di es
sere un pilota paragonabile per esempio 
al compianto Rindl il quale, nell'anno in 
cui lui debuttb in Formula 1 come suo 
compagno di squadra, divenne campione 
del mondo senza mai aver potuto festeg 
glare quel titolo giunto dopo la sua morle 
awenuta nel trugico incidenle di Monza. 

Alia prima uscita di stagione, in Argen
tina, tra la piu generate delusione, Emer
son deve ritirarsi. Ma la sua riscossa 
arriva subito: secondo nel Gran Premio 
del Sud Africa, prima nel Gran Premio di 
Spagna, terzo nel Gran Premio di Mona
co, pnmo nel Gran Premio del Belgio, 
secondo in quello di Francia. nuovamente 
primo nel Gran Premio di Gran Breta-
ana, costretto al ritiro nel Gran Premio 
di Germania, nuovamente primo nel Gran 
Premio d'Austria e quindi vincitore in 
quello d'ltalia a Monza e ormai, a soli 25 
anni, campione del mondo nonostante che 
Stewart, fl campione uscente, si aggiudi-
chi gli ultimi due traguardi mondiali che 
gli assicurano soltanto U secondo posto. 

Mentre i brasiliani esultavano in pista 
e nella sola stampa subito dopo U Gran 
Premio d'ltalia vinto da Fittipaldi, quando 
doe U brasiliano raggtunse un punteggio 
che lo rendeva matematicamente sicuro di 
essere Campione del Mondo, mentre festeg-
giava la realizzazione del suo sogno, molti 
(gli invidiosi?) elencavano le numerose 
fortunate circostanze che lo avrebbtro fa
vorite. 

Come se per uscire vivi da un caroseUo 
di ventidue bolidi lanciati ad oltre 300 km 
Vora non sia necessaria per tutti, proprio 
per tutti, una buona dose di fortuna. 

Eugenio Bomboni 

rilevato con sarcastico disap-
punto anche Gimondi. 

« Non vedo — ha dichiarato 
visibllmente contrariato Feli
ce, saltanto addirittura a pie' 
pari l'argomento sorteggio — 
perch& Merckx debba partire 
per ultimo. Non e che in que
sta corsa abbia acquisito dei 
meriti vincendo Vedizione del
lo scorso anno. D'accordo, lui, 
magari straccerebbe la corsa 
anche partendo per primo. Ma 
se poi gli diamo il vantaggio 
di controllarla a suo piacimen-
to. allora e notte ancor prima 
di partire. In una competizio-
ne particolare come il Barac
chi e sempre meglio vedere 
prima gli altrin. 

Boifava, suo prossimo com
pagno d'avventura, ascoltava 
ed annuiva. II portacolori del
la Zonca, il quale pare abbia 
avuto uno screzio con Merckx, 
durante il Giro di Lombardia. 
non ha digerito le dichiarazio-
nl apparse su un giornale 
sportivo nazlonale nelle qua
li il campione belga voltava 
la « frittata » del risultato del 
Baracchi del 1969 vinto da Van 
Springel - Agostinho. Come si 
ricordera in quella edlzione la 
coppia Merckx-Boifava, gran 
favorita, si classified solo al 
terzo posto. E non certo per 
colpa di Boifava. L'asso belga 
fu il primo, all'arrivo, a scu-
sarsi pubblicamente con il 
corridore bresciano per il suo 
finale fiacco. 

Ora Eddy ha dichiarato che 
quell'anno Boifava fece il ri-
morchio per 80 chilometri per 
poi comportarsi da ballerino 
nel finale. Oggi alia punzona
tura Merckx e apparso rab-
buiato e «tirato» e si e an
cora una volta schernito. 

«D'accordo — ha dichiarato 
il campione fiammingo che ha 
gia vinto il Baracchi nel 1966 
e 1967 sempre in coppia con 
Bracke — Swerts ed io siamo 
i favoriti, ma io direi di an-
darci piano. II Baracchi & cor
sa difficile e imprevedibile 
perchi si corre in coppia. Se 
uno dei due non gira si salta 
per aria».' - - < 

Sulla carta, gia alia vigilia, 
la corsa si affida alia coppia 
belga. Merckx e Merckx e se 
poi gli aggiungete lo stimolo 
della preparazione per il re
cord dell'ora, (a proposito nel 
primo pomeriggio Eddie si e 
sottoposto a Milano, nello stu
dio del prof. Ceretelli. ad un 
test clinico per la respirazio-
ne) diventa... indiscutibile. Suo 
compagno e poi quel Swerts 
che quest'anno. unico al mon
do. si e permesso di battere 
il «mostro» a cronometro, 
seppur per l'inezia di un so-
spiro. L'unico interrogativo e 
sul suo attuale momento di 
forma, che non sembra tanto 
brillante. Swerts, infatti, s'e 
ritirato (a meno che non fa-
cesse parte di una preparazio
ne specifica al Baracchi) sia 
nel Giro deU'Emilia che nel 
a Lombardia». In una corsa 
lunga (109 chilometri), asfis-
siante come quella di domani, 
la coppia deve costituire un 
tandem, non un rimorchio. 
Per la piazza d'onore Gimondi-
Boifava pretendono la massi-
ma e prima considerazione. La 
coppia targata BG-BS avra 
come punto di riferimento da
vanti a se - quella francese, 
composta da Guimard-Rezard, 
che potrebbe farla volare co
me precipitare. 

Meglio percid rispettare la 
tabella di marcia preparata: 
lotta ai ferri corti per la ter
za posizione ha il tandem dei 
fratelli svedesi Gosta e Tomas 
Pettersson (vincitori nel TO e 
domani terzi alia partenza) e 
quello di Ritter-Fuchs. La 
media record da battere e 
quella stabilita lo scorso anno 
da Ocana-Mortenssen con 
48.706. 

a Quest'anno — ha perd sen-
tenziato Dancelli — Merckx 
e Swerts possono toccare il 
tetto da vertigini dei cinquan-
ta orarii>. II Baracchi, ultima 
corsa della stagione (TV, nel 
nazionale alle ore 15.30). sara 
aperto da una mini-edizione, 
tutta italiana, riservata ai di
lettanti. Le coppie in gara so
no cinque. Questo l'ordine di 
partenza: Trofeo Baracchi 
juniores; ore 13.28: Ballardin-
Parise; 1351: Algeri P.-Berto-
glio; ore 13,24: Burgio-Rinaldi; 
ore 13.37: Baldan-Bazzan; ore 
13,40: Bertagnoli-Moretti. 

Trofeo Baracchi professioni-
sti. Ore 13.45: Guerra-Santam-
brogio; ore 13.48: Thevenet-
Danguillaume; ore 13,51: Pet
tersson G.-Pettersson T.; ore 
13,54: Dancelli Paolini; ore 
13,57: Guimard-Rezard; ore 14: 
Gimondi-Boifava; ore 14.03: 
Ritter-Fuchs: ore 14,06: Mer-
ckx-Swerts. 

Giuseppe Maseri 

Alia «Folgore» lo 
coppa delttJnita 72 

Di fronte ad un folto pub
blico si 6 svolta, in occasio
ne della Festa dellUnita di 
Tufelk), la finale del torneo 
di calcio «Coppa deirUnitan 
tra le squadre Folgore e Pe-
trella con la vittoria della 
prima per 7 reti ad 1. 

La prerolazione e awenuta 
durante la festa; il compagno 
Gastone Genzini membro del 
Comitate oentrale del PCI ha 
consegnato ai partecipanti al 
torneo i vari preml messi in 
palio dal comitate organizza-
tore. 

i • 
Ha solo un dito rotto 

Finisce nel ridicolo 
il «caso» Fiasconaro 

I medici della nostra Federazione 
non sc ne erano mai accorti 

Fiasconaro in uno dei suoi vittoriosi arrivi nella staffetta 4x400 

Dalla nostra redazione 
• MILANO, 10. 

Un dito rotto: ecco tutto 
il dramma di Marcello Fia
sconaro. Pare proprio che sia 
cosl, come del resto si rileva 
dal contenuto di una corri-
spondenza inviata da Stewart 
Banner, allenatore sudafrica-
no di Fiasconaro, ad un ami-
co milanese. 

Banner scrive infatti te-
stualmente: «II problema di 
Marcello era costituito da un 
dito rotto ». E prosegue: « Non 
posso nutrire di certo molta 
fiducia nei confronti dei me
dici italiani. Marcello ripren-
dera gli allenamenti tra un 
paio di settimane». 

Nella sua laconicita il mes-
saggio risulta uno spietato e 
nel contempo irriverente at-
to di accusa nei confronti del
la Fidal, che, italianizzato lo 
oriundo quattrocentista dl 
Citta del Capo, mobilito tut
te le sue risorse tecniche e 
scientifiche per curarne l'im-
prowlso malanno 

Fallito poi iltraguardo che 
Fiasconaro (e con lui la Fi
dal) si era proposto (l'atleta 
azzurro ai giochl olimpici non 
partecipo alia gara indlvidua-
le ne'alla staffetta), Marcello 
ritorno in Sudafrica dove si 
sottopose a nuove cure e ad 
ulteriori esaml. che avrebbero 
ora accertato definitivamente 
la consistenza del malanno. 

Ma, intanto, l'odissea di Fia
sconaro s'e protratta per due 
anni, dalla «scoperta» del 
prodigio sudafricano ad ope
ra dei solerti tecnici della Fi
dal, all'ultima amara delusio
ne di Monaco. Due anni in 
Italia, dalla gloria dei primi 
successi, alle successive crisl. 
Si parlo prima di una vittoria 
sicura per Helsinki (dove Mar
cello fu secondo alle spalle 
del britannico Jenkins), poi 

di una medaglia altrettanto 
sicura per Monaco. Le speran-
ze naufragarono ai primi con-
trattempl. 

SI parld di nostalgia, di 
sbagliata impostazione tecnica 
della preparazione, di errata 
scelta della specialita (perche 
1 400 e non Invece gli 800?). 
Alia fine salto fuori 11 ma
lanno al piede. Dal Sudafrica 
giunse l'allenatore fidato di 
Fiasconaro, Stewart Banner, 
dall'Argentina venne convoca-
to il medico dottor Oliva, che 
prescrlsse a Marcello una spe-
ciale scarpetta ortopedica con 
rialzo interno. Non si appro-
do a nulla e la speranza del
la medaglia, tanto caldamen-
te vagheggiata dai dirigenti 
dell'atletica italiana, sfumd 
clamorosamente. 

o. p. 

Battuto Blin 
Bugner europeo 

LONDRA, 10 
II britannico Joe Bugner 

ha battuto per K.O. il tedesco 
occidentale Jurgen Blin alia 
ottava ripresa, strappandogli 
l'europeo dei massimi. 

Bugner ha risolto l'incon-
tro dopo 1*10" dell'ottava ri
presa. L'inglese, gia campio
ne europeo un anno fa, a ven-
tun anni, ha centrato Blin 
con un uno-due poderoso a 
meta della prima ripresa. Con-

tato fino all'otto il tedesco ha 
portato a termine alia meglio 
la ripresa ma ha continuato 
a incassare colpi. Nella ripre
sa conclusiva una serie pode-
rosa l'ha costretto a scoprirsi 
e un violento destro alia ma-
scella l'ha inviato al tappeto 
per il conto totale. 

CAMPAGNA 
A B B O N A M E N T I 

a F U n i t a 1973 

in omaggio 
% volumi 
GRAMSCI 
SCRITTI POLITICI 
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l ' U n i t à / marceladl 11 ottobre 1972 PAG. il / echi e notizie 
In una dichiarazione che «ignora» la risoluzione n. 242 dell'ONU 

Sisco avalla apertamente 
l'espansionismo israeliano 

. Il sottosegretario americano si pronuncia per soluzioni parziali e approva di fatto le rap
presaglie anti-arabe di Tel Aviv - Violato lo spazio aereo del Libano - Aerei israeliani 
respinti sul Canale dai missili terra-aria - Dichiarazioni di un dirigente palestinese 

A Copenaghen la III sessione della commissione d'inchiesta sui crimini USA 

Il premier danese: «Fuori 
-aw . • . t - \ 

gli americani dal Vietnam ! » 
I lavori si svolgono in un'aula del parlamento - Messaggi del presidente del GRP e del primo mini
stro di Hanoi - Per cinque giorni saranno documentati l'orrore, la vastità e la crudeltà degli atti di 
aggressione in Indocina - Fra i testimoni un ex ministro di Johnson - Folta delegazione italiana 

Centinaia di manifestanti 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ' i 

distruggono iscrizioni bilingui 
t 

t i 

Sciovinismo 
antisloveno 
in Carinzia 

Ferma protesta del governo jugoslavo contro la 
violazione dei diritti delle minoranze 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 10 ' 

Gli avvenimenti di questi 
giorni in Carinzia, dove gli 
elementi sciovinisti si sono 
scatenati contro i diritti della 
minoranza slovena e croata, 
hanno avuto ripercussioni nel
la Repubblica di Slovenia e 
nella capitale federale jugo
slava. 

Oggi ricorre, infatti, l'anni
versario del plebiscito che il 
10 ottobre 1920 attribuì la Ca
rinzia all'Austria, nonostante 
la presenza nelle sue zone me
ridionali di consistenti nuclei 
di popolazione slovena e croa
ta. Nel dopoguerra, queste 
popolazioni (che avevano par
tecipato alla resistenza anti
nazista) si sono battute co
stantemente per ottenere il ri
spetto dei loro diritti etnici e 
linguistici, sanciti nel 1955 dal 
Trattato di Stato austriaco. 
Solo di recente però il gover
no austriaco si è deciso a in
stallare nella zona mista tar
ghe e iscrizioni toponomasti
che bilingui; ed è appunto 
contro queste che si è scate
nato lo sciovinismo dei carln-
ziani di lingua tedesca. Ieri 
e stanotte, centinaia di mani
festanti hanno percorso tutta 
la regione smontando o abbat
tendo tutte le targhe .e le 
iscrizióni "" blUngùOTÌf ^polizia 
è rimasta del tutto inerte. 

In conseguenza di ciò. Il 
ministro degli esteri Jugosla 
vo. Jaksa Petric. ha ricevuto 
l'ambasciatore austriaco Ott. 
al quale ha espresso «seria 
inquietudine per la spirale 
ascendente della campagna 
antislovena e antijugoslava 
condotta nella provincia au
striaca della Carinzia in oc
casione della collocazione di 
segnaletica stradale bilingue 
In certe zone della provincia 

a popolazione mista ». Petric 
ha sottolineato 11 malcontento 
e la preoccupazione dell'opi
nione pubblica jugoslava per
chè l'attuazione di un impe
gno internazionale dell'Austria 
viene contrastata dal circoli 
sciovinisti e di destra della 
Carinzia, in modo da mette
re direttamente in pericolo I 
diritti delle minoranze. Que
sto fatto rende ovviamente 
più difficili le relazioni jugo-
austriache. ha sottolineato 
Petric. che ha espresso la spe
ranza che il governo austria
co prenda delle misure effl 
caci 

I giornali di Zagabria e di 
Lubiana danno oggi grande 
rilievo anche alla protesta 
presentata a Vienna dall'am 
basclatore jugoslavo al mini
stero degli esteri austriaco e 
si chiedono se 11 passo com
piuto e le assicurazioni for
nite dal governo austriaco 
siano sufficienti a porre fine 
agli eccessi dei nazionalisti, 
che si vanno manifestando or
mai da due settimane 

Gli avvenimenti di Carinzia 
rischiano di raffreddare ul
teriormente l'amicizia tra 
l'Austria e la Jugoslavia, che 
già nei mesi scorsi aveva at
traversato momenti non felici 
per l'ospitalità che In Austria 
avevano trovato alcune orga 
nizzazioni terroristiche usta 
scia In Austria infatti ope
ravano centrali di reclutamen
to ustascia e dall'Austria si è 
infiltrato il gruppo di terrori 
sti recentemente liquidati in 
Bosnia La recente visita a 
Belgrado del ministro degli 
esteri austriaco Kirchschlae-
ger sembrava avere portato 
una schiarita, che però è sta 
ta di breve durata 

Arturo Barioli 

Straripati numerosi fiumi 

Le campagne della Romania 
flagellate dall'alluvione 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 10. 

Le persistenti piogse che 
da diverse settimane flagella 
no l'intera Romania - cau 
sando gravi danni al raccol
to — hanno provocato inon 
dazioni in diverse parti del 
paese I fiumi Buzan. [alo 
mitza, Dimbovitza, Arges. Te-
leorman. Olt. ed l loro af 
fluenti sono usciti dagli argi
ni allagando vaste zone delle 
omonime province come pu 
re in quelle della Praho\a 
Ilifov. Doli. Mehedintz. In 
pratica si può dire che firn 
ra danni non si sono avuti 
esclusivamente nella zona del 
litorale e nelle estreme re
gioni settentrionali 

In seguito alle alluvioni una 
marea di acqua e di fanghi 
glia ha invaso decine di mi 
gliaia di ettari allagando un 
gran numero di fattorie e di 
aziende agro tecniche, nonrhe 
taluni complessi Industriali. 
In molti punti, anche se so 
k» temporaneamente, è stato 
interrotto il traffico sia stra 
dale che ferroviaria Ingenti 
danni sono stati provocati a! 
le aziende agro collettive co-

'me pure alle abitazioni. Non 

si segnalano vittime. 
Nelle zone colpite dal mal 

tempo gli organi di partito e 
dello Stato hanno mobilitato 
tutte le forze a disposizione 
con una larga partecipazione 
dell'intera popolazione per e-
vitare gravi conseguenze per 
le inondazioni rafforzando le 
dighe esistenti, erigendo alti 
sbarramenti evacuando eli 
animali e mettendo in salvo 
i prodotti Migliaia di fami 
glie sono state evacuate dalle 
zone inondate o minacciate 
dalle acque, assicurando loro 
tutto l'aiuto necessario In 
questa operazione sono Im 
Degnate anrhe numerose uni 
ta dell'esercito. 

Attualmente II livello delle 
acque di numerosi fiumi è 
in diminuzione e tende alla 
normalità Tuttavia da] mo
mento che continua a pio 
vere e che In certe zone il li 
vello delle arati» A ancora su 
periore al normale. le auto
rità mantengono Io stato di 
allarme 

Per quanto riguarda il Da 
nubio finora le competenti 
autorità hanno assicurato che 
non ê -«*e alcun nericcio 

Silvano Goruppi 

BEIRUT, 10. 
La linea annessionistica per 

seguita dai dirigenti israelia
ni — e della quale costitui
sce una conferma, come ab
biamo riferito ieri, la deci
sione di incoraggiare gli in
vestimenti industriali nel ter
ritori arabi occupati — ha ri
cevuto oggi un obbiettivo aval
lo ed Incoraggiamento da par
te del segretario di Stato ame
ricano aggiunto per 11 Medio 
Oriente, Joseph Sisco. In una 
gravissima dichiarazione da 
lui rilasciata alla Televisio
ne di Tel Aviv. Sisco. Infatti. 
ha disinvoltamente e palese
mente messo da parte la Ri
soluzione 242 del Consiglio di 
sicurezza (risoluzione che il 
suo governo ha peraltro uffi
cialmente approvato), ha li
quidato, come « Interpretazlo 
ne egiziana » la richiesta di 
ritiro delle truppe d'Invasio
ne dal Sinai, da Gaza, dalla 
Cisgiordania. dal Golan, ed 
ha dichiarato che « la politica 
americana nel Medio Oriente 
non camblerà dopo le elezio
ni presidenziali e darà la prio
rità alla ricerca di un accor
do provvisorio per la riaper
tura del Canale di Suez ». Un 
accordo parziale di questo ge
nere — cosi come lo concepì 
scono Washington e Tel Aviv 
— rinverebbe slne die 11 ri
tiro delle truppe Israeliane. 
che seombrerebbero solo una 
stretta fascia di Sinai lungo 
Il Canale 

Sisco ha anche affermato 
che oggi 11 compito più ur
gente è « restaurare 11 clima 
che regnava nel Medio Orien
te prima dell'attentato di Mo
naco e che è perciò neces
sario intensificare la lotta 
contro 11 terrorismo» Anche 
questa è un'affermazione che 
sposa le tesi Israeliane e suo
na. di fatto, approvazione per 
I ralds terroristici delle trup
pe di Tel Aviv contro la Si
ria ed 11 Libano 

Tuttavia, gli oltranzisti 
Israeliani sono ormai talmen
te lanciati da ritenersi insod
disfatti perfino di queste di
chiarazioni del sottoseeretario 
americano che. lo ripetiamo. 
suonano come una vera e 
propria sfida all'ONU Gli 
« ambienti polltirl » di Tel 
Aviv hanno Infatti espresso 
ufficiosamente 11 loro mal 
contento per 11 fatto che le 
dichiarazioni di Sisco si ri
chiamino in sostanza al Pia
no Roeers che nrevede sol
tanto « minori rettifiche » al
le frontiere del 19fi7. men
tre rome si è visto Tel Aviv 
intende « rettificare » nuetle 
frontiere fino a farle coinci
dere con la linea di cessazio
ne del fuoco. 

Questa Intransigenza politi
ca trova il suo logico corri
spettivo nella perdurante ag
gressività militare delle for
ze israeliane Stamani, aerei 
di Tel Aviv hanno violato lo 
spazio aereo del Libano, sor
volando gli abitati di Hasbaia. 
Nabattja. Marjayoun e Salda 
Alle 13 20 (ora italiana), poi. 
aerei israeliani che sorvolava
no il Sinai « in una zona non 
distante dalle posizioni egizia
ne». come ha detto una fon 
te di Tel Aviv, sono stati re
spinti dalla contraerea egizia
na Un aereo sarebbe stato ab
battuto 

Situazione dunque sempre 
tesa e difficile, che si fa an
cora più difficile per le orga
nizzazioni della Resistenza 
palestinese Lo ha dichiarato 
chiaramente, in una intervi
sta all'agenzia Reuter. Khaled 
El Hassan. dirigente di Al Fa 
tah e dell'OLP secondo il qua
le « dopo essere stata caccia
ta dalla Giordania da re Hus
sein e in seguito alle difficol 
tè incontrate nelle zone del 
Libano meridionale, confinan 
ti con Israele. la guerriglia 
palestinese si trova di fronte 
a compiti ardui Conservo la 
speranza — ha aggiunto El 
Hassan — ma è una lotta lun 
ga e non vedo immediate pro
spettive di qualsiasi soluzio
ne » El Hassan ha anche con 
fermato il rifiuto palestinese 
alla proposta di costituire un 
governo provvisorio « l'OLP 
— ha detto — è già l'equivalen
te di un governo palestinese» 

Due bombe sono esplose og 
gi in Israele, senza fare vit
time: una nel cimitero mu
sulmano di Hebron. in Cis
giordania. e una su una stra
da presso Bukata. nei pressi 
del Golan: la polizia attribui
sce quest'ultimo attentato a 
«terroristi infiltrati dalla Si
ria» 

FI F7IONI NFII ' III CTFR " m e s e prossimo I cittadini dell'Irlanda del Nord saranno chiamati alle urne per eleggere 
ELE-IUIll IIKLL U__>l_l\ 26 amminlstraiionl locali: cosi ha deciso II governo di Londra, che ha Invece rinviato 
all'anno prossimo la convocazione del referendum sulla unione o meno dell'Ulster con la Repubblica d'Irlanda. Le elezioni 
amministrative si terranno „ l sistema proporzionale, il che va a vantaggio della popolazione cattolica; è dunque da prevedere 
un ulteriore inasprimento della tensione ad opera degli ultra s protestanti. Nella foto: pattuglie nelle vie di Newrey, dove 
oggi un sergente della milìzia nordirlandese è stato «giustiziato» dall'IRA 

Cooperative: un movimento con 260 milioni di soci 

A VARSAVIA IL CONGRESSO 
COOPERATIVO INTERNAZIONALE 

Ribadito il ruolo della cooperazione nell'assistenza ai paesi in via di sviluppo - Una 
forza democratica per contrastare la politica dei monopoli internazionali - Mozio

ni a favore della pace in Indocina e contro i regimi fascisti e razzisti 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 10 

Si è svolto nei giorni scorsi 
a Varsavia il 25° Congresso del
l'Alleanza cooperativa interna 
zionale (ACI). A conclusione 
dei suoi lavori l'assemblea ha 
confermato alla presidenza lo 
svedese Bonow. che sarà af
fiancato da due vicepresidenti. 
il sovietico Kiimonow e il 
francese Querinec Nel oomita 
to direttivo sono stati eletti 
sei italiani il compagno Mia 
na. presidente della Lega na 
zionale cooperative e mutue. 
Vigorie. Banchieri. Spallone. 
Magnani. Briganti Alla Con
federazione cooperativa sono 
spettati due posti e uno alla 
Associazione generale delle 
cooperative 

Il congresso — il primo che 
si sia tenuto in un paese so
cialista. dopo il lontano prece
dente di quello svoltosi in Ce
coslovacchia nel dopoguerra — 
si colloca già per questo fat
to nel nuovo clima di disten 
sione intemazionale in atto. 
clima che corrisponde del re
sto alla naturale vocazione 
del movimento cooperativo in
ternazionale Basterà a questo 
proposito ricordare, da una 
parte, che TACI è l'unico orga
nismo di massa che non conti 
scissioni nella sua storia, nono 
stante tensioni e discriminar 
zfom che a lungo hanno pesa
to sui rapporti internazionali. 
e. dall'altro, che l'opera di aiu
to e assistenza ai paesi in via 
di sviluppo costituisce ormai. 
fin dal 23° congresso (Vien 
na '661 una costante program
matica della sua attività 

A questo congresso TACI si 
presentava con le caratteristi
che assai marcate delle sue 
dimensioni universali e del suo 
carattere unitario Difatti era-

Protestando contro l'isolamento in cui è tenuto da due mesi 

La madre di Stathis Panagulis chiede 
a Papadopulos di vedere suo figlio 

Una situazione che viola la stessa «Costituzione» dei colonnelli 
W 

r- ATENE. 10 
La madre di Stathis Panagu 

_s. lo studente di 27 anni, da due 
mesi detenuto al centro militare 
ateniese. ha indirizzato al reg 
gente e primo ministro Papa do 
pulos una lettera nella quale 
protesta contro l'arresto e la 
detenzione del figlio, in violano 
ne delle stesse leggi del re 
girne 

Stathis era stato arrestalo l'il 
agosto scorso dalia polizia mili
tare senza previa notificazione 
_tl mandato di arresto da par
l i di un magistrato, come preci

sano le disposizioni in materia 
contenute nella nuova Costitu 
none redatta dal regime dei co 
lonnelli. L'articolo 10 del docu
mento attribuisce esclusivamen 
te alla magistratura l'autorità 
di emettere un mandato di cat 
tura mandato che non può es 
sere mantenuto per più di 24 
ore senza una notifica all'arre
stato delle accuse a suo carico 
' t La posizione in cui si trova 
mio figlio viola la Costituzione 
de! paese e contrasta con i di
ritti dell'uomo», scrive nell'ap
pello Atenea Panagulis. eh* inol

tre afferma il suo diritto di es
sere messa al corrente del de
stino del figlio. 

e Mi è stato vietato ogni con 
tatto con lui da due mesi >. seri 
ve la signora, e L'isolamento di 
Stathis - continua la lettera — 
prosegue immutato e nessuna 
garanzia mi è stala data quanto 
alla sua vita e alla sua sorte. 
Contrariamente a tutti i pnnei 
pi e I diritti della difesa rela 
tivi ad una persona detenuta. 
mio figlio Stathis non è stato 
messo in grado di vedere un 
avvocato, un familiare, un co
noscente». 

Studente in Italia dal momen
to del colpo di Stato in Grecia 
del 1967. Stathis è stato arresta
to al suo arrivo in Grecia a 
metà agosto unitamente alla 
cittadina italiana Lorna Cavi 
glia Bnffa e alla greca Sofia 
Gheorgiu sotto l'accusa di pre
parativi per l'evasione di Ales 
Sandro Panagulis (l'ufficiale 
condannato a morte sotto l'accu 
sa di attentato alla vita dì Pa
padopulos) e di aver progetta 
to rapimenti, di alcuni diploma
tici stranieri accreditati in 
Grecia. 

no presenti al congresso più di 
450 delegati in rappresentan 
za di 167 organizzazioni nazio 
nah di sessantacinque paesi di 
tutti 1 continenti, organizza 
zioru che raggruppano più di 
260 milioni di soci Erano pre
senti tutti i paesi socialisti. 
che hanno chiesto finora l'ade 
sione all'ACI ttra gli ultimi 
l'Ungheria, la Polonia, la 
RDT). Questa ha cosi posto 
termine a ogni atteggiamento 
di discriminazione Sempre 
più numerosa si presenta an 
che la rappresentanza dei pae 
si in via di sviluppo dell'Asia, 
Africa e Sud America Ciò ha 
contribuito ad accrescere il 
peso dei settori cooperativi 
agricoli, della produzione e la 
voro e della pesca in seno al
l'ACl • • 

Anche in •' questa sessione 
l'impegno per favorire concre
tamente lo sviluppo del terzo 
mondo è stato uno dei temi 
dominanti del dibattito Una 
delle mozioni finali, in parti
colare. si riferisce ad un con
creto programma di assisten
za al movimento cooperativo 
nel Bangla Desti, secondo la 
linea di quel governo che al
la cooperazione attribuisce un 
ruolo fondamentale per Io svi
luppo del paese 

L'altro grande tema delle di
scussioni sono stati i compiti 
della cooperazione internazio
nale di fronte al rapido esten
dersi delle società multinazio
nali capitalistiche II ruolo del 
la cooperazione — è stato rile
vato negli interventi dei de
legati italiani — non pub rea
listicamente prospettarsi come 
un ruolo di alternativa o di 
concorrenza nei confronti dei 
colossi supernazionali della fi 
nanza Ma può tuttavia assu
mere un grande valore come 
forza democratica di promozio
ne dell'azione popolare per ot
tenere misure di controllo 
delle decisioni di vitale im
portanza per I singoli paesi, 
come valido freno alla «sna
zionalizzazione» delle decisio
ni del grande capitale, inte
ressato ai profitti che coinci
dono sempre meno con quelli 
delle popolazioni lavoratrici. 

La stessa potenza numerica 
del movimento cooperativo in
temazionale può pesare forte
mente sulle pianificazioni eco 
nomiclie dei paesi interessa 
ti. Ma occorre naturalmente 
che questa potenza numeri 
ca si esprima attraverso una 
efficace organizzazione, come 
è stato riconosciuto da tutti 1 
congressisti. 

Con le risoluzioni finali è 
stata votata infine una mozio
ne sulla pece, secondo una or
mai lunga tradizione dell'ACI 
Nel presentarla, il presidente 
Bonow si è tra l'altro riferito 
alla situazione in Indocina, 
denunciando con forza la mi 
stiflcazione della pol'tica di 
Nixon che. disattendendo ogni 
speranza di pace è (riunta ad 
una tale Intenslficaz'one del 
l'Intervento militare (detonan
ti. Intensificazione del bom 
bardamentl ecc ) da assumere 
il carattere di un vero e pro
prio genocidio TI pooolo viet
namita, egli ha soggiunto, da 
decermi conduce una lotta e-

rolca contro ogni forma di 
colonialismo e per la lndipen 
denza, per cui più che legit 
ti ma è la ricerca di una so 
luzione politica del conflitto 
— che la iniziativa e la lotta 
dei cooperatori di tutti 1 pae 
si devono sostenere — fonda
ta sul rispetto del diritto alla 
autodecisione. 

Su proposta della delegazio
ne italiana, è stato introdotto 
nella mozione un emendamen 
to, approvato alla unanimità. 
nel quale si condannano 1 re
gimi fascisti e neofascisti del 
mondo come responsabili di 
guerre e di sottosviluppo. 

Paola Bocrardo 

Il progetto entrerà in vigore nel 1975 

ANNUNCIATA A LONDRA 
UNA RIFORMA FISCALE 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 10 

Un vasto progetto di rifor
ma fiscale è stato annuncia 
to stamani dal governo che 
spera di trarne il massimo di 
pubblicità alla vigilia del con 
gresso del partito conservato
re. Lo snellimento delle tas
se sul reddito ed il computo 
unificato delle assicurazioni 
sociali contiene un elemen 
to di razionalizzazione ammi 
nistrativa. Ma nella circo
stanza viene adoperato per la 
più sfrenata demagogia dai 
dirigenti tory 

I giornali della sera fanno 

Inaugurata 
a Pechino la 

mostra italiana 
PECHINO. 10. 

Il ministro cinese dell'indu
stria meccanica Li Shui-Ching 
ha tagliato stamane il nastro 
tricolore alla mostra industriale 
italiana organizzata dall'ICE 
(Istituto per il commercio con 
restero), a Pechino, forse la 
più importante mai organizzata 
in Cina, stando al parere espres
so da alcuni diplomatici stra
nieri. 

La cerimonia, svoltasi nel 
teatro annesso al Palazzo delie 
Esposizioni, presenti i rappre
sentanti del corpo diplomatico 
e gli addetti commerciali delle 
ambasciate, gli operatori italia
ni attualmente a Pechino, e gli 
esponenti dei competenti orga
nismi cinesi, è stata presieduta 
dall'ambasciatore d'Italia Folco 
Trabalza 

Il ministro degli esteri della 
Repubblica federale tedesca 
Walter Scheel è giunto frattan
to a Pechino in visita ufficiale. 
Lo annuncia l'agenzia « Nuova 
Cina ». Si ritiene certo che 
Scheel firmerà durante il suo 
soggiorno nella capitale cinese 
un accordo per l'allacciamento 
di relazioni diplomatiche 

eco compiacente: « Beneficia 
ta fiscale per milioni di citta 
dini.. rivoluzione nelle buste 
paga». Il piano per lì cosid
detto «credito sociale» verrà 
sottoposto all'esame di una 
Commissione speciale de i -
Camera dei comuni. Se appro
vate le misure entreranno in 
vigore nel 1975. Secondo 11 
cancelliere dello scacchiere 
Barber si tratterebbe della 
« più grande innovazione che 
sia mai stata tentata: un 
esempio ai resto del mondo » 
Il nuovo schema prevede una 
class-ficazione tributaria uni
ca d'attuale graduatoria con
ta ben 459 livelli diversi) che 
si aggira sul 30 per cento 
Anziché versare da un lato 
sotto forma di tassa e rice
vere dall'altro come « benefi 
ci assistenziali ». 1 redditi da 
lavoro verranno registrati con 
una oper_ione sola e Io Sta
to provvedere all'eventuale 
«reindennizzo sociale» per 1 
livelli di paga più bassi. Da 
qui a dire che «milioni di 
lavoratori ne beneficeranno» 
ce ne corre. 

La proposta, al momento, è 
cosi vaga che non si può pre
vedere quanto guadagneranno 
(o perderanno) le grandi mas 
se popolari inglesi dalla defi 
nitiva liquidazione delle strut
ture delio «Stato assistenza 
le» post-bellico L'unico van 
faggio concreto dovrebbe es 
sere lo svincolo di circa 15 
mila impiegati statali obera 
ti di lavoro nella gestione 
dell'intricata rete tributario-
asslstenziale fino ad oggi in 
funzione 

La riforma costerà 13 mi 
Hardt di sterline. ET stato il 
portavoce laburista per gli af
fari economici onorevole De
nis Healey a rilevare: «Dai 
momento che l'intenzione di 
chiarata dei conservatori è di 
abbassare il livello della tas
sazione diretta, da dove sa 
ranno reperiti i fondi necessa 
ri se non dall'innalzamento 
delle Imposte Indirette a cui 
Infatti l'IVA deve aprire il 
varco? ». 

Antonio Branda 

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN. 10. 

Il primo ministro danese 
Anker Joergensen ha condan
nato oggi severamente i bom
bardamenti americani nel 
Vietnam e annunciato la di
sponibilità della Danimarca 
per ogni Iniziativa concreta 
di pace. « Voglio gli USA fuo
ri del Vietnam», ha detto fra 
l'altro Joergensen. nell'aula 
del Parlamento, pronunciando 
un indirizzo di saluto alla ter
za sessione della commissione 
internazionale di Inchiesta sui 
crimini americani nel Viet
nam che ha tenuto la sua se
duta Inaugurale questa sera 
proprio nella sala delle riu
nioni del Folketlng. 

Accanto al primo ministro 
appena eletto dopo le recenti 
dimissioni di Krag, c'erano 
l'economista svedese Gunnar 
Myrdal. che presiede la com
missione di Inchiesta e che 
prima di pronunciare 11 suo 
discorso di apertura ha letto 
un messaggio del presidente 
del governo rivoluzionario 
provvisorio del Vietnam del 
sud Huynh Tan Phat (un al
tro messaggio è giunto dal 
primo ministro della RDV 
Pham Van Dong). Bastereb
bero questi elementi per dimo
strare l'importanza, il signifi
cato e l'estensione dell'Inte
resse che 1 lavori di questa 
commissione suscitano nel
l'opinione pubblica e politica 
mondiale 

E' la prima volta che que
sto organismo, che tenne la 
sua prima sessione a Stoccol
ma nel 1970, apre i suoi la
vori nel Parlamento e con la 
partecipazione del primo mi
nistro di un paese che fa par
te della NATO. Ma c'è un al
tro dato politico (oltre a quel
lo, già abbastanza significati
vo, costituito dal fatto che or
mai gli USA sono apertamen
te criticati e giudicati anche 
dai loro partners in alleanze 
politiche e militari), ed è il 
momento particolare in cui la 
commissione si riunisce, per 
continuare la sua opera di 
denuncia del crimini america
ni in Indocina. 

Non è un caso che. proprio 
mentre da Washington e da 
Parigi gli americani diffondo 
no voci ottimistiche circa la 
possibilità di una soluzione 
del conflitto vietnamita, si sìa 
ritenuto opportuno richiama
re all'attenzione dell'opinione 
pubblica mondiale la realtà di 
quanto è avvenuto e sta an
cora avvenendo in maniera 
anche più feroce nel Vietnam 

Il presidente del GRP Tan 
Phat, nel suo messaggio, è 
stato a questo proposito as
sai esplicito. Nessuna illusio
ne sui propositi della ammi
nistrazione Nixon. che in que
sti ultimi quattro anni — egli 
dice — ha fatto salire l'aggres
sione a livelli mai raggiunti 
sotto le precedenti ammini
strazioni americane: la vlet-
namizzazione. che poi diven 
ta « riamericanizzazione » del 
conflitto, fino a trasformarsi 
in genocidio, biocidio e ecoci
dio (cioè distruzione dell'am
biente naturale). • 

Le posizioni del vietnamiti. 
e più esattamente del GRP. 
che Tan Phat ribadisce come 
una delle componenti essen 
ziali della topografia politica 
del Sud Vietnam, si richiama
no ancora una volta alle di
chiarazioni dell'I 1 settembre 
1972. Esse contengono, dice 
Tan Phat, proposte realistiche 
per una soluzione pacifica del 
conflitto che tengano conto 
dei diritti fondamentali del 
popolo sud vietnamita e che 
partano dalla presente realtà 
del Vietnam del Sud. In altre 
parole, non vi è posto in una 
soluzione pacifica del conflit
to per il fantoccio Van Thieu. 
e. se gli americani sono anco
ra fermi sostanzialmente agli 

otto punti di Nixon del gen
naio scorso e alla sua dichia
razione dell'8 maggio e soprat
tutto alle sua parole di appog-
fio e di «fedeltà agli allea-
1 », cioè a Thieu, pronunciate 

nelle ultime settimane, si è 
di fronte ad un tentativo di 
tenere in piedi un regime che 
mira solo ad eliminare le for
ze del GRP e a perpetuare 11 
neocolonialismo USA nel Viet
nam del Sud. 

Myrdal. l'economista svede
se che presiede la commissio
ne internazionale di inchiesta 
fin dal suo nascere, ha ribadi
to ancora una volta la natura 
di questo organismo: «Il nostro 
non è un tribunale che abbia 
forze coercitive per colpire e 
far cessare il crimine in ter
mini concreti». Egli ha tutta
via esaltato la forza morale 
del diritto e 1 valori concreti 
scaturiti dal processo di No
rimberga contro i criminali d! 
guerra nazisti, non esitando 
per altro a criticare l'ONU 
che pure, già nel 1949. aveva 
confermato 11 principio della 
responsabilità personale e 
collettiva per I crimini di 
guerra L'inazione dell'ONU 
davanti al crimini americani 
nel Vietnam, e 11 fatto che 
quel principio non abbia tro
vato ascolto nell'ambito del
l'organizzazione delle Nazioni 
Unite è conseguenza del fatto 
— dice Myrdal — che di es
sa fanno parte troppi paesi 
ancora legati a Washington 
da patti militari e infeudati 
da vincoli economici. 

Nel primo pomeriggio, lo 
stesso Mvrdal, 11 deputato so
cialdemocratico danese Jacob-
sen e il senatore americano 
dell'Alaska, il democratico 
Groening. avevano tenuto una 
conferenza stampa per Illu
strare 1 compiti che si pone 
la terza sessione della com
missione d'inchiesta sul cri
mini americani. Nel suol due 
anni e mezzo di vita, la com
missione internazionale, con 
le sessioni di Stoccolma del 
•70 e di Oslo del '71. ebbe già 
modo di porre sotto gli oc
chi del mondo Intero, con le 
Imparziali testimonianze dei 
suol membri, delle vittime, e 
di molti di coloro che ne fu
rono 'l comandati esecutori. 
l'orrore, la crudeltà e la vasti
tà dei crimini di guerra com
messi dagli USA nel Vietnam 

'Nei cinque giorni di lavoro 
saranno ora ascoltati rap
porti e testimonianze sul vari 
asnetti della escalation ameri
cana in Indocina. Saranno 
presenti numerosi membri 
della delegazione di cui fa
cevano parte l'ex vice mini
stro della giustizia americana 
all'eDoca di Johnson. Ramsev 
Clark, l'irlandese Sean Me 
Bride, il eeoerafo francese La-
coste. che nel luglio scorso 
hanno constatato di persona 
gli attacchi americani alle di
ghe nel Nord Vietnam Di oar-
tlcolare interesse la presenza 
a Copenaghen di Antonv Rus
so. colui che assieme a Ells-
berji rivelò i documenti segre
ti del Pentagono sull'aggres
sione USA in Indocina. 

Numerose saranno le testi
monianze di vittime del Nord 
e del Sud Vietnam Una de
cina di reduci americani pro
durranno dinanzi alla com
missione nuovi documenti sul-
l'amoiezza e la premeditazio
ne dei bombardamenti contro 
le popolazioni civili. L'Italia 
è rappresentata da una folta 
delegazione di cui fanno par
te l'onorevole Lelio Basso, il 
orofessor Giovanni Favilli del
l'Università di Bologna, padre 
Emesto Balduccl e 11 profes
sor Enzo Enriquez Aenoletti. 
La delegazione italiana ha 
portato qui a Copenaghen la 
adesione dell'onorevole Ric
cardo Lombardi 

F*anc> F*Man? 
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II sostegno di Nixon a Thieu e il maggiore ostacolo sulla via del negoziato 

Continuano nel piu stretto riserbo 
gli incontri Kissinger - Le Due Tho 

Ahche ieri oltre 300 attacchi aerei USA contro la RDV - 600 civili uccisi da maggio a oggi nella 
lccalita di Hon Gai presso Haiphong - Numerosi villaggi liberati nel Sud Vietnam e in Cambogia 

Ancora trattative per i chimici 

Lanusse e Peron 
So si ccrcn di scevcrarc il 

vero tlall'ipolelico e rial falso 
in mezzo alia fitla boscaplia 
delle voci, proposle e contro-
proposte, dicliiarazioni enfati-
che qnanlo conlrariilittorie, 
clamorosi annunci sulrilo cor-
relti o smenlili, che ncll'in-
sienio compongono la situazio-
ne polilica argenlina, si nrri-
va a capire almeno una cosa: 
che una sprcpiuriicata trallati-
va, in enrso da piu di un an
no, sla per concludersi fra il 
presidenle Lanusse e Tex prc-
lidente Peron. 

11 primo ha il potere, sen-
ta le masse. II secondo le 
masse, senzn il potere. II pri
mo e il rapprcsentante tli una 
giunta militare, di un governo 
e di una casta a castrense » 
logorati riapli insucccs«i eco-
nomici e pnlitici (inflazinne 
•empre paloppante. aumenlo 
vertifiinoso dci prezzi, sac-
cheppio del paese da parte dci 
mnnopoli stranieri. slapnazio-
ne economica, diffuse a sac-
che » di miseria nclie campa-
gne e nclle prnndi ciltn). II 
fecondo pode di un prestipio 
che diciassctte anni di esilin, 
invece di offuscare. hanno 
(COM almeno si dice) inpi-
gantito. 

Lanusse, in contrasto con i 
piu ottusi dei superpallonati 
collepln che gli fanno corona, 
ha deciso di porre fine a una 
non piu sostenibile dittatura 
militare, di restaurare una de-
mocrazia sia pure formnle (dai 
cui diritli e pero escluso il 
Partito comunista) e di « re
stitute il potere ai civili ». Ha 
lepalizzato i partiti (tranne il 
PC) e ha indctto le elezioni 
fcenerali per I 'll marzo 1973. 
Ma, naturalmente, ha preso le 
sue precauzioni. Ha promul
gate una nuova leppe elctto-
rale, che mentre Mainline che 
ii capo dello stain sara elct
to direttamente dai cittadini. 
e non piu indirettamente dai 
* pranrii elettori a, fi«;«a per i 
partiti un cfctema di hallotlap-
gio c alia francese n. Lo scopo 
e qucllo di facililare pli accor-
di elellorali fra le forze conser-
vatriri (presenti del resto in 
pin di un partito, non esrlusn 
qtiello peronista). e asMcurare 
eosi nn trapasso « indolorc, in-
colore e insapore v dalla ditta
tura militare a una democra-
tia a moderata n. innocua. fa-
cilmente cnntrollahile e mano-
vrabile da dietro le quinte. 

E' indispensahilo tcner ben 
prcscnte qucsto preciso a her-
saplio » di Lanusse per capire 
il senso dci nepoziati tutlora in 
corso fra il presidente c Peron. 
II primo, fin dall'inizio, non 
ha nascosto rintrn/ione di ser-
virsi del sctlantascttenne diri-
gento del a piiislizialismo » co
me di un a pompiere D. di un 
a domnlore » civile masse rivo-
luzionarie. II secondo ha pre
so tempo, rinvialo il suo rilor-
no, alzato il prezzo. nmnovra-
to in inodo da arrivare a un 
coinpromcsso che pli permctles-
se di rilornare al potere (per-
sonalmente o per interposta 
persona) senza impepnarsi in 
modo aperto a fare da n dipa 
anticomunisla » e quindi senza 
perdcre il favore drlle masse. 

E* impo<sihile dire se fra La
nusse e Peron ci sia pin un 
accordo (sepreto) di maxima. 
La cosa. tuttavia. non e del 
tutlo improhaliile. Secondo al-
cuni osservatori. il presidenle 
non sarchhe stato estrnnen alia 
formulnzione del cosiddclto 
a piano in 10 punt! » presenla-
to da Peron nei piorni scorsi. 
Alruni di tali piinti (come la 
revisions del sistema elcltora-
le, Paholizione della clausola 
che ebipe la presenza in Argen
tina dei candidal! alia presi-
denza a partire dai 25 aposto, 
clausola che impedirehhe a Pe
ron di essere eletto, se fosse 
mantenuta in vipore, la parte-
cipazinne di peronisli al pover-
no, I'abolizione dello stato di 
assedio e la liberazione di ttilti 
i pripinnicri pnlitici e sinda-
cati) sono considcrali «inac-
cellahili n da parte dei milita-
ri. Ma si polrchhe arrivare a 
un accomodamento. . 

Un portavoce della prcsiden-
sa ha pia dichiarato che non 
ci sono a scopli insormontahi-
Ii » e che anzi le richieste di 
Peron sono a modeste » e per-
fino a coincident! i> con i pia-
ni povernalivi. Lanusse ha pni 
falto a 500 ufficiali un discorso 
piu amhipuo, ma non ha e-
scluso che si vada verso una 
pranrie a riconciliazione a fra 
«r piuMizialismo n e casta mili
tare. nel nome della « rienstru-
zione nazinnale ». In tal ca«o 
il peronismo torncrchhr al po
tere. per cos! dire, sulle scia-
hole dei penerali, e al servi-
7io di qitesti come strtimento 
di ron«ervazione polilica e 
sociale. 

a. s. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 10 

Kissinger e il suo aiutante 
generate Halg hanno avuto 
oggi il terzo incontro conse-
cutivo col loro interlocutorl 
vietnamiti Le Due Tho, con 
sigliere speciale, e Xuan Thuy 
capo della delegazione nord-
vletnamita alia conferenza di 
Parlgi. Pi Ci tard! Kissinger e 
stato rlcevuto dai ministro 
degll esterl francese Schu
mann, al quale ha riferito sul-
lo sviluppo della trattativa, e 
immediatamente dopo Schu
mann si e recato all'EIiseo 
per mettere al corrente Pom
pidou delle ultime novita re
lative al Vietnam. Si sa inol-
tre che Kissinger, nel corso 
del tre giorni di colloqul col 
rappresentanti vietnamiti, ha 
avuto numerosi contatti tele-
fonicl con Nixon. Infine si e' 
appreso in serata che Kissin
ger -ha rinviato la sua parten-
za per gli USA, prevista per 

stasera. E' - stato annunciato, 
laconicamente, che domani 
Kissinger avra un quarto col-
loquio con Le DUc Tho. • -

E' dunqua impossiblle, alio 
stato attuale delle cose, pene-
trare nel segreto che clrcon-
da 1 colloqul privatl ameri-
cano-vletnamlti. E' un fatto 
che dall'll settembre, da 
quando cioe il Governo rlvo-
luzionario provvtsorio ha pre-
sentato le sue nuove propo
ste per un governo di tran-
sizione a tre component! a 
Saigon, cinque incontri pri 
vati hanno avuto luogo a Pa-
rigi tra 11 consigliere speciale 
di Nixon e i rappresentanti 
di Hanoi. Che nel frattempo 
gli americani abbiano raddop-
piato l'intensita dei bombar 
damenti sulle due zone del 
Vietnam e che l'offenslva del
le forze di liberazione si sia 
avvicinata sensibilmente a 
Saigon, conferma soltanto una 
cosa: che il «cessate il fuo 
co», come hanno affermato a 
piu riprese i vietnamiti. e la 
liberazione dei prigionierl dl 
guerra debbono seguire e non 
precedere la conclusione di 
un accordo politico. 

La discusslone dunque non 
pu6 che svilupparsi sulle mo
dality di questo accordo po
litico, premessa indispensabile 
al acessate il fuoco», e I'ac-
cordo politico non pud che 
riguardare la fine dell'appog-
gio amencano al regime dl 
Thieu, le condizloni in cui si 
svolgerebbero le elezioni poli-
tiche general! e il contenuto 
di queste elezioni. 

Poiche Nixon si e impegnato 
«ad impedire l'istailazione di 
un governo comunista a Sai
gon » e poiche il GRP ha di -
chiarato, I'll settembre, di es-
sere disposto « a mettersl d'ac 
cordo affinche non venga im-
pesto al Vietnam del Sud ne 
un regime comunista, ne un 
regime fantoccio al soldo de-
gli Stati Uniti», si pud am 
mettere che le due parti ab 
biano potuto Intrecciare un 
primo confronto approfondi-
to su questo tema, dovendo 
per6 superare 1'ostacolo mag-

Annunciato alia grande manifestazeone unitaria di Santiago 

Allende assume il controllo 
del commercio del rame cileno 

Partiti politic! e popolazione hanno reagito compatti all'attacco 
della «Kennecott» — I discorsi del democristiano Vogel e del 
comunista Figueroa, dirigenti della Centrale unica dei lavoratori 

Dal nostra corrispoodente 
SANTIAGO DEL OLE, 10. 

Da quando. dopo la vitto-
ria di Allende di due anni 
la, il contrasto tra i partiti 
dell'opposizione e quelli che 
•ppoggiano il govemo andd 
crescendo, non si verificava 
xm incontro unitario come 

?;uello svoltosi ieri sera di 
ronte al palazzo presidenzia-

le cileno, la Moneda. Dal pre-
sidente della Deroocrazua cri-
atiana, al segretario del par
tito comunista Corvalan, dai 
comandanti delle forze anna
te al cardinale di Santiago 
Silva Henriquez. dai presiden
le della Repubblica ai dirigen
ti sindacali, ben pochl cileni 
potevano dirsi non rappre-
sentati su quel palco. Una con-
vergenza di forze non forma
le, anche se per quakuno sol
tanto «doverosa». una unita 
nazionale ritrovata dl fronte 
all'attacco estemo di cui si e 
fatta protagonista la compa-
gnia USA del rame cKenne-
cott» con la pretesa di seque-
stro dei credit! per il paga-
mento delle esportazioni cile-
ne di rame. 

Come ha detto VogeL vice-
presidente della Cut e capo 
della corrente democristiana 
neU'organizzazione sindacale, 
parlando ieri sera di fronte a 
decine di migliaia di lavora
tori di diverse tendenze: 
« Molte cose ci separano: perd 
e certo che queste differenze 
non ci hanno impedito e non 
ci impediranno adesso di col-
pire come un solo pugno co-
loro che cercano dall'estero di 
tfanneggiare o calpestare gli 
Interessl del Cile». Ricordan-
do una frase proverbiale ci-
lena: a Chi controlla 11 rame 
•ontrolla il Cile», Vogel ha 
•ffcrmato: «Indipendenza e 

sovranita si hanno quando un 
popolo e padrone del proprio 
destino cioe quando e padro
ne delle sue fondamentah ric-
chezzeu. Parole che hanno ri-
cevuto l'applauso generate no-
nostante le proteste di gruppi 
e gruppetti di estremisti dai-
l'inguaribile infantilismo po
litico. - -

E in questo clima sono ap-
parse come espressione del-
rinteresse nazionale le parole 
del presidente della Cut, il 
comunista Figueroa, che ha in-
citato gli operai del rame al-
1'impegno nel lavoro per una 
piu alta produzione, come ri-
sposta alle manovre imperia-
liste. Riferendosi poi alle re-
centi agitazioni di gruppi stu-
denteschi, coinvolti in un giuo-
co politico piu grande di loro, 
Figueroa ha detto: «In una 
congiuntura come questa non 
e possibile continuare con mo-
vimenti subaltemi che met-
tono in pericolo l'anno scola-
stico. Dobbiamo lavorare di 
piu e dobbiamo studiare' di 
piu neU'interesse - delta pa-
tr ias . E se in questa folia 
di lavoratori. che avevano ap-
pena lasciato fabbriche e ufM-
ci. qualcne fischio e volato 
quando sono stati fatti i nomi 
dl questo o quel deputato del
l'opposizione presente sul pal
co, ha colpito gli osservatori 
runanime. caldo applauso che 
hanno ricevuto i nomi dei ge
neral! e ammiragli. present! 
in rappresentanza delle forze 
annate. • * ' 

Concretamente e nel momen-
to attuale la minaccia che la 
«Kennecott» proietti sul Ci
te e quella di rendere dlfficili 
o impossibili i rinnovi annua-
li dei contratti di vendiU del 
rame, questa essendo l'epoca 
delle contrattazloni. A questa 
manovra il govemo cileno rl-

sponde non solo con la fer-
mezza politica, espressa nella 
manifestazione di ieri, ma an
che con misure di tipo legate. 

II presidents della Repub
blica nel suo discorso conclu-
sivo ha annunciato che la 
vendita e il commercio del 
rame cileno divengono mono-
polio dello Stato. Pino ad oggi 
tali attivita erano di compe-
tenza della Corporazione del 
rame (Codelco), 1'organismo 
statale che dirige anche la 
produzione del ametallo ros
so*. Ma in alcune tegislazioni 
straniere si fa differenza tra 
un ufficio, una agenzia, pur 
se dl capitate statale. e lo 
Stato stesso. E il ricorso per 
il sequestra del credito pre-
sentato dalla «Kennecott» si 
basa anche su questo pseudo-
argomento. II decreto annun
ciato da Allende dice percid 
che, di fronte alle perturba-
zioni nel mercato del rame 
create da gli atti della «Ken 
necott» diviene imprescindi-
bile che lo Stato cileno stesso 
direttamente e nell'esercizio 
delle sue piu alte attnbuzio-
ni politiche sovrane e di im-
perio, che sono anterior! e 
trascendono i diritti delle 
agenzie statali e la stessa na-
zionalizzazione del rarr«e, as-
suma il commercio e 1'espor-
tazione del rame cileno e dei 
suo! sottoprodotti». Altende, 
come abbiamo gia riferito, ha 
anche annunciato la costitu-
zione di due commission!, una 
nazionale da lui presieduta e 
composta dalle autorita di go
verno, dalla Corporazione del 
rame, la Cut e la Federazione 
degli student!; e l'altra di ca-
rattere gluridico, che lo af-
flancheranno nella battaglia 
contro la potente «Kennecott». 

Guido Vicario 

glore, e cioe 11 ritiro di Thieu 
e la cessazione dell'appoggin 
americano al presidente fan
toccio. 
- Ora, fino a prova contra-
rla, Nixon non ha ancora rl-
nunc I a to ad appoggiare Thieu. 

Le due parti dunque, su 
questo punto, stanno cercan-
do garanzie reciproche. Gil 
americani contro il rischto dl 
una eccessiva forza comunista 
a Saigon; i vietnamiti contro 
le »manovre nlxonlane - che, 
fingendo una qualche conces
sion^ mirano in effettl a 
prolungare 11 regime neoco-
lonialista nel Vietnam del 
sud. 

Lo stesso dicasl per le ele
zioni — 11 cui prlnciplo e ac-
cettato sia dagli Stati Unitl 
che dai • vietnamiti — e per 
le forze che dovrebbero con-
trollarne il libero e democra-
tlco svolgimento. 

A nostro avviso, se la trat
tativa si sta sviluppando per 
la prima volta su puntl ben 
precisl, scaturltl dalle ultime 
proposte del GRP. essa e 
ancora ad uno stadlo dl am-
pio sondaggio e non in quella 
fase cruciale e forse definitl-
va annunciata da qualche 
tempo dalla propaganda nl-
xoniana. Trovati insomma al-
cunl princlpi di intesa. resta-
no da trovare i meccanisml 
che garantiranno la loro rea-
lizzazione nel rispetto dei di
ritti fondamentall del popolo 
vletnamita: e qui si ou6 dire 
che ! punt! di vista delle 
due parti sono ancora troDno 
divergentl per poter parlare 
di soluzionl imminent! 

Segnaliamo tuttavia, per do 
vere di cronaca. che Le Mon
de di stasera. solitamente mol-
to prudente sulle questlonl ; 

vletnamlte. parla — sla pure 
con un punto Interroeativo 
— dl apace entro 11 mese dl 
ottobre» II nodo della qup-
stione. romunque. e che Ni
xon rinuncl ad appoggiare 
Thieu- e su questo non ci 
sono per ora segnl di un mu-
tamento di posizione da par
te del Presidente americano. 

Auqusta Panealdi 

SAIGON. 10 
Nella giornata dl Ieri le In

cursion! ameri cane contro - il 
Nord • Vietnam hanno supera-
to per 11 quinto gtorno conse-
cutivo. le 300. ed hanno rag-
giunto !1 livello piu alto delle 
ultime settlmane con 330 at
tacchi. ai quali si a??iun?ono 
le incursion! del B52 sulla 
zona di Dong Hoi. Radio Ha
noi ha annunciato che tre ae
rei USA sono stati abbattuti 

UAssociated Press scrive 
che «le fontl mllitarl america 
ne insistono nel sottolineare 
che mentre l'offenslva aerea 
In corso da sei mesi si pre-
fie?e ufficialmente di rallen-
tare 11 flusso dei rlfornlmen-
ti per il Sud essa mira an 
che a costringere Hanoi ad 
un accordo ne?o7!ato Ma vi 
& da dire rhe sei mesi dl 
rinnovati bombardament! e 
circa quattro anni di attac
chi aerei tra il 1965 e il 19«8 
non sono servitl a soostare 
di un millimetro la posizione 
d! Hanoi i). 

La violenza del bombarda-
mentl non serve dunque n6 a 
raggiungere obbiettivi milita-
ri fvisto lo andamento del
la situazlone nel Sud. dove 
a Dochi chilometri da Saigon 
l'FNL continua a controllare 
numerosi villaggi) ne" oolitlcl. 
Serve Invece ad Infliggere 
perdite gravisslme alia popo
lazione civile II sindaco dl 
Hon Gai. centra industria-
le e turistico a nord est di 
Haiphong, ha ri vela to che tra 
maggio e settembre gli aerei 
americani hanno ucciso sei-
cento civili. e che da agosto 
ess! - hanno intensificato gli 
attacchi con modalita chlara-
mente intese a provocare il 
massimo numero di perdite 
tra la popolazione. 

Naturalmente. a Washington 
si e sempre smentito che ob
biettivi civili vengano colpi-
ti. ma uno scandalo scoppia-
to ieri ha rivelato che n§ II 
Pentagono ne la Casa Bian 
ca si sono mai curat! di sa-
pere se gli attacchi aerei pro-
vocavano vittime tra le popo 
lazioni e danni «non preven 
tivati» II vice direttore delle 
operazioni dello stato maggio
re USA gen. John Pauly. ha 
infatti dichiarato ad un sot-
tocomitato del Senato che. no-
nostante i comandi USA nel 
Vietnam sappiano cosa e co
me e stato colpito. i rappor-
ti relativi non vengono man-
dat! — ne vengono richiesti 
— a Washington. 
" Nel Vietnam del Sud. co
me si e detto. le forze d! li
berazione mantengono il con
trollo di quello che YAP defl-
nisce cun cospicuo numero 
di villaggi» appena a nord di 
Saigon. 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito nazionale hanno 
liberato Kirivong. cento km. 
a sud d! Phnom Penh, e cin
que villaggi vicinl. 

A Saigon I'ambasciatora a 
mericano Bunker ha avuto 
un nuovo colloquio col presi 
dente fantoccio Van Thieu. 

• • • 
QUEBEC. 10 

Prima di lasciare Quebec. 
dove hanno parteclpato al
ia seconda «Assemblea inter-
nazionale del cristiani solida-
li con I popoli vietnamiti. lao-
tiano « cambogianoB. I cir
ca 300 delegati hanno lancia-
to un appello a tutte le Chie-
se chiedendo loro di porre fi 
ne aU'atteggiamento di atte-
sa che esse osservano di fron 
te alia guerra del Vietnam 
e che. essi affermano. Ie ren-
de complicl della continuazlo-
ne dl questa guerra. 

Un altro appello e stato rt-
volto al govemo americano 
af flnche ponga fine alia guerrm. 

Conclusa la missione dell'inviato di Brandt 

LUNG0 COLLOQUIO 
TRA BAHR E BREZNEV 
Progress! per l'Europa e nella coo-

perazione tra i due paesi 

Dalla nostra redazione 
• ' MOSCA. 10 

Quattro ore di colloqui con il 
segretario generate del PCUS, 
Leonid Breznev, compreso un 
colloquio di lavoro, hanno coro-
nato l'ultima giornata di per-
manenza a Mosca di Egon Bahr, 
segretario di Stato alia cancel-
leria della Repubblica federate 
tedesca. Bahr ha lasciato la ca
pitate sovietica alle 16,30, con 
notevole ritardo rispetto al pre-
visto, visibilmente soddisfatto 
dei risultati raggiunti. 

Poco dopo la TASS ha dif-
fuso un breve dispaccio nel 
quale si legge che «1'incontro 
e stato costruttivo > e che i due 
interlocutori < hanno esaminato 
il problema dello sviluppo delle 
relazioni tra 1'Urss e la RFT 
al fine di dare pratica appli-
cazione al trattato di Mosca 
del 12 agosto 1970». Breznev 
e Bahr, afferma ancora il di
spaccio. c hanno avuto uno 
scambio di vedute sui problemi 
internazionali di interesse co-
mune. Essi hanno rivolto l'at-
tenzione soprattutto alia situa-
zione in Europa e alia coope-
razione paciflca tra tutti gli 
Stati europei». 

Prima di prendere 1'aereo il 
segretario di Stato tedesco occi-
dentale, intrattenendosi con i 
giornalisti, ha detto che le con
versazioni hanno investito « un 
largo ventaglio di questioni >, 
tra cui lo sviluppo degli scambi 
commcrciali. del traffico aereo 
e delle consultazioni politiche. 
c Abbiamo raggiunto — egli ha 
precisato — un equilibrio favo-
revole nello sviluppo delle re
lazioni tra i nostri due paesi ». 

Circa la possibihta di una di-
chiarazione delle quattro grandi 
potenze sulla loro responsabilita 
per la Germania al momento 
dell'ingresso dei due Stati tede 
schi all'ONU. Bahr ha detto di 
ayere evocato la questione. ag-
giungendo: « Da parte sovietica 
abbiamo incontrato compren-
sione». Accennando quindi alle 
polemiche sull'applicazione del-
I'accordo quadripartito per Ber-
lino. ha afTermato: < Da una 
parte e dail'altra abbiamo an
cora un po* d'olio da mettere 

I in modo che l'accordo funzioni 
perrettamente». Secondo Bahr 
<le due parti hanno raggiunto 
posizioni molto vicine sulle que
stioni di procedura da seguire 
per giungere alia conferenza 
sulla sicurezza >. 

II segretario di Stato ha con-
fermato di avere consegnato a 
Breznev una lettera di Brandt 
aggiungendo che II segretario 
generate del PCUS lo ha pre-
gato di c salutare a suo nome » 
il cancelliere tedesco-occiden-
tale. 
' Un comunicato sulla vjsita di 
Bahr, pubblicato in serata. ha 
reso noto che Ie due parti si 
sono accordate. in linea di prin-
cipio. per uno scambio di addetti 
militari presso le rispettive am-
basciate e che l'Urss concedera 
alte aziende della RFT la pos-
sibilita di aprire a Mosca delle 
rappresentanze. «Un'attenzione 
particolare — afferma il comu
nicato — e stata dedicata alle 
prospettive dello sviluppo del
la cooperazione reciprocamente 
vantaggiosa. tenuto conto delle 
possibilita politiche e del po-
tenziale industriale, scicntifico e 
tecnico dell'Urss e della RFT ». 
II documento esprime quindi 
«soddisfazione * per i lavori 
della commissione per la coope
razione economica. scientiRca e 
tecnica la quale ha discusso, 
tra i'altro. il problema della co-
struzione in comune di un com-
plesso metallurgico e 1'allarga-
mento dei rapporti commerciali 
nel settore della produzione dei 
beni di consumo >. c Le conver
sazioni — conclude il comuni
cato — si sono svolte in un'at-
mosfera di sincerita e di com-
prensione reciproca >. 

Nel suo incontro con i gior
nalisti all'aeroporto Bahr ha in-
fine detto di non avere parlato 
«in dettaglio» con Breznev 
delle conversazioni in corso con 
il segretario di Stato della RDT. 
Kohl, per la conclusione di un 
€ trattato fondamentale > tra i 
due Stati tedeschi. e che conta 
di • riprendere domani queste 
conversazioni « al punto dove le 
aveva lasciate* prima della 
partenza per Mosca. 

Romoio Caccavale 

Nuove rivelazioni a Washington 

Rete di spionaggio 
«pro-Nixon» diretta 
dalla Casa Bianca 
Ogni mefodo era buono per creare confusione 
e per diffamare i democratici e i loro candidati 
al!e massime cariche — Le prove raccoffe dai FBI 
Sette funzionari sono stati rinviati a giudizio 

WASHINGTON, 10. 
La « Washington Post» scri

ve che agent! del * Federal 
Bureau of Investigation* <F. 
B.I.) hanno accertato che il 
tentativo di coliocare appa-
recchiature dl ascolto nella 
sede della direzione naziona
le del Partito democrat-co 
americano («Caso Waterga
te*) fa parte dl cuna mas-
siccia campagna di spionag-
gio e sabotagglo politico* 
messa In atto da funzionari 
della Casa Bianca e del «co-
mitato per la rielezione di 
Nixon ». 

II quotidiano della capita
te senve di essere giunto a 
tale conclusione in base ad 
Informazioni raccolte al ml-
nlstero della giustizia e a d o 
cumenti deH'<FBI». Le Irre-
golanta. esso aggiunge, •era-
no dirette contro tutti 1 prin
cipal! aspirant! democratici 
alia candidature presidenzia-
le e hanno rappresentato fin 
dai 1971 una delle strategic 
di base nello sforzo per la 
rielezione di Nixon». 

Un Gran Giuri federate ha 
rinviato a giudizio sette uo-
mini, t ra cui due ex-funziona-
ri della Casa Bianca, sotto la 
accusa di aver tentato di in-
stallare aDparecchiature di 
ascolto neU'ediflcio « Waterga
te », a Washington, nel quale 
ha sede la direzione nazionale 
del Partito democratico. II 
fatto risale al 17 giugno scor-
so, quando la polizla sorpre-
se e arresto alcuni degli i m 
putati negli uffici di « Water
gate », trovandoli in posses-
so di apparecchl elettronicl 
per intercettazione. Gli altri 
uomini implicati nella vlcen-
da vennero arrestati pochl 
giomi dopo. II processo, nel 
quale i democratici si sono co-
stituiti parte civile e chiedo-
no un risarclmento di danni 
per vari milionl dl dollar!, 
si svolgera dopo le elezioni 
presidenzlali del 7 novembre. 

OH lnqulrenti federmli. ••< 

condo il giornale, hanno di
chiarato che la natura del 
«servizio di informazioni» 

scoperto «non ha precedentt 
per estensione ed intensita* 
nell'aUivita dei partiti politl-
ci americani durante un an
no di elezioni presidenzlali. 

La campagna di sabotaggio 
organizzata dai republican! 
comprende 

— il pedinamento di mem-
bri delle famiglie del candi-
dato; 

— la compilazione e la dif-
fusione di lettere false redat-
te su carta intestate del can-
didato; 

— la diffusione alia stampa 
di notizie false e ccostruite 
ad ar te*; 

— il trafugamento di do
cument! segreti attinenti alia 
campagna etettorale; 

— lo svolgimento di Inda-
ginl, a scopo diffaroatorio, sul
la vita di decine di persone 
che lavorano per la campa
gna etettorale democratica. 

La « Washington Post» af
ferma che le indagini svolte 
dall'« FBI» • sul caso Water
gate « hanno appurato in mo
do definitivo che praticamen-
te tutti gli attl compiuti a 
danno dei democratfei erano 
f inanziati da - fondi raccoltt 
presso i flnanziatori delta 
campagna repubbheana », fon
di. Drecisa il quotidiano, con
trolla ti dairex-ministro della 
giustizia John Mitchell (uno 
dei massiml collaboratori di 
Nixon) fin da • quando egli 
rivestiva ancora tale carica 
govemativa. 

La « Washington Post» scri
ve di aver Informato il co-
mitato per la rielezione del 
presidente circa I'esito delle 
sue indagini. Ma un portavo
ce del comitato, prosegue 11 
quotidiano, si e riflutato di 
controbattere le singole accu
se sostenendo che sl 'intera 
vicenda e ormai nelle mani 
delle AUtoritas e definendo 
l'artlcolo del giornale cuna 
raccolta dl assuxditaa. 

(Dalla prima pagina) 
serrata e Intricata. In parti
colare i rappresentanti delle 
aziende delle « fibre > hanno 
espresso un netto . rifiuto a 
realizzare tabelle unlche per 
unificare i minimi salarlali. 

Va precisato che in questo 
settore i minimi salariali so
no piu bassi che nelle azien
de chimiche: la mancata pa-
rificazlone, di fatto, compor-
terebbe • un diverso aumento 
salariale fra i lavoratori e so
prattutto una negazione del 
principio delFunita contrat-
tuale — oblettivo irrinuncia-
bile per i chimici. 

Anche nella messa a punto 
di alcuni obiettivi sui quali si 
erano raggiunte intese di mas-
sima (orario di lavoro per i 
turnisti e appalti) il padro-
nato ha oambiato improvvisa-
mente tiro, avanzando nuove, 
pesanti controproposte. 

Altre difficolta si sono pre-
sentate sui temi del consiglio 
di fabbrica, dei lavoratori-stu-
denti, deU'annullamento delle 
differenze salariali per i mi
nor!, Alle 19 le trattative sono 
state sospese e aggiornatc al
le 21: i sindacati hanno chie-
sto al padronato una risposta 

positiva su tutti gli aspetti ri-
masti aperti. 

Nell'intervallo i dirigenti 
sindacali si sono incontrati 
con la delegazione di lavora
tori per valutare lo sviluppo 
della vertenza e la riuscita 
dello sciopero nazionale di 
ieri. I dati forniti dalle pro
vince hanno evidenziato la 
forte e unitaria volonta di lot-
ta della categoria: astensioni 
total! a Mestre, Bergamo, Sa-
vona' e c c ; ferme numerose 
aziende della capitate, di Fi-
renze, di Milano, di Brintlisi, 
ecc. "« ! • * * 

La delegazione ha ribadito 
infine la necessity che la mo-
bilitazione dei chimici riman-
ga immutata e che il pro-
gramma di scioperi articolati 
(otto ore settimanali pro-capi-
te) sia attuato. fino alia con
clusione della vertenza. 

Nuovo incontro quindi e nuo
vo atteggiamento negativo del 
padronato. La successiva as-
semblea fra dirigenti e dele
gazione ha denunciato con fer-
mezza il comportamento degli 
industriali. Qualcuno ha sotto-
lineato il pesante ruolo giuo-
cato dalla stampa padronale 
che proprio ieri, a caratteri 

cubitali, dava per conclusa in] 
" tutte le sue parti la battaglia 
contrattuale; o la propaganda! 
della Rai-Tv che si e affan-l 
nata a spiegare i meriti del1 

ministro Coppo, dimenticando; 
di dire che i chimici hanno1 

effettuato oltre 150 ore di scio
peri, con grande unita e com-
pattezza in questi 4 mesi di 
scontro. ' *- • • | 
' L'unita contrattuale fra di-' 

versi settori — i chimici chie-1 

• dono un unico contratto per 
le aziende chimiche-farmaceu-
tiche, per le fibre, per la de-
tergenza. gli olii grassi, il cel-
lophan. le cere, i dielettrici, 
i nastri e' gli inchiostri datti-
lografici — e stato il tema 
centrale della assemblea. II 
compagno Trespidi, segretario 
della Filcea-CGIL ha deiinito 
inaccettabili le proposte del 
padronato su questo speciflco 
aspetto precisando perd che 
per tutta la notte la trattativa 
sarebbe proseguita « per con-
frontare le posizioni con gli 
industriali fino in fondo x>. 
L'appuntamento ora b fissato 
per stamane, quando sulla ba
se della discussione notturna 
si potranno valutare realmen-
te le intenzioni del padronato. 

Ridurre la carcerazione preventiva 
(Dalla prima pagina) 

dl tutela di reall eslgenze pro-
cessuali». 

Insomma, con 11 mandato 
dl cattura obbligatorio si tie-
ne In carcere una persona 
anche quando si possa fonda-
tamente escludere che l'lmpu-
tato intenda sottrarsi al pro
cesso o che intenda inqulnare 
le prove, e «anche nella Ipo-
tesi in cui non il fatto com-
pluto daU'imputato, ma la sua 
detenzione preventiva reputa-
ta ingiusta. sia fonte dl turba-
mento sociale». Basta pensa-
re a quesfultimo rlguardo 
— preclsa la relazlone — « alia 
differente rilevanza proces-
suale degli indizi. la cui sus-
sistenza giustifica la emana-
zione del mandato dl cattura. 
e delle prove, che unlcamen-
te giustificano la condanna, 
per conslderare come possibi
le, nell'attuale sistema, la 
carcerazione preventiva an
che di chl ben dlfficilmente 
potra patire condanna in giu
dizio ». 

E* possibile una riforma? 
I compagni presentatori del 
disegno di legge, ritengono 
fondatamente di si, e porta-
no a conforto tutta la attivi
ta parlamentare delle due ul
time legislature e special-
mente nella quinta durante 
la quale larghissimi con-
sens! si ebbero. in sede di ela-
borazione della legge delega 

al governo, per la riforma 
dei codici. dlrettrlcl dl rifor
ma assai significative, e alle 
quail 11 disegno dl legge del 
PCI e della Sinistra Indlpen-
dente si isplra. 

Le Innovazlonl approvate 
dalla Camera ed accolte dal
la commissione Giustizia del 
Senato (la legge non passd 
per l'antlcipato sciogllmento 
del Parlamento) sostanzlal-
mente prevedevano il supera-
mento delle norme vigenti, 
ancorando i provvedimenti dl 
carcerazione preventiva: 1) in 
via normale ad eslgenze 
istruttorie, e solo in via ec-
cezionale ad eslgenze di sol-
lecita difesa sociale; 2) so
lo al casi < in cui sia neces-
sarlo disporre dell'imputato 
per il processo od occorra 
salvaguardare la genuiniti 
delle procedure. Prevedevano 
Inoltre misure diverse da sce-
gllersl tra una cauzlone, il di-
vieto di allontanarsi dai luo
go dl resldenza, l'arresto In 
casa, la custodia in carcere; 
la revocabilita e • modifica-
bilita di tali misure, circoscri-
vendo la applicazione delle 
misure piu gravi solo al casi 
In cui la «colpevolezza del
l'imputato non sia in discus
sione »; il superamento del 
regime attuale basato sul man
dato dl cattura a obbligatorio 
o facoltativo ». 

Questo nuovo tipo dl rego-
lamentazione della carcerazio

ne preventiva riguarda anche 
il caso Valpreda. 

SI pensi ai casi frequentis-
simi in cui vengono trasclnatl 
a giudizio, in stato di detenzio
ne, operai o studentl imputati 
di « reslstenza aggravate » per-
che commessa da piu d: dieci 
persone nel corso di manife-
stazioni che hanno, il piu del
le volte, se non sempre, obiet
tivi sociali e cultural!. Oppu-
re si pensi ai tanti casi nel 
quali un imputato di un furto 
di cose di scarso valore (e la 
cronaca ce ne offre tutti i 
giorni testimonianza) pud es
sere ed e tradotto in giudizio 
ammanettato. 

Si consideri infine il gravis-
simo turbamento che ha pro-
dotto nel paese la vicenda di 
Pietro Valpreda, il quale, do
po tre anni, non solo non tro-
va modo di farsl gludlcare. ma 
si vede respingere come «irri-
cevibilen la sua istanza di 
scarcerazione per Insufficlen-
za di indizi. E ci6 anche dopo 
che fatti e circostanze di par
ticolare valore probatorio e-
merse a carico di Freda e Ven
tura (indiziati per la strage 
di Milano), hanno accresciu-
to i dubbi sulla colpevolezza 
dell'anarchico. 

II disegno di legge del co-
munisti e della sinistra Indi-
pendente tende ad eliminare 
storturc e iniquita di questo 
tipo che l'attuale nostro siste 
ma giuridico consente o non 
riesce ad evitare. 

II dirottatore agiva per «Ordine nuovo» 
(Dalla prima pagina) -

l'ha rivelata: e stato Vincenzo 
Vinciguerra. Impegnato a «sca 
ricaren i due che hanno falli-
to rimpresa, dopo ore di in-
terrogatorio, Vinciguerra ha 
ammesso: « Venerdi pomerig-
gio, verso le 15,30, passavo ca-
sualmente da piazza I Maggio 
ed ho visto Boccaccio e Cicut-
tini che si incontravano. Non 
mi sono fermato e non pote-
vo sapere, in quel momento, 
1 motivi del loro appuntamen-
to». 

Appare piuttosto singolare 
che lui, descritto come l'uo-
mo dl maggiore ascendenza, 
il vero capo del gruppo, non 
si sia nemmeno fermato a sa
lutare i due camerati. Eppure 
Vinciguerra conosceva vita. 
morte e miracoli dei suo! pol-
1L Ieri sera i carabinieri han
no fermato il diciannovenne 
Maurizio Midena, complice con-
fesso di Ivano Boccaccio nel
la rapina compluta neU'aprile 
1970 ai danni dell'ufflcio po-
stale di via Palmanova. II ra-
gazzo ha deciso spontanea-
mente di costitulrsl, dopo es-
sersi consultato con un legale. 
l'awocato VeritU. . ' 

c ET stato Vinciguerra a pro-
curare l'awocato a Maurizlon, 
ha detto il fratello minore di 
questi, Eugenio. Segno dun
que che Vincenzo Vinciguerra 
aveva precisa nozione dei tra-
scorsi del giovane. II padre dl 
Maurizio, il 46enne Bruno Mi
dena, un operaio che appare 
sconvolto da tut ta la vicenda, 
ha dichiarato: « Eravamo ami-
ci dl famiglia dei Boccaccio. 
Un palo d'anni fa, Ivano ha 
fatto conoscere Vinciguerra a 
mlo figlio Maurizio. Da allora 
il mlo ragazzo ha cambiato 
atteggiamento, il suo caratte-
re e diventato Intrattabile. In 
quel periodo — io non sospet-
tavo che fossero il frutto di 
una rapina — lui ha avuto dei 
soldi: mi disse che Ivano gli 
aveva prestato 80 mila lire, 
che io ho restituito puntual-
mente a rate mensili». 

In ' estate, l'episodio del 
ccampeggioD. Una sera, la 
madre di Maurizio non vede 
tomare il figlio a casa. Assie-
me alia mamma di un amico 
del « gruppo », Lkmello Bon-
fio. si reca nei pressi dell'abi-
tazione dei Vinciguerra, meta 
abituale degli associati di «Or-
dine Nuovo». E* in quella clr-
costanza che Maurizio e Lio-
nello vengono visti uscire dl 
soppiatto, e salire su due au
to, una «128», targata UD 21 
2727, e una «500» targata UD 
15«987: quest'ultima e la mac-
china di Ivano Boccaccio. 

Maurizio Midena aveva 17 
anni, quando, insieme a Boc
caccio, esegul la rapina. Una 
prova di coraggio, di virilita, 
una sfida alia piatta medio-
crita della societa democrati
ca senza valori e senza ideali 
(come si trova scritto nella 
rivista «culturale» del MSI 
di cui Boccaccio era uno dei 
redattori): ma anche un se
greto comune. un permanente 
motivo di oondizionamento 
psicologico e di ricatto. 

II comando dei carabinieri 
tende a escludere un movente 
politico al tentato sequestro 
del «Fokker» e alia richie-
sta di 200 milionl che il pir&ta 
aereo aveva avanzato. Pero 
hanno riaperto le indagini su 
otto rapine insolute complute 
nel giro degli ultiml due an
ni. Come pure stanno rlcon-
slderando il tentativo dl estor-
sione sublto qualche tempo fa 
dall'industriale Snaidero, un 
episodio «che ricorda 11 rapl-
mento Gadolla ». come si sono 
espressi gli lnqulrenti. 

E* noto che le organlnulo-

nl estremiste neofasciste non 
badano ai mezzl per procu-
rarsi dei soldi. Come non ri-
cordare che perfino dai car
cere Franco Freda (l'uomo 
accusato formalmente degli 
attentati del 1969. compresa 
la strage della Banca dell'Agri-
coltura di Milano) ricorse ad 
un tentativo di estorsione con
tro II suo camerata di Trieste 
Gabriele Forziati? Per tale ten
tativo egli ricorse ai servigi di 
un altro membro del suo 
gruppo. quel Franco Neami 
che proprio la settimana scor-
sa ancora una volta e scom-
parso da Trieste. 

Vien fatto di chiedersi se il 
acolpon contro il «Fokker» 
doveva essere portato a ter-
mine solo dai Boccaccio e dai 
Cicuttini, o se vi erano altri 
complicl. In quale punto del 
territorio nazionale l'ex - spe
cialists della Folgore doveva 
lanciarsi con il paracadute? 
Se la localita prescelta era 
sull'Appennino tosco-emiliano, 
come ipotizzano I carabinieri, 
non era certo Carlo Cicuttini 
(che ha quasi certamente tra-
sportato il pirata con la sua 
«R 10» fino al terminal del-
l'aeroporto) che poteva fare 
In tempo a recarsi fin laggiu 
ad aspettarlo. In questo caso 

doveva esserci una terza per
sona (o piu) gia sul luogo. 
Diversamente. per poter esse
re raccolto da Cicuttini, Boc
caccio doveva aver stabilito 
di lanciarsi in una zona as
sai piu prossima al punto di 
partenza. 

Gli lnqulrenti sono dell'idea 
che il giovane segretario del 
Movimento sociale Italiano di 
Manzano sia tuttora nascosto 
nel territorio del Friuli-Vene-
zia Giulia. Le sue telefonate 
ai familiar! si riducono a una 
sola: quella effettuata alle 
9.30 di sabato mattina in te-
Ieselezione, probabilmente al 
cognato. 

Cicuttini annunciava l'inten-
zione di costituirsi nel giro 
di due giorni. 

II termine scadeva ieri se
ra, ma il missino non ha dato 
notizie dirette. 

Quello che e andato invece 
risultando sempre piu chiaro 
e il fatto che la vicenda ha 
gettato lo scompiglio nel par
tito neo-fascista. tanto che la 
federazione friulana del MSI 
h apparsa addirittura far da 

tramite fra gli inquirenti e il 
ricercato. 

Ieri sera infatti e stato dif 
fuso a Udme un comunicato 
dei dirigenti della federazione 
missina in cui, dopo aver de-
finito il Cicuttini « mquadrato 
nelle scelte del partito. rispet-
toso della legge e certamente 
incapace di gesti sciagurati». 
essi affermano di essersi messi 
a disposizione «nel caso in 
cui ci fosse stato possibile por-
ci in contatto con lui. per ten-
tare di convincerlo a presen-
tarsi al procuratore della Re
pubblica di Goriziaw. 

In realta, il collegamento fra 
te organizzazioni missine e il 
ricercato pare gia essere stato 
stabilito, poich& l'awocato Eno 
Pascoli. di Gorizia. noto espo-
nente fascista, ha ammesso di 
essere da ieri in contatto tele-
fonico col Cicuttini, ma ha so-
stenuto di non sapere da dove 
provengano le telefonate. 

Un appello al Cicuttini affin
che si presenti e stato rivolto 
a nome della famiglia dalla 
sorella Graziella. 

Castel di Sangro: 
proteste contro 
il trosferimento 

di due uffici 
CASTEL DI SANGRO 

(L'Aquila). 10 
La decisione di trasferire da 

Castel di Sangro a Sulmona 
alcuni uffici finanziari — e cioe 
1'ufricio del registro ed il cata-
sto — ha provocato nella citta-
dina abruzzese uno sciopero ge
nerate di protesta. 

Nelle prime ore del mattino 
sono stati eretti anche blocchi 
ferroviari e stradali: la linea 
che collega Sulmona a Napoli 
e stata. cos], mterrotta dai di-
mostranti. che vi hanno rove-
sciato tronchi d'albero e auto 
private, ed e stata bloccata la 
strada che unisce Castel di San
gro a Sulmona. 

Nel piccolo centra aquilano 
sono giunti rinforzi di carabi
nieri e di polizia: le ostruzioni 
stradali sono state rimosse. Non 
si sono verificati incidenti di 
rilievo. ma la situaztone e an
cora tesa. 
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